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Nominativo Ruolo P A Ag 
Benno Albrecht Rettore X 
Piercarlo 
Romagnoni 

Direttore del 
dipartimento di culture 
del progetto 

X 

Maria Chiara Tosi Direttrice della scuola di 
dottorato 

X 

Giuseppe 
D’Acunto 

Direttore della sezione 
di coordinamento della 
didattica 

X 

Francesco Musco Direttore della sezione 
di coordinamento della 
ricerca 

X 

Raffaella Fagnoni Rappresentante dei 
docenti di ruolo 

X 

Giovanni Marras Rappresentante dei 
docenti di ruolo 

X 

Angela Mengoni Rappresentante dei 
docenti di ruolo 

X 

Vittorio De Battisti 
Besi 

Rappresentante del 
personale tecnico e 
amministrativo 

X 

Alessandro 
Montagner 

Rappresentante delle 
studentesse e degli 
studenti 

X 

Chiara Vitale Rappresentante delle 
studentesse e degli 
studenti 

X 

legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 

Presiede il rettore, prof. Benno Albrecht, che verificata la validità della seduta la dichiara 
aperta alle ore 10.38. 
Esercita le funzioni di segretario verbalizzante il direttore generale, dott. Alberto 
Domenicali. 

Assistono inoltre alla seduta: 
Monica Gallina, responsabile della divisione risorse umane e organizzazione, per 
relazionare in merito ai punti 4a), 10a) e 10b) dell’ordine del giorno; 
Francesca Brofferio, responsabile del servizio affari legali, per relazionare in merito al 
punto 4b) dell’ordine del giorno; 
Corrado Angeletti, dirigente dell’area finanza e risorse umane, per relazionare in merito 
al punto 5a) dell’ordine del giorno; 
Barbara Galzignato, dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario e documentale, per 
relazionare in merito ai punti 6a), 12a) e 12b) dell’ordine del giorno. 

verbale n. 10 
19 novembre 2025 

Oggi, nella sala Colonna della sede dei Tolentini, alle ore 10.30 è stata 
convocata la seduta del senato accademico con nota del 12 novembre 2025 
prot. n. 97632 tit. II/cl. 6/fasc. 10, anno 2025, ai sensi dell’articolo 2 del 
regolamento generale di ateneo. 

Sono presenti le seguenti persone che compongono il senato accademico 
dell’Università Iuav di Venezia: 
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Lucia Basile, dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti, per relazionare in merito 
ai punti 7a) e 10a) dell’ordine del giorno; 
Valentina Garuzzo, responsabile del servizio segreteria del rettore e del direttore 
generale, per relazionare in merito ai punti 9a), 11a) e 12c) dell’ordine del giorno. 

Il senato accademico è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazioni del presidente
2. Verbale della seduta del 15 ottobre 2025: presa d’atto
3. Ratifica decreti rettorali
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine
a) regolamento sugli incarichi esterni a professori e ricercatori dell’Università Iuav di
Venezia: modifiche
b) Codice etico e di comportamento: approvazione stesura preliminare
5. Finanza, bilancio e contabilità
a) bilancio unico di ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2026 e triennale 2026-
2028: linee generali
6. Ricerca
a) accordo di ricerca ex articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 con il Ministero
dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato per
un programma di progettazione tramite tecniche di visualizzazione finalizzato alla
valutazione del contributo del PNRR agli obiettivi di Agenda 2030
7. Didattica e formazione
a) programmazione didattica anno accademico 2026/2027: attivazione dei corsi di studio
e numero programmato per gli accessi
8. Studenti
a) linee guida per l'inclusione di studentesse e studenti con disabilità, bisogni educativi
speciali - BES e disturbi specifici dell’apprendimento - DSA elaborate dalla Conferenza
Nazionale Universitaria dei Delegati per la Disabilità – CNUDD: adozione
9. Fondazioni, consorzi e partecipazioni
a) quote associative: relazione del rettore sulle associazioni e rinnovo 2026
10. Personale
a) chiamata di quattro ricercatori a tempo determinato di tipologia b) ai sensi dell’articolo
24 comma 5 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 nel ruolo di professore di seconda
fascia
b) proroga biennale di un contratto da ricercatrice ex articolo 24 comma 3 lettera a) della
legge 30 dicembre 2010 n. 240 su fondi Urban data infosphere: soluzioni smart per la
qualità della vita in città e l’accessibilità urbana
c) percorsi di alta formazione: assegnazione degli incarichi di insegnamento anno
accademico 2025/2026
11. Relazioni internazionali
a) lettera di intenti con il Ministero della Cultura della Repubblica Araba Siriana per la
realizzazione del padiglione siriano alla Biennale Arte di Venezia 2026
12. Contratti, convenzioni e protocolli di intesa
a) convenzione di partenariato operativo con l’Istituto Formazione Operatori Aziendali -
Ifoa per la realizzazione del progetto “URBE FUTURA”: adesione al progetto e stipula
convenzione di partenariato
b) convenzione di partenariato operativo con Fondazione Opera Monte Grappa per la
realizzazione del progetto “TESOR - TEcnologie innovative e materiali SOstenibili per la
conservazione, il Restauro e la Riqualificazione del patrimonio architettonico”: adesione
al progetto e stipula convenzione di partenariato
c) protocollo di intesa con GeckoWay srl per sviluppare e promuovere la ricerca in
materia di disegno e rappresentazione digitale nel campo dell’architettura, della scultura
e della pittura

1. Comunicazioni del presidente
In apertura di seduta il presidente informa che:
- il dott. Giacomo Picco è stato nominato rappresentante delle/degli specializzandi nel
consiglio della scuola di specializzazione in beni architettonici e del paesaggio per il
biennio accademico 2025/2027 (decreto rettorale 16 ottobre 2025 n. 653);

CLICCARE SUGLI ARGOMENTI
ALL'ORDINE DEL GIORNO PER
VISUALIZZARE LA DELIBERA
CORRISPONDENTE
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- Giorgio Nikita Cesar Castellani è stato nominato quale componente effettivo del
comitato unico di garanzia - CUG per la rappresentanza studentesca, in sostituzione di
Costantino Cherubini (decreto rettorale 24 ottobre 2025 n. 657);
- è stata aggiornata la composizione del gruppo di lavoro “Iuav sostenibile”. Di
seguito sono riportati i nominativi delle persone referenti:
Laura Badalucco gruppo di lavoro RUS risorse e rifiuti;
Francesca Cappelletti gruppo di lavoro RUS energia;
Federico Cavallaro gruppo di lavoro RUS mobilità;
Cristian Cerescu tavolo di lavoro comunità studentesca RUS;
Massimiliano Condotta gruppo di lavoro RUS università per l’industria;
Giulia Lucertini gruppo di lavoro RUS cibo;
Denis Maragno gruppo di lavoro RUS cambiamenti climatici;
Valeria Tatano referente di ateneo per l’attuazione dell’accordo RUS, gruppo di lavoro
RUS educazione, gruppo di lavoro RUS inclusione e giustizia sociale;
Jacopo Vianello tavolo di lavoro comunità studentesca RUS.
Il gruppo di lavoro è coordinato dalla delegata del rettore per le azioni inerenti
l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità, prof.ssa Valeria Tatano.
Il supporto amministrativo al gruppo di lavoro è garantito da Maela Bortoluzzi ed Enrica
Pillon, referenti operative RUS.
L’incarico del gruppo di lavoro si conclude il 30 settembre 2027 (decreto rettorale 24
ottobre 2025 n. 660);
- è stato nominato il collegio dei revisori dei conti Iuav per il triennio accademico
2025/2028 nella seguente composizione:
dott. Antonino Carlo, con funzioni di presidente del collegio
dott. Simone Scommegna, componente effettivo, rappresentante del Ministero
dell’Università e della Ricerca
dott.ssa Maria Luisa Bernardi, componente effettivo, rappresentante del Ministero
dell’Economia e delle Finanze
dott. Enrico Mirone, componente supplente, rappresentante del Ministero dell’Università
e della Ricerca
dott. Alessandro Mazzamati, componente supplente, rappresentante del Ministero
dell’Economia e delle Finanze.
Il collegio dei revisori dei conti dura in carica tre anni accademici e il suo mandato si
conclude il 30 settembre 2028 (decreto rettorale 12 novembre 2025 n. 694);
- il nucleo di valutazione ha trasmesso all’ANVUR, entro la scadenza prevista del 31
ottobre 2025, la relazione sul sistema AVA (autovalutazione, valutazione,
accreditamento) disponibile nella sezione dedicata del sito web di ateneo.
Nello specifico la relazione annuale 2025 del nucleo di valutazione è stata redatta
secondo le disposizioni di legge in merito all’accreditamento iniziale e periodico di corsi
di studio e delle sedi universitarie, in particolare il decreto ministeriale 14 ottobre 2021 n.
1154 “Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei
corsi di studio” ed è strettamente collegata alla visita della Commissione di Esperti della
Valutazione – CEV che ha impegnato l’ateneo a novembre e dicembre 2024. Tale
relazione è relativa all’anno 2024 per quanto riguarda il sistema AVA e al 2025 per la
parte performance.
Si evidenzia che l’attuale ciclo di valutazione introdotto da ANVUR muove dal decreto n.
47 del 2013, ed è ora giunto al terzo aggiornamento con il modello AVA3, richiedendo
alle università italiane di affrontare un duplice obiettivo: consolidare i processi interni di
assicurazione della qualità e orientare al contempo le azioni dell’ateneo in coerenza con
le sfide esterne (economiche, sociali, ambientali, tecnologiche) che investono l’intero
sistema della formazione superiore.
La relazione 2025 del nucleo di valutazione Iuav si articola schematicamente in tre
sezioni:
· valutazione della qualità dell’ateneo
· valutazione dei corsi di studio e dottorati di ricerca
· valutazione del PIAO e raccomandazioni e suggerimenti.
Nelle prime due sezioni il nucleo di valutazione ha relazionato e commentato i diversi
requisiti proposti da ANVUR, nella terza sezione ha proposto dei suggerimenti di
miglioramento all’ateneo.
In particolare la relazione è stata ampliata da una premessa contenente una sua
introduzione, una sorta di “guida alla lettura” nella quale viene esplicitato come il nucleo
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di valutazione riconosce che la prospettiva del modello AVA3, estremamente rilevante, 
impone una lettura sempre più integrata della didattica, della ricerca e della terza 
missione, considerate nella loro interdipendenza e nella loro capacità di generare valore 
pubblico a ogni livello, sia dal punto di vista formativo e di ricerca, sia di terza e quarta 
missione rispetto alla società civile. Per questo, la relazione AVA 2025 assume per Iuav 
un significato particolare: non si tratta infatti solo di un documento di rendicontazione e 
analisi di quanto fatto, ma si configura quale strumento di riflessione e di indirizzo per la 
propria comunità accademica. 
Il documento presentato non si limita a verificare la conformità dei processi, ma si pone 
quale organismo intermedio per la qualità accademica tra ANVUR e ateneo, agendo 
quale organismo di compensazione e supporto all’azione di entrambi. Questa premessa 
testimonia appunto l’impegno del nucleo di valutazione nell’offrire una chiave di lettura 
aggiuntiva e terza, esprimendo l’impegno nella costruzione di una visione complessiva e 
integrata della comunità accademica dell’ateneo nel quale opera collaborando nel 
garantire la coerenza tra strategie, risorse e risultati. 
La relazione AVA3 che viene qui presentata è da intendersi come strumento operativo e 
riflessivo insieme: testimonia l’impegno dell’ateneo nell’affrontare le sfide con realismo e 
visione, indicando una direzione di sviluppo fondata sulla qualità come valore condiviso. 
Perseguendo tale impegno e ottemperando alle proprie funzioni duali, il nucleo di 
valutazione si adopera nel promuovere un dialogo costruttivo tra gli organi di governo e 
tutte le componenti che costituiscono l’ateneo. Il nucleo di valutazione incoraggia le 
scelte mirate alla valorizzazione delle eccellenze e le azioni volte al miglioramento 
continuo che potranno essere operate senza applicare politiche di contrazione 
indifferenziata della spesa ma collaborando a riferire ogni scelta all'identità statutaria di 
Iuav oltre che agli elementi che ne caratterizzano l’unicità nel panorama internazionale. 
La presente Relazione AVA struttura quindi una riflessione che affonda le radici nelle 
dichiarazioni statutarie dell’ateneo e che definisce la necessità di confermare e rafforzare 
il profilo distintivo di Iuav come scuola speciale dedicata alle culture del progetto, 
valorizzando le specificità che ne definiscono l’identità e che ne fanno un unicum nel 
panorama accademico italiano e europeo. 
Nello specifico, la relazione AVA3 promossa nel 2025 accompagna l’ateneo in un 
percorso di osservazione e analisi mirato a individuare i punti di forza e le aree di 
criticità, secondo un approccio volto al miglioramento continuo. Il lavoro congiunto con il 
Presidio della Qualità - PQA, con i corsi di studio, la scuola di dottorato e le strutture 
amministrative ha consentito di proseguire nel consolidamento della cultura della 
trasparenza e della collaborazione, elementi essenziali per un miglioramento effettivo e 
duraturo. Il nucleo di valutazione individua, come già specificato sopra, alcuni margini di 
miglioramento possibili. 
Con il supporto della governance dell’ateneo e la partecipazione attiva delle studentesse 
e degli studenti, il nucleo di valutazione è pronto ad affrontare le sfide poste dal ciclo 
AVA3 e a garantire che l’Università Iuav di Venezia continui a migliorare e crescere, in 
linea con gli standard europei di qualità e innovazione. 
Nella relazione il nucleo di valutazione ha espresso sostanziale apprezzamento per le 
considerevoli energie che l’ateneo ha impiegato per il miglioramento della qualità, anche 
mediante l’implementazione del piano strategico 2023-2027. Tuttavia, corre l’obbligo 
evidenziare che permangono alcune criticità già riscontrate nella relazione precedente, 
fermo restando che il nucleo stesso, a fronte della evidente intenzione dell’ateneo di 
porre rimedio a eventuali mancanze, apprezza l’evidente trend positivo delle azioni 
complessive intraprese in tal senso. Nello specifico si precisa che: 
· in ambito di governance accademica, con riferimento al coordinamento delle attività e
ai livelli di interazione tra i diversi organi dell'ateneo, permangono alcune fragilità nel
sistema complessivo, in particolare nelle relazioni interne e nei processi di raccordo
operativo, come il dipartimento unico, rispetto al quale il nucleo di valutazione ribadisce
l’esigenza di un tracciamento più efficace e sistematico degli scambi informativi e degli
atti decisionali;
· per quanto riguarda la partecipazione attiva della componente studentesca, il nucleo di
valutazione propone di potenziare gli strumenti atti a incoraggiare la partecipazione
attiva, e il contributo concreto all’interno degli organi di governo e di Assicurazione della
Qualità. In particolare, si suggerisce di valorizzare l’impegno degli studenti attraverso
strumenti incentivanti tra quelli esistenti in ambito accademico, quali Microcredenziali,
Open Badge, valutando anche l’ipotesi di introdurre altre forme di riconoscimento
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accademico e professionale che possano incidere positivamente sul percorso formativo 
e professionale delle studentesse e degli studenti coinvolti. Tali strumenti contribuiscono 
ad accrescere nella comunità studentesca la consapevolezza dell’importanza del loro 
ruolo nella governance dell’ateneo; 
· per quanto riguarda la gestione delle risorse il nucleo di valutazione ritiene opportuno
condividere il suggerimento della CEV di mantenere alta l’attenzione sulle attività di
monitoraggio per verificare l’efficacia delle iniziative intraprese per il reclutamento e la
qualificazione del personale, in particolare, di quello docente. Il nucleo di valutazione
consiglia inoltre di strutturare una strategia esplicita per la riduzione del disavanzo
strutturale e di rafforzare la correlazione tra risorse allocate e misurazione della
performance. Inoltre, sarebbe opportuno, incrementare il numero di obiettivi/progetti
monitorati dal punto di vista economico e dovrebbe essere reso più immediato il
contributo economico-finanziario delle diverse aree strategiche;
· nell’ambito delle pratiche di ascolto del personale tecnico-amministrativo che già
avviene attraverso molteplici indagini e diffusione degli esiti, il nucleo di valutazione
suggerisce di consolidare e strutturare un percorso di analisi dei risultati volto a
individuare le aree critiche e prioritarie di intervento, nonché di monitorare l’impatto delle
azioni correttive, per garantire un miglioramento continuo e misurabile;
· in ambito di didattica e servizi agli studenti, il nucleo di valutazione auspica che l’ateneo
continui a garantire la coerenza tra le azioni svolte e la loro rappresentazione formale nei
documenti programmatici. Il nucleo di valutazione raccomanda che i corsi di studio
proseguano nel coinvolgimento degli stakeholders, come naturalmente accade in fase di
progettazione anche nelle successive fasi di monitoraggio, al fine di consolidare la
qualità e la rilevanza dell’offerta formativa. Il nucleo di valutazione suggerisce di
incentivare le verifiche in merito alla compilazione delle schede degli insegnamenti,
assicurandosi che queste siano correttamente presenti per tutti gli insegnamenti erogati;
· in un’ottica di miglioramento continuo, l’ateneo è invitato a potenziare il collegamento
con le parti sociali e accademiche di riferimento, strutturando in modo sistematico i
rapporti con tali realtà strategiche, anche attraverso l’intensificazione delle occasioni di
confronto e la costituzione dei comitati di indirizzo pienamente operativi;
· Il nucleo di valutazione auspica, inoltre, che le azioni formative fatte dal PQA di ateneo
a ogni livello continuino a prestare crescente cura alle diverse componenti della
comunità universitaria in particolare, delle studentesse e degli studenti, del personale
tecnico-amministrativo e del personale docente anche a contratto. Il nucleo di
valutazione rileva positivamente le azioni intraprese nell’adozione del Sistema di
Assicurazione della Qualità anche per la scuola di dottorato, tenendo conto della
specialità della didattica di terzo ciclo. Tale percorso, attuato attraverso il riesame
periodico, consente di valutare progressi compiuti e di individuare eventuali aree di
criticità. In questo quadro, il nucleo di valutazione valuta positivamente l’esperienza
dell’advisory board, che rappresenta uno strumento efficace per la formalizzazione delle
consultazioni con i portatori di interesse del dottorato;
· in riferimento alle azioni da svolgere a livello dei singoli corsi di studio, il nucleo di
valutazione insieme al PQ prende atto del lavoro pregresso e incoraggia a proseguire
nell’applicazione dei principi di autovalutazione volti al costante miglioramento delle
attività formative.
Con specifico riferimento alle raccomandazioni della CEV di carattere trasversale,
formulate per i CdS visitati e da ritenersi valide per tutti i CdS dell’ateneo, si richiama
l’attenzione sui seguenti aspetti:
· la necessità di assicurare la massima efficacia e puntualità nella consultazione delle
parti interessate, anche attraverso il completamento e la piena operatività degli advisory
board, secondo quando previsto dalle linee guida di ateneo, garantendo la piena
disponibilità della documentazione di tali processi consultivi;
· la piena disponibilità, per tutte le discipline erogate, delle schede degli insegnamenti,
assicurandone la conformità dei contenuti con quanto previsto dalle linee guida per la
compilazione del Syllabus;
· l’individuazione, descrizione e pubblicizzazione non solo delle modalità di ammissione
ai diversi corsi di laurea ma anche delle conoscenze richieste o raccomandate in
ingresso e delle modalità di verifica della personale preparazione delle persone
candidate;
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· la valorizzazione del processo formativo di monitoraggio e la verifica dell’efficacia delle
attività da parte dell’ateneo, in particolare con riferimento alla fruibilità dei servizi per la
didattica;
· la massima evidenza e trasparenza documentale relativamente alle attività di analisi,
monitoraggio e revisione dei corsi di studio;
· il miglioramento della comunicazione, a tutti i livelli, in merito all’offerta formativa e ai
suoi aggiornamenti, con particolare riguardo alla diffusione di tali contenuti anche
attraverso un portale pienamente bilingue.
Per quanto riguarda gli indicatori della didattica, il nucleo di valutazione suggerisce ai
responsabili di AQ di ateneo di monitorare attentamente il loro andamento e i potenziali
margini di crescita. Relativamente al valore della didattica erogata (indicatore A19,
ovvero percentuale delle ore di didattica erogata da docenti assunti a tempo
indeterminato), la CEV ha evidenziato una criticità sulla quale, d’altro canto, il nucleo di
valutazione ha già sottolineato come il modello didattico laboratoriale e di atelier
rappresenti storicamente un valore aggiunto della didattica erogata da Iuav, che ben si
coniuga con l’unicità del suo status di scuola speciale italiana dedicata alle culture del
progetto. Ciò equivale a riconoscere che la modalità di erogazione della didattica, che
prevede una significativa presenza di soggetti esterni di altissima qualificazione, è
coerente con quanto approvato dal Ministero nello statuto Iuav, dove all’articolo 3
comma 2, si afferma che: “L’ateneo, nell’esercizio della propria autonomia funzionale,
secondo quanto previsto al comma 1, può promuovere, organizzare e gestire in
collaborazione con altri soggetti, pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale,
sovranazionale e internazionale, attività di comune interesse”.
Al riguardo, il nucleo di valutazione invita l’ateneo a considerare tale aspetto con la
massima attenzione, anche in relazione ai costi elevati che tale scelta didattica
comporta, al fine di individuare una soluzione equilibrata che non vanifichi l’intendimento
statutario.
Si ricorda che il sistema di AQ di ateneo risulta efficace e adeguato, fermo restando il
principio generale sancito da AVA3 di continua individuazione dei margini e delle
strategie di miglioramento, secondo un iterato percorso del Ciclo di Deming (Plan, Do,
Check, Act).
In un periodo di obiettiva complessità per il sistema universitario nazionale, a fronte del
mancato adeguamento delle risorse ministeriali e delle sempre crescenti sfide in termini
di sostenibilità e attrattività dell’offerta formativa pubblica universitaria erogata in
presenza, il nucleo di valutazione ritiene che l’ateneo debba valutare attentamente
l’equilibrio tra la sostenibilità delle politiche finanziarie e l’aderenza alla propria vocazione
statutaria, avendo a mente il principio generale secondo il quale, nei momenti di crisi, è
opportuno non attuare esclusivamente politiche di contenimento, bensì sviluppare con
maggiore impegno strategie volte a favorire la crescita dei settori di eccellenza e delle
migliori esperienze didattiche, di ricerca e di terza missione già presenti, anche come
leva per rafforzare nel medio periodo la capacità attrattiva dell’ateneo e consolidarne il
ruolo e la “specialità” nel panorama nazionale e internazionale.
Al termine dell’intervento del presidente prende la parola la prof.ssa Maria Chiara Tosi,
la quale chiede maggiori informazioni in merito alla nomina di un unico advisory board di
ateneo o di più figure collegate non solo alla scuola di dottorato ma anche ai corsi di
studio.
A tale riguarda riprende la parola il presidente, il quale si impegna a confrontarsi in
merito alla nomina di uno o più advisory board con il presidente del nucleo di
valutazione, prof. Federico Cinquepalmi, al fine di definire un’unica strategia di ateneo in
linea con le indicazioni fornite dalla CEV.
Al termine delle comunicazioni il presidente propone al senato accademico di:
spostare il punto 6a) dell’ordine del giorno dalla categoria Ricerca alla categoria
Contratti, convenzioni e protocolli di intesa modificando di conseguenza la
numerazione dei punti all’ordine del giorno.
Il senato accademico approva all’unanimità.

2. Verbale della seduta del 15 ottobre 2025: presa d'atto
Il senato accademico prende unanimemente atto del verbale della seduta del 15 ottobre
2025.
A tale riguardo prende la parola Chiara Vitale, rappresentante studentesca, la quale
facendo riferimento alla discussione riportata nel verbale della seduta del 15 ottobre

TORNA ALL'ODG



pagina 7/13 

2025 in merito al punto 4a) all’ordine del giorno, chiede quali siano i riferimenti alla 
normativa di ateneo che definiscono la responsabilità del senato degli studenti di 
informare la comunità studentesca sull’uso corretto degli spazi e delle aule dell’ateneo e 
all’iter amministrativo per la prenotazione degli stessi. 
A conclusione dell’intervento prende la parola il direttore generale, dott. Alberto 
Domenicali, il quale rinvia a una prossima seduta gli approfondimenti in merito alla 
regolamentazione di ateneo richiesta dalla rappresentante studentesca 

Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno: 
3. Ratifica decreti rettorali (rif. delibera n. 152 Sa/2025/affari istituzionali)
delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali presentati
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine
b) Codice etico e di comportamento: approvazione stesura preliminare (rif. delibera
n. 153 Sa/2025/servizio affari legali – allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stesura preliminare del nuovo Codice etico e di comportamento
aggiornato alla luce delle normative soprarichiamate, presentata dalla responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) previa istruttoria predisposta
dal gruppo di lavoro nominato con decreto rettorale 1 settembre 2025 n. 528 e allegata
alla delibera di riferimento cui costituisce parte integrante e sostanziale;
2) sottoporre il documento allegato al vaglio di tutti gli interessati, sia interni, individuati
principalmente nel personale docente e tecnico amministrativo dell’ateneo, nei
collaboratori, nelle organizzazioni sindacali rappresentative presenti all’interno
dell’Università, nei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, nonché negli studenti,
sia esterni all’ateneo, quali in particolare l’ESU - Azienda Regionale per il Diritto allo
Studio Universitario e il Comune di Venezia, attraverso idonea procedura partecipativa,
da indirsi mediante apposito avviso che dovrà essere pubblicato sul sito internet
istituzionale dell'ateneo, con l'invito a far pervenire eventuali proposte e osservazioni,
entro 20 giorni dalla pubblicazione del Codice sul sito dell’ateneo, favorendo la più ampia
partecipazione ai fini della definizione dei contenuti del documento finale;
3) disporre che l'approvazione, mediante successiva deliberazione, della stesura
definitiva del nuovo Codice avverrà, previa valutazione delle proposte e osservazioni che
dovessero pervenire nell'ambito della procedura partecipativa sopra descritta e, in ogni
caso, previo parere del nucleo di valutazione.
Nel corso della discussione interviene Chiara Vitale, la quale in merito all’articolo 28
della stesura preliminare del codice etico chiede di sostituire il termine “inibire” con
“bloccare”.
A tale proposito riprende la parola la responsabile del servizio affari legali, dott.ssa
Francesca Brofferio, per informare che dopo le deliberazioni degli organi di governo, la
stesura preliminare del codice etico sarà sottoposta a procedura partecipativa e in tale
occasione sarà possibile avanzare proposte e valutazioni. Conferma inoltre che sarà
tenuto conto della richiesta avanzata dalla rappresentante studentesca
5. Finanza, bilancio e contabilità
a) bilancio unico di ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2026 e triennale
2026-2028: linee generali (rif. delibera n. 154 Sa/2025/area finanza e risorse umane –
allegati: 1)
delibera all’unanimità di adottare le linee generali presentate dall’area finanza e risorse
umane ai fini della definizione del bilancio unico di ateneo di previsione annuale
autorizzatorio 2026 e triennale 2026-2028, come descritte nel documento allegato alla
delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante.
In apertura di discussione il presidente cede la parola al direttore generale, dott. Alberto
Domenicali, il quale informa che, secondo quanto stabilito dallo statuto di ateneo, il
senato è tenuto a esprimersi in merito alle linee generali programmatiche presentate per
la formazione del budget. Vengono quindi presentati i dati per la formazione del bilancio
unico di ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2026 e triennale 2026-28 per dare
modo di definire le linee di intervento che si ritengono più opportune per la redazione del
budget annuale e triennale che sarà sottoposto per la sua approvazione definitiva al
senato accademico e al consiglio di amministrazione nelle sedute di dicembre.
Per la definizione delle linee programmatiche sono stati presentati al senato accademico
i dati previsionali delle principali voci di proventi e costi, confrontati con quelli degli anni
scorsi, in cui si registra una particolare incidenza della diminuzione del FFO,
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dell’incremento dei costi del personale e delle materie prime ed energetiche. Invece per 
quanto riguarda i proventi derivanti dai contributi delle studentesse e degli studenti, la 
previsione 2025 risulta in crescita con proporzionali incrementi anche nel 2027 e nel 
2028 con particolare riferimento alla previsione di un aumento del numero di iscritti. Il 
risultato di bilancio presenta comunque un deficit, interamente coperto dalle riserve di 
patrimonio dedicate senza alcun impatto sulla continuità dei servizi e sulla stabilità del 
personale. 
È necessario continuare con un percorso di razionalizzazione mirata e ottimizzazione 
delle risorse senza tagli ai servizi o al personale, per assicurare la continuità delle attività 
e la sostenibilità economica nel medio periodo. 
I dati economici saranno accompagnati da un progetto finalizzato a mitigare e risolvere 
le difficoltà finanziarie dell’ateneo. Infatti, grazie al supporto dell’area finanza e risorse 
umane, si sta elaborando una strategia di rilancio triennale mirata al riequilibrio 
finanziario, considerato anche il fatto che le variabili del FFO non consentono di fare 
delle previsioni precise. Tale piano, volto a invertire l'attuale tendenza negativa, sarà 
presentato dalla governance di ateneo nelle prossime sedute di dicembre degli organi di 
governo. 
Il direttore generale cede dunque la parola al dirigente dell’area finanza e risorse umane 
dott. Corrado Angeletti, il quale, rinviando per i dettagli al documento allegato alla 
delibera di riferimento, illustra le assegnazioni del FFO degli ultimi sei anni dalle quali 
emerge che rispetto al 2024 risulta un aumento complessivo di circa 150 mila euro 
determinato dal maggior contributo del costo standard studente nella parte della quota 
base a fronte della diminuzione di tutte le altre componenti. Ciò tuttavia non è sufficiente 
a coprire le spese strutturali. 
Passa poi a illustrare i proventi derivanti dalla contribuzione studentesca che cresce 
moderatamente nel triennio a opera di un aumento degli iscritti e delle attività post-
laurea. 
Altri proventi, inclusi quelli derivanti dalle concessioni di spazi e gli utili delle attività 
finanziate, si mantengono stabili, rappresentando un’integrazione strutturale al bilancio. 
Per quanto riguarda i costi, le voci principali riguardano: 
gli stipendi del personale strutturato dove l’incremento maggiore riguarda il personale 
tecnico e amministrativo, a seguito dell’adeguamento salariare determinato dalla 
circolare del MEF in base alla quale è necessario tenere conto di due CCNL in attesa di 
firma; 
i costi di gestione comprensivi del personale dedicato alla didattica e alla ricerca 
(professori a contratto, collaboratori alla didattica, dottorandi e assegnisti) che sono 
stimati in diminuzione di circa 200 mila euro nel primo anno e di 400 mila nel triennio. 
Si prevedono razionalizzazioni mirate e riduzioni contenute dovute alla conclusione di 
progetti, riorganizzazione dei processi e maggiore efficienza interna.  
Per quanto riguarda il budget degli investimenti, alcune aree, come edilizia e 
informatica, registrano un incremento delle risorse per manutenzione e adeguamento dei 
servizi essenziali. 
Il risultato di bilancio resta negativo. Il deficit presunto 2026, pari a 2,5 milioni, è 
conseguenza della riduzione del FFO avvenuta nel 2024 e non modificata nella sostanza 
nel 2025, in presenza di costi del personale e delle materie prime ed energetiche in 
incremento. Nel triennio l’esposizione ammonta a circa 6,7 milioni, che sommata al 
deficit previsto per il 2025 porta il valore complessivo della scopertura a circa 9,9 milioni 
in presenza di riserve vincolate dedicate di 10,1 milioni che coprono completamente tale 
deficit, senza impatti sulla continuità dei servizi o sulla stabilità del personale. Gli 
investimenti, pari a 1,7 milioni annui, sono garantiti dalla riserva patrimoniale e mirano a 
migliorare e mantenere spazi e impianti. 
Sottolinea infine che negli anni passati le stime previsionali comprendevano anche 
attività che poi non venivano realizzate, ora il processo di razionalizzazione delle spese 
ha portato alla redazione di una previsione di budget che si avvicina sempre di più ai dati 
di bilancio a consuntivo.  
Al termine dell’intervento del dott. Corrado Angeletti prende la parola il presidente il 
quale rileva che in sintesi, il bilancio 2026–2028 segue un percorso di razionalizzazione 
e ottimizzazione delle risorse, senza tagli ai servizi o al personale, garantendo continuità 
delle attività e sostenibilità economica nel medio periodo. Ribadisce inoltre che coprire il 
deficit di bilancio con le riserve non può essere una soluzione stabile ma solo transitoria 
in attesa di risolvere i problemi strutturali dell’ateneo attraverso la realizzazione di un 
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nuovo progetto che preveda l’aumento delle iscrizioni presso Iuav con l’ampliamento 
dell’offerta formativa e che sarà illustrato nelle sue linee principali nel corso delle sedute 
degli organi di governo di dicembre. 
Nel corso della discussione intervengono: 
la prof.ssa Angela Mengoni la quale esprime le proprie perplessità in merito alla 
sostenibilità economica di mantenere edifici con un peso di manutenzione rilevante, 
soprattutto in un contesto di aumento degli studenti e di mancanza di aule di grande 
capienza. Senza ledere la solidità del patrimonio immobiliare dell’ateneo e considerato il 
costo sempre più elevato delle materie prime e della manutenzione forse si potrebbe 
pensare a una politica di affitto a lungo termine di alcune sedi come Badoer e Ca’ Tron: 
infatti un affitto annuale potrebbe dare introiti non indifferenti nel lungo peridio e in tal 
modo si potrebbe evitare di erodere costantemente le riserve dell’ateneo; 
la prof.ssa Maria Chiara Tosi, la quale concordando con quanto detto dalla prof.ssa 
Angela Mengoni, ritiene che si potrebbe valutare l’idea di affittare sedi come Ca’ Tron 
per periodi specifici, quattro, cinque anni facendo delle stime sui potenziali introiti; 
il prof. Francesco Musco, il quale ritiene che si potrebbero affittare spazi come il piano 
nobile di Ca’ Tron per periodi limitati e brevi, coordinandosi con l'ufficio eventi per 
ospitare manifestazioni legate all'architettura e monetizzandone l'uso; 
il prof. Giovanni Marras, il quale ricorda che negli anni passati vi sono state stagioni 
finanziarie peggiori tanto che si era pensato molte volte alla vendita di alcune sedi e in 
particolare Ca’ Tron. Concorda con l’idea di affittare alcuni spazi per periodi limitati e 
brevi come era stato fatto ad esempio con la Fondazione Mattei; 
il prof. Giuseppe D’Acunto, il quale non concorda con il ricorso al noleggio esterno 
come soluzione prioritaria, ritenendolo uno sforzo non sempre vantaggioso ai fini del 
recupero di risorse. Sarebbe invece più opportuno puntare a un uso intensivo della sede 
di Ca’ Tron attraverso lo studio di attività compatibili con la ricerca interna; 
la prof.ssa Raffaella Fagnoni la quale evidenzia due questioni riferite alla didattica: 
la prima riguarda l'inadeguatezza degli spazi attuali per la discussione e la 
proclamazione delle tesi di laurea, specialmente durante la sessione di marzo dove si 
registra un affollamento che non è coerente con l’intento celebrativo che dovrebbe 
caratterizzare tale evento. Suggerisce di utilizzare Ca’ Tron come luogo dedicato alle tesi 
per valorizzare il palazzo e l'evento stesso; 
la seconda è legata ai laboratori che comportano di certo un costo per l’ateneo ma sono 
un punto fondamentale della ricerca avanzata anche in funzione della didattica futura:  
infatti sarebbe opportuno investire nel loro potenziamento per la ricerca avanzata e 
competitiva, proponendo di usare anche sedi come Ca’ Tron e le Terese per ospitarli e 
garantire così una sostenibilità gestionale 
il prof. Piercarlo Romagnoni il quale precisa che la sede delle Terese non ha spazi 
immediatamente disponibili in quanto tutti gli studioli sono occupati e molto materiale 
depositato dai docenti deve ancora trovare collocazione. 
Ricorda inoltre che il budget dei laboratori è in capo al dipartimento ed è già stato 
ridimensionato. Evidenzia infine l'urgenza di affrontare criticità legate agli accessi, alla 
sicurezza e alla riorganizzazione futura degli spazi dei laboratori in relazione alla 
didattica al fine di gestirne le diversità all’interno del sistema. 
Al termine degli interventi riprende la parola il presidente il quale rispetto a quanto 
emerso nel corso della discussione sul patrimonio immobiliare Iuav informa che l’ipotesi 
prioritaria sia di salvaguardarlo e mantenerlo intatto il più possibile in quanto rappresenta 
il valore fondamentale che Iuav possiede anche rispetto agli altri atenei. Concorda sulla 
necessità di un uso intensivo degli edifici, in particolare della nuova sede delle Terese, 
da parte di studenti e docenti. La criticità non è il rapporto studenti/spazi (che è elevato), 
ma l'intensità d'uso.  
La sede di Ca’ Tron dovrebbe essere il centro propulsivo della ricerca avanzata e 
competitiva e luogo di rappresentanza dell'ateneo. Si potrebbe usare il piano terra, per 
mostre temporanee e al riguardo ricorda che gli eventi sono già monetizzati attraverso 
apposito tariffario. L'affitto dell'intera sede sarebbe l'ultima risorsa da valutare, mentre 
l'affitto per periodi limitati potrebbe essere più conveniente. 
Ricorda inoltre l'esistenza di aule di ampia capienza non usate al meglio e di quattro aule 
molto grandi nella sede delle Terese che potrebbero essere destinate alla didattica. 
Ribadisce infine che non sono stati effettuati tagli lineari, in quanto si ritiene che su 
alcune questioni debba essere intrapresa una politica ben precisa e che il progetto di 
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rilancio dell’ateneo possa aiutare nella gestione del deficit e nella risoluzione delle 
criticità. 
6. Didattica e formazione
a) programmazione didattica anno accademico 2026/2027: attivazione dei corsi di
studio e numero programmato per gli accessi (rif. delibera n. 155 Sa/2025/servizio
programmazione didattica – allegati: 2)
1) esprime unanime parere positivo in merito all’attivazione dei corsi di studio per l’anno
accademico 2026/2027 e dei relativi curricula di primo, secondo livello e ciclo unico e
alla definizione del numero programmato degli accessi secondo quanto contenuto nelle
tabelle allegate alla delibera di riferimento di cui costituiscono parte integrante;
2) delibera all’unanimità di invitare il consiglio del dipartimento di culture del progetto a
riconsiderare la proposta di attivazione delle procedure selettive per l’assunzione di due
ricercatori RTT dei SSD ARTE-01/D e PHIL-04/B garantiti dalla sottoscrizione del piano
di raggiungimento dei requisiti di docenza per l’accreditamento corso di laurea
magistrale Curatela delle Arti e del Patrimonio in prospettiva interculturale
7. Studenti
a) linee guida per l'inclusione di studentesse e studenti con disabilità, bisogni
educativi speciali - BES e disturbi specifici dell’apprendimento - DSA elaborate
dalla Conferenza Nazionale Universitaria dei Delegati per la Disabilità – CNUDD:
adozione (rif. delibera n. 156 Sa/2025/divisione orientamento, internazionalizzazione e
post laurea – allegati: 1)
delibera all’unanimità di adottare le linee guida per l'inclusione di studentesse e studenti
con disabilità, bisogni educativi speciali - BES e disturbi specifici dell’apprendimento -
DSA elaborate dalla Conferenza Nazionale Universitaria dei Delegati per la Disabilità -
CNUDD, secondo il documento allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce
parte integrante.
La responsabile scientifica delle azioni periodiche di monitoraggio circa la loro
applicazione è la delegata del rettore per le politiche e le azioni inerenti l’inclusione, la
disabilità e la sostenibilità, prof.ssa Valeria Tatano. Il servizio diritto allo studio è la
struttura amministrativa di supporto;
Nel corso della discussione intervengono:
la prof.ssa Maria Chiara Tosi, la quale chiede se l’aumento di studentesse e studenti
con disturbi specifici dell’apprendimento – DSA certificati sia dovuta a un migliore
sistema di diagnosi o a un numero crescente di casi a livello nazionale;
il prof. Giovanni Marras, il quale informa che il personale docente molto spesso viene a
conoscenza di tali problematiche della studentessa/dello studente solo nel momento
dell’iscrizione alla prova d’esame e non durante il percorso formativo.
A tale riguardo riprende la parola la prof.ssa Valeria Tatano, la quale informa che
l’aumento di casi certificati di DSA è dovuto sicuramente a un incremento delle diagnosi
a livello scolastico con differenze numeriche a livello nazionale tra nord e sud del paese.
Inoltre informa che l’elenco delle persone con DSA è fornito dai servizi competenti di
ateneo alle coordinatrici/ai coordinatori dei corsi di studio e conferma che molto spesso
sono le studentesse/gli studenti stessi che, al fine di superare le proprie problematiche di
apprendimento, non richiedono l’attivazione delle modalità di supporto prima dello
svolgimento della prova d’esame. Tale segnalazione ai docenti è infatti su base
volontaria
8. Fondazioni, consorzi e partecipazioni
a) quote associative: relazione del rettore sulle associazioni e rinnovo 2026 (rif.
delibera n. 157 Sa/2025/segreteria del rettore e del direttore generale – allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) rinviare alla seduta del senato accademico del 10 dicembre 2025 la proposta di
rinnovo o nuova adesione per il 2026 alle associazioni indicate nella relazione del rettore
e le relative quote associative riportate nelle tabelle allegate alla delibera di riferimento di
cui costituiscono parte integrante;
2) incaricare le professoresse Raffaella Fagnoni, Angela Mengoni e i professori
Francesco Musco e Giovanni Marras di verificare possibili risparmi e ottimizzazioni delle
quote associative di ateneo.
Il supporto amministrativo è garantito dalla dott.ssa Valentina Garuzzo, responsabile del
servizio segreteria del rettore e del direttore generale.
Nel corso della discussione intervengono:
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la prof.ssa Angela Mengoni la quale rileva la necessità di inviare un segnale di 
attenzione al budget di ateneo cercando di ridurre ulteriormente le risorse destinate alle 
quote associative. Al riguardo suggerisce di mantenere solo le quote istituzionali che 
sono quelle imprescindibili e di eliminare quelle personali o, in alternativa, di stabilire una 
soglia massima di spesa; 
il prof. Piercarlo Romagnoni il quale informa che per le quote approvate a livello di 
dipartimento, viene sempre svolta un'istruttoria. Precisa inoltre che non tutte le quote 
pesano sul budget di ateneo, poiché alcune vengono coperte con i fondi di ricerca dei 
singoli docenti. 
Al termine degli interventi riprende la parola il presidente il quale, considerato quanto 
emerso nel corso della discussione, evidenzia che le quote sono rimaste invariate 
rispetto all'anno precedente, con l'unica eccezione di una nuova adesione (al Vegal), per 
la quale è già stata fatta un'istruttoria dagli uffici competenti. 
Propone pertanto di rinviare la decisione alla prossima seduta e istituire una 
commissione istruttoria con il compito di verificare possibili risparmi e ottimizzazioni delle 
quote. Tale commissione dovrà coordinarsi con la responsabile del servizio segreteria 
del rettore e del direttore generale. 
9. Personale
a) chiamata di quattro ricercatori a tempo determinato di tipologia b) ai sensi
dell’articolo 24 comma 5 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 nel ruolo di
professore di seconda fascia (rif. delibera n. 158 Sa/2025/servizio concorsi e carriere
del personale docente)
esprime unanime parere favorevole in merito alla chiamata nel ruolo di professore di
seconda fascia della dott.ssa Michela Pace e dei dottori Denis Maragno, Diego Alejandro
Talledo, e Gabriele Torelli, ai sensi dell’articolo 24 comma 5 della legge 30 dicembre
2010 n. 240, con decorrenza dal giorno successivo alla conclusione del triennio di
ricercatore e afferenza al dipartimento di culture del progetto
b) proroga biennale di un contratto da ricercatrice ex articolo 24 comma 3 lettera
a) della legge 30 dicembre 2010 n. 240 su fondi Urban data infosphere: soluzioni
smart per la qualità della vita in città e l’accessibilità urbana (rif. delibera n. 159
Sa/2025/servizio concorsi e carriere del personale docente)
esprime unanime parere favorevole in merito alla proroga biennale ex articolo 24 comma
3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010 n. 240 del contratto della ricercatrice a tempo
determinato di tipologia a) in regime di impegno a tempo pieno della dott.ssa Elisa Zatta
dall’1 febbraio 2026 al 31 gennaio 2028
c) percorsi di alta formazione: assegnazione degli incarichi di insegnamento anno
accademico 2025/2026 (rif. delibera n. 160 Sa/2025/servizio alta formazione – allegati:
5)
delibera all’unanimità di approvare l’attribuzione degli incarichi di insegnamento ai corsi
di alta formazione descritti nei prospetti allegati alla delibera di riferimento di cui
costituisce parte integrante
10. Relazioni internazionali
a) lettera di intenti con il Ministero della Cultura della Repubblica Araba Siriana per
la realizzazione del padiglione siriano alla Biennale Arte di Venezia 2026 (rif.
delibera n. 161 Sa/2025/segreteria del rettore e del direttore generale – allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la sottoscrizione della lettera di intenti con il Ministero della Cultura della
Repubblica Araba Siriana per la realizzazione del padiglione siriano alla Biennale Arte di
Venezia 2026, secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce
parte integrante.
Il responsabile scientifico è il rettore, prof. Benno Albrecht;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla sottoscrizione della stessa
Nel corso della discussione interviene la prof.ssa Angela Mengoni la quale auspica il
coinvolgimento nello sviluppo e nella realizzazione del padiglione delle studentesse e
degli studenti siriani iscritti presso Iuav
11. Contratti, convenzioni e protocolli di intesa
a) convenzione di partenariato operativo con l’Istituto Formazione Operatori
Aziendali - Ifoa per la realizzazione del progetto “URBE FUTURA”: adesione al
progetto e stipula convenzione di partenariato (rif. delibera n. 162 Sa/2025/servizio
trasferimento tecnologico, territorio e innovazione – allegati: 1)
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1) esprime unanime parere favorevole in merito all’adesione al progetto intitolato “URBE
FUTURA” con capofila l’Istituto Formazione Operatori Aziendali - Ifoa;
2) esprime unanime parere favorevole in merito alla stipula della convenzione di
partenariato operativo con l’Istituto Formazione Operatori Aziendali - Ifoa per la
realizzazione del progetto intitolato “URBE FUTURA” secondo lo schema allegato alla
delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante.
La responsabile scientifica della convenzione di partenariato, che avrà una durata a
decorrere dalla sua sottoscrizione fino al 4 novembre 2026, è la prof.ssa Laura
Fregolent;
3) delibera all’unanimità di dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche
non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula della stessa.
b) convenzione di partenariato operativo con Fondazione Opera Monte Grappa per
la realizzazione del progetto “TESOR - TEcnologie innovative e materiali
SOstenibili per la conservazione, il Restauro e la Riqualificazione del patrimonio
architettonico”: adesione al progetto e stipula convenzione di partenariato (rif.
delibera n. 165 Sa/2025/servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione –
allegati: 1)
1) esprime unanime parere favorevole in merito all’adesione al progetto intitolato
“TESOR - TEcnologie innovative e materiali SOstenibili per la conservazione, il Restauro
e la Riqualificazione del patrimonio architettonico” con capofila Fondazione Opera Monte
Grappa;
2) esprime unanime parere favorevole in merito alla stipula della convenzione di
partenariato operativo per la realizzazione del progetto intitolato “TESOR - TEcnologie
innovative e materiali SOstenibili per la conservazione, il Restauro e la Riqualificazione
del patrimonio architettonico” con Fondazione Opera Monte Grappa secondo lo schema
allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante.
Il responsabile scientifico della convenzione di partenariato, che avrà una durata a
decorrere dalla data della sua sottoscrizione fino al 16 ottobre 2026, è il prof. Paolo
Faccio;
3) delibera all’unanimità di dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche
sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula della convenzione
c) protocollo di intesa con GeckoWay srl per sviluppare e promuovere la ricerca in
materia di disegno e rappresentazione digitale nel campo dell’architettura, della
scultura e della pittura (rif. delibera n. 164 Sa/2025/segreteria del rettore e del direttore
generale – allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con GeckoWay srl per sviluppare e
promuovere la ricerca in materia di disegno e rappresentazione digitale nel campo
dell’architettura, della scultura e della pittura, secondo lo schema allegato alla delibera di
riferimento di cui costituisce parte integrante.
Il responsabile scientifico del protocollo di intesa proposto, che ha una validità di 3 anni
dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht coadiuvato dalla prof.ssa
Gabriella Liva;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
d) accordo di ricerca ex articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 con il
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale
dello Stato per un programma di progettazione tramite tecniche di visualizzazione
finalizzato alla valutazione del contributo del PNRR agli obiettivi di Agenda 2030
(rif. delibera n. 156 Sa/2025/servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione –
allegati: 1)
1) esprime unanime parere favorevole in merito alla stipula dell’accordo di ricerca ex
articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 con il Ministero dell’Economia e delle
Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato per un programma di
progettazione tramite tecniche di visualizzazione finalizzato alla valutazione del
contributo del PNRR agli obiettivi di Agenda 2030, secondo lo schema allegato alla
delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante.
Il responsabile scientifico del presente accordo, che avrà una validità di 12 mesi a partire
dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Giovanni Sinni;
2) delibera all’unanimità di dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche
non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
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I seguenti argomenti sono stati rinviati per supplemento di istruttoria: 
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine
a) regolamento sugli incarichi esterni a professori e ricercatori dell’Università Iuav
di Venezia: modifiche
Nel corso della discussione intervengono:
il prof. Francesco Musco il quale pone l’attenzione sulla questione dell'affiliazione
gratuita dei docenti a enti di ricerca come il CNR, prassi normale che garantisce
l'accesso a laboratori e banche dati. Al riguardo chiede chiarimenti sulla gestione di
queste richieste da parte di altri atenei, poiché sembra che ad alcuni docenti sia stata
negata tale possibilità;
la prof.ssa Angela Mengoni la quale esprime forti perplessità riguardo all’articolo 6 del
regolamento, che impone l'obbligo di comunicazione per qualsiasi attività esterna, anche
se a titolo gratuito. Al riguardo sottolinea che le attività occasionali di docenza/seminari
sono già limitate a 15 ore annue con rimborso spese documentato. Evidenzia inoltre che
attività di carattere artistico, sportivo e di volontariato sono strettamente personali e non
dovrebbero gravare su personale docente e uffici con richieste di comunicazione.
Chiede pertanto una revisione dell'articolo 6 e una riflessione sulla necessità di
comunicare le attività gratuite;
il prof. Giovanni Marras e la prof.ssa Raffaella Fagnoni i quali concordano con quanto
detto dalla prof.ssa Angela Mengoni e con la richiesta di revisione dell’articolo 6 del
regolamento;
il direttore generale dott. Alberto Domenicali il quale, fermo restando che non si tratta di
tematiche nuove e che le disposizioni sono state anche mutuate attraverso l’analisi di
regolamenti di altri atenei, ricorda che comunicare significa solo informare l'ateneo, non
attendere un'autorizzazione. Al riguardo ribadisce che nessuna attività è mai stata
respinta, ma la comunicazione è fondamentale per la verifica dell’eventuale conflitto di
interesse. La discriminante infatti non è la retribuzione, ma l'eventuale lesione del codice
etico o l'attività svolta contro gli interessi dell'ateneo, data la natura di dipendenti pubblici
del personale docente;
la prof.ssa Angela Mengoni la quale rileva che il conflitto di interesse è già disciplinato
da uno dei primi articoli del regolamento: ribadisce invece che l'obbligo di comunicazione
per attività personali come quelle sportive o di volontariato è un aggravio ingiustificato
per tutti e non ne comprende la formalizzazione, specialmente se la verifica o
l'autorizzazione è automatica. Insiste sul fatto che tali attività inerenti la sfera personale
rimangano al di fuori della competenza dell'ateneo.
Al termine degli interventi riprende la parola il presidente il quale ritiene necessario
rinviare il punto all'ordine del giorno per procedere con gli approfondimenti richiesti e per
semplificare eventualmente alcuni passaggi del regolamento.

Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 13.15 

TORNA ALL'ODG
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente, ai sensi dell’articolo 5 comma 3 dello statuto, propone al senato 
accademico la ratifica dei decreti rettorali registrati alla data odierna. 
Il senato accademico 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia, e in particolare l’articolo 5 comma 
3; 
considerato che tutti i provvedimenti in questione sono stati emessi per motivi di 
necessità e di urgenza; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di ratificare i seguenti decreti rettorali: 
decreto rettorale 24 ottobre 2025 n. 662 sostituzione di un componente nel presidio 
della qualità scadenza: 30 settembre 2027 (DG-AI/MB/bc) 
decreto rettorale 24 ottobre 2025 n. 665 Autorizzazione alla stipula del protocollo di 
intesa con l’Università di Siviglia – Istituto di ricerca Manuel Clavero Arévalo per 
incentivare e approfondire la conoscenza e l'applicazione della scienza giuridica 
(SEGRETERIA DEL RETTORE E DEL DIRETTORE GENERALE/VG/pn) 
decreto rettorale 24 ottobre 2025 n. 666 Accordo di collaborazione con il Comune di 
Venezia per lo sviluppo di “studi, analisi e linee di indirizzo preliminari all'elaborazione di 
un piano energia da parte del Comune di Venezia”- autorizzazione alla stipula dell’atto 
aggiuntivo. (ARSBD/STTTI/MG) 
decreto rettorale 28 ottobre 2025 n. 668 accordo quadro di collaborazione con il 
Consorzio ReLUIS – Rete di Laboratori Universitari di Ingegneria Sismica e strutturale 
per l’individuazione e lo sviluppo di un portafoglio di programmi di ricerca, formazione, 
trasferimento tecnologico ed altre iniziative comuni con particolare riguardo all’ambito 
dell’ingegneria sismica e strutturale -autorizzazione alla stipula. (ARSBD/STTTI/MG) 
decreto rettorale 28 ottobre 2025 n. 688 Autorizzazione alla sottoscrizione dei 
disciplinari per l’individuazione dei soggetti titolari dei diritti morali, la regolamentazione 
dei diritti di natura patrimoniale dei risultati di ricerca, e la regolamentazione della 
pubblicazione e della disseminazione degli esiti dei progetti di ricerca nei cantieri di 
digitalizzazione dell’investimento PNRR “Strategie e piattaforme e digitali per il 
patrimonio culturale” Missione 1 – Componente 3 – Misura 1 – Investimento 1.1.” – Sub 
investimento 1.1.6 “Formazione e miglioramento delle competenze 
digitali” finanziati dalla Scuola Nazionale del Patrimonio e delle Attività Culturali (CUP 
F84D2100001000) (Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG). 
I decreti rettorali sopra citati sono conservati a cura del servizio archivio di ateneo. 

delibera n. 152 
prot. n. 99254/2025 
19 novembre 2025 

ratifica dei decreti rettorali 

UOR: SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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attraverso idonea procedura partecipativa, da indirsi mediante apposito avviso 
che dovrà essere pubblicato sul sito internet istituzionale dell'ateneo, con l'invito 
a far pervenire eventuali proposte e osservazioni, entro 20 giorni dalla 
pubblicazione del Codice sul sito dell’ateneo, favorendo la più ampia 
partecipazione ai fini della definizione dei contenuti del documento finale; 
3) disporre che l'approvazione, mediante successiva deliberazione, della stesura 
definitiva del nuovo Codice avverrà, previa valutazione delle proposte e 
osservazioni che dovessero pervenire nell'ambito della procedura partecipativa 
sopra descritta e, in ogni caso, previo parere del nucleo di valutazione. 
Il servizio affari legali, quale servizio di supporto al RPCT, è incaricato dell’esecuzione 
della presente delibera. 





 

e professionalità; i principi di equità, imparzialità, solidarietà, leale collaborazione e 
trasparenza; l’impegno per raggiungere i più alti livelli di conoscenza; 
l’incentivazione dello studio e della ricerca scientifica; il rispetto del criterio del 
merito) rafforzano la cultura della responsabilità che deve informare il 
comportamento di ciascun componente dell’Università, quale presupposto 
necessario e ineludibile nello svolgimento delle proprie funzioni e attività.  
 
 
 

Definizioni e Ambito di applicazione 

 

Ai sensi del presente Codice si intende per:  

a) Comunità universitaria: l’insieme delle persone che, a vario titolo, operano stabilmente o 

temporaneamente all’interno dell’Ateneo, ovvero personale docente e ricercatore, 

personale tecnico amministrativo,  personale dirigente, componenti degli organi collegiali 

dell’Ateneo, studentesse e studenti dei corsi di studio, tirocinanti, titolari di contratti o 

affidatari di incarichi di qualsiasi tipo, inclusi coloro che collaborano a qualsiasi titolo 

all’interno di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’Ateneo; 

b) lavoratrici e lavoratori: tutti coloro che appartengono alla Comunità universitaria di cui 

alla lettera a) che svolgono attività lavorativa o professionale a favore dell’Ateneo, anche in 

forma autonoma o saltuaria, a esclusione delle studentesse e degli studenti; 

c) dipendenti: il personale tecnico amministrativo e bibliotecario, dirigenziale, il personale in 

posizione di comando o distacco presso l’Ateneo; 

d) studentesse e studenti: le persone che sono iscritte a un corso di studio (corso di laurea, 

laurea specialistica/magistrale, master, scuola di specializzazione), dottorato o corso 

singolo dell’Ateneo, indipendentemente dall’ordinamento, e quelle iscritte presso altri atenei 

che frequentano l’Ateneo in qualità di incoming student o nell’ambito di accordi di 

collaborazione didattica o di ricerca scientifica. 

Le disposizioni del Capo I del presente codice (Precetti etici della Comunità universitaria) si 

applicano a tutta la Comunità universitaria. 

Le disposizioni del Capo II (Norme di comportamento),  

- sezione I (Norme di comportamento comuni alle lavoratrici e ai lavoratori) si applicano alle 

e ai dipendenti; per le restanti categorie di  lavoratori e lavoratrici tali norme costituiscono 

principi di comportamento in quanto compatibili con le disposizioni dei rispettivi ordinamenti 

e ferme restando le disposizioni sui doveri di comportamento contenute negli stessi; 

- sezione II (Norme di comportamento ulteriori e specifiche del personale dirigente) si 

applicano al personale dirigente; 

- sezione III (Norme di comportamento ulteriori e specifiche del personale docente e 

ricercatore) si applicano al personale docente e ricercatore; 

- sezione IV (Norme di comportamento delle studentesse e degli studenti) si applicano alle 

studentesse e agli studenti. 

Le disposizioni del Capo III (Violazione del codice, monitoraggio e attuazione) si applicano 

alle diverse componenti della Comunità universitaria secondo i rispettivi ordinamenti.  

 

Le disposizioni del Capo II, sezioni I, II, III, integrano e specificano le previsioni del Codice 

di comportamento nazionale. La violazione di tali norme integra comportamenti contrari ai 

doveri d’ufficio ed è sanzionata ai sensi delle norme vigenti. 

 

 

Capo I 

Precetti etici della Comunità universitaria 

 

Articolo 1 

(Finalità) 

1. Le disposizioni del presente Capo mirano a promuovere e assicurare il rispetto dei valori 

fondamentali della Comunità universitaria, quali: 

- il rispetto della dignità umana; 

- il rifiuto di ogni ingiusta discriminazione e abuso nonché il rispetto delle diversità individuali 

e culturali; 

- il pieno riconoscimento dei diritti e delle libertà fondamentali; 

- l’adempimento dei propri doveri con responsabilità, onestà, integrità e professionalità; 



- l’equità, l’imparzialità, la solidarietà, l’inclusione sociale e culturale, la leale collaborazione

e la trasparenza;

- l’impegno per raggiungere i più alti livelli di conoscenza nonché l’incentivazione dello

studio e della ricerca scientifica;

- il rispetto del criterio del merito.

Articolo 2 

(Rispetto della dignità umana, Rifiuto di ogni forma di discriminazione e di abuso del proprio 

ruolo) 

1. L’Università ritiene fondamentale che ogni componente della Comunità universitaria

abbia diritto a essere trattato con rispetto e a non subire discriminazioni. Allo stesso tempo

ogni componente ha il dovere di mantenere un comportamento rispettoso e non

discriminatorio. Sono discriminatorie e quindi vietate, le condotte che, in ragione di uno o

più fattori, inclusi, a titolo esemplificativo, il genere, l’identità di genere, l'orientamento

sessuale, l’età, l'aspetto fisico, la lingua, le origini etniche e sociali, la coscienza e le

convinzioni personali, la religione, la cittadinanza, l’orientamento politico, le condizioni

personali e di salute, la disabilità, le scelte familiari, comportano nei confronti di una

persona un trattamento meno favorevole rispetto a un’altra in situazione analoga.

2. L’Università non tollera e si impegna a inibire ogni condotta prevaricatoria, persecutoria o

discriminatoria, attuata da parte di qualsiasi componente dell’Ateneo, sia questi o no in

posizione sovraordinata nei confronti di altre persone, tale da determinare un degrado delle

condizioni di lavoro e di studio.

3. L’Università contrasta qualsiasi abuso che derivi alle singole persone dalla propria

posizione accademica ovvero dal fatto di ricoprire uffici e incarichi, al fine di ottenere

vantaggi personali o per indurre altre persone a eseguire prestazioni, azioni o servizi che

non rientrino nel normale svolgimento delle libere attività didattiche, accademiche o

amministrative.

4. L’Università non tollera e persegue qualsiasi forma di nepotismo, violenza, sopruso di

natura anche sessuale nonché ogni comportamento assimilabile e assicura alle vittime una

sollecita protezione libera da pregiudizi.

5. Tutte le componenti della Comunità universitaria sono tenute ad astenersi da tali

comportamenti, nonché a prevenirli e a segnalarli.

Articolo 3 

(Trasparenza e Imparzialità) 

1. Ai fini del perseguimento dell’interesse pubblico cui deve tendere la propria attività,

l’Università promuove la trasparenza in relazione a ogni atto e procedimento, nel rispetto

della normativa in materia di protezione dei dati personali, e contrasta ogni forma di

parzialità, anche laddove derivi da situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi. In tal

senso, ogni componente della Comunità universitaria deve astenersi dal prendere decisioni

o svolgere attività inerenti alle proprie mansioni in situazioni anche solo potenziali di

conflitto di interessi, nonché ad astenersi da ogni comportamento che possa configurarsi,

direttamente o indirettamente, come una forma di favoritismo o di nepotismo.

Articolo 4 

(Uso delle risorse dell’Ateneo) 

1. Attraverso procedure lineari ed efficienti, l’Università promuove l’uso responsabile delle

risorse dell’Ateneo allo scopo di preservarne la migliore funzionalità a vantaggio di

chiunque. Inoltre, allo scopo di minimizzare l’impatto sull’ambiente, la Comunità

universitaria orienta i propri comportamenti verso pratiche di sostenibilità, di riuso e di

riciclo, favorendo la riduzione degli sprechi, il risparmio energetico e di acqua.

2. L’Università si impegna ad assicurare alle sue componenti l’accesso alle informazioni e

alle tecnologie nel rispetto dei “diritti digitali” che ne possono derivare.

3. Le componenti della Comunità universitaria si attengono alla massima correttezza

nell’utilizzo dei mezzi di comunicazione e dei social media, rispettando il buon nome

dell’Ateneo e non arrecando danno alla reputazione o all’immagine dell’Università.

Articolo 5 

(Etica della ricerca) 



 

1. L’Università si impegna a favorire la pratica della ricerca scientifica attraverso procedure 

lineari ed efficienti, riconoscendo e promuovendo come valori centrali la libertà, 

l’indipendenza e l’autonomia nel rispetto della dignità dell’essere umano.  

2. In tutte le sue fasi, la ricerca scientifica deve ispirarsi a principi di onestà, diligenza, 

trasparenza, indipendenza e responsabilità, nel rispetto della dignità di tutte le persone 

coinvolte.  

3. L'Università esige da tutte le persone che sono coinvolte nella ricerca scientifica e nelle 

attività e funzioni ad essa correlate la massima integrità, nonché l’impegno attivo nella 

prevenzione e repressione dei comportamenti a essa contrari. 

4. In considerazione della rilevanza sociale della ricerca scientifica, l’Università ritiene che i 

risultati della medesima debbano contribuire allo sviluppo e al benessere della collettività. 

 

Articolo 6 

(Libertà accademica e di accesso alla conoscenza scientifica) 

1. L’Università riconosce la libertà dell’insegnamento e della ricerca scientifica come 

essenziale presupposto al raggiungimento della propria missione istituzionale. Nel rispetto 

di tale principio, il personale docente e ricercatore, compreso il personale docente a 

contratto, coopera per l’attuazione degli indirizzi formativi e organizzativi adottati dagli 

organismi istituzionali dell’Ateneo. 

2. La comunità accademica mantiene una condotta collaborativa e rispettosa nei confronti 

delle decisioni accademiche adottate, in attuazione dei principi di efficienza, equità, 

imparzialità e trasparenza. 

3. La comunità accademica garantisce la massima condivisione possibile dei risultati della 

ricerca scientifica svolta in ambito universitario in modo da favorire la comprensione e la 

fruizione diretta dei benefici della scienza e della tecnologia, anche in linea con le politiche 

nazionali in tema di terza missione.  

4. Nello svolgimento dell’attività di ricerca scientifica si deve, nell’ottica di garantire la più 

ampia trasparenza di tale attività e nel pieno rispetto delle vigenti norme in materia di 

proprietà intellettuale, pubblicizzare e diffondere i risultati di studi e ricerche, indicando la 

struttura universitaria di afferenza e gli eventuali finanziamenti ricevuti per tale attività.  

5. La comunità accademica si astiene da ogni comportamento limitativo del pieno esercizio 

del diritto allo studio. 

 

 

Articolo 7 

(Proprietà intellettuale, diritto d’autore e plagio) 

1. L’Università promuove il rispetto delle norme in materia di proprietà intellettuale e di 

diritto di autore e condanna le violazioni di tali norme e ogni forma di plagio.  

2. Le attività accademiche di rilievo scientifico svolte collettivamente devono indicare tutti i 

nomi delle persone che vi hanno contribuito, specificando, se possibile, a chi sono riferibili 

le singole parti. Nell’ambito di ciascun gruppo è compito della persona coordinatrice: 

- promuovere le condizioni che consentano a ciascun partecipante di operare secondo 

integrità, onestà, professionalità, libertà; 

- valorizzare il merito della singola persona e individuare le responsabilità di ogni 

partecipante; 

- sollecitare il dialogo, la cooperazione, la critica, l’argomentazione, lo sviluppo delle idee e 

delle abilità personali. 

3. L’Università promuove, in collaborazione con le inventrici e gli inventori e nel rispetto 

dell’equo riconoscimento dovuto per legge, la tutela della valorizzazione e la gestione della 

proprietà intellettuale, in conformità con la normativa vigente. 

Articolo 8 

(Tutela del lavoro e dell’ambiente di lavoro) 

 

1. L'Università tutela e valorizza il lavoro e, a tal fine, il merito è considerato criterio di 

valutazione delle capacità; le persone preposte a funzioni di direzione o di coordinamento 

sono chiamate a sostenere la crescita professionale e umana delle persone collaboratrici e 

a garantire un adeguato riconoscimento del contributo fornito da ciascuna di esse al 

conseguimento dei risultati. Le persone collaboratrici sono chiamate a partecipare 

attivamente e con impegno alle proposte di crescita e al conseguimento dei risultati attesi 

nella struttura di appartenenza. 



2. L’Università si impegna a garantire un ambiente di lavoro adeguato dal punto di vista

della sicurezza e a salvaguardare la salute delle persone, intesa come stato di benessere

fisico, psichico e morale.

3. Alle componenti della Comunità universitaria è richiesto d’improntare i rapporti

interpersonali secondo i principi di correttezza, lealtà e rispetto reciproco nonché di

astenersi da ogni comportamento potenzialmente lesivo dell’onore, della reputazione, della

libertà e della dignità della persona, di contribuire a realizzare un clima professionale

fondato sulla fiducia e sull’ascolto promuovendo relazioni inclusive e costruttive,

prevenendo conflitti.

Articolo 9 

(Riservatezza) 

1. L’Università tutela il diritto alla riservatezza di persone fisiche e giuridiche e tutela le

informazioni confidenziali, anche nell’ambito della partecipazione agli organi accademici.

2. Tutti i dati e le informazioni in possesso dell’Ateneo sono trattati nel rispetto della

normativa vigente di livello europeo, nazionale e di Ateneo.

3. Le componenti della Comunità universitaria trattano ogni informazione appresa

nell’ambito della propria attività con discrezione anche quando non sia espressamente

classificata e/o ritenuta riservata.

.

Capo II 

Norme di comportamento 

Sezione I 

Norme di comportamento comuni alle Lavoratrici e ai Lavoratori 

Articolo 10 

(Principi generali) 

Le lavoratrici e i lavoratori: 

1. conformano la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione

amministrativa e svolgono i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l'interesse

pubblico, senza abusare della posizione o dei poteri di cui sono titolari. Sono tenuti a

conoscere e osservare lo statuto, i regolamenti dell’Ateneo, le disposizioni organizzative

interne e il presente Codice. Tale obbligo costituisce dovere d’ufficio;

2. rispettano altresì i principi di integrità, correttezza, non discriminazione, buona fede,

proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità, ragionevolezza e agiscono in posizione di

indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interesse;

3. concorrono, in quanto parte della Comunità universitaria, al perseguimento delle finalità

istituzionali e degli obiettivi strategici dell’Ateneo secondo il grado di responsabilità previsto

dai propri ordinamenti e dalle funzioni loro attribuite;

4. non usano a fini privati le informazioni di cui dispongono per ragioni d’ufficio, evitano

situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei loro compiti

o nuocere agli interessi o all’immagine dell’Ateneo. Nell’ambito del presente Codice i “fini

privati” comprendono ogni fine diverso da quello istituzionale e pertinente al rapporto con

l’Ateneo;

5. esercitano i propri compiti orientando l’azione amministrativa ai principi di economicità,

efficienza ed efficacia. La gestione delle risorse pubbliche nell’ambito dello svolgimento

delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi che non

pregiudichi la qualità dei risultati;

6. nei rapporti con le persone destinatarie dell’azione amministrativa, le lavoratrici e i

lavoratori assicurano uguale trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da

azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sulle persone destinatarie dell’azione

amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine

etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche,

appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e

orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

7. Le lavoratrici e i lavoratori dimostrano la massima disponibilità e collaborazione nei

rapporti con le altre pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione

delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma, anche telematica, nel rispetto della

normativa vigente.



 

Articolo 11 

(Regali, compensi e altre utilità) 

 

1. Le lavoratrici e i lavoratori non chiedono, né sollecitano, per sé o per altre persone, 

regali, compensi o altre utilità.  

2. Le lavoratrici e i lavoratori non accettano, per sé o per altre persone, regali o altre utilità, 

salvo quelli d’uso di modico valore effettuati occasionalmente nell’ambito delle normali 

relazioni di cortesia o istituzionali e nell’ambito delle consuetudini internazionali. In ogni 

caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, le lavoratrici e i 

lavoratori non chiedono, per sé o per altre persone, regali o altre utilità, neanche di modico 

valore, a titolo di corrispettivo o compenso per compiere un atto previsto dal proprio ruolo 

da persone che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti al proprio ruolo, né da 

persone nei cui confronti sono chiamati a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie 

del ruolo ricoperto. 

3. Le lavoratrici e i lavoratori non accettano, per sé stessi o per altre persone, da persona 

subordinata, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità e non offrono, direttamente o 

indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d’uso di modico 

valore.  

4. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di 

valore non superiore, in via orientativa, a € 150,00, anche sotto forma di sconto. Il limite è 

riferito all’anno solare per tutte le elargizioni (regali, vantaggi economici o altre utilità) 

riconducibili a ogni lavoratrice e lavoratore. Le lavoratrici e i lavoratori non possono 

ricevere, per sé o per altre persone, alcun regalo, neanche di modico valore, quando 

trattasi di denaro contante o altro strumento di pagamento sostitutivo del denaro. 

5. Le lavoratrici e i lavoratori comunicano tempestivamente e per iscritto alla persona 

responsabile o alla Direzione di dipartimento e alla persona Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza il ricevimento di regali e/o altre utilità, 

fuori dai casi consentiti dal presente Codice, dando evidenza dei motivi per cui non si è 

potuto materialmente rifiutarli.  

6. I regali e, ove possibile, le altre utilità, ricevuti al di fuori dei casi consentiti, qualora non 

ne sia possibile la restituzione sono consegnati dalla persona interessata, tempestivamente 

all’Ateneo che, verificata l’impossibilità di restituzione, provvede a inventariare gli stessi, 

qualora fattibile. 

7. Le lavoratrici e i lavoratori non accettano incarichi di collaborazione da soggetti privati 

che abbiano avuto, nel biennio precedente, un interesse economico significativo in 

decisioni o attività dell’ufficio di appartenenza. Ai fini del presente articolo per “incarichi di 

collaborazione” si intendono gli incarichi extraistituzionali come individuati dai regolamenti 

di Ateneo o dalla normativa vigente. 

 

 

Articolo 12 

(Partecipazione ad associazioni e organizzazioni) 

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, le lavoratrici e i lavoratori 

comunicano tempestivamente alla persona responsabile della struttura di afferenza, ovvero  

alla Direzione di dipartimento, la propria adesione o appartenenza ad associazioni od 

organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interesse 

possano interferire con lo svolgimento dell’attività del proprio ufficio o con attività 

istituzionali; a titolo meramente esemplificativo vanno comunicate le adesioni a enti che 

operano nel settore di loro competenza e che possono influenzare negativamente le attività 

di ricerca scientifica e insegnamento, come l’adesione a enti privati che finanziano progetti 

in concorrenza o in conflitto di interessi con quelli dell’Università e/o che offrono corsi, 

tutoraggio o preparazione a concorsi o che potrebbero in generale condizionare 

negativamente le decisioni dell’Ateneo. Il presente comma non si applica in caso di 

adesione a partiti politici o a sindacati. Le modalità di tale comunicazione vengono 

adeguatamente rese note dall’Ateneo. 

2. Le lavoratrici e i lavoratori non costringono altre lavoratrici o lavoratori ad aderire ad 

associazioni od organizzazioni, né esercitano pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o 

prospettando svantaggi di carriera. 

 

Articolo 13 

(Comunicazione degli interessi finanziari) 



1. Le lavoratrici e i lavoratori, all’atto di presa di servizio, comunicano, tempestivamente alla

persona responsabile della propria struttura di riferimento o alla Direzione di Dipartimento

tutti i rapporti di collaborazione, diretti o indiretti, con soggetti privati in qualunque modo

retribuiti che abbiano o abbiano avuto negli ultimi tre anni, precisando:

a) se in prima persona, o nelle persone di parenti, o affini entro il secondo grado, nella

persona coniugata o convivente, abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui

hanno avuto i predetti rapporti di collaborazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con persone che abbiano interessi in attività

o decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.

2. Le modalità di tale comunicazione vengono adeguatamente rese note dall’Ateneo.

Articolo 14 

(Conflitto di interessi e obbligo di astensione) 

1.Le lavoratrici e i lavoratori si astengono:

a) dal prendere (o partecipare alle) decisioni o dallo svolgere attività inerenti alle proprie

mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali

propri, della persona coniugata o convivente, di parenti, di affini entro il secondo grado;

b) dal partecipare a decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi di persone con

cui abbia rapporti di frequentazione abituale; di individui od organizzazioni con cui la

lavoratrice o il lavoratore abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o

debito; di persone od organizzazioni di cui la lavoratrice, il lavoratore siano tutrici o tutori,

curatrici o curatori, procuratrici o procuratori o agenti; di enti associazioni anche non

riconosciute, comitati, società di cui siano amministratrici o amministratori o gerenti o

dirigenti;

c) da ogni comportamento che possa configurarsi, direttamente o indirettamente, come una

forma di favoritismo o di nepotismo;

d) dal ricevere ogni donazione, finanziamento o altra utilità che possa costituire, anche

indirettamente, ostacolo al rispetto del criterio del merito e del principio dell’eguaglianza a

parità di condizioni di partenza o possa comunque porre in dubbio l’imparziale esercizio

delle proprie funzioni;

e) in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.

2. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniale, come

quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori

gerarchici.

3. Si ha conflitto di interessi quando l'interesse privato di una componente dell'Ateneo

contrasta realmente o potenzialmente con l'interesse, non solo economico, dell'Università.

4. L’interesse privato, di natura non solo economica, che determina conflitto può riguardare:

- l’interesse immediato della persona, in quanto componente dell’Università;

- l’interesse di un familiare di una componente dell’Università;

- l’interesse di enti, persone fisiche o giuridiche con cui la componente dell’Università

intrattenga un rapporto di impiego o commerciale;

- l’interesse di enti o persone giuridiche di cui la componente dell’Università abbia il

controllo o possegga una quota significativa di partecipazione finanziaria;

- l’interesse di terzi, qualora ne possano consapevolmente conseguire vantaggi al

componente dell’Università.

5. Ai fini di cui al comma 1, le lavoratrici e i lavoratori comunicano tempestivamente e in

ogni caso prima di compiere qualsiasi ulteriore atto, in forma scritta, le ragioni della propria

astensione alla persona responsabile della struttura di appartenenza o alla Direzione di

Dipartimento.

6. La persona responsabile della struttura di appartenenza o la Direzione di Dipartimento,

assunte le informazioni necessarie, si pronuncia sulla rilevanza del conflitto di interessi,

anche secondo quanto eventualmente previsto da disposizioni interne, conformi al presente

Codice, appositamente approvate dagli organi competenti e, se necessario, decide

sull’astensione adottando gli atti conseguenti e dandone comunicazione scritta alla

lavoratrice o al lavoratore.

7. Qualora il conflitto di interessi riguardi il Rettore o la Rettrice, la decisione è assunta dal

Consiglio di Amministrazione, senza la presenza del Rettore o della Rettrice, su

presentazione dell'attività istruttoria da parte del decano; qualora riguardi la direzione

generale o la Direzione del Dipartimento, la decisione è assunta dalla Rettrice o Rettore; se

riguarda il personale dirigente, dalla direzione generale.



 

8. Qualora l’organo o la persona responsabile o gerarchicamente sovraordinata venga a 

conoscenza di situazioni in cui è mancata la comunicazione di cui ai commi precedenti può 

invitare la persona interessata a dar conto del proprio operato ed eventualmente segnalare 

la condotta agli organi competenti in materia disciplinare.  

9. La mancata, tardiva, incompleta o falsa comunicazione determina responsabilità 

disciplinare. 

 

 

Articolo 15 

(Prevenzione della corruzione) 

1. Le lavoratrici e i lavoratori sono tenuti ad osservare le norme in materia di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza, e le prescrizioni in materia contenute nel Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione - PIAO sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” dell’Università e 

a collaborare con la persona Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza nello svolgimento del processo del rischio, nell’attuazione delle misure e nelle 

relative attività di monitoraggio.  

2. Le lavoratrici e i lavoratori segnalano, nell’interesse dell’integrità dell’Amministrazione, 

alla persona Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, le 

situazioni di illecito di cui siano venuti a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro (cd. 

whistleblowing). Resta ferma la possibilità di inoltrare la segnalazione all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC) e, in presenza dei necessari presupposti, di denunciare il fatto 

all’Autorità giudiziaria e/o contabile. In ordine alle modalità e alla procedura per la 

segnalazione, al fine dell’attivazione del sistema di garanzie di tutela della riservatezza e 

assicurato al segnalante il rispetto della disciplina prevista dal decreto legislativo 10 marzo 

2023 n. 24, si rimanda alle linee guida adottate dall’Università e pubblicate nel sito 

dell’Università, sezione Amministrazione trasparente, altri contenuti, prevenzione della 

corruzione. 

 

 

Articolo 16 

(Trasparenza e tracciabilità) 

1. Le lavoratrici e i lavoratori impostano la propria attività secondo principi di trasparenza e 

assicurano la massima tracciabilità nei processi decisionali, sia ai fini dell’adempimento 

degli obblighi normativi, sia ai fini di garantire la soddisfazione dell’utenza. 

2. Le lavoratrici e i lavoratori sono tenuti all'adempimento degli obblighi di trasparenza 

previsti in capo all’Università secondo le disposizioni normative vigenti, in base a quanto 

previsto nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione – PIAO -  sezione “Rischi corruttivi 

e trasparenza” nonché negli atti organizzativi assunti dall’Università, prestando la propria 

collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti a obbligo di 

pubblicità nel sito istituzionale, in coordinamento con la o il Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza. 

3. Le lavoratrici e i lavoratori pongono particolare cura nello svolgimento di una trasparente 

azione amministrativa e nella gestione dei contenuti delle informazioni in loro possesso, al 

fine di evitare danni all’immagine dell’Ateneo.  

4. Al fine di garantire la continuità dell’attività d’ufficio, nonché la reperibilità, la tracciabilità e 

la condivisione delle informazioni, le lavoratrici, i lavoratori utilizzano, ove previsto, gli 

strumenti informatici di Ateneo, seguendo le modalità di archiviazione previste dalle 

procedure interne.  

5. Le lavoratrici e i lavoratori prestano particolare cura alla produzione e pubblicazione di 

dati in formato aperto, ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

 

Articolo 17 

(Comportamenti nei rapporti privati) 

1. Le lavoratrici e i lavoratori, nei rapporti privati, anche con pubblici ufficiali, nell'esercizio 

delle loro funzioni, non sfruttano né menzionano la posizione che ricoprono nell’Ateneo per 

ottenere utilità che non spettino loro e pongono particolare cura al fine di non recare danno 

con i propri comportamenti all’immagine dell’Ateneo. A tal fine questi, salvo espressa 

autorizzazione, non usano il nome, il marchio e il logo o altri segni distintivi dell’Università in 

relazione ad attività professionali, incarichi o altre attività esterne, anche non remunerate, 



se non per attività collegate all’incarico svolto presso la stessa e ai fini della propria 

qualificazione. 

Articolo 18 

(Comportamento in servizio) 

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, le lavoratrici e i

lavoratori, salvo giustificato motivo, non ritardano né adottano comportamenti tali da far

ricadere su altri lavoratrici, lavoratori il compimento di attività o l'adozione di decisioni di

propria spettanza.

2 Le lavoratrici e i lavoratori:

a) assumono un atteggiamento di rispetto, non discriminatorio e di leale collaborazione con

i colleghi e in generale con tutti i componenti della Comunità universitaria, tale da stabilire

un rapporto di fiducia e collaborazione tra i cittadini e l'amministrazione;

b) utilizzano i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle

condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi;

c) garantiscono l’effettiva presenza in servizio, ai sensi dell’articolo 55-quinquies del decreto

legislativo n. 165/2001, attraverso l’uso corretto e diligente dei sistemi di rilevamento delle

presenze messi a disposizione dall’Ateneo;

d) utilizzano gli spazi, gli arredi, il materiale, le attrezzature, gli strumenti informatici, i

telefoni messi a disposizione dall’Ateneo con particolare cura e diligenza e secondo le

modalità previste, astenendosi da comportamenti difformi dallo stretto uso per motivi di

servizio. Si servono del mezzo di trasporto, eventualmente messo a disposizione

dall’Ateneo, solo per lo svolgimento dei loro compiti di ufficio, astenendosi dal trasportare

terzi, se non per motivi di ufficio;

e) qualora rappresentino l’Ateneo nelle controversie giudiziali o stragiudiziali, anche per

delega dell’Avvocatura di Stato, sono tenuti all’osservanza della normativa di riferimento;

f) qualora compiano attività che possano essere oggetto di tutela quale opera dell’ingegno

informano tempestivamente la persona responsabile della loro struttura o la persona con

responsabilità scientifica, attenendosi alle disposizioni regolamentari di Ateneo in materia;

g) qualora facciano uso di strumentazioni, macchine o altri apparati, sono tenuti a osservare

la normativa specifica in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al decreto

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le indicazioni d’uso e ogni cautela per prevenire ed evitare

rischi per la salute propria o di terzi;

h) qualora ricevano in uso per ragioni di servizio beni dell’Università o di altri enti con cui

l’Università abbia un contratto o una convenzione, assumono gli obblighi di custodia e

protezione previsti dalla normativa applicabile. Non cedono la disponibilità dei beni,

nemmeno temporaneamente, a terzi, salvo i casi previsti dalla legge o da regolamento Iuav;

i) custodiscono con particolare cura e diligenza gli strumenti informatici nonché le

credenziali di accesso ai sistemi informativi messi a disposizione dall’Ateneo, anche al fine

di non pregiudicarne la sicurezza informatica.

Articolo 19 

(Rapporti con il pubblico) 

1. Le lavoratrici e i lavoratori mantengono contegno e professionalità adeguati nei rapporti

con il pubblico e con l’utenza, consapevoli di rappresentare l’Ateneo.

2. Nei rapporti con il pubblico le lavoratrici e i lavoratori:

a) si attengono ai principi di integrità, correttezza, buona fede, trasparenza ed equità;

b) favoriscono l’instaurazione di rapporti di fiducia e di collaborazione;

c) operano con spirito di servizio, cortesia e disponibilità;

d) si fanno riconoscere, laddove previsto, attraverso l'esposizione in modo visibile di idoneo

supporto identificativo messo a disposizione dell’Ateneo o secondo le diverse disposizioni

adottate dall’Università;

e) rispondono alle richieste dell’utenza nei termini più completi, accurati e tempestivi

possibili, e, in ogni caso, orientando il proprio comportamento alla soddisfazione

dell'utenza, utilizzando i mezzi di comunicazione a propria disposizione; qualora non siano

competenti per posizione rivestita o per materia, indirizzano la persona interessata alla

persona dell’ufficio competente nell’ambito della stessa amministrazione;



 

f) si astengono da qualsiasi trattamento preferenziale e, salvo diverse esigenze di servizio o 

diverse priorità stabilite dall’Ateneo, nella trattazione delle pratiche rispettano l’ordine 

cronologico delle stesse; 

g) assicurano il rispetto dei tempi e degli standard di qualità fissati dall'Università nei relativi 

regolamenti, nelle direttive e nelle apposite carte dei servizi;  

h) osservano il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati 

personali;  

i) si astengono da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell’Ateneo, delle colleghe 

e dei colleghi e di altre persone o dai quali possono derivare pregiudizi al prestigio, al 

decoro, all’immagine dell’Ateneo. 

 

 

Articolo 20 ex 19-bis 

(Tutela del nome e dell’immagine dell’Università)  

1. La lavoratrice o il lavoratore si astiene da comportamenti, dichiarazioni o azioni, in 

presenza, per iscritto o mediante strumenti di comunicazione e social media, che possano 

ledere l’immagine, il prestigio, il decoro, la reputazione dell’Ateneo.  

2. È riconosciuto il diritto di critica, purché esercitato nel rispetto dei principi di veridicità dei 

fatti, pertinenza rispetto all’oggetto della critica e continenza dei toni. Non è ammesso l’uso 

di espressioni ingiuriose, diffamatorie o comunque offensive. 

3.Non è consentito l’utilizzo del nome, del marchio o dei segni distintivi dell’Università per 

scopi non istituzionali o secondo modalità non previste dalla disciplina di Ateneo. 

4. Le, i componenti della Comunità universitaria non rilasciano, attraverso qualsiasi mezzo 

d’informazione e comunicazione, dichiarazioni pubbliche in nome dell’Ateneo fuori dai casi 

previsti dalla normativa vigente o senza espressa autorizzazione. 

 

 

Articolo 21 ex 19-ter 

(Utilizzo delle tecnologie informatiche) 

1. L'utilizzo di account istituzionali è consentito per i soli fini connessi all’attività lavorativa e 

istituzionale o a essa riconducibili. In ogni caso, l'utilizzo degli account istituzionali non può 

in alcun modo compromettere la sicurezza o la reputazione dell'Ateneo. 

2. Le comunicazioni inerenti all’attività istituzionale dell’Ateneo che non richiedono la forma 

della posta elettronica certificata (PEC), devono avvenire utilizzando il servizio email 

istituzionale, salvi i casi di forza maggiore dovuti a circostanze in cui le lavoratrici e i 

lavoratori, per qualsiasi ragione, non possano accedere all'account istituzionale. 

3. Le caselle di posta elettronica istituzionali possono essere utilizzate esclusivamente nel 

rispetto di tutto quanto previsto dal regolamento sul servizio di posta elettronica istituzionale 

adottato dall’Ateneo, ivi comprese le relative sanzioni.  

4. Le lavoratrici e i lavoratori sono responsabili del contenuto dei messaggi inviati e 

adottano le misure di sicurezza messe a disposizione dall’Ateneo per evitare che altri 

soggetti possano venire a conoscenza delle credenziali di autenticazione ai sistemi 

informatici di Ateneo. 

5. Le lavoratrici e i lavoratori si uniformano alle modalità di firma dei messaggi di posta 

elettronica di servizio individuate dall’Ateneo. Ciascun messaggio in uscita deve consentire 

l’identificazione delle lavoratrici e lavoratori mittenti e deve indicare un recapito istituzionale 

al quale i medesimi siano reperibili. 

6. È vietato l’invio di messaggi tramite posta elettronica o altri strumenti informatici di 

comunicazione, all’interno o all’esterno dell’amministrazione, che siano oltraggiosi, 
discriminatori o che possano essere in qualunque modo fonte di responsabilità dell’Ateneo. 

7. Alle lavoratrici e ai lavoratori è consentito l'utilizzo delle attrezzature informatiche fornite 

dall'Università per poter assolvere alle incombenze personali senza doversi allontanare 

dalla sede di servizio, purché l'attività sia contenuta in tempi ristretti e senza alcun 

pregiudizio per i compiti istituzionali, nel rispetto del regolamento sul servizio di posta 

elettronica istituzionale e del regolamento Iuav per l’accesso e l’utilizzo del servizio internet. 

8. Le apparecchiature informatiche messe a disposizione dall’Ateneo per lo svolgimento 

dell’attività lavorativa in modalità di telelavoro devono essere utilizzate esclusivamente per 

finalità istituzionali e nel rispetto delle disposizioni a tal fine emanate dall’Università. Le 

lavoratrici e i lavoratori sono tenuti a custodire con diligenza le apparecchiature assegnate 

evitando danneggiamenti, manomissioni e utilizzo da parte di terzi.  



9. Le lavoratrici e i lavoratori autorizzati a svolgere la propria attività lavorativa in modalità

agile possono utilizzare i propri strumenti informatici nel rispetto delle disposizioni impartite

dall’Ateneo e in particolare nel rispetto di idonee misure atte a garantire la riservatezza dei

dati personali.

10. Le lavoratrici e i lavoratori, nell’accesso e utilizzo del servizio Internet, si attengono alle

disposizioni di cui al regolamento Iuav per l’accesso e l’utilizzo del servizio internet nonché

alle indicazioni impartite dall’Ateneo.

Articolo 22 ex 19-quater 

(Utilizzo dei mezzi di informazione e dei social media) 

1. Nell'utilizzo dei propri profili personali non istituzionali di social media, le lavoratrici e i

lavoratori utilizzano ogni cautela affinché le proprie opinioni o i propri giudizi su eventi, cose

o persone, non siano in alcun modo attribuibili direttamente all’Ateneo.

2. Le lavoratrici e i lavoratori, nel rispetto delle Istituzioni, sono tenuti ad astenersi da

dichiarazioni pubbliche o interventi o commenti offensivi, oltraggiosi, discriminatori, anche

attraverso il web, i social media, i blog, i forum o altre piattaforme digitali, benché aperti a

un’utenza limitata, che possano nuocere al prestigio, al decoro o all’immagine dell’Ateneo.

3. Al fine di garantirne i necessari profili di riservatezza, le comunicazioni afferenti

direttamente o indirettamente al servizio non si svolgono, di norma, attraverso

conversazioni pubbliche mediante l'utilizzo di piattaforme digitali o social media. Sono

escluse da tale limitazione le attività o le comunicazioni per le quali l'utilizzo delle

piattaforme digitali e/o dei social media risponde ad una esigenza di carattere istituzionale.

4. Le lavoratrici e i lavoratori non possono divulgare o diffondere, per ragioni estranee al

rapporto di lavoro con l’Amministrazione, dati, documenti, anche istruttori, e informazioni di

cui abbiano la disponibilità, a meno che non siano di pubblico dominio e fatte salve le

esigenze di divulgazione scientifica e di ricerca, nel rispetto della normativa vigente.

5. Le lavoratrici e i lavoratori si attengono scrupolosamente alla social media policy adottata

dall’Ateneo.

Articolo 23 ex 19-quinquies 

(Utilizzo delle tecnologie basate sull’intelligenza artificiale) 

1. Le lavoratrici e i lavoratori nello svolgimento dei propri compiti istituzionali utilizzano le

tecnologie basate sull’intelligenza artificiale nel rispetto della normativa in materia di privacy

e di proprietà intellettuale e di ogni altra normativa applicabile, nonché nel rispetto delle

disposizioni emanate dall’Ateneo.

2. Le lavoratrici e i lavoratori verificano la correttezza e la liceità dei contenuti generati, di

cui restano pienamente responsabili.

Articolo 24 ex 20 

(Contratti ed altri atti negoziali) 

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipula di contratti per conto dell'Ateneo,

nonché nella fase di esecuzione degli stessi, le lavoratrici e i lavoratori non ricorrono a

mediazione di terzi, né corrispondono o promettono utilità a titolo di intermediazione, né per

facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non

si applica ai casi in cui l'Ateneo abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione

professionale.

2. Le lavoratrici e i lavoratori non concludono, per conto dell'Ateneo, contratti di appalto,

fornitura, servizio, lavori, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbiano

stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione

di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del Codice civile.

3. Nel caso in cui l'Ateneo concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, lavori,

finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali le lavoratrici e i lavoratori abbiano

concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si

astengono dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione

del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.

4. Le lavoratrici e i lavoratori che concludono accordi o negozi ovvero stipulano contratti a

titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del Codice civile, con



 

persone fisiche o giuridiche private con le quali abbiano concluso, nel biennio precedente, 

contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto 

dell'amministrazione, ne informano per iscritto il personale dirigente dell'ufficio.  

Se nelle situazioni di cui ai commi 2, 2 bis e 3 si trovano: 

a) il personale dirigente, questi deve informarne per iscritto la direzione generale; 

b) la Direzione di Dipartimento e la Direzione generale, costoro devono informare per 

iscritto la Rettrice o Rettore; 

c) la Rettrice o Rettore, questi deve informare per iscritto il Senato accademico. 

5. Le lavoratrici e i lavoratori che ricevano, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a 

procedure negoziali nelle quali sia parte l'Ateneo, rimostranze orali o scritte sull'operato 

dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informano immediatamente, di regola per 

iscritto, il proprio superiore gerarchico o funzionale. 

  

 

Sezione II  

Norme di comportamento ulteriori e specifiche per il personale dirigente 

 

Articolo 25 ex 21 

(Disposizioni particolari per il personale dirigente) 

1. Il personale dirigente, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell’articolo 19, comma 6, 

del decreto legislativo n. 165/2001, sono soggetti alla disciplina del presente Codice, 

all’applicazione del C.C.N.L di riferimento e alla restante normativa applicabile. Il personale 

dirigente osserva e vigila sul rispetto delle disposizioni del presente Codice, di quanto 

previsto nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO - sezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” dell’Università nonché della normativa applicabile in materia, da parte dei 

dipendenti della struttura di cui sono responsabili.  

2. le persone di cui al comma 1:  

a) svolgono con diligenza le funzioni loro spettanti e perseguono gli obiettivi assegnati, 

adottando un comportamento finalizzato al miglioramento dell’organizzazione e al 

conseguimento degli standard di efficienza ed efficacia dei servizi stabiliti 

dall’amministrazione;  

b) assicurano un’equa ripartizione dei carichi di lavoro all’interno della propria struttura; 

promuovono riunioni periodiche al fine di ottimizzarne il lavoro attraverso il dialogo e il 

confronto; vigilano e rimuovono eventuali deviazioni sui carichi di lavoro dovute alla 

negligenza di alcune o alcuni dipendenti;  

c) prima di assumere le proprie funzioni, comunicano all'Ateneo le partecipazioni azionarie 
e gli altri interessi finanziari che possano porli in conflitto di interessi con la funzione 

pubblica svolta; dichiarano altresì se hanno parenti, affini entro il secondo grado, coniugi o 

conviventi, che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in 

contatti frequenti con la struttura che dovranno dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni 

o nelle attività inerenti alla stessa; forniscono le informazioni sulla propria situazione 

patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche previste dalla legge; 

d) assumono atteggiamenti leali e trasparenti e adottano un comportamento esemplare in 

termini di integrità, imparzialità, buona fede e correttezza, parità di trattamento, equità, 

inclusione e ragionevolezza nei rapporti con le colleghe e i colleghi, con le collaboratrici e i 

collaboratori e con le destinatarie e destinatari dell'azione amministrativa; curano, altresì, 

che le risorse assegnate alla struttura siano utilizzate per finalità esclusivamente 

istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali; 

e) curano, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella 

struttura a cui sono preposti, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra le 

collaboratrici e i collaboratori, assumono iniziative finalizzate alla circolazione delle 

informazioni, alla formazione, all’aggiornamento, alla crescita professionale del personale, 

nonché alla promozione di opportunità di sviluppo e all'inclusione e alla valorizzazione delle 

differenze di genere, di età e di condizioni personali e nei procedimenti finalizzati 

all’erogazione al personale di previdenze, premi o ogni altro beneficio economico, 

assicurano la massima trasparenza e partecipazione;  

f) assegnano l'istruttoria delle pratiche tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della 

professionalità del personale a propria disposizione; affidano eventuali incarichi aggiuntivi 

in base alla professionalità, secondo criteri di trasparenza e, per quanto possibile, di 

rotazione;  



g) concorrono alla valutazione del personale assegnato alla struttura cui sono preposti con

imparzialità e rispettando le indicazioni e i tempi prescritti, sulla base di quanto previsto dal

sistema di misurazione e valutazione delle performance;

h) intraprendono con tempestività le iniziative necessarie ove vengano a conoscenza di un

illecito; attivano e concludono, se competenti, il procedimento disciplinare, ovvero

segnalano tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la

propria collaborazione e provvedono a inoltrare tempestiva denuncia all'Autorità giudiziaria

o segnalazione alla Corte dei conti per le rispettive competenze; nel caso in cui ricevano

una segnalazione di illecito da parte di un dipendente, adottano ogni cautela di legge

affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rivelata la sua identità nel

procedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 54‐bis del decreto legislativo n. 165/2001;

i) nei limiti delle proprie possibilità, evitano che notizie non rispondenti al vero quanto

all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi e favoriscono la

diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di

fiducia nei confronti dell'Ateneo.

Sezione III  

Norme di comportamento ulteriori e specifiche per il personale docente e ricercatore 

Articolo 26 ex 22 

(Doveri istituzionali)  

1. Il personale docente e ricercatore è tenuto al rispetto degli obblighi didattici e di ricerca

scientifica e allo svolgimento delle funzioni connesse agli incarichi accademici, in

conformità alla normativa vigente, alle disposizioni statutarie e regolamentari di Ateneo, alle

delibere degli organi e delle strutture della didattica e della ricerca scientifica di Ateneo, alle

disposizioni organizzative interne, rispetto alle quali è tenuto alla piena conoscenza e

osservanza.

2. Il personale docente e ricercatore svolge personalmente le attività didattiche e le attività

correlate al supporto della formazione alle studentesse e agli studenti con diligenza,

puntualità e regolarità, nel rispetto dell’impegno richiesto al proprio ruolo, nell’ambito

dell’organizzazione complessiva e della programmazione dell’Ateneo.

Qualora per ragioni di salute o di ufficio, o per altro legittimo impedimento, compresa la

partecipazione a eventuali scioperi, il personale docente e ricercatore non possa

momentaneamente assolvere ai compiti di cui sopra, dovrà comunicarlo tempestivamente:

a) al servizio personale docente, in caso di malattia e sciopero secondo le direttive impartite

dal servizio stesso e pubblicate nel sito dell’Ateneo;

b) alla Direzione di Dipartimento.

La valutazione della preparazione delle studentesse e degli studenti è svolta secondo

procedure trasparenti e prestabilite. Il personale docente e ricercatore si impegna a un

costruttivo confronto e dialogo con le studentesse e gli studenti, al fine di favorire un alto

livello delle attività formative, garantendo, inoltre, un servizio di ascolto e di ricevimento per

favorire il processo di formazione e di sviluppo delle competenze nel rispetto delle esigenze

e delle peculiarità individuali.

3. Il personale docente e ricercatore è tenuto alla compilazione del registro delle lezioni da

trasmettere al Direttore di dipartimento secondo le modalità prescritte dall’Ateneo.

4. Il personale docente e ricercatore adotta un comportamento esemplare in termini di

integrità, buona fede e correttezza, parità di trattamento, equità e inclusione nei rapporti

con la Comunità universitaria, favorendo altresì l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi.

5. È fatto divieto di porre in essere comportamenti che, direttamente o indirettamente,

offendano, umilino o ledano la dignità altrui. Costituisce violazione grave della presente

norma qualsiasi comportamento offensivo, così come definito nel “Codice per la

prevenzione di fenomeni di discriminazione, molestie e mobbing e il loro contrasto

dell’Università Iuav di Venezia”, e ogni abuso che, come tale, leda la dignità e l’onore del

docente.

6. Nell’attività di ricerca scientifica il personale docente e ricercatore deve osservare una

condotta corretta e responsabile. Esso è tenuto:

a) all’aggiornamento continuo delle proprie conoscenze, garantendo il legame tra ricerca

scientifica e insegnamento;

b) alla partecipazione alle attività di monitoraggio e di valutazione dell’attività di ricerca

scientifica con spirito di collaborazione, certificando in modo corretto e veritiero i propri



 

prodotti scientifici. Nell’ambito dei gruppi di ricerca, è compito della persona responsabile o 

coordinatrice: 

- promuovere le condizioni che consentano a ciascuna e ciascun partecipante di operare 

secondo integrità e professionalità; 

- valorizzare i meriti individuali e definire i compiti e le responsabilità di ciascuna e ciascun 

partecipante;  

 - sollecitare il dialogo, la cooperazione, lo sviluppo delle idee e dei contributi personali, in 

particolare nello svolgimento di attività scientifiche che richiedono un approccio 

metodologico multidisciplinare; 

- assicurare una corretta gestione del diritto d’autore, della proprietà intellettuale dei risultati 

della ricerca scientifica, in osservanza delle norme di legge e delle disposizioni statutarie e 

regolamentari di Ateneo; 

c)  presentare le relazioni triennali al fine di rendere conto delle proprie attività didattiche, di 

ricerca e gestionali svolte. 

7. Il personale docente e ricercatore garantisce il rispetto dei principi di trasparenza, 

correttezza, imparzialità, astensione in caso di conflitto di interesse, con particolare 

attenzione alle procedure di revisione tra pari e di valutazione della ricerca scientifica, 

anche rendendo apposita dichiarazione in tal senso.  

8. Non è ammessa alcuna forma di plagio, sia essa intenzionale o derivante da 

comportamento negligente, o dall’abuso della posizione gerarchica o di altro tipo di 

influenza. Per “plagio” si intende l’attribuzione parziale o totale a sé di progetti, idee, risultati 

di ricerche, invenzioni appartenenti ad altre persone, nonché l’omissione e la falsificazione 

nella citazione delle fonti. Ogni componente della comunità accademica contrasta e 

segnala i casi di plagio di cui è venuto a conoscenza.  

9. Il personale docente e ricercatore è tenuto a svolgere le attività extraistituzionali nel 

pieno rispetto del regolamento in materia adottato dall’Ateneo. 

10. Il personale docente e ricercatore adempie scrupolosamente a quanto disposto nella 

presente sezione, ferma restando l’applicazione dei restanti obblighi di cui al Capo II che 

costituiscono principi di comportamento, in quanto compatibili con il proprio ordinamento. 

 

 

Articolo 27 ex 23 

(Conflitto di interessi) 

1. Il personale docente e ricercatore, fermo restando il dovere di osservanza dell’art. 14, 

quale principio di comportamento, e di quanto previsto dal medesimo articolo per le ipotesi 

in cui il conflitto riguardi la Rettrice o il Rettore, è tenuto ad astenersi da ogni 

comportamento che possa dar luogo a conflitti di interesse secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente, dalle disposizioni regolamentari di Ateneo e dal presente Codice, oltre 

che da quanto eventualmente previsto da disposizioni interne, conformi al presente Codice, 

approvate dagli organi competenti, nell’assunzione di decisioni o nello svolgimento di 

attività inerenti alle loro mansioni.  

2. In particolare, il personale docente e ricercatore deve:  

a) rendere note alla Direzione di Dipartimento o agli organi competenti di volta in volta 

individuati, a seconda dell’ambito in cui si trova a espletare le proprie funzioni e affinché gli 

stessi ne possano tenere conto nell’esercizio delle proprie funzioni, le situazioni di conflitto 

di interessi,  anche solo potenziale, riferibili alla propria persona; in tal caso, tali situazioni 

vengono tempestivamente comunicate ai suddetti soggetti, unitamente a ogni informazione 

utile a valutare la rilevanza del conflitto;  

b) astenersi dal partecipare a decisioni che possano coinvolgere interessi propri, della 

persona coniugata o convivente, di parenti, di affini fino al secondo grado con l’interessato;  

c) astenersi dal partecipare a decisioni che possano coinvolgere interessi di persone od 

organizzazioni con cui l’interessata o interessato o le altre persone indicate alla lettera b) 

abbiano causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito; di persone od 

organizzazioni di cui l’interessata o interessato sia tutrice o tutore, curatrice o curatore, 

procuratrice o procuratore o agente; di enti associazioni anche non riconosciute, comitati, 

società di cui l’interessata o interessato sia amministratrice o amministratore o gerente o 

dirigente, fermo restando quanto disposto dal precedente articolo 12 del presente Codice;  

d) astenersi da ogni comportamento che possa configurarsi, direttamente o indirettamente, 

come una forma di favoritismo o di nepotismo;  

e) rifiutare ogni donazione, finanziamento o altra utilità che possa costituire, anche 

indirettamente, ostacolo al rispetto del criterio del merito e del principio dell’eguaglianza a 



parità di condizioni di partenza o possa comunque porre in dubbio l’imparziale esercizio 

delle proprie funzioni.  

3. Il personale docente e ricercatore si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi

ragioni di convenienza.

Sezione IV 

Norme di comportamento delle studentesse e degli studenti 

Articolo 28 ex 24 

(Norme di comportamento degli studenti) 

1.Le studentesse e gli studenti devono:

a) osservare comportamenti rispettosi delle norme di legge, statutarie e regolamentari di

Ateneo e dell’integrità personale e della dignità altrui, nonché dei precetti etici del Capo I

del presente Codice;

b) assumere comportamenti rispettosi del decoro dei luoghi nei quali si svolgono

l’insegnamento e la ricerca scientifica;

c) astenersi dal danneggiamento di beni dell’Ateneo che hanno anche temporaneamente in

uso;

d) rispettare i regolamenti e le disposizioni di ateneo in merito all’utilizzo degli spazi interni

ed esterni, nel rispetto altresì degli orari di apertura e chiusura delle sedi;

e) nell'esercizio del proprio diritto di critica e di libera manifestazione del proprio pensiero,

rispettare i fini e i luoghi dell’Università e della libertà altrui, ovvero, senza adottare

comportamenti e/o svolgere attività che possano inibire ad altri studenti l’esercizio delle

proprie legittime prerogative negli spazi universitari;

f) astenersi da comportamenti lesivi dell’immagine e del decoro dell’istituzione universitaria,

anche al di fuori delle strutture universitarie;

g) restituire nei termini previsti i materiali presi in prestito dalle strutture dell’Ateneo;

h) utilizzare le tecnologie e l’account istituzionale nel rispetto delle disposizioni di cui agli

articoli 21, 22 e 23 del presente Codice che si richiamano integralmente e dei relativi

regolamenti di Ateneo;

i) astenersi da ogni forma di plagio, sia essa intenzionale o derivante da comportamento

negligente e impegnarsi a segnalare i casi di plagio di cui è venuto a conoscenza. Per

“plagio” si intende l’attribuzione parziale o totale a sé di progetti, idee, risultati di ricerche,

invenzioni appartenenti ad altre persone, nonché l’omissione e la falsificazione nella

citazione delle fonti.

2. Le studentesse e gli studenti iscritti all’Università Iuav di Venezia sono tenuti a soddisfare

gli impegni formativi assunti e in particolare:

a) a svolgere le prove di esame attenendosi a un comportamento di correttezza e lealtà,

astenendosi da comportamenti che arrechino disturbo, ostacolo ovvero risultino lesivi e/o

disonesti nei confronti di altri studenti e dell’istituzione, come l’utilizzo di dispositivi o sistemi

elettronici e informatici non autorizzati;

b) a svolgere la tesi o la prova finale esclusivamente attraverso la propria personale

elaborazione del tema prescelto, nel pieno rispetto delle norme che regolano il diritto

d’autore e la proprietà delle opere d’ingegno;

c) a rispettare gli obblighi e/o impegni, assunti verso l’Università in relazione allo

svolgimento di attività ricreative e culturali;

d) a conoscere e rispettare i regolamenti nonché le disposizioni impartite dall’Ateneo che li

riguardano.

3. Ferma restando la responsabilità in sede penale, costituisce illecito disciplinare la

modificazione o la contraffazione di atti riguardanti la propria o l’altrui carriera universitaria.

Capo III  

Violazione del Codice, monitoraggio e attuazione 

Articolo 29 ex 25 

(Violazioni del Codice) 



1. Le violazioni delle disposizioni del presente Codice che non integrano illecito disciplinare

ma violazione dei precetti etici, come individuati al Capo I, sono accertate e decise, ai sensi

dell’articolo 34, comma 4, dello statuto di Ateneo, dal senato accademico su proposta della

Rettrice o Rettore. A tal fine, il senato e la Rettrice o il Rettore si avvalgono della

commissione etica di cui al successivo articolo 30. Il relativo procedimento viene trattato ai

sensi del successivo articolo 31.

2. Le violazioni delle disposizioni di cui Capo II del presente Codice nonché di quelle

previste dal Codice di comportamento nazionale e dal Piano Integrato di Attività e

Organizzazione PIAO – sezione Rischi corruttivi e trasparenza - integrano comportamenti

contrari ai doveri d’ufficio, costituiscono illecito disciplinare e sono perseguite e sanzionate

ai sensi delle norme e dei regolamenti vigenti in materia disciplinare nonché dei contratti

collettivi. La violazione dei suddetti obblighi può dar luogo, altresì, a responsabilità penale,

civile, amministrativa o contabile della lavoratrice e del lavoratore. L’irrogazione delle

sanzioni avviene nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità, in relazione alla

gravità della violazione accertata.

2 bis. La violazione degli obblighi di cui al Capo II del presente Codice da parte di

consulenti e collaboratori nonché collaboratori di imprese fornitrici di beni o servizi o che

realizzano opere in favore dell’Ateneo, in virtù di un contratto/lettera di incarico con lo

stesso, è oggetto di apposita procedura di accertamento dei fatti. Sono demandate ai

regolamenti emanati dall’Ateneo in materia nonché ai contratti sottoscritti tra le parti, le

modalità di accertamento delle eventuali violazioni e le conseguenze delle stesse. In

particolare, dovranno essere individuate apposite disposizioni o clausole di risoluzione del

rapporto, cessazione o decadenza dall’incarico. Le procedure dovranno ad ogni modo

garantire il principio del contraddittorio e della proporzionalità.

3. Le disposizioni di cui al Capo II, Sezione I del presente Codice costituiscono per il

personale docente e ricercatore principi di comportamento in quanto compatibili con le

disposizioni dei rispettivi ordinamenti.

4. Laddove una condotta integri non solo la violazione di precetti etici ma anche un illecito

disciplinare, prevale la responsabilità disciplinare.

5. Le segnalazioni di violazione delle disposizioni del Codice, non anonime e debitamente

circostanziate, vanno trasmesse al competente organo disciplinare (responsabile della

propria struttura o ufficio procedimenti disciplinari, per il personale tecnico-amministrativo;

Rettrice o Rettore oppure collegio di disciplina, quest’ultimo organo, qualora la sanzione da

irrogare sia superiore alla censura, per il personale docente e ricercatore; commissione di

disciplina per gli studenti).

6. L’organo disciplinare competente, valutata la segnalazione, in caso di rilevanza

disciplinare, procede secondo quanto disposto dalle norme disciplinari. Qualora invece

l’organo disciplinare valuti la segnalazione non rilevante ai fini disciplinari, trasmette

tempestivamente gli atti alla commissione etica di cui al successivo articolo 30.

Articolo 30 ex 26 

(Commissione etica) 

1. Il senato accademico, ai fini dell’accertamento dell’eventuale violazione dei precetti etici

di cui al presente Codice, istituisce un’apposita commissione etica, determinandone

precisamente composizione, funzioni e compiti, attraverso un apposito regolamento.

2. Alla commissione etica spetteranno comunque funzioni:

a) consultive in materia di aspetti etici, raccordandosi con il comitato etico per la ricerca, per

gli aspetti etici relativi alle attività di ricerca scientifica;

b) istruttorie di cui al successivo articolo 31 ai fini dell’accertamento dell’eventuale

violazione dei precetti etici.

Articolo 31 ex 27 

(Procedimento per l’accertamento delle violazioni dei precetti etici e l’irrogazione di 

sanzioni) 

1. La commissione etica, nel termine massimo di venti giorni dalla ricezione della

segnalazione, valuta gli atti e, qualora emerga una possibile violazione del presente Codice

inerente ai precetti etici, avvia la necessaria istruttoria per la verifica dei fatti dandone

comunicazione scritta all’interessata o interessato contestando gli addebiti.



Contestualmente, convoca la persona interessata, con congruo preavviso, per una 

audizione a propria difesa. La persona interessata ha facoltà di farsi assistere da un proprio 

rappresentante o da un difensore di fiducia e può depositare una memoria scritta entro la 

data dell’audizione.  

2. La commissione etica ha facoltà di convocare chiunque sia a conoscenza dei fatti

oggetto di accertamento, nel rispetto della dignità delle persone, del diritto di ogni persona

alla riservatezza, nonché del diritto alla difesa del soggetto sottoposto al procedimento.

3. La commissione etica, all’esito dell’istruttoria, la cui durata non può eccedere i quaranta

giorni, trasmette alla Rettrice o al Rettore gli atti, unitamente a una relazione sugli

accertamenti effettuati nonché la proposta della possibile sanzione da irrogare ovvero

dell’archiviazione.

4. La Rettrice o Rettore, entro dieci giorni dalla ricezione degli atti, trasmette al senato

accademico le risultanze dell’intero procedimento e la proposta di sanzione.

5. Il senato accademico, a seguito della trasmissione degli atti da parte della rettrice o del

rettore ed entro sessanta giorni a decorrere dalla prima seduta utile successiva alla data di

trasmissione della proposta, può deliberare nei confronti della persona, della cui infrazione

si tratta, le sanzioni previste dall’articolo 34, comma 3, dello Statuto o la definitiva

archiviazione.

Articolo 32 ex 28 

(Vigilanza, monitoraggio e attività formative) 

1. il personale dirigente, gli organi/organismi competenti, la o il RPCT, vigilano

sull’applicazione e sulla diffusione delle disposizioni di cui al presente Codice. Nell’ambito

delle attività conoscitive e di vigilanza, anche prima della contestazione degli addebiti,

l’organo disciplinare competente ha accesso a ogni atto e può acquisire ogni informazione

pertinente.

2. Le attività svolte ai sensi del presente articolo si conformano alle previsioni contenute nel

PIAO adottato dall’Ateneo ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012,

n. 190. La o il RPCT, oltre a quanto previsto nel comma 1, in raccordo con l’ufficio

competente per i procedimenti disciplinari, cura l’aggiornamento del Codice, il raccordo con

il PIAO di Ateneo, la pubblicazione nel sito dell’Ateneo, il monitoraggio annuale

sull’attuazione e la comunicazione dei risultati del monitoraggio all’ANAC.

3. Alla Comunità universitaria dell’Ateneo sono rivolte attività formative in materia di

trasparenza e integrità, che consentano alle lavoratrici e ai lavoratori di conseguire una

piena conoscenza dei contenuti del presente Codice, nonché un aggiornamento annuale e

sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.

Articolo 33 ex 29 

(Attuazione e diffusione) 

1. Gli appartenenti alla Comunità universitaria sono tenuti a prendere visione e osservare il

presente Codice nonché a adoperarsi, in relazione al proprio ruolo e alla propria

responsabilità, per la prevenzione dei comportamenti che costituiscono violazione delle

norme in esso contenute.

2. L’Università si adopera alla più ampia diffusione del presente Codice con attività di

comunicazione e formazione. Il presente Codice viene pubblicato all’albo ufficiale e sul sito

web.

3. L'Ateneo, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza,

all'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con

rapporti comunque denominati, copia del presente Codice.

Articolo 34 ex 30 

(Disposizioni finali) 

1. Per quanto non esplicitamente previsto nel presente Codice si fa rinvio allo Statuto, al

codice per la prevenzione di fenomeni di discriminazione, molestie e mobbing e il loro

contrasto dell’Università Iuav di Venezia, ai regolamenti dell’Università Iuav di Venezia, al

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,

alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, alla legge n. 6 novembre 2012, n. 190, al D.P.R. 16



 

aprile 2013, n. 62, al CCNL, comparto Istruzione e Ricerca, alla specifica normativa 

applicabile al personale docente e ricercatore e alla normativa generale in materia.  

2. Il presente odice viene sottoposto a revisione periodica ed entra in vigore il giorno 

successivo alla sua pubblicazione sul sito web dell’Ateneo. 















 
 

pagina 2/2 

vista la legge 2 agosto 1999 n. 264 “Norme in materia di accesso ai corsi universitari”; 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004 n. 334 concernente il 
“Regolamento recante modifiche e integrazioni al Decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 in materia di immigrazione”; 
visto il decreto ministeriale 3 marzo 2021 n. 133 in materia di flessibilità dei percorsi 
formativi; 
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 14 ottobre 2021 n.1154 di 
autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e di corsi di 
studio; 
visto il decreto direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca 22 novembre 
2021 n. 2711 in tema di indicazioni operative riguardanti l’offerta formativa 2022/2023 e 
scadenze per la compilazione della banca dati SUA-CdS ai fini dell’accreditamento 
iniziale dei corsi di studio a decorrere dall’accademico 2022/2023; 
visti i decreti del Ministero dell’Università e della Ricerca 19 dicembre 2023 n. 1648 e n. 
1649 di determinazione delle classi di laurea e laurea magistrale; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia, in particolare l’articolo 8 comma 5 
lettera b); 
richiamato il regolamento didattico di ateneo e in particolare l’articolo 15; 
richiamata la delibera n. 4 con la quale il consiglio di dipartimento di culture del progetto 
nella seduta del 23 gennaio 2025 ha approvato all’unanimità il piano di raggiungimento 
dei requisiti minimi di docenza necessari all’istituzione del corso di laurea magistrale 
denominato Curatela delle Arti e del Patrimonio in Prospettiva interculturale; 
richiamata la delibera n. 52 con la quale il consiglio di dipartimento di culture del 
progetto riunito in seduta plenaria del 5 novembre 2025 ha approvato l’attivazione di tutti 
i corsi di studio istituiti nell’ateneo e il numero programmato degli accessi per l’anno 
accademico 2026/2027; 
richiamate le delibere n. 24 e 25 con le quali il consiglio di dipartimento di culture del 
progetto nella seduta riservata ai docenti di prima e seconda fascia del 5 novembre 2025 
non ha approvato l’avvio delle procedure selettive necessarie al reclutamento di due 
ricercatori a tempo determinato (RTT) necessari a dare attuazione al piano di 
raggiungimento dei requisiti di docenza trasmesso al MUR per l’accreditamento del 
corso di laurea magistrale Curatela delle Arti e del Patrimonio in prospettiva 
interculturale; 
considerato che si rende necessario deliberare in merito all’attivazione e alla 
programmazione degli accessi dei corsi di studio tenuto conto delle scadenze ministeriali 
sopra richiamate; 
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti 
1) esprime unanime parere positivo in merito all’attivazione dei corsi di studio per 
l’anno accademico 2026/2027 e dei relativi curricula di primo, secondo livello e 
ciclo unico e alla definizione del numero programmato degli accessi secondo 
quanto contenuto nelle tabelle allegate alla presente delibera di cui costituiscono 
parte integrante (allegato 1 di pagine 1 e allegato 2 di pagine 1); 
2) delibera all’unanimità di invitare il consiglio del dipartimento di culture del 
progetto a riconsiderare la proposta di attivazione delle procedure selettive per 
l’assunzione di due ricercatori RTT dei SSD ARTE-01/D e PHIL-04/B garantiti dalla 
sottoscrizione del piano di raggiungimento dei requisiti di docenza per 
l’accreditamento corso di laurea magistrale Curatela delle Arti e del Patrimonio in 
prospettiva interculturale. 
Il servizio programmazione didattica è incaricato dell’esecuzione della presente delibera. 



Università Iuav di Venezia Programmazione didattica 2026-2027 

attivazione dei corsi di studio e numero programmato per gli accessi
Allegato 1-Tabella A-attivazione 

tipologia 
cds

classe
Corsi codice curriculum

L-17 ARCHITETTURA B08 unico
DESIGN G10 unico presso sede di Vicenza

DESIGN DELLA MODA E ARTI MULTIMEDIALI B05

Design della moda;

Arti multimediali;

Comunicazione e nuovi media della moda;

Design dei Materiali per la Moda
DESIGN DEL PRODOTTO, DELLA COMUNICAZIONE 

VISIVA E DEGLI INTERNI G07

Product e Visual Design;

Interior Design.
L-21 URBANISTICA E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO G11 unico

M
ag

is
tr

al
e

ci
cl

o
 u

n
ic

o

LM - 4 CU ARCHITETTURA N40 unico 

LM - 4
ARCHITECTURE B81 unico

LM - 4 ARCHITETTURA B82 unico 
LM - 65 ARTI VISIVE E CINEMA ESPANSO B85 unico 

MODA N12 unico

DESIGN DEL PRODOTTO, DELLA COMUNICAZIONE E 

DEGLI INTERNI G74

Prodotto;

Comunicazione;

Interni.

LM - 23 MOBILITA' SOSTENIBILE E CONNESSIONI INTELLIGENTI 

IN AMBIENTI MARINI E COSTIERI N23

LM - 35 INGEGNERIA PER LE ENERGIE RINNOVABILI IN AMBIENTI 

COSTIERI N35
- MS in Urban and Spatial Planning for 
Transition;

- Urbanistica e Pianificazione per la

Transizione

LM-65 ARTI VISIVE E CINEMA ESPANSO B86
unico

LM-65

TEATRO E ARTI PERFORMATIVE G78 unico

URBANISTICA E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO G84

Tr
ie

n
n

al
e

L-4

LM - 12

LM - 48

M
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e
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Università Iuav di Venezia Programmazione didattica 2026-2027: 

attivazione dei corsi di studio e numero programmato per gli accessi
Allegato 2-Tabella B-potenziale formativo

POTENZIALE FORMATIVO PER L'A.A. 2026-27

CLASSE Nome del corso Curriculum Studenti 
comunitari

Studenti 
extra UE Totale studenti

L-17 - Scienze dell'architettura Architettura percorso comune 
totale 410 10 420

Design (VI) percorso comune 
totale 98 2 100

Arti Multimediali 65 0 65
Comunicazione e nuovi media 

della moda 65 0 65

Design della moda 63 2 65
design dei Materiali per la 

moda 65 0 65

totale 258 2 260
Product e visual design 115 5 120

Interior design 115 5 120
totale 230 10 240

L-21 - Scienze della pianificazione 

territoriale, urbanistica, paesaggistica e 

ambientale

Urbanistica e Pianificazione del territorio percorso comune 
totale

accesso 
libero 10 Accesso libero

Architettura percorso comune 
totale 293 7 300

Architettura (in inglese) percorso comune 
totale 20 40 60

LM-4  CU- Architettura e ingegneria edile-

architettura
Architettura - Progetto e conservazione del 
patrimonio in aree a rischio totale 115 5 120

Prodotto 43 2 45
Comunicazione 53 2 55

Interni 58 2 60
totale 154 6 160

Moda percorso comune 
totale

accesso 
libero 20 Accesso libero

MS in Urban and Spatial 
Planning for Transition

accesso 
libero 30

Urbanistica e Pianificazione 
per la Transizione

accesso 
libero 0

totale accesso 
libero 30 Accesso libero

LM-23 - Ingegneria civile
Mobilità sostenibile e connessioni intelligenti 
in ambienti marini e costieri

percorso comune 
totale

accesso 
libero 40 Accesso libero

LM-35 - Ingegneria ingegneria per l'ambiente 

e il territorio
Ingegneria per le energie rinnovabili in 
ambienti costieri

percorso comune 
totale

accesso 
libero 40 Accesso libero

Arti visive e cinema espanso percorso comune 
totale 90 6 96

Teatro e Arti Performative percorso comune 
totale 32 3 35

LM-48 - Pianificazione territoriale urbanistica 

e ambientale
Urbanistica e Pianificazione del  Territorio

LM-65 - Scienze dello spettacolo e 

produzione multimediale

L-4 - Disegno industriale
Design della Moda e Arti Multimediali

Design del Prodotto, della Comunicazione 
visiva e degli Interni 

LM-4 - Architettura e ingegneria edile-

architettura

LM-12 - Design

Design del Prodotto, della Comunicazione e 
degli Interni 

Pagina 1 di 1



 
 

pagina 1/2 

 

 
legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 
 
Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di linee guida 
per l’inclusione di studentesse e studenti con disabilità, bisogni educativi speciali - BES e 
disturbi specifici dell’apprendimento - DSA elaborate dalla Conferenza Nazionale 
Universitaria dei Delegati per la Disabilità - CNUDD nel settembre 2024 e invita la 
delegata del rettore alle politiche e azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la 
sostenibilità e referente di ateneo per l’attuazione dell’accordo della Rete delle Università 
per lo Sviluppo sostenibile (RUS) e del protocollo d'intesa in materia di promozione sul 
green public procurement, prof.ssa Valeria Tatano, a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- la Conferenza Nazionale Universitaria dei Delegati per la Disabilità - CNUDD ha 
approvato in data 25 settembre 2024 le nuove linee guida per l'inclusione degli studenti 
con disabilità, BES e DSA, che aggiornano e sostituiscono le precedenti del 2014, 
introducendo un’evoluzione sostanziale sul piano metodologico, organizzativo e 
normativo; 
- le nuove linee guida del 2024 costituiscono un documento di riferimento strategico per 
l’intero sistema universitario italiano, volto a promuovere l’inclusione delle persone con 
disabilità, con DSA e con BES; 
- le linee guida CNUDD 2024 rappresentano uno strumento fondamentale per orientare 
le politiche e le buone prassi degli atenei italiani verso una piena inclusione delle 
persone con disabilità, BES e con DSA: tra gli elementi salienti figurano l’adozione di un 
modello bio-psico-sociale della condizione di disabilità, nonché l’estensione della tutela 
anche alle studentesse e agli studenti con BES che finora erano non espressamente 
regolamentati; 
- le linee guida offrono indicazioni utili al miglioramento dei servizi di tutorato, 
all’accessibilità degli ambienti fisici e digitali, i materiali didattici, le modalità con cui 
devono realizzarsi gli esami di profitto con l’obiettivo di costruire comunità accademiche 
realmente accessibili, inclusive e partecipative, in cui ogni studentessa/studente possa 
sviluppare un progetto formativo e di vita personalizzato, autonomo e pienamente 
integrato; 
- l'Università Iuav di Venezia è da tempo impegnata nella promozione di un ambiente 
accademico inclusivo e accessibile, come testimoniato dall'approvazione delle Linee 
guida per una comunicazione inclusiva e accessibile e l’adesione all’Alleanza Europea 

delibera n. 156 
prot. n. 99258/2025 
19 novembre 2025 
 
 
 
linee guida per l'inclusione di studentesse e studenti con disabilità, bisogni educativi 
speciali - BES e disturbi specifici dell’apprendimento - DSA elaborate dalla Conferenza 
Nazionale Universitaria dei Delegati per la Disabilità – CNUDD: adozione 
 
 
UOR: DIVISIONE ORIENTAMENTO, INTERNAZIONALIZZAZIONE E POST LAUREA 
 

Nominativo F C A As Nc  Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X      Giovanni Marras X     
Maria Chiara Tosi X      Angela Mengoni X     
Piercarlo 
Romagnoni 

X      Vittorio De Battisti 
Besi 

X     

Giuseppe D'Acunto X      Alessandro 
Montagner 

   X  

Francesco Musco X      Chiara Vitale X     
Raffaella Fagnoni X            
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Pioneer volta a creare città, ambienti urbani e insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
resilienti e sostenibili; 
vista la legge 5 febbraio 1992 n. 104 "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione 
sociale e i diritti delle persone handicappate"; 
vista la legge 28 gennaio 1999 n. 17 "Integrazione e modifica della legge-quadro 5 
febbraio 1992, n. 104, per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate"; 
vista la legge 3 marzo 2009 n. 18 di ratifica della Convenzione ONU sui diritti delle 
persone con disabilità; 
vista la legge 8 ottobre 2010 n. 170 "Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico"; 
visto il decreto legislativo 3 maggio 2024 n. 62 in materia di definizione della condizione 
di disabilità; 
visto il testo delle linee guida CNUDD del 2024; 
richiamato il Piano Strategico 2023-2027 con particolare riguardo alle azioni strategiche 
da sviluppare per qualificare l’ateneo come Knowledge hub attento alle esigenze della 
comunità studentesca; 
considerato che: 
- la qualificazione di Iuav come Knowledge Hub prevede esplicitamente il miglioramento 
qualitativo e quantitativo dei - servizi agli studenti e alle studentesse, con particolare 
attenzione all'inclusione, all'accessibilità e al diritto allo studio; 
- l'adozione delle linee guida CNUDD 2024 si inserisce pienamente nella strategia del 
Knowledge Hub, contribuendo a consolidare l'ateneo come contesto abilitante, capace di 
garantire pari opportunità di accesso, partecipazione e successo formativo a tutte le 
persone, valorizzando le diversità come risorsa della comunità universitaria; 
- l'implementazione delle linee guida rappresenta un processo di trasformazione 
culturale dell'università in direzione inclusiva, in piena coerenza con gli obiettivi strategici 
di ateneo e con la visione di un'università aperta, innovativa e socialmente responsabile; 
- è necessario garantire standard elevati e omogenei nell'erogazione dei servizi destinati 
a studentesse e studenti con disabilità, BES e DSA, quale elemento complementare alla 
qualità dell'offerta formativa dell’Università Iuav di Venezia; 
tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione nella quale sono intervenuti 
la prof.ssa Maria Chiara Tosi e il prof. Giovanni Marras, le cui osservazioni sono 
contenute nel verbale della seduta; 
udita la relazione del presidente e della delegata del rettore alle politiche e azioni 
inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità e referente di ateneo per l’attuazione 
dell’accordo della Rete delle Università per lo Sviluppo sostenibile (RUS) e del protocollo 
d'intesa in materia di promozione sul green public procurement 
delibera all’unanimità di adottare le linee guida per l'inclusione di studentesse e 
studenti con disabilità, bisogni educativi speciali - BES e disturbi specifici 
dell’apprendimento - DSA elaborate dalla Conferenza Nazionale Universitaria dei 
Delegati per la Disabilità - CNUDD, secondo il documento allegato alla presente 
delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 24). 
La responsabile scientifica delle azioni periodiche di monitoraggio circa la loro 
applicazione è la delegata del rettore per le politiche e le azioni inerenti 
l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità, prof.ssa Valeria Tatano. Il servizio diritto 
allo studio è la struttura amministrativa di supporto. 
La divisione orientamento, internazionalizzazione e post laurea è incaricata 
dell’esecuzione della presente delibera. 
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Legenda degli Acronimi 

AIE: Associazione Italiana Editori 

ANVUR: Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca 

AVA3: Modello di accreditamento periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio universitari 

BES: Bisogni Educativi Speciali 

CISIA: Consorzio Interuniversitario Sistemi Integrati per l’Accesso 

CNUDD: Conferenza Nazionale Universitaria dei Delegati per la Disabilità 

CRUI: Conferenza dei Rettori delle Università Italiane 

DSA: Disturbi Specifici di Apprendimento 

FFO: Fondo di Finanziamento Ordinario delle Università 

ICF: Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Salute e della Disabilità 

ISTAT: Istituto Nazionale di Statistica 

MIM: Ministero dell’Istruzione e del Merito 

MUR: Ministero dell’Università 

SDDA: Servizi Disabilità/DSA di Ateneo 

OMS: Organizzazione Mondiale della Sanità 

TA: Tecnologie Assistive 

TIC: Tecnologie per l’Informazione e la Comunicazione 

UNCRPD: Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità 
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1. Premessa1 

Le presenti Linee Guida, approvate dall’Assemblea della CNUDD il 25 settembre 
2024, intendono contribuire ai processi di trasformazione culturale dell’Università in 
direzione inclusiva, indirizzando i piani strategici degli Atenei italiani. Esse aggiornano 
e sostituiscono le precedenti, del 2014.  
Le Linee Guida raccolgono sistematicamente, sulla base di conoscenze 
periodicamente aggiornate, informazioni e indicazioni rivolte alla comunità 
accademica e in particolare ai Servizi Disabilità/DSA di Ateneo – SDDA e sono redatte 
allo scopo di renderne l’attività efficace, appropriata, garantendo un elevato standard 
di qualità. 

La legge n. 17 del 28 gennaio 1999 ha introdotto specifiche direttive in merito alle 
attività che gli Atenei italiani devono porre in essere al fine di favorire l’integrazione 
degli studenti con disabilità2 durante il loro percorso formativo universitario. Ciascun 
Ateneo è tenuto ad erogare servizi specifici, tra i quali l’utilizzo di sussidi tecnici e 
didattici, l’istituzione di appositi servizi di tutorato specializzato, nonché il trattamento 
individualizzato per lo svolgimento degli esami.  

La legge prevede la finalizzazione di una apposita quota del Fondo di 
Finanziamento Ordinario (FFO) delle Università a tale scopo e l’obbligo per ciascun 
Ateneo di nominare un/una docente Delegato/a dal Rettore o dalla Rettrice alla 
disabilità, con funzioni di coordinamento, monitoraggio e supporto di tutte le iniziative 
concernenti l’integrazione delle/degli studenti con disabilità; compresi l’attivazione o il 
potenziamento dei servizi per il sostegno del benessere psicologico nell’ambito 
dell’Università. 

Nel 2001 è stata istituita la Conferenza Nazionale Universitaria dei Delegati per la 
Disabilità (CNUDD). A partire dal Gennaio 2002, la CRUI (Conferenza dei Rettori delle 
Università Italiane) ha intrapreso un percorso di collaborazione con la stessa, volto 
anche alla predisposizione di linee guida comuni per le Università, riconoscendola 
quale organismo nazionale di coordinamento, ma soprattutto di indirizzo, di tutte le 
azioni a favore delle/degli studenti con disabilità.  

Nel corso del tempo, la CNUDD è divenuta interlocutore di numerose istituzioni 
(Ministero dell’Università, Ministero della Disabilità, Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, ANVUR, ISTAT); con alcune delle quali sono state stabilite delle collaborazioni 
(Osservatorio Nazionale sulla condizione delle persone con disabilità, Osservatorio 
sull’inclusione scolastica presso il MIM, CISIA, AIE, Comitato Pari Opportunità), anche 
a livello internazionale.  

 
1 Alcuni termini utilizzati in questo paragrafo riprendono fedelmente i riferimenti normativi citati. 
2 Ai sensi del d. lgs. 62 del 3 maggio 2024 si definisce persona con disabilità “chi presenta durature 
compromissioni fisiche, mentali, intellettive o sensoriali che, in interazione con barriere di diversa 
natura, possono ostacolare la piena ed effettiva partecipazione nei diversi contesti di vita su base di 
uguaglianza con gli altri, accertate all'esito della valutazione di base”. La conoscenza accurata delle 
compromissioni della singola persona con disabilità è indispensabile per assicurare i supporti capaci di 
rimuovere le barriere alla piena autonomia nello studio e nella professione. 
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A seguito dell’approvazione della Legge n. 170 dell’8 ottobre 2010, sui Disturbi 
Specifici di Apprendimento (DSA3) e delle Linee Guida pubblicate il 12 Luglio 2011, si  
è reso necessario un adeguamento degli interventi didattici e formativi. Gli Atenei, in 
accordo con il MUR, hanno di conseguenza ampliato i loro interventi in favore della 
componente studentesca con DSA, sistematizzandone la modalità e gli strumenti.  

La CNUDD, con le proprie Linee Guida, intende offrire indicazioni di base per 
predisporre, pur nel rispetto dell’autonomia di ciascun Ateneo, servizi idonei e il più 
possibile omogenei, ispirati a principi condivisi di accoglienza, rispetto, valorizzazione, 
partecipazione, autonomia, libertà, inclusione dello/a studente con disabilità e/o con 
DSA. Ciò al fine di garantire pari opportunità di accesso, partecipazione e 
completamento della formazione universitaria con un approccio individualizzato4 nella 
erogazione delle misure a tutela del diritto allo studio, promuovendo nel contempo il 
coinvolgimento e la formazione della comunità accademica sui temi della diversità, 
della disabilità e dell’inclusione, per la realizzazione di comunità e società eque e 
sostenibili.  

Si evidenzia inoltre che le Università hanno registrato, negli ultimi anni, un 
incremento significativo nel numero di studenti che presentano una richiesta di 
speciale attenzione per una varietà di ragioni non riconducibili a condizioni certificabili 
secondo il quadro normativo di riferimento (i.e., l. 104/92, l. 118/1971 e l. 170/2010 e 
successivi aggiornamenti normativi). Alcune misure erogate a persone con disabilità 
e/o DSA in ambito accademico potrebbero essere utili anche a tali studenti. In 
particolare, simili misure favorirebbero il dialogo diretto con il/la docente in merito ai 
necessari accomodamenti, la cooperazione fra pari e l’intervento da parte di tutor alla 
pari/didattici. Il Servizio Disabilità/DSA di Ateneo può giocare un ruolo cruciale nel 
supportare questi/e studenti con Bisogni Educativi Speciali (di seguito nominati BES5) 

 
3 I Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) rientrano tra i disturbi del neurosviluppo, hanno origine 
neurobiologica, insorgono in età evolutiva e persistono nel tempo, con manifestazioni variabili nell’arco 
di vita. A seconda delle condizioni contestuali e della gravità del disturbo essi possono assumere forme 
di manifestazione diverse. Riguardano i domini specifici di lettura, scrittura e calcolo, a volte in 
comorbilità tra loro e a volte con altri disturbi del neurosviluppo che rendono il quadro maggiormente 
compromesso, nonostante il funzionamento cognitivo sia nella norma o superiore e in assenza di deficit 
sensoriali. I disturbi specifici dell’apprendimento non regrediscono spontaneamente nel tempo e 
possono permanere effetti persistenti che possono portare in età adulta a problemi secondari nell’area 
dell’autostima, scarsa autoefficacia, ansia/depressione. Nello studio possono permanere difficoltà del 
disturbo (memorizzazione, comprensione del testo sia orale che scritto, pianificazione talvolta 
esposizione orale e/o scritta, impegno in doppi compiti). 
4 Nel presente documento, viene usato il termine individualizzazione/individualizzato in linea con la 
definizione di Baldacci (Baldacci, M. (2005). Personalizzazione o individualizzazione?. Erickson: 
Trento) declinata nell’ambito didattico: l'individualizzazione si riferisce alle procedure didattiche 
finalizzate ad assicurare a tutti gli studenti le competenze comuni (o di base) del curricolo, attraverso 
una diversificazione dei percorsi d'apprendimento. La personalizzazione indica invece le procedure 
didattiche che hanno lo scopo di permettere a ogni studente di sviluppare le proprie peculiari 
potenzialità intellettive, differenti per ognuno, sempre attraverso forme di differenziazione degli itinerari 
d'apprendimento. In altre parole, mentre nell'individualizzazione i traguardi sono uguali per tutti, nella 
personalizzazione i traguardi sono differenti per ognuno. Tale distinzione è prevista dalle Linee guida 
per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA, allegate al d.m. 5669 del 12.07.2011 
emanato dall’allora Ministero dell’Istruzione dell’Università e della ricerca.  
5 I BES non costituiscono una categoria clinica ma rappresentano un termine ombrello che comprende 
differenti condizioni di bisogni educativi, che le Università si impegnano a riconoscere al fine di garantire 
la massima equità ed inclusione di tutti gli/le studenti e di promuovere metodologie didattiche innovative 
e flessibili. Con l’espressione BES, si indicano delle condizioni che comportano delle difficoltà non 
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attraverso varie iniziative. Le presenti Linee Guida invitano gli Atenei a considerare le 
esigenze di queste/i studenti, nei limiti delle risorse proprie di cui attualmente gli Atenei 
dispongono. In tal senso, alcune indicazioni sono contenute nel paragrafo 9, che 
esprime una proposta di orientamento non vincolante per le Università, al fine di 
indirizzarne le azioni. 

Le Linee Guida vogliono essere un modello di riferimento comune volto a indirizzare 
le politiche e le buone prassi degli Atenei, stimolando scambi e sinergie nell’ottica di 
una sempre migliore qualificazione del diritto allo studio per tutte e tutti le/gli studenti 
e della realizzazione di comunità accademiche inclusive. 
 
 

2. Principi ispiratori 

Le intenzionalità e le azioni delle Università italiane a favore delle/degli studenti con 
disabilità e/o con DSA si ispirano ai principi di diritto allo studio, vita indipendente, 
cittadinanza attiva e inclusione nella società, che orientano più in generale le politiche 
di indirizzo del nostro tempo, il cui principale punto di riferimento è la Convenzione 
ONU sui diritti delle persone con disabilità del 2006, ratificata dal Parlamento italiano 
con la Legge n. 18 del 2009. 

La Convenzione sostiene, protegge e garantisce il pieno e uguale godimento dei 
diritti umani e delle libertà fondamentali da parte delle persone con disabilità e 
promuove il rispetto della loro intrinseca dignità. La Convenzione, inoltre, riconosce 
che la piena partecipazione delle persone con disabilità nella società contribuisce allo 
sviluppo umano, culturale, sociale ed economico della società stessa, ed alla 
realizzazione dello sviluppo sostenibile. 

Coerentemente con il concetto di disabilità proposto dall'International Classification 
of Functioning, Disability and Health (ICF) dell’Organizzazione Mondiale della Sanità 
(OMS), adottato dalla Convenzione ONU, le Università si devono porre come contesto 
abilitante, che favorisce l'accesso alla cultura,le pari opportunità e mette la persona 
con disabilità o con DSA in condizioni di apprendere lungo tutto l’arco della vita. A tal 
proposito l’impegno dell’Università è quello di promuovere e sostenerne l’accesso alla 
formazione e all’apprendimento permanente, nella convinzione che la conoscenza, la 
cultura superiore e la partecipazione alla ricerca favoriscano il pieno sviluppo umano, 
l’ingresso nel mondo del lavoro e la realizzazione delle libertà, intese come opportunità 
di soddisfare  le aspirazioni personali, di sviluppare la personalità di ognuna/o, dando 
concretezza ed effettività ai principi costituzionali (artt. 2 e 3 Cost.).  

Un forte impulso all’attuazione dei principi di uguaglianza delle e nelle opportunità, 
di cittadinanza attiva e di inclusione proviene dallo sviluppo scientifico tecnologico: un 
settore in continua e rapida evoluzione, che provoca incessanti modifiche nei nostri 
ambienti e modi di vivere, attraverso cui è possibile esprimere le diverse potenzialità 
di ciascuno/a. L’ambiente universitario è pienamente coinvolto in tale sviluppo su 
molteplici piani, in specifico per le/gli studenti con disabilità e/o con DSA: l’accesso 
alle informazioni e le tecnologie dell’informazione e della comunicazione; gli strumenti, 

 
ordinarie e relativamente persistenti nell’apprendimento e/o nella partecipazione alla vita universitaria, 
che richiedono un’attenzione didattica individualizzata (in termini di adattamenti nelle metodologie, nei 
materiali e negli strumenti) durante le lezioni, le attività laboratoriali, le prove d’esame, ecc., e che, come 
effetto secondario, possono creare una condizione di disagio alla persona, di svantaggi o e/o di 
emarginazione. 
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i materiali ed i formati per la didattica; i laboratori e le esperienze di tirocinio accessibili 
ed adattabili a seconda delle esigenze; l’approccio individualizzato; la ricerca e 
l’innovazione, anche in linea con gli orientamenti dei Programmi dell’Unione Europea. 

Il perseguimento delle finalità e degli obiettivi istituzionali, coerentemente con i 
principi ispiratori, deve essere rafforzato dalla cooperazione all’interno del sistema 
universitario e sostenuto dall’attivazione di reti e collaborazioni con altri istituti di 
formazione e ricerca, con il sistema scolastico, con agenzie, enti territoriali e 
associazioni, a livello nazionale e internazionale.  

La sensibilizzazione e il coinvolgimento delle diverse componenti della comunità 
universitaria ai temi del diritto allo studio, nella prospettiva delle pari opportunità, e 
dell’inclusione effettiva delle/degli studenti con disabilità e/o con DSA costituiscono al 
contempo un traguardo e uno strumento strategico di sviluppo nella direzione della 
qualità di sistema. 

 
 

2.1 Una Università accessibile e inclusiva  

Il costante impegno dell’intera comunità accademica, in particolare dei Delegati e 
delle Delegate e del personale dei Servizi di riferimento, deve essere rivolto a 
consolidare nell’istituzione universitaria un contesto aperto, accogliente, capace di 
favorire il pieno sviluppo e la partecipazione di ciascuno/a, indipendentemente dalle 
caratteristiche individuali e di diffondere la cultura inclusiva in senso più ampio. 

La realizzazione di questo disegno richiede adeguate misure di informazione, di 
formazione e di intervento, che imprimano un cambiamento di prospettiva socio-
culturale. Il processo di trasformazione in direzione inclusiva deve essere inteso in 
chiave relazionale, fra la persona e i suoi ambienti di vita. Perciò, in primo luogo, una 
attenzione specifica deve essere rivolta a promuovere l’empowerment della persona 
all’interno del contesto universitario.  Gli Atenei, quindi, devono riconoscere, 
valorizzare e sostenere la capacità delle/degli studenti a diventare parte proattiva e 
collaborativa, nel loro percorso autodeterminato di realizzazione verso una vita piena, 
indipendente, orientata culturalmente e professionalmente. In secondo luogo è 
necessario  garantire la piena accessibilità dell’istituzione accademica: ambienti, 
materiali, strumenti e metodologie didattiche costituiscono le condizioni indispensabili 
per realizzare appieno il processo inclusivo: le sedi devono essere adattate (o 
accomodate) per favorire l’accesso di tutti/e, le attività didattiche devono farsi flessibili: 
adottando modalità differenti di presentazione dei contenuti da parte delle/dei docenti, 
e di fruizione degli stessi da parte delle/degli studenti, laddove necessario, mediante 
approcci di Universal Design, tecnologico e/o metodologico.  

L’Università è, senza dubbio, l’istituzione che più di altre ha il compito e la capacità, 
di influire, efficacemente e positivamente, sul processo di costruzione di una società 
inclusiva, istituendo utili raccordi con le istituzioni formative precedenti, costruendo 
ponti di ricerca, sperimentazione e innovazione con il mondo professionale e del 
lavoro, applicando al proprio interno le misure appropriate che permettano di vivere 
una realtà, di persone e di contesti, ‘contagiosamente’ inclusiva. 
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2.2 Indicazioni per una didattica inclusiva  

Per promuovere il successo formativo degli/delle studenti e con disabilità e/o con 
DSA e/o con BES, è necessario adottare strategie didattiche che rispondano alle 
diverse esigenze che ognuno manifesta. Tra le pratiche più efficaci si annoverano: 

▪ Comunicazione multimodale: in linea con quanto previsto dall’Universal Design 
for Learning, è essenziale presentare i concetti attraverso diverse forme e 
canali di comunicazione, combinando l'esposizione orale con supporti visivi 
come illustrazioni, grafici, tabelle, foto, mappe concettuali e mentali6 e 
filmati/documentari per facilitarne la comprensione; fornire, con anticipo, 
programma, bibliografia, calendario e scadenze delle lezioni e degli esami; 
suddividere la didattica in più sezioni, esplicitate ad inizio lezione, di durata non 
eccessiva, coincidenti con un singolo argomento. 

▪ Materiali didattici accessibili: fornire alle/agli studenti materiali di studio chiari e 
organizzati, rendendoli disponibili tempestivamente. Ciò contribuisce, 
significativamente, al miglioramento dell'apprendimento delle/degli studenti che 
manifestano difficoltà a livello organizzativo. I materiali devono essere forniti in 
formati accessibili tali da poter essere fruiti dallo/a studente sfruttando anche le 
tecnologie assistive a lui/lei più appropriate.  

▪ Misure di flessibilità didattica: suddividere i contenuti disciplinari in unità più 
piccole, programmare sessioni di domande e risposte e organizzare incontri 
individuali o di gruppo può migliorare l’apprendimento delle/degli studenti e 
fornire loro un supporto mirato.  

▪ Strumenti visivi: utilizzo di mappe concettuali e mentali, tabelle e formulari per 
il supporto degli/delle studenti nella comprensione e nell'organizzazione delle 
conoscenze. 

▪ Feedback continuo: mantenere un dialogo costante con le/gli studenti e offrire 
frequenti opportunità di feedback è cruciale per valutare l'efficacia degli 
interventi didattici e per adeguarli alle esigenze delle/degli studenti.  

 
 

3. Soggetti e ruoli 

Come già ricordato, a seguito dell’entrata in vigore della legge n. 17 del 1999, l’art. 
16, comma 5-bis, della legge n. 104 del 1992, ha previsto che in ogni Università venga 
nominato un «Delegato del Rettore», chiamato a svolgere «funzioni di coordinamento, 
monitoraggio e supporto di tutte le iniziative concernenti l'integrazione nell'ambito 
dell'ateneo». A questi compiti, il legislatore ne ha aggiunti recentemente altri: 
attualmente (cfr. l’art. 19, comma 5-bis, del d.l. n. 44 del 2023, convertito dalla legge 
n. 74 del 2023), il/la Delegato/a è chiamato a svolgere anche le funzioni «di sostegno 

 
6 Le mappe concettuali si basano su una logica connessionista (concetti espressi per parole chiave). I nodi 
seguono uno sviluppo gerarchico dall’alto verso il basso con relazioni esplicitate attraverso frecce e parole 
legamento (Novak J. (2012). Costruire mappe concettuali. Strategie e metodi per utilizzarle nella didattica. Trento: 
Erickson). Le mappe mentali si basano su una logica associazionista, con ramificazioni (rami e sub-rami contenenti 
parole chiave) che seguono una logica radiante (sviluppo a raggiera verso l’esterno, dall’idea generale a quella 
particolare) (Buzan T. (2011). Usiamo la testa. Milano: Sperling & Kupfer).  



 Linee Guida CNUDD 2024 

9 
 

ad azioni specifiche volte a promuovere l’inclusione degli studenti, compresi 
l’attivazione o il potenziamento dei servizi per il sostegno del benessere psicologico, 
nell’ambito dell'università o dell'istituzione stessa». Il d.l. n. 44 del 2023 stabilisce che 
l’incarico di Delegato/a può essere conferito solo a «personale docente in servizio», 
senza nuovi o maggiori oneri a carico delle Università. Successivamente all’entrata in 
vigore della legge n. 170 del 2010, la maggior parte degli Atenei afferenti alla CNUDD 
ha esteso le funzioni del/la Delegato/a, inizialmente rivolte in modo specifico alle/agli 
studenti con disabilità, anche alla componente studentesca con DSA, mentre altri 
Atenei hanno nominato un/una apposito/a Delegato/a soltanto per la componente 
studentesca con DSA.  

 
È essenziale che ciascun Ateneo istituisca anche una struttura amministrativa di 

supporto, coordinata dal/la Delegato/a del Rettore o della Rettrice (“Servizi 
Disabilità/DSA di Ateneo – SDDA”). Tali Servizi dovrebbero essere costituiti da 
personale con competenze specifiche in merito alla cultura dell’inclusione, al fine di 
mettere in pratica le linee di indirizzo dell’Ateneo. È inoltre auspicabile, soprattutto nel 
caso di Atenei di media-grande dimensione, che al/la Delegato/a vengano affiancati 
docenti referenti per le strutture didattiche e scientifiche (designati/e sulla base 
dell’organizzazione di ciascun Ateneo – Scuole, Facoltà, Dipartimenti, ecc.). Occorre, 
inoltre, che si garantisca la massima collaborazione tra personale docente, SDDA ed 
altre strutture dell’Ateneo (servizi informatici, segreterie studenti, uffici orientamento e 
placement, uffici tecnici ed area edilizia, settore comunicazione, ecc.), per sviluppare 
una condivisione di intenti che permetta di creare un ambiente universitario sempre 
più inclusivo, adatto ad accogliere su base equa persone con caratteristiche diverse, 
garantendo loro pari opportunità.   
 
 

3.1 Delegato/a del Rettore o della Rettrice 

Il Delegato o la Delegata del Rettore o della Rettrice costituisce il punto di 
riferimento sui temi dell’inclusione, della disabilità e dei DSA sia verso l’esterno 
dell’Ateneo sia verso l’interno. Per quanto attiene all’esterno, è punto di riferimento 
verso tutte le realtà territoriali che si occupano di disabilità e DSA, tra le quali: gli enti 
regionali per il diritto allo studio, gli enti e gli organismi amministrativi territoriali, gli 
uffici scolastici decentrati, le istituzioni scolastiche, le associazioni, le imprese e le 
agenzie per il lavoro. 

Con riferimento all’interno dell’Ateneo, il Delegato o la Delegata ha il compito 
fondamentale di promuovere l’inclusione, in tutte le sue forme: sensibilizzazione ai 
temi della disabilità e dei DSA, tramite iniziative culturali (incluse le attività di ricerca), 
interventi mirati nelle strutture dell’istituzione, promozione di eventi informativi e 
formativi rivolti a studenti, personale docente e tecnico amministrativo e bibliotecario. 
La prospettiva dalla quale il Delegato o la Delegata procede è sempre quella di 
privilegiare interventi volti a valorizzare le persone con disabilità e DSA, a contrastare 
stereotipi abilisti ed ogni altra forma di discriminazione anche di tipo intersezionale. 
Inoltre, il/la Delegato/a sostiene l’autonomia e l’autodeterminazione delle/degli 
studenti, favorendone il successo formativo, nel rispetto della loro dignità e libertà 
personale. 

Spettano al Delegato o alla Delegata il coordinamento di tutte le attività del SDDA, 
nonché il monitoraggio e l’autovalutazione della qualità dei servizi offerti, finalizzati al 
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loro miglioramento. Il Delegato o la Delegata in collaborazione con altri/e docenti 
referenti dei Dipartimenti o dei Corsi di studio affianca il SDDA nell’importante fase 
dell’accoglienza dello/a studente che, per la prima volta, si rivolge all’Ateneo con 
l’intenzione di intraprendere un percorso di studi universitario. Deve inoltre farsi 
promotore o promotrice, anche tramite il SDDA o i/le docenti referenti delle strutture 
didattiche, di incontri periodici con le/gli studenti che usufruiscono dei servizi offerti, 
sia per ascoltarne l’opinione, sia per evidenziare nuove esigenze ed eventualmente 
pianificare la modifica di alcune procedure o la creazione di nuovi servizi. Di particolare 
rilievo il ruolo di mediazione tra lo/a studente e i/le docenti durante tutto il percorso 
formativo, e il supporto al corpo docente nella consapevolezza del quadro normativo 
di riferimento, dei diritti e dei bisogni educativi dello/a studente. 

Il Delegato o la Delegata sovrintende all’allocazione e all’utilizzo dei fondi assegnati 
a favore delle/degli studenti con disabilità e DSA e assicura che vengano portate a 
termine nelle scadenze previste le procedure ministeriali.  

Il Delegato o la Delegata entra di diritto a far parte della CNUDD, come previsto 
dall’art. 3 del Regolamento della stessa. Il Delegato o la Delegata mantiene un 
costante scambio con gli omologhi e le omologhe delle altre Università per affrontare 
e risolvere questioni emergenti o con carattere d’urgenza. 
 
 

3.2 Servizi disabilità e DSA di Ateneo 

Quasi tutti gli Atenei italiani hanno istituito un SDDA, in alcuni casi attraverso veri e 
propri uffici dedicati e in altri attraverso unità operative o di personale all’interno di 
strutture amministrative preesistenti. Il SDDA costituisce il punto di riferimento per 
le/gli studenti e svolge un ruolo strategico di orientamento, accoglienza e di gestione 
dei servizi. 

È opportuno che al suo interno siano presenti competenze professionali socio-
psico-pedagogiche, cliniche, tecnologiche, relazionali, organizzative e amministrativo-
contabili perché, d’intesa con il/la Delegato/a si possano individuare i bisogni, definire 
gli interventi e monitorare il corretto svolgimento delle procedure attivate.  

Coniugando professionalità e qualità del Servizio, il SDDA deve essere in grado di 
rispondere tempestivamente, con precisione ed esaustività alle richieste pervenute. 

La realizzazione di una rete capillare tra i diversi Atenei della Regione e un maggior 
confronto tra i Servizi Disabilità/DSA di Ateneo favorisce il rapporto tra le Università e 
la Regione stessa, al fine di garantire il diritto allo studio alle/agli studenti con disabilità 
e/o con DSA. 
Fra i compiti fondamentali assegnati al SDDA si segnalano:  

- la funzione di interfaccia fra il sistema università e le/gli studenti, considerando 
anche la possibilità di coinvolgimento dei servizi territoriali di riferimento;  

- la possibilità di fornire informazioni in merito ai benefici economici, ai servizi 
erogati e alla mediazione con i/le docenti; 

- il raccordo con i servizi di Ateneo e, in particolare, con gli uffici di orientamento, 
in ingresso e in uscita (Ufficio Placement), con le segreterie studenti, gli uffici 
per la mobilità internazionale, gli uffici per gli stage e i tirocini; 

- il supporto mirato all’acquisizione di maggiore autonomia e indipendenza nello 
studio; 

- l’attività di supporto al/la Delegato/a e, laddove previsto, ai/alle singoli/e Docenti 
Referenti delle strutture di Ateneo; 
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- d’intesa con il/la Delegato/a, il monitoraggio e l’autovalutazione della qualità dei 
servizi offerti finalizzato al loro miglioramento; 

- l’offerta di materiale didattico accessibile anche tramite il sistema bibliotecario 
di Ateneo. 

 
Il SDDA, oltre a disporre di locali accessibili e idonei allo svolgimento di colloqui 

individuali, deve potersi avvalere di risorse umane, possibilmente stabili e strutturate, 
qualificate per l’erogazione di servizi e per l’interazione con le/gli studenti. Per 
esigenze specifiche il SDDA può avvalersi anche di servizi esterni.  
 
 

4. Servizi 

Nel corso di questi ultimi anni, l’Università italiana ha sviluppato un’attenzione 
sempre maggiore sui temi dell’inclusione, al fine di garantire il diritto allo studio di 
ciascuno e ciascuna, con particolare riferimento alle/agli studenti con disabilità e/o 
DSA e più in generale con BES. Sulla base delle proprie condizioni e possibilità, gli 
Atenei hanno messo in atto interventi di varia natura, che rispondono positivamente ai 
bisogni educativi delle/degli studenti7.  
 

Di seguito vengono presentati i Servizi comunemente erogati dai SDDA. 
Per accedere a tali servizi e fruire delle previste misure di supporto al diritto allo studio, 
gli/le studenti con disabilità8 e/o con DSA sono tenuti/e a produrre idonea 
documentazione clinica in corso di validità, redatta sulla base dei modelli di 
classificazione aggiornati dall’OMS e dalla normativa vigente. La documentazione 
deve contenere l’indicazione della diagnosi in chiaro, al fine di consentire al SSDA di 
predisporre le misure adeguate ai bisogni di ciascuno. 
 
 

4.1 Tutorato 

La legge n. 17 del 28 gennaio 1999, nel modificare e integrare quanto previsto dalla 
legge n. 104 del 5 febbraio 1992, unitamente alla legge n. 170 dell’8 ottobre 2010, 
istituiscono i ‘servizi di tutorato specializzato’ finalizzati al supporto agli/alle studenti 
con disabilità e/o con DSA in ogni Ateneo. 

Pur nella diversità delle denominazioni adottate dai singoli Atenei 
nell’individuazione delle figure coinvolte, è fondamentale ribadire che ogni servizio di 
tutorato ha lo scopo di supportare lo sviluppo dell’autonomia individuale nello studio e 
la partecipazione attiva lungo tutto il percorso accademico delle/degli studenti, 
predisponendo interventi mirati che garantiscano pari opportunità e una maggiore 
inclusività del contesto. 

Gli interventi possono essere articolati su più livelli, in relazione anche alla 
flessibilità e autonomia di ciascuna Università. 

 
7 Un panorama esaustivo di tali interventi, che sono volti a garantire pari opportunità e ad orientare gli 
Atenei in prospettiva inclusiva, è delineato nel documento pubblicato da ANVUR nel 2022 
(https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2022/06/ANVUR-Rapporto-disabilita_WEB.pdf). 
8 Sono considerate idonee sia le certificazioni di invalidità rilasciate ai sensi della legge n. 118 del 1971, 
sia quelle rilasciate ai sensi della legge n. 104 del 1992. 

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2022/06/ANVUR-Rapporto-disabilita_WEB.pdf
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Il servizio è erogato sulla base dell’analisi dei bisogni educativi delle/degli studenti 
e della condivisione di un percorso individualizzato. La continuità del servizio potrà 
tener conto anche della progressione nella carriera universitaria. 

Il servizio di tutorato prevede differenti dimensioni, che sottendono diversi ambiti di 
intervento:  

• prestazioni di servizi e di supporto da parte di uno/una studente (tutor alla pari) 
in compiti di:  
- accompagnamento e orientamento negli spazi e nelle procedure (es., 

individuazione di sedi e uffici e delle loro differenti competenze, rapporti con 
la segreteria studenti o altri uffici, reperimento di materiali e testi, ecc.); 

- supporto pratico per lo studio (prendere appunti, accedere al ricevimento 
docenti o a servizi come la biblioteca e le risorse informatiche disponibili, 
come la mail istituzionale, banche dati, piattaforme per materiali didattici, 
ecc.); 

• prestazioni di servizi e di supporto da parte di uno/una tutor specializzato/a: 
- con competenze disciplinari (studenti senior, tirocinanti, laureati/e, 

dottorandi/e, assegnisti/e, docenti) per lo studio individuale, per sostenere 
gli esami o per la stesura dell’elaborato finale; 

- con competenze in ambito psico-pedagogico didattico (individuale e/o per 
piccoli gruppi omogenei) per favorire l’autonomia nello studio (es., 
applicazione di metodologie di studio efficaci, acquisizione di competenze 
di pianificazione e monitoraggio del proprio percorso universitario, adozione 
di strategie comunicative e relazionali adeguate, ecc.). 

Per offrire tale servizio gli Atenei si possono avvalere sia di collaborazioni 
contrattuali, sia di convenzioni con enti e soggetti che operano sul territorio, come 
anche di progetti di Servizio Civile Universale. 

In tutti i casi è necessario che le diverse tipologie di tutor ricevano un’adeguata 
formazione per una gestione efficace del servizio. 
 
 

4.2 Accessibilità della sede e dei servizi 

Tenendo in considerazione uno dei principi cardine del modello biopsicosociale 
della disabilità e dell’ICF, occorre individuare l’accessibilità e la fruibilità degli spazi di 
ogni Ateneo come un obiettivo imprescindibile per la piena inclusione di tutti/e gli/le 
studenti nei contesti universitari.  

Il monitoraggio dell’accessibilità degli edifici universitari e delle azioni necessarie al 
superamento delle barriere architettoniche e sensoriali è compito specifico del servizio 
tecnico di Ateneo, ma deve essere condiviso con il SDDA, al fine di pianificare e 
programmare interventi per il miglioramento dell’accessibilità e della fruibilità degli 
spazi e dei servizi. Il SDDA può fungere da preziosa interfaccia tra lo/a studente con 
disabilità e il servizio tecnico di Ateneo per la segnalazione diretta di criticità e la 
proposta di soluzioni efficaci per il loro superamento. 

Unitamente al censimento delle criticità, è fortemente consigliato che ogni Ateneo 
provveda alla predisposizione della mappa dell’accessibilità degli edifici universitari 
aggiornandola periodicamente, rendendola consultabile a tutti/tutte coloro che vivono 
in ambito universitario (studenti, docenti e personale tecnico amministrativo) 
attraverso modalità diverse (supporto cartaceo, web, ecc.). A ciò va affiancato un 
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piano per l’individuazione di soluzioni atte a garantire l’accessibilità, fisica e sensoriale, 
e il monitoraggio della sua attuazione. È importante garantire il più possibile una 
mobilità autonoma alle/agli studenti con disabilità per facilitare partecipazione e 
socialità in tutte le attività degli Atenei. Fortemente auspicabile è l’istituzione di tavoli 
di lavoro per trovare soluzioni per il superamento delle barriere architettoniche e 
sensoriali, che vedano la partecipazione, oltre che del personale del servizio 
tecnico/edilizio, del/la Delegato/a e delle/degli studenti.  

Gli Atenei devono facilitare la partecipazione attiva alle lezioni e alla vita 
universitaria anche, laddove le risorse lo consentano, attivando servizi di trasporto utili 
al raggiungimento delle sedi universitarie. Il servizio, necessariamente personalizzato 
in relazione alle esigenze del/la singolo/a studente, potrà essere svolto attraverso 
convenzioni con gli enti di trasporto del territorio (aziende comunali, regionali, ecc.), 
pubblici o privati, promuovendo anche accordi di sistema con agenzie per il diritto allo 
studio, enti e associazioni territoriali. 

Per i servizi di interpretariato in LIS (Lingua dei Segni Italiana) e LISt (Lingua dei 
Segni Italiana tattile) le Università possono avvalersi di collaborazioni con 
professionisti qualificati.   

In presenza di condizioni di disabilità che limitino gravemente l’autonomia dello/a 
studente, e che richiedono il supporto dei servizi socio-sanitari, le Università sono 
invitate ad attivarsi per promuovere la stipula di accordi con i servizi stessi, con 
associazioni o cooperative di servizi, o con il supporto di caregiver familiari, al fine di 
prevedere interventi dedicati di assistenza alla persona. 

 
 
4.3 Materiali didattici e supporti tecnologici 

Negli ultimi anni si sono accresciute sensibilmente le opportunità per le persone 
con disabilità e/o con DSA di avvalersi di strumenti compensativi, anche hardware e 
software, grazie all’evoluzione delle Tecnologie Assistive (TA) e delle Tecnologie per 
l’Informazione e la Comunicazione (TIC), che consentono allo/a studente di acquisire 
sempre maggiore autonomia nello svolgimento delle proprie attività. In alcuni casi 
l’ausilio permette di fare ciò che altrimenti non si potrebbe fare, in altri migliora le 
prestazioni in termini di sicurezza, velocità ed efficacia. 

In un ambiente di apprendimento quale quello universitario assumono particolare 
rilievo i supporti tecnologici che sostengono lo/a studente nell’attività quotidiana legata 
alla didattica (fruizione delle lezioni e studio individuale), nonché nell’accesso alle 
informazioni, inclusi i sistemi basati sull’Intelligenza Artificiale. Si pensi, ma l’elenco 
non può essere esaustivo, a: computer fissi e portatili, tablet, registratori digitali; 
software di sintesi vocale, riconoscimento del parlato, interfaccia vocale, predizione 
lessicale; emulatori di sistemi di puntamento; sistemi di input personalizzati, come 
tastiere ingrandite o rimpicciolite, tastiera braille, puntatori oculari, mouse modificati, 
video-ingranditori hardware e software; stenotipia; sistemi di sottotitolazione delle 
lezioni universitarie. 

Al momento dell’accoglienza e/o durante i colloqui di monitoraggio della carriera 
universitaria, è fondamentale che il SDDA valuti attentamente la scelta dei supporti 
tecnologici insieme allo/a studente, considerando le eventuali soluzioni specialistiche 
già adottate  e, individuando soluzioni adeguate in base alle specifiche esigenze, 
avvalendosi, se necessario, di consulenze tecniche, anche attraverso convenzioni e 
collaborazioni con i Centri specializzati presenti sul territorio ed eventualmente con 
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ditte qualificate. Ciò deve avvenire anche nel caso di studenti già abituati/e all’uso di 
ausili nella scuola superiore, perché il passaggio al mondo universitario spesso fa 
emergere esigenze di approfondimento più sofisticate.   

Nei limiti delle disponibilità di bilancio, è possibile prevedere l’acquisto di ausili da 
parte dell’Ateneo sui fondi ex lege n. 17/99 e/o la fornitura degli stessi in comodato 
d’uso gratuito tramite il SDDA.  

Si evidenzia, inoltre, la necessità di formazione e di assistenza per un utilizzo 
appropriato degli ausili e di un costante monitoraggio dell’efficacia delle scelte 
effettuate, che consenta di individuare adattamenti personalizzati ed eventualmente 
soluzioni alternative. 

L’uso dei supporti tecnologici può essere consentito, se necessario, d’intesa con 
il/la docente ed il SDDA, in relazione alla tipologia di disabilità e di DSA, anche nelle 
fasi di valutazione (verifiche in itinere, esami di profitto). 

È auspicabile che l’utilizzo di supporti tecnologici si aggiunga alla disponibilità di 
materiale didattico accessibile.  

Al fine di implementare una didattica inclusiva, il SDDA supporta i/le docenti nel 
fornire agli/alle studenti il formato accessibile adeguato alle loro esigenze.  

Per quanto concerne i libri soggetti a diritti d’autore, vige la normativa di attuazione 
del trattato di Marrakech (15 febbraio 2018) che consente di ottenerne le versioni in 
formato accessibile a tutti e tutte coloro che ne necessitano, incluso gli/le studenti con 
DSA.  

Gli Atenei possono accreditarsi quali “entità autorizzate” presso il Ministero Italiano 
della Cultura seguendo l’apposita procedura (https://biblioteche.cultura.gov.it/it/diritto-
dautore/Focus-attivity/).  

Le lavagne (o schermi) digitali, i sistemi di registrazione audio/video delle lezioni, la 
loro sottotitolazione, effettuata attraverso l’intervento del SDDA, possono risultare uno 
strumento particolarmente utile per disporre di materiale didattico direttamente in 
formato digitale: il personale universitario deve essere sensibilizzato sull’utilità di 
questi strumenti, e formato per l’utilizzo appropriato degli stessi. 

In una prospettiva volta ad un futuro sempre più inclusivo e vicino alle individualità 
delle/degli studenti, è auspicabile che la partecipazione alle attività formative in 
modalità da remoto diventi una misura compensativa solo ed esclusivamente per casi 
particolarmente complessi in cui, alla situazione di gravità del quadro clinico, si 
aggiungono considerevoli difficoltà legate al contesto di vita e alla carenza di servizi 
territoriali di supporto alle autonomie. 

L’accessibilità deve essere anche garantita per tutte le informazioni fornite 
dall’Ateneo attraverso i siti web. In quest’ottica è auspicabile che il SDDA collabori al 
monitoraggio periodico dei portali informativi rivolti alle/agli studenti affinché 
ottemperino alle prescrizioni vigenti sull’accessibilità, eventualmente segnalando 
criticità e inadempienze ai servizi di Ateneo preposti alla comunicazione. 
 
 

4.4 Modalità di verifica e prove d’esame 

Le leggi 17/1999 e 170/2010 prevedono l’utilizzo di misure compensative in sede 
d’esame per gli/le studenti con disabilità e/o DSA, previa intesa con il/la docente della 

https://biblioteche.cultura.gov.it/it/diritto-dautore/Focus-attivity/
https://biblioteche.cultura.gov.it/it/diritto-dautore/Focus-attivity/
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materia, attraverso la programmazione di prove equipollenti9 o l’utilizzo di misure 
compensative.  

A seguito della richiesta da parte dello/a studente con disabilità e/o con DSA, 
dell’analisi dei bisogni, il SDDA fornisce consulenza al fine di individuare modalità di 
supporto adeguate al singolo caso. Ove necessario, il/la docente può essere 
coinvolto/a fin dall’inizio nella definizione delle modalità di supporto.  

Sulla base di tali indicazioni, con congruo anticipo prima delle verifiche e delle prove 
d’esame, lo/a studente con disabilità e/o DSA segnala e/o presenta al/alla docente – 
con modalità diverse a seconda degli Atenei – le proprie esigenze. 

La certificazione non dà diritto ad ogni misura compensativa in modo indifferenziato, 
ma indica piuttosto un bisogno che occorre promuovere, affrontando le problematiche 
proprie della persona. 

Se non è pregiudizievole agli obiettivi dell’insegnamento, possono essere concessi 
uno o più strumenti compensativi, ad esempio: 

- tempo aggiuntivo,  
- strumenti tecnici – TIC e/o TA –  
- suddivisione in moduli della disciplina,  
- accesso ad appelli straordinari,  
- utilizzo di mappe concettuali e mentali,  
- affiancamento di un/una tutor con funzione di lettore/scrittore, di un/una 

assistente alla comunicazione, di un/una interprete LIS/LIST, ecc..  
Al/alla docente, in qualità di responsabile del percorso formativo disciplinare, 

compete la valutazione della idoneità delle misure rispetto al raggiungimento degli 
obiettivi formativi.   
 
 

4.5 Esami di Stato 

La CNUDD sottolinea l’importanza che, anche durante l’espletamento di esami di 
stato svolti all’interno delle Università, si concedano ai candidati e alle candidate con 
disabilità, e/o DSA, gli stessi strumenti dispensativi e compensativi utilizzati durante il 
percorso universitario, previo confronto con il candidato o la candidata, il/la 
Delegato/a, il SDDA e il/la Presidente della commissione. Resta inteso che l’utilizzo di 
tali strumenti viene autorizzato dalla Commissione. 

 
 
4.6 Supporto alla mobilità nazionale e internazionale 

Benché la partecipazione delle/degli studenti con disabilità e/o con DSA ai 
programmi di mobilità sia indubbiamente cresciuta nel corso degli ultimi anni, è 
importante che in futuro gli Atenei si impegnino in una ulteriore promozione, 
migliorando la diffusione delle informazioni e attivandosi per offrire sostegni specifici 
nell’organizzazione del soggiorno all’estero. 

 
9 È importante sottolineare che per “prove equipollenti” si intendono – secondo la normativa vigente, in 
particolare il DPR del 23 luglio 1998, n. 323 - prove con struttura e/o articolazione diversa da quella 
somministrata al gruppo o ad altri studenti, comunque riferite allo stesso livello ed ambito di contenuto 
dello standard formativo previsto. 
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In collaborazione con l’ufficio di Ateneo addetto alla mobilità internazionale, il SDDA 
dovrà valutare le reali necessità dello/a studente, facilitare i contatti con l’Università 
ospitante e, nei casi previsti, avviare le procedure per la richiesta di fondi aggiuntivi. 
Di particolare rilievo è l’azione di sensibilizzazione verso altri/e studenti che 
partecipano ai programmi di mobilità internazionale e che possono svolgere 
volontariamente, nei confronti dei colleghi e delle colleghe con disabilità e/o DSA, 
attività di tutoraggio alla pari. 

Analogamente, gli Atenei, attraverso gli uffici addetti alla mobilità internazionale e 
con la collaborazione del SDDA, devono mettere in atto adeguate misure per invitare 
ed accogliere le/gli studenti con disabilità e/o DSA di altre nazionalità che vogliano 
effettuare esperienze formative in Italia, mettendo a disposizione gli stessi servizi 
erogati per le/gli studenti dell’Ateneo.  
 
 

5. Orientamento 

Le attività di orientamento risultano cruciali per supportare la crescita personale e 
professionale, nell’interazione dinamica tra la persona e il suo ambiente. 

In ambito universitario si tratta di favorire in tutti/e gli/le studenti lo sviluppo di 
dimensioni psicosociali fondamentali, come capacità riflessiva, pensiero critico, 
resilienza e responsabilità per le proprie azioni, per saper costruire una soddisfacente 
progettazione personale e professionale.  

Ciò diventa ancora più importante per studenti con disabilità e/o con DSA che, 
vivendo una condizione di vulnerabilità, hanno maggiori probabilità di sviluppare disagi 
e difficoltà nel percorso formativo e nel futuro professionale. 
 
 

5.1 In ingresso 

L’accesso agli studi universitari rappresenta per le persone con disabilità e/o con 
DSA una possibilità di realizzazione di sé, così come avviene per tutti/e gli/le studenti.  

Il processo di orientamento è importante al fine di favorire la scelta dell’indirizzo di 
studi più adeguato volto a valorizzare le potenzialità presenti e a contrastare la 
dispersione e gli abbandoni in itinere. Sono infatti fornite allo/a studente, attraverso 
l’orientamento in ingresso, le informazioni relative al percorso formativo e al contesto 
universitario. Risultano utili al riguardo azioni di avvicinamento dello/a studente al 
contesto universitario già negli ultimi anni della scuola secondaria, in sinergia con le 
scuole e gli uffici scolastici-territoriali, anche attraverso la stipula di apposite 
convenzioni o accordi di programma.  

 Dopo il superamento dell’esame di maturità e prima dell’immatricolazione, occorre 
guidare lo/a studente nell’acquisire dimestichezza con l’ambiente universitario nelle 
sue diverse componenti e in particolare con i/le referenti dei Corsi di studio e delle 
strutture didattiche interessate. 

In seguito all’immatricolazione, il SDDA si attiverà, laddove richiesto dallo/la 
studente, per identificare i servizi individualizzati e approntare contesti accoglienti e 
promozionali rispetto alle diverse dimensioni: conoscitiva, relazionale, progettuale, 
didattica e organizzativa.  
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5.2 In itinere 

Durante il percorso accademico, l’orientamento può svilupparsi sia attraverso 
interventi di counseling individuale e/o di gruppo (career counseling) sia mediante 
azioni rivolte all’interazione tra studente e contesto. 

Nel primo caso, il counseling orientativo può avere la funzione di riorientare le scelte 
e ridefinire il percorso formativo intrapreso oppure, anche attraverso percorsi di gruppo 
(laboratori), può aiutare studenti con disabilità e/o con DSA a riflettere sui fattori 
contestuali che possono influenzare la costruzione di un progetto di vita, individuando 
le sfide da affrontare e le abilità e le conoscenze necessarie per farvi fronte. 

Nel secondo caso può essere utile promuovere attività e interventi rivolti a tutti gli 
attori del contesto accademico (studenti, docenti, personale tecnico amministrativo) 
per rimuovere le barriere ambientali e attitudinali, favorendo la conoscenza e la 
consapevolezza nei confronti delle disabilità e dei DSA incrementando le conoscenze 
con cui colleghi e colleghe e docenti possono collaborare alla costruzione di contesti 
universitari inclusivi. 
 
 

5.3 In uscita 

Il compito dell’Università non si esaurisce con il conseguimento della laurea, ma 
deve prevedere anche strategie concrete per fornire un supporto adeguato alle/agli 
studenti con disabilità e/o con DSA nel momento della transizione al mondo del lavoro.  

Ogni azione va sviluppata in collaborazione con l’ufficio di Job Placement di Ateneo, 
anche attraverso attività di sensibilizzazione rivolte al mondo imprenditoriale che 
mettano in evidenza le opportunità lavorative consone alle professionalità acquisite 
dal/la singolo/a studente. 

È altrettanto importante potenziare negli/nelle studenti le capacità e le competenze 
necessarie all’elaborazione del curriculum vitae e per affrontare colloqui di lavoro, 
nonché promuovere contatti significativi con il mondo del lavoro prima e dopo il 
conseguimento della laurea, per esempio attraverso stage e tirocini.  

Una particolare attenzione va posta nell’efficacia del matching tra domanda e 
offerta di lavoro, sulla base del profilo e delle aspirazioni dello/a studente. 

Il supporto del SDDA, in collaborazione con gli Uffici di Job Placement, con le 
strutture dei Centri per l’Impiego territoriali e ogni altro ente (associazioni, cooperative, 
ecc.) di settore, si rivela dirimente, al fine di pianificare azioni di raccordo con la rete 
degli operatori pubblici e privati operanti sul territorio. 
 
 

6. Test di ingresso 

Per i test di ingresso i candidati e le candidate con disabilità e/o con DSA, secondo 
le modalità indicate nello specifico bando, possono richiedere misure e strumenti 
compensativi tra quelli previsti dalla normativa al fine di garantire una reale 
corrispondenza tra le misure e gli strumenti da accordare e l’effettivo bisogno delle 
persone interessate. Le richieste devono essere supportate da valida certificazione 
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clinica. Le misure saranno accordate previa valutazione da parte degli Atenei e, in ogni 
caso, dovranno garantire pari opportunità senza produrre indebite facilitazioni. 

Nel caso di test di ingresso implementati su piattaforma digitale, è importante 
verificare con congruo anticipo la piena accessibilità e fruibilità del test da parte degli 
studenti con disabilità e con DSA.  

Oltre ad un ambiente accessibile e all’applicazione del tempo aggiuntivo previsto 
(fino al 30% per candidati con DSA, fino al 50% per candidati con disabilità), le misure 
compensative possono riguardare: 
 

• tutor con funzione di supporto nella lettura e/o nella scrittura; 
• sintesi vocale; 
• calcolatrice non scientifica; 
• testo della prova adattato secondo le esigenze (caratteri ingranditi, contrasto 

figura/sfondo, ecc.) 
• ambiente silenzioso; 
• interprete in LIS/LIST. 
Non possono essere ammessi i seguenti strumenti: dizionario e/o vocabolario, 

formulario, tavola periodica degli elementi, mappa concettuale, personal computer, 
tablet, smartphone, smartwatch. 
 
 

7. Qualità dei servizi e buone pratiche 

L’assicurazione della qualità dei servizi è un processo trasversale che riguarda la 
totalità delle strutture d’Ateneo ed è tanto più importante quando ci si riferisce ai SDDA 
per le/gli studenti con disabilità e/o con DSA.  

Al fine di assicurare ogni intervento possibile per supportare il successo formativo 
di ciascuno/a studente, il SDDA, con la supervisione del/la Delegato/a, deve 
monitorare e valutare i servizi che eroga tramite l’attivazione di rilevazioni periodiche. 
L’analisi delle evidenze raccolte deve costituire la base per una riflessione intorno alle 
eventuali criticità individuate, nella prospettiva del miglioramento continuo della qualità 
dei servizi erogati.  

In alcuni Atenei è prevista la redazione di un rapporto annuale da parte del/la 
Delegato/a, che può essere sottoposto al Nucleo di Valutazione/Presidio di Qualità 
dell’Ateneo, e che rileva il complesso delle attività svolte, nonché gli esiti delle iniziative 
messe in atto. 

Il miglioramento della qualità complessiva dei servizi è anche favorito dagli scambi 
di esperienze e di buone prassi fra gli Atenei tramite i periodici incontri della CNUDD 
e il confronto costante tra Delegati/e responsabili dei SDDA.  

Al fine di incrementare la collaborazione, si stanno moltiplicando le esperienze di 
costituzione di coordinamenti fra Atenei a livello regionale o interregionale che, oltre a 
giovarsi della vicinanza geografica, possono porsi come interlocutori diretti nei 
confronti degli enti territoriali e delle istituzioni decentrate (Regione, USR, ASL, ecc.). 

Sono altresì da promuovere contatti e scambi con Atenei e organizzazioni a livello 
internazionale. 
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8. Disturbi Specifici di Apprendimento 
 
 

8.1 Quadro di riferimento 

Come indicato in Premessa, la CNUDD è l’organo di riferimento anche per 
l’attuazione di quanto previsto dalla legge n. 170/2010 e dai successivi provvedimenti 
attuativi.   

L’Università ha l’obbligo di prevedere, come stabilito all’art. 5 della legge n. 
170/2010, strumenti compensativi e approcci individualizzati nell’erogazione delle 
misure a tutela del diritto allo studio che supportino lo sviluppo delle competenze 
richieste, attraverso pratiche didattiche inclusive, sia nell’ambito del percorso di 
apprendimento sia per lo svolgimento delle prove di valutazione. 
 
 

8.2 Diagnosi e certificazione 

La certificazione deve rispondere ai criteri della Linea Guida sulla gestione dei DSA 
(Istituto Superiore della Sanità, giugno 2021). Deve riportare i codici nosografici, la 
dicitura esplicita del DSA diagnosticato, e tutte le informazioni necessarie per 
comprendere le caratteristiche individuali di ciascuno/a studente. 

In virtù dell’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano 
(Indicazioni per la diagnosi e la certificazione dei DSA – GU n.192 del 18.8.2012) la 
validità delle certificazioni rilasciate varia a seconda delle normative regionali. Ogni 
Università è tenuta a considerare la normativa della Regione in cui la certificazione è 
stata rilasciata.  

La diagnosi deve essere aggiornata dopo 3 anni, se redatta per una persona di 
minore età, fatte salve eventuali proroghe di validità della diagnosi stessa proveniente 
dalle competenti autorità. Non è obbligatorio che la diagnosi sia aggiornata se eseguita 
dopo il compimento del diciottesimo anno.  
 
 

8.3 Didattica ed esami 

È importante instaurare fin dall’inizio il dialogo tra studente, SSDA e i/le docenti per 
accompagnarlo/a nella costruzione del metodo di studio e nell’individuazione delle 
strategie didattiche adeguate. Per una descrizione delle caratteristiche generali della 
didattica inclusiva si faccia riferimento al paragrafo 2.2.  

Fatte salve le indicazioni metodologiche legate alle singole discipline e ai Corsi di 
studio, per la didattica e per sostenere gli esami, verificato non sia pregiudizievole agli 
obiettivi dell’insegnamento, le/gli studenti con diagnosi di DSA potranno utilizzare 
strumenti compensativi e misure dispensative che si elencano di seguito a titolo 
esemplificativo. 

Le misure saranno coerenti con le esigenze dello studente, per rispettare la sua 
unicità e sostenere lo sviluppo dell'autonomia e dei processi di autoefficacia necessari 
in prospettiva professionale. 
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Strumenti compensativi: 
 

• PC con correttore ortografico; 
• testo d’esame in formato digitale; 
• programmi di lettore vocale / penna con OCR e di lettore vocale; 
• presenza di tutor con funzione di lettore/lettrice, nel caso in cui non sia possibile 

fornire materiali d’esame in formato digitale; 
• calcolatrice; 
• tabelle e formulari; 
• mappe concettuali; 
• testo della prova con caratteri ingranditi; 
• suddivisione della materia d’esame in più prove parziali;  
• possibilità di interrogare il/la candidato/a in luoghi e tempi concordati in maniera 

personalizzata. 
 
 
Misure dispensative: 
 

• tempo supplementare, fino a un massimo del 30%, per lo svolgimento della 
prova nel rispetto della privacy; 

• per le prove scritte, riduzione quantitativa, ma non qualitativa, della prova 
stessa; 

• possibilità di sostenere esami orali piuttosto che scritti o viceversa, tenendo 
conto anche del profilo individuale di abilità; 

• laddove l’esame scritto venga ritenuto indispensabile, verificare se il formato 
scelto (a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, test a scelta 
multipla, o a risposta chiusa, ecc.), rappresenti un ostacolo e se possa essere 
sostituito da altre forme di valutazione scritta; 

• valutazione dei contenuti piuttosto che della forma e dell’ortografia in relazione 
alla disciplina; 

• in presenza di difficoltà nel calcolo, per quanto possibile, dare maggior rilievo al 
procedimento piuttosto che al risultato. 

 
 

8.4 Indicazioni aggiuntive per le lingue straniere 

Nella valutazione, ad eccezione di quegli esami in cui la prova scritta sia 
indispensabile per accertare la padronanza delle competenze professionali previste 
dallo specifico Corso di studi, è bene tenere conto di possibili errori di regolarizzazione 
e/o difficoltà nella memorizzazione e recupero di termini e forme verbali. 

In relazione alle forme di valutazione, per quanto riguarda la comprensione (orale 
o scritta), potrà essere valorizzata la capacità di cogliere il senso generale del 
messaggio; in fase di produzione potrà essere dato più rilievo all’efficacia 
comunicativa, ossia alla capacità di farsi comprendere in modo chiaro, anche se non 
del tutto corretto grammaticalmente. 
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Potrà risultare conveniente l’utilizzo di un lessico ad alta frequenza10 o l’eventuale 
utilizzo di dizionario cartaceo o digitale monolingue off-line. 
Per la prova d’ascolto prevedere registrazioni con velocità personalizzate (ad 
esempio: regolazione della velocità, numero di ripetizioni, lettore umano). 
 
 
 

9. Addendum sugli/sulle studenti con Bisogni Educativi Speciali 

Allo stato attuale, nelle more di una normativa nazionale specifica riferita alle 
Università, le indicazioni contenute nei paragrafi seguenti, relative agli/lle studenti con 
BES, esprimono un orientamento della CNUDD che i Delegati e le Delegate possono 
sottoporre agli Organi Accademici del proprio Ateneo. Tale orientamento non riveste 
un carattere vincolante, bensì una proposta per indirizzare gli interventi già in atto. 

 
 
9.1 Quadro di riferimento 

Il termine BES è un termine ombrello che nella letteratura scientifica ricomprende 
anche studenti con disabilità e con DSA già considerati in ambito universitario dalla 
normativa vigente (cfr. Condizioni 1 e 2 del paragrafo9.2). Ai fini di questo paragrafo, 
il termine verrà utilizzato in maniera circoscritta, con riferimento alle condizioni 
attualmente non contemplate dalla suddetta normativa, e per le quali le Università non 
sono dunque soggette ad alcun obbligo (cfr. Condizioni 3–6 del paragrafo 9.2). A tale 
proposito, si ribadisce la necessità di un intervento normativo che disciplini le misure 
di supporto a tali categorie di studenti prevedendo nel contempo adeguati 
finanziamenti.  

Poiché molte Università già rispondono alle esigenze di questi studenti, nei 
successivi sottoparagrafi si ritiene opportuno presentare: un’articolazione delle 
tipologie con la proposta delle certificazioni necessarie per l’accreditamento presso gli 
SDDA; una proposta per la didattica inclusiva; delle note rispetto alle modalità di 
accesso alle misure da parte degli/lle studenti con BES e infine una nota sulle risorse 
finanziarie. 
 

9.2 Tipologie di Bisogni Educativi Speciali 

Considerando che i Bisogni Educativi Speciali originano all’interno dell’interazione 
complessa tra fattori individuali e di contesto, non è possibile stilare un elenco 
esaustivo di condizioni ma si possono individuare alcune ampie tipologie di BES 
riconoscibili anche a livello universitario e per i quali gli Atenei possono adottare una 
didattica individualizzata: 

1. Disabilità e invalidità. Condizione già regolamentata: si richiede la certificazione 
di disabilità ai sensi della L. 104/92 e/o di invalidità ai sensi delle L. 118/1971 e 
successivi aggiornamenti normativi. 

 
10 In tutte le lingue ci sono le parole ad alta frequenza, ovvero quelle che ricorrono più spesso, a prescindere dalla 
tipologia di testo: orale, scritto, colto, colloquiale, solenne, etc. Tra le parole ad alta frequenza, ci sono parole “di 
servizio”, come articoli, congiunzioni, aggettivi, pronomi. 
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2. Disturbi Specifici di Apprendimento. Condizione già regolamentata: si richiede 
la certificazione di DSA ai sensi della L. 170/2010 (si veda il punto 8.2).  

3. Altri disturbi del neurosviluppo, ad esempio Funzionamento Intellettivo Limite 
(FIL), Disturbi della Comunicazione, Disturbi dello Spettro Autistico, Disturbo da Deficit 
di Attenzione e Iperattività (ADHD), Disturbi del Movimento, ecc. Si richiede una 
diagnosi redatta in base alla normativa nazionale e regionale di riferimento e secondo 
le più accreditate Linee Guida adottate a livello nazionale e internazionale, 
preferibilmente da un’equipe multidisciplinare. La diagnosi deve indicare l’etichetta 
diagnostica e il codice nosografico del disturbo, eventuali trattamenti in corso 
(farmacologici, ospedalizzazioni, terapie varie). Anche se esiste una consistente 
letteratura scientifica che evidenzia l’impatto negativo sugli apprendimenti e/o sulla 
partecipazione sociale, è auspicabile allegare l’attuale profilo di funzionamento che 
espliciti, in modo chiaro e coerente con la diagnosi, l’impatto negativo sugli 
apprendimenti e/o sulla partecipazione sociale, al fine di individuare le misure 
specifiche che possano compensare le difficoltà presentate. 

4. Disturbi psichiatrici diagnosticati, ad esempio Disturbi d’Ansia e dell’Umore, 
Disturbi Psicotici e Dissociativi, Disturbi Alimentari, altri disturbi di rilevanza 
psichiatrica. Si richiede una diagnosi redatta in base alla normativa nazionale e 
regionale di riferimento e secondo le più accreditate Linee Guida adottate a livello 
nazionale e internazionale. La diagnosi deve indicare l’etichetta diagnostica e il codice 
nosografico del disturbo, eventuali trattamenti in corso (farmacologici, 
ospedalizzazioni, terapie varie). L’impatto negativo sugli apprendimenti e/o sulla 
partecipazione sociale deve essere evidenziato nella documentazione medica, al fine 
di individuare le misure specifiche che possano compensare le difficoltà presentate. 

5. Condizioni mediche invalidanti. Si richiede una documentazione medica a 
supporto che espliciti gli impedimenti persistenti e/o l’impatto negativo, prolungato nel 
tempo, sugli apprendimenti e/o sulla partecipazione sociale, al fine di individuare le 
misure specifiche che possano compensare le difficoltà presentate. 

6. Altre condizioni di bisogni educativi speciali. Rientrano in questa fattispecie 
tutte le condizioni che influenzano in modo particolarmente negativo gli apprendimenti 
e/o la partecipazione sociale. In questa categoria potrebbero ricadere, ad esempio, le 
condizioni di svantaggio socio-economico, linguistico e culturale particolarmente gravi 
qualora si ravvisi il loro impatto negativo relativamente persistente sugli apprendimenti 
e/o la partecipazione sociale (tenendo comunque conto delle altre misure che gli 
Atenei o altri enti, come ad esempio gli enti regionali per il diritto allo studio, mettono 
in campo per fronteggiare tali condizioni, come ad esempio borse di studio, riduzione 
delle tasse su base ISEE, corsi di lingua, ecc.). Tali condizioni possono essere 
segnalate da altri servizi di Ateneo o pervenire direttamente all’attenzione del SDDA. 
 
 

9.3 Didattica ed esami 

Anche per gli studenti con BES, si faccia riferimento al paragrafo 2.2 che descrive 
le caratteristiche generali della didattica inclusiva. 

Fatte salve le indicazioni metodologiche legate alle singole discipline e ai Corsi di 
studio, gli Atenei possono riconoscere per coloro che rientrano nelle condizioni 
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delineate ai punti 3, 4 e 5 del paragrafo 9.2, l’adozione di accomodamenti ragionevoli 
individualizzati in sede di esame. 

Come indicato nel paragrafo 4.4, è compito del docente, responsabile del percorso 
formativo disciplinare, la valutazione dell’opportunità delle misure rispetto al 
raggiungimento degli obiettivi formativi previsti. 

Tali misure, allo stato attuale, non sono al momento estendibili agli esami e ai test 
di ammissione che seguono indicazioni ministeriali su cui non ci sono margini di 
autonomia per gli Atenei.  
 
 

9.4 Modalità di accesso alle misure da parte di studenti e studentesse con 
BES  

È auspicabile che ogni Ateneo renda accessibili istruzioni chiare rivolte agli studenti 
e alle studentesse con BES che intendano fare la richiesta delle misure. È importante 
che le eventuali misure non interferiscano con l’acquisizione delle conoscenze e 
competenze di base e professionalizzanti previste dal percorso di studi.  
 
 

9.5 Risorse finanziarie 

È importante evidenziare che, allo stato attuale, seppure fra i criteri di 
accreditamento in AVA3 sia stata introdotta la presenza di servizi in favore di studenti 
e studentesse con BES, gli Atenei non dispongono ancora di coperture finanziare 
dedicate alla loro presa in carico. I finanziamenti ministeriali derivanti dalla L. 17/99 
sono infatti riservati solo a studenti/sse censiti/e con disabilità e/o invalidità e/o DSA. 
In tal senso, una automatica estensione delle risorse del SDDA alla gestione dei BES 
potrebbe risultare difficilmente sostenibile, se non prevedendo un loro mirato 
incremento.   

 
10. Riferimenti normativi 

Le principali normative di riferimento, cui hanno fatto seguito disposizioni 
di aggiornamento e di applicazione, sono: 

• Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge‐quadro per l’assistenza, 
l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” 

• Legge 21 maggio 1998, n.162 “Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 
104, concernenti misure di sostegno in favore di persone con handicap 
grave” 

• Legge 28 gennaio 1999, n.17 “Integrazione e modifica della legge‐
quadro 5 febbraio 1992, n. 104, per l’assistenza, l’integrazione sociale 
e i diritti delle persone handicappate” 

• Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” 

• Legge 9 gennaio 2004, n.4, “Disposizioni per favorire l’accesso dei 
soggetti disabili agli strumenti informatici” 
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• Legge 3 marzo 2009, n. 18, “Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo 
opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione 
dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con 
disabilità” 

• Legge 8 ottobre 2010, n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi 
specifici di apprendimento in ambito scolastico”.  

• Decreto Ministeriale 12 luglio 2011, n. 5669 “Disposizioni attuative della 
Legge 8 ottobre 2010, Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico. Linee guida per il diritto allo studio 
degli alunni e degli studenti e studentesse con disturbi specifici di 
apprendimento”. 

• Legge 3 maggio 2019, n. 37, “Disposizioni per l'adempimento degli 
obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - 
Legge europea 2018”.  

• Legge 28 marzo 2022, n.25, il cui articolo 7 (comma 2 bis e seguenti) 
introduce diritti fondamentali ai lavoratori e alle lavoratrici con DSA. 

• Art. 19, comma 5-bis, del d.l. n. 44 del 2023, convertito dalla legge n. 74 
del 2023. 

• Decreto Legislativo 13 dicembre 2023, n. 222 “Disposizioni in materia di 
riqualificazione dei servizi pubblici per l'inclusione e l'accessibilità, in 
attuazione dell'articolo 2, comma 2, lettera e), della legge 22 dicembre 
2021, n. 227”. 

• Decreto Legislativo 3 maggio 2024, n. 62 Definizione della condizione di 
disabilità, della valutazione di base, di accomodamento ragionevole, 
della valutazione multidimensionale per l'elaborazione e attuazione del 
progetto di vita individuale personalizzato e partecipato. 

Sono altresì rilevanti disposizioni riferibili alla generalità delle/degli studenti 
universitari/ie, che al loro interno contengono previsioni specifiche per studenti 
con disabilità e/o con DSA, quali, ad esempio, il DPCM 9 aprile 2001 e il d.lgs. 
29 marzo 2012 n. 68, recanti norme sul diritto allo studio universitario. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 
 
Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di rinnovo o 
nuova adesione ad associazioni con l’indicazione delle relative quote associative per il 
2026 e invita la responsabile del servizio segreteria del rettore e del direttore generale, 
dott.ssa Valentina Garuzzo, a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- le linee guida per l’adesione annuale ad associazioni deliberate dal senato accademico 
e dal consiglio di amministrazione rispettivamente nelle sedute del 2 e 16 dicembre 2015 
prevedono che il rettore presenti ogni anno una relazione sulle associazioni a cui 
l’Università Iuav aderisce; 
- il senato accademico e il consiglio di amministrazione sono chiamati a deliberare in 
merito al rinnovo o alla nuova adesione alle associazioni proposte tenuto conto delle 
quote associative previste per ognuna di esse; 
- sono pervenuti i resoconti dalle strutture, dal dipartimento di culture del progetto e dai 
docenti interessati, così come dettagliatamente descritto nella relazione e nella tabella 
allegate alla presente delibera; 
richiamato il regolamento di ateneo sulla partecipazione dell’università a società di 
capitale e a consorzi di diritto privato e sugli spin off/start up dell’Università Iuav di 
Venezia; 
accertato che il costo andrà a ricadere sul budget di ateneo di ciascun richiedente e le 
quote potranno subire eventuali variazioni nel corso dell’anno; 
considerato che si rende necessario deliberare in merito al rinnovo e alle nuove 
adesioni ad associazioni e alle relative quote associative per il 2026; 
tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione nella quale sono intervenuti 
la prof.ssa Angela Mengoni e il prof. Piercarlo Romagnoni le cui osservazioni sono 
contenute nel verbale della seduta; 
udita la relazione del presidente e della responsabile del servizio segreteria del rettore e 
del direttore generale 
delibera all’unanimità di: 
1) rinviare alla seduta del senato accademico del 10 dicembre 2025 la proposta di 
rinnovo o nuova adesione per il 2026 alle associazioni indicate nella relazione del 
rettore e le relative quote associative riportate nelle tabelle allegate alla presente 
delibera di cui costituiscono parte integrante (allegato 1 di pagine 26); 

delibera n. 157 
prot. n. 99259/2025 
19 novembre 2025 
 
 
 
quote associative: relazione del rettore sulle associazioni e rinnovo 2026 
 
 
UOR: SERVIZIO SEGRETERIA DEL RETTORE E DIRETTORE GENERALE 
 

Nominativo F C A As Nc  Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X      Giovanni Marras X     
Maria Chiara Tosi X      Angela Mengoni X     
Piercarlo 
Romagnoni 

X      Vittorio De Battisti 
Besi 

X     

Giuseppe D'Acunto X      Alessandro 
Montagner 

   X  

Francesco Musco X      Chiara Vitale X     
Raffaella Fagnoni X            
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2) incaricare le professoresse Raffaella Fagnoni, Angela Mengoni e i professori 
Francesco Musco e Giovanni Marras di verificare possibili risparmi e 
ottimizzazioni delle quote associative di ateneo. 
Il supporto amministrativo è garantito dalla dott.ssa Valentina Garuzzo, 
responsabile del servizio segreteria del rettore e del direttore generale. 
Il servizio segreteria del rettore e del direttore generale è incaricato dell’esecuzione della 
presente delibera. 
 



DIREZIONE GENERALE 
 
AARC – Alps Adriatic Rector's Conference 
AARC riunisce i rettori delle Università che hanno sede nel territorio di Alpe-Adria (Comunità di lavoro fondata a Venezia nel 
1978). 
La Conferenza dei rettori di Alpe Adria si è costituita per promuovere il dialogo tra le istituzioni educative superiori delle 
regioni dell'Alpe Adria nel campo dell'istruzione, della ricerca scientifica e della didattica. AARC è impegnata a sostenere la 
collaborazione di insegnanti e studenti in diversi campi accademici. Collabora con le istituzioni dell'Unione europea nella 
ricerca scientifica e nei diversi cicli di formazione educativa superiore, compreso l'apprendimento permanente. 
La Conferenza ha come obiettivo facilitare la cooperazione nei settori dell'insegnamento, della ricerca, della scienza, 
dell'istruzione e della cultura. 
Gli organi principali di AARC sono: 
- Scientific committee, composto di un membro rappresentante per ogni regione coinvolta; 
- Plenary assembly; 
- Permanent secretariat con compiti organizzativi. 
AARC organizza anche un premio biennale per tesi di dottorato e un convegno dottorale, che nel 2025 si terrà dal 10 al 12 
novembre. 
Quota associativa € 300,00 - referenti: segreteria del rettore e del direttore generale 
 
AICUN – Associazione italiana comunicatori italiani 
AICUN è l'Associazione Italiana dei Comunicatori di Università, alla quale aderiscono i professionisti che a vario titolo si 
occupano delle attività di comunicazione nelle università, nelle istituzioni di istruzione superiore e nei centri di ricerca in 
Italia. Nata il 6 novembre 1992, AICUN promuove da sempre iniziative di formazione e momenti di incontro e confronto tra i 
soci, favorendone la crescita professionale. 
L’Associazione ha come scopo preminente la tutela dei principi etici e della qualificazione professionale dei Comunicatori 
d’Università a livello nazionale e internazionale. Con il costante monitoraggio dell'evoluzione della comunicazione delle 
università italiane e la promozione di attività di networking e messa a fattore comune di esperienze e buone pratiche, 
AICUN offre ai suoi soci dati, analisi e strumenti utili per il miglioramento continuo della propria professionalità. Dalla sua 
nascita AICUN monitora infatti l'evoluzione della comunicazione nelle università italiane, grazie a una ricerca a livello 
nazionale, che effettua a cadenza biennale. Si tratta di una raccolta sistematica di dati, analizzati e presentati in modo 
aggregato da chi ha fatto della comunicazione universitaria la propria professione in collaborazione con docenti di 
Marketing e Comunicazione 
Essere iscritti a AICUN consente dunque di: 
- far parte di una rete di professionisti della comunicazione universitaria 
- condividere esperienze e buone pratiche 
- partecipare a eventi e attività specifiche per il mondo della comunicazione universitaria 
- accedere a una formazione specialistica e altamente qualificata 
- arricchire le proprie conoscenze e competenze partecipando a programmi di "staff mobility". 
AICUN inoltre collabora con le istituzioni nazionali e internazionali di riferimento per il mondo universitario, quali la CRUI, il 
CODAU, il MUR, la Commissione europea. Con COINFO ha costituito la comunità professionale UNICOM, che organizza 
corsi di formazione sui temi della comunicazione destinati non solo agli "addetti ai lavori", ma anche ad altri settori 
universitari. La quota associativa collettiva è di € 300 (iscrizione fino a 4 persone: Silvia Silvestrini, Cecilia Gualazzini, 
Maela Bortoluzzi ed Enrica Pillon) 
Quota associativa € 300,00 – referente: servizio comunicazione 
 
ANAI - Associazione Nazionale Archivistica Italiana 
ANAI svolge un ruolo fondamentale nella promozione, tutela e supporto formativo nell’ambito della disciplina archivistica. 
Costituisce un canale privilegiato di informazione e disseminazione di contenuti specifici, favorendo il confronto tra i soci e il 
dibattito sui temi più caldi, e la costruzione di reti professionali stimolando la partecipazione ad esse.  
Fornisce formazione di alta qualità professionale a prezzi agevolati per il personale dei propri associati. In particolare, nel 
2025, ha continuato a offrire ai propri associati formazione di qualità in modalità telematica su argomenti che rivestono 
notevole importanza e utilità per la professione tra i quali: corsi sulla digitalizzazione nelle sue varie forme che ha investito 
l’ambito archivistico, la descrizione e le attività di mediazione culturale, corsi base per operatori di protocollo, corsi su 
standard e software archivistici, aggiornamenti normativi relativi a leggi nazionali e internazionali, comunità di pratica sulla 
gestione degli archivi di deposito e storici. 
Rappresenta un ambiente di dibattito e confronto e distribuisce agli associati informative e newsletter sulle più recenti 
disposizioni normative o sull’applicazione della normativa tecnica di settore, oltre che aiutare a creare e mantenere quella 
rete di comunicazione e confronto che si rivela sempre essenziale nello svolgimento quotidiano delle attività in archivio. 
Quota associativa € 112,00 – referente: servizio archivio di ateneo e flussi documentali 
 
ANORC - Associazione Nazionale per Operatori e Responsabili della Conservazione digitale 
ANORC si è affermata come punto di riferimento nazionale per l’interpretazione e l’applicazione della normativa, anche 
tecnica, nazionale e internazionale, in ambito di conservazione della documentazione digitale, digitalizzazione e privacy, 
con particolare richiamo alle attuali novità tecnologiche in ambito di intelligenza artificiale. 
Supporta i propri associati nell’interpretazione della recente normativa in materia di conservazione a norma attraverso un 



forum riservato agli iscritti e mediante la distribuzione di una newsletter dedicata, propone corsi di formazione specifici rivolti 
ai conservatori, organizza eventi, a prezzi agevolati per gli associati, in cui dibattere e confrontarsi sui temi della 
digitalizzazione, dematerializzazione, conservazione digitale privacy e IA. 
Quota associativa € 502,00 – referente: servizio archivio di ateneo e flussi documentali  
 
ASSOCIAZIONE DEI COMITATI PRIVATI INTERNAZIONALI PER LA SALVAGUARDIA DI VENEZIA 
L’Associazione dei Comitati privati internazionali per la Salvaguardia di Venezia dal 1987 riunisce e coordina i Comitati 
privati internazionali operanti a favore di Venezia dal 1966 e conta ad oggi 26 membri di 11 nazioni, in particolare Austria, 
Danimarca, Francia, Germania, Paesi Bassi, Regno Unito, Russia, Stati Uniti d’America, Svezia e Svizzera. L’adesione 
all’associazione mira a rafforzare i rapporti dell’ateneo con le istituzioni cittadine e internazionali, per la creazione di 
partenariati strategici e per la scelta degli interventi di salvaguardia. 
Quota associativa € 200,00 – referente: segreteria del rettore e del direttore generale 
 
BIG - Cluster Tecnologico Nazionale Blue Italian Growth 
Il Cluster Tecnologico Nazionale Blue Italian Growth – CTN BIG, fondato nel 2017 dall’Università di Bologna, Università di 
Napoli Federico II, Università Politecnica delle Marche, dal Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) e da altri enti pubblici 
e privati attivi nei settori del mare, opera in coerenza con il Programma Nazionale per la Ricerca 2015–2020, approvato dal 
Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile (CIPE) con delibera dell’1 maggio 
2016. 
Il Cluster ha l’obiettivo di promuovere l’integrazione tra ricerca pubblica e privata per generare opportunità di sviluppo 
tecnologico e innovativo a beneficio del sistema industriale marino e marittimo italiano. 
I soci del CTN BIG comprendono università ed enti di ricerca che affrontano, in chiave interdisciplinare, le grandi sfide 
scientifiche e tecnologiche legate al mare e alle aree costiere. 
L’adesione dell’Università Iuav di Venezia al Cluster riflette il crescente impegno dell’Ateneo nella ricerca e nella formazione 
sui temi dell’ambiente marino e costiero, delle biotecnologie blu, delle energie rinnovabili dal mare, della cantieristica e 
robotica marina, e della valorizzazione sostenibile delle risorse biotiche e abiotiche. 
Questa partecipazione si inserisce pienamente nel quadro delle attività del Polo del Mare – Venice Water Lab, che 
rappresenta per Iuav un laboratorio interdisciplinare di ricerca e didattica dedicato alle trasformazioni dell’ambiente 
acquatico, lagunare e costiero. 
Attraverso le sinergie tra il Cluster BIG e il Venice Water Lab, Iuav potrà rafforzare la collaborazione con reti nazionali e 
internazionali, sviluppare progetti di ricerca applicata e innovazione tecnologica, e potenziare l’offerta formativa, anche sui 
temi della pianificazione marittima. 
In questa prospettiva, l’adesione al Cluster BIG contribuisce a consolidare il ruolo di Iuav e di Venezia come punto di 
riferimento per la ricerca e la formazione sulle transizioni ambientali e territoriali delle aree costiere e marine. 
Quota associativa € 1.000,00 – referente: segreteria del rettore e del direttore generale 
 
COUNIPAR - Conferenza Nazionale degli Organismi di Parità delle Università italiane 
Il CUG dell’Università Iuav di Venezia aderisce alla Conferenza Nazionale degli Organismi di Parità delle Università Italiane 
dal 2014.  
La COUNIPAR è una rete che riunisce gli organismi di parità di vari atenei italiani i cui obiettivi sono: 
- mettere a confronto e diffondere analisi, proposte ed esperienze di valorizzazione delle culture di genere e di contrasto 
alle discriminazioni, riguardanti le diverse componenti che lavorano e studiano nelle Università; 
- promuovere e sostenere la ricerca e la didattica sugli studi di genere e il monitoraggio delle carriere diffondere esperienze 
e buone prassi, promuovendo sinergie tra gli atenei e lo svolgimento di iniziative comuni in particolare nell’ambito della 
formazione; 
- porsi come interlocutrice attiva e competente nei confronti delle istituzioni statali e universitarie; avviare proficui rapporti di 
collaborazione con soggetti e centri di ricerca attivi in altri paesi; 
- promuovere presso gli atenei italiani la compiuta attuazione delle norme in materia di costituzione degli organismi di parità 
e l’adozione dei piani triennali di azioni positive; 
- conferire maggiore forza propositiva alle funzioni svolte individualmente dai singoli comitati. 
L’adesione alla rete fornisce una preziosa opportunità di aggiornamento e informazione per il CUG Iuav.  
Nel corso del 2025 la Conferenza provvederà al rinnovo delle cariche sociali (Presidenza e Consiglio di Presidenza) 
durante il convegno annuale della Conferenza Nazionale degli Organismi di Parità delle Università Italiane - COUNIPAR, 
che si terrà a Pisa nei giorni 20 e 21 novembre 2025. 
La Conferenza ha inoltre prodotto e inoltrato la propria newsletter (dicembre 2024 – ottobre 2025). 
Numerose sono state inoltre le segnalazioni di borse di dottorato, bandi di concorso, corsi di formazione, seminari, indagini, 
webinar, eventi promossi e/o organizzati direttamente dagli Organismi di Parità e dagli atenei di riferimento, in autonomia o 
con la collaborazione della COUNIPAR o comunque significativi in ragione dell’interesse del tema trattato nonché 
segnalazioni in merito a modifiche e integrazioni della normativa di riferimento. 
Tra le numerose iniziative si segnalano in particolare: 
- il ciclo di incontri formativi intitolati Consigliere/Consigliera di fiducia: le funzioni, il ruolo e l’interazione con gli altri organi, 
che si è tenuto il 20 gennaio in modalità remota; 
- il convegno del progetto PRIN 2020 “Understanding Gender-Based Violence in Italian Universities”, che ha visto 
l’Università di Modena e Reggio Emilia come capofila, in collaborazione con le Università di Milano, Torino e La Sapienza di 
Roma, tenutosi il 4 aprile 2025 presso l’Università di Modena e Reggio Emilia; 



- la conferenza internazionale Gender Impact of Post-Conflict Reparations: Historical, Philosophical and Legal Perspectives 
tenutasi a Torino il 6 maggio 2025; 
- l’incontro formativo dal titolo Quanti generi di diversità? Promuovere nuovi linguaggi, rappresentazioni e saperi per 
educare alle differenze e prevenire l'omofobia e la transfobia tenutosi il 15 maggio 2025 dalle ore 17 alle ore 18.30; 
- la Giornata di Studi Internazionale Visualità di genere. Architetture, immagini e linguaggi / Gendered Visualities. 
Architectures, Images, Languages, che si è tenuta il 13 giugno presso Università degli Studi di Trento; 
- la borsa di studio per la partecipazione alla scuola estiva SIS 2025 dal titolo Pensare e agire la pace. Idee, azioni e 
tensioni nei movimenti delle donne tra XX e XXI secolo, che si è svolta in presenza dal 27 al 31 agosto 2025, presso il 
Centro Studi Cisl a Firenze. 
La COUNIPAR organizza inoltre annualmente un incontro nazionale sui temi della parità e pari opportunità e per il 2025, 
nelle giornate del 20 e 21 novembre, si svolgerà il convegno dal titolo “Il valore dell’uguaglianza. Il gender gap delle 
Università come danno sistemico”. La conferenza si propone di approfondire il tema delle asimmetrie di genere 
nell'accademia, attraverso la disparità nei percorsi, la sovra rappresentazione delle condizioni di precarietà a carico delle 
ricercatrici e i meccanismi che ostacolano la stabilizzazione nelle istituzioni universitarie. 
Quota associativa € 302,00 - referente: CUG 
 
CODAU – Convegno dei direttori generali delle amministrazioni universitarie 
Il CODAU è un'associazione costituita dai Direttori generali delle amministrazioni universitarie italiane avente le seguenti 
finalità: 
- svolgere attività di coordinamento e di indirizzo nella gestione delle Istituzioni universitarie, nel rispetto dell'autonomia delle 
stesse; 
- instaurare rapporti sistematici con: Ministeri, CRUI, ANVUR, CNSU, OO.SS., ARAN, Comitati di settore e altri Organismi 
istituzionali per la promozione di studi congiunti, ricerche e proposte di soluzioni su problematiche attinenti la gestione 
finanziaria, tecnica e amministrativa delle Istituzioni universitarie per il miglior funzionamento e l'organizzazione delle 
medesime, anche al fine di favorire una omogenea applicazione delle norme di specifico riferimento e la diffusione di buone 
pratiche; 
- attivare relazioni con organismi e rappresentanze parlamentari, di governo, sindacali, in ordine alle problematiche di 
interesse delle Istituzioni Universitarie, della dirigenza e del personale universitario in genere; 
- instaurare rapporti di collaborazione con analoghe Organizzazioni nazionali e sovranazionali, per scambi di esperienze e 
conoscenza di esigenze e orientamenti, al fine di formulare valutazioni e proposte anche di provvedimenti normativi, per il 
miglioramento ed il consolidamento dell'integrazione a livello europeo ed extraeuropeo; 
- promuovere e valorizzare i dirigenti delle Istituzioni universitarie, anche attraverso iniziative volte a favorirne la formazione, 
la crescita e lo sviluppo professionale. 
Il direttore generale, dott. Alberto Domenicali, è responsabile della macro area tematica del Personale ed è inoltre 
componente effettivo della Giunta CODAU. 
Quota associativa: € 2.500,00 - referente: direzione generale 
 
CRUI - Conferenza dei rettori delle università italiane 
La CRUI è l'Associazione delle Università italiane statali e non statali. Nata nel 1963 come associazione privata dei rettori, 
ha acquisito nel tempo un riconosciuto ruolo istituzionale e di rappresentanza e una concreta capacità di influire sullo 
sviluppo del sistema universitario attraverso un'intensa attività di studio e di sperimentazione. Scopo della CRUI è 
rappresentare e valorizzare il sistema delle autonomie universitarie in ogni sede nazionale e internazionale, svolgendo 
attività di coordinamento, di indirizzo, di tutela e di promozione degli atenei italiani. Il rettore partecipa alla assemblea che si 
svolge una volta al mese. 
Per svolgere nel migliore dei modi la propria attività, la CRUI può contare su un'organizzazione articolata ed efficiente 
strutturata in organi politici e di indirizzo e organi operativi. L'attività di indirizzo politico è realizzata sulla base di 
Commissioni guidate dalla Giunta sui principali temi legati all'evoluzione del sistema universitario. 
Negli ultimi anni parte dell’attività istituzionale e progettuale della CRUI si è concentrata su: 
- promozione e monitoraggio del trasferimento tecnologico; 
- facilitazione e incentivazione delle relazioni internazionali; 
- sviluppo delle relazioni fra le università e il mondo del lavoro; 
- sostegno alla cultura della valutazione della qualità e sperimentazione di modelli innovativi. 
Quota associativa € 25.000,00 – referente: segreteria del rettore e del direttore generale 

CUIA - Conferenza Universitaria Italiana di Architettura 
La Conferenza promuove la qualità della didattica e della ricerca anche favorendo rapporti con imprese e pubbliche 
amministrazioni e rafforzando il reciproco riconoscimento dei titoli di studio soprattutto nell'ambito dell'Unione Europea. 
L'associazione - cui aderiscono le università italiane, statali e non statali, che abbiano strutture di ricerca e formazione nel 
campo dell'Architettura – ha compiti di rappresentanza nei confronti delle istituzioni nazionali e internazionali ed è 
interlocutore, fra gli altri, del Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR), del Consiglio Universitario Nazionale (CUN), 
dell'Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR), del Consiglio Nazionale degli 
Architetti e delle società scientifiche. 
Quota associativa € 500,00 – referente: segreteria del rettore e del direttore generale 
 
 



CUMULUS – International association of universities and colleges of art, design and media 
La Cumulus Association è la principale rete internazionale di università e istituzioni dedicate all’educazione, alla ricerca e 
alla pratica nei campi del design, dell’arte e della comunicazione visiva. Cumulus rappresenta un ecosistema dinamico di 
internazionalizzazione e mobilità globale, che promuove lo scambio di conoscenze, la collaborazione accademica e 
professionale e l’innovazione pedagogica in ambito creativo. 
Ogni anno Cumulus organizza una o più conferenze internazionali di grande rilievo, che riuniscono centinaia di esperti, 
docenti e studenti da tutto il mondo. A tali appuntamenti l’Università Iuav di Venezia partecipa attivamente con docenti, 
ricercatori, assegnisti e dottorandi, contribuendo con presentazioni, workshop e paper di ricerca che riflettono e valorizzano 
le buone pratiche di ricerca svolte all’interno della comunità del design dell’ateneo. La partecipazione a questa rete 
consente inoltre di ampliare le opportunità di mobilità internazionale, attivare partnership per progetti europei e rafforzare la 
propria visibilità e reputazione a livello globale. Anche attraverso la collaborazione con Cumulus, Iuav consolida il proprio 
ruolo come polo di riferimento per la formazione avanzata nel design, nelle pratiche di ricerche applicate, o a livello di 
ricerca teorica, promuovendo una prospettiva globale capace di integrare innovazione, sostenibilità e inclusione nei percorsi 
educativi e di ricerca. 
Quota associativa € 1.200,00 - referente: segreteria del rettore e del direttore generale 
 
EUA - European University Association  
L'Associazione Europea Universitaria (EUA) rappresenta più di 800 università e conferenze di rettori nazionali in 48 paesi 
europei. Essa svolge un ruolo cruciale nel processo di Bologna e nell'influenzare le politiche dell'UE in materia di istruzione 
superiore, ricerca e innovazione. Grazie alla sua interazione con una serie di altre organizzazioni europee e internazionali, 
l'EUA assicura che sia ascoltata la voce indipendente delle università europee, ovunque si prendano decisioni che 
influenzino le loro attività.  
Si pone come punto di riferimento e come supporto verso i propri membri per lo sviluppo di cooperazioni e affinché gli stessi 
possano contare in un aggiornamento costante sulle ultime tendenze politiche in materia di istruzione superiore e ricerca. 
L’EUA ricopre un ruolo fondamentale nella definizione del panorama futuro dell’istruzione superiore e della ricerca, grazie 
alla sua particolare e puntuale conoscenza del settore, e si pone come obiettivi principali di rafforzare il ruolo delle 
università nella European Higher Education Area (EHEA) e nella European Research Area (ERA), e quindi influenzare il 
dibattito politico e lo sviluppo dei progetti. Si impegna inoltre a realizzare progetti su temi chiave per migliorare la qualità e 
rafforzare il profilo individuale delle università europee, ma anche contribuire allo sviluppo della dimensione europea 
dell’istruzione superiore. 
Quota associativa € 5.095,00 – referente: segreteria del rettore e del direttore generale 
 
IWA – International Water Association 
IWA è la più grande associazione del settore idrico a livello mondiale che riunisce scienziati, ricercatori, aziende 
tecnologiche, professionisti, società di servizi e altre parti interessate coinvolte nella gestione dell'acqua provenienti da oltre 
140 Paesi. 
L’adesione come Università a IWA permette principalmente di:  
- promuovere i corsi nella piattaforma digitale nella rete globale di 140 paesi attraverso un profilo personalizzato di ateneo;  
- avere accesso ai gruppi specialistici di IWA, partecipare alle discussioni online su IWA Connect Plus, condividere i risultati 
delle loro ricerche e accedere ai contenuti generati dai gruppi specialistici;  
- accedere ad uno sconto per i principali congressi mondiali organizzati da IWA e interagire con attori accademici, del 
mondo professionale e organizzazioni internazionali.  
Quota associativa £ 879,00 pari a circa € 1.000,00 - referente: segreteria del rettore e del direttore generale 
 
SPRING (CLUSTER NAZIONALE) 
ha accresciuto la sua compagine e oggi rappresenta oltre 170 associati tra università e centri di ricerca – tra i quali 37 
università comprese le quattro università del Veneto - PMI e grandi aziende, insieme a 14 Regioni italiane e alla Provincia 
Autonoma di Trento e 7 soci all’estero, rappresenta numerose filiere produttive che operano nel settore della bioeconomia e 
delle biotecnologie creando una rete di relazioni e ponti tra settori ed anime diverse. 
Nel network nazionale il cluster ha attivato collaborazioni anche con Symbola, i cluster nazionali Made in Italy e 
ItaliaForestaLegno, con Unioncamere e con il Centro Ricerche di Intesa San Paolo. 
A livello internazionale collabora con 12 tra cluster relativi alla bioeconomia e istituzioni.  
Secondo i dati del Rapporto sulla bioeconomia 2025 del Centro Ricerche di Intesa San Paolo, nel 2024 il valore dell’output 
della Bioeconomia si è attestato a 3.042 miliardi di euro nell’UE27. Si tratta dell’8,7% del totale economia, occupando oltre 
17 milioni di addetti. In Italia, la Bioeconomia ha generato nel 2024 un output pari a 426,8 miliardi di euro. La Bioeconomia 
in Italia rappresenta circa il 10% del valore della produzione complessiva ed il 7,7% considerando l’occupazione. L’Italia 
risulta specializzata in questo meta-settore, rappresentando il 14% dell’UE27, una percentuale superiore rispetto a quella 
che si osserva per il totale delle attività economiche (12,4%). 
All’interno di questo contesto, l’adesione al cluster nazionale consente di avviare e consolidare un’importante rete di 
rapporti nazionali e internazionali sulla bioeconomia e sulle biotecnologie. I soci sono suddivisi in tre Comitati Tematici: 
- Disseminazione e sviluppo territoriale (57 soci); 
- Aziende o istituzioni per l’innovazione industriale (63 soci); 
- Organismi di ricerca (50 soci). 
Nel 2025, l’Università Iuav di Venezia ha partecipato attivamente agli incontri di lavoro dei GdL: 
- Bio-Based Industries (partecipazione di Laura Badalucco e Giovanni Borga); 



- Comunicazione (partecipazione di Laura Badalucco); 
- Food nutraceuticals and biobased materials (partecipazione di Chiara Battistoni e Giulia 
Lucertini); 
- Legno e biomasse (partecipazione di Laura Badalucco); 
- Ricerca e innovazione tecnologica (partecipazione di Laura Badalucco e Giovanni Borga). 
Infine, a maggio 2025 il Direttore del Cluster Mario Bonaccorso è stato invitato presso l’Università Iuav di Venezia – sede di 
Vicenza con un intervento dal titolo “La rivoluzione della bioeconomia circolare”. 
Quota associativa € 1.000,00 – referente: segreteria del rettore e del direttore generale 
 
UNIMED 
L’UNIMED, Unione delle Università del Mediterraneo, fondata nell’ottobre del 1991, è un’associazione di Atenei che si 
affacciano sul bacino del Mediterraneo che si è sviluppata come rete di università che opera in diversi ambiti. L’UNIMED ha 
lo scopo di promuovere la ricerca universitaria e la formazione nella regione euro-mediterranea per contribuire alla 
cooperazione scientifica, culturale, sociale ed economica. 
Tramite l’adesione a questo network, avvenuta nel 2021, Iuav ha potuto esplorare lo sviluppo di relazioni internazionali 
nell’area del Mediterraneo su cui emergono nuove linee di finanziamento a livello europeo. Negli ultimi mesi, infatti, Iuav ha 
aderito alla call Unimed per la creazione di partenariati internazionali tra università che si occupano di architettura, arte e 
design al fine di partecipare a bandi competitivi a livello europeo, capaci di stimolare un rinnovamento della didattica 
laboratoriale e lo sviluppo di workshop intensivi.  
L’adesione a UNIMED garantisce inoltre all’ateneo il consolidamento di iniziative di promozione dei programmi di mobilità 
verso Iuav da parte di studenti provenienti dalle aree geografiche interessate. Da questa collaborazione, Iuav ha potuto 
ottenere l’assegnazione di un budget ad hoc entro il partenariato COMMO UNIMED fondi Erasmus KA171 per sviluppare a 
partire dal 2026 soprattutto esperienze di mobilità incoming da Paesi del Medio Oriente (Siria e Giordania). 
Le attività di UNIMED si pongono pienamente in linea con gli impegni assunti dall’ateneo nel dicembre 2019 con l’adesione 
al Manifesto per l’Università Inclusiva che presta specifica attenzione verso gli studenti migranti, provenienti principalmente 
dall’area del Mediterraneo.  
Inoltre, tramite UNIMED anche studenti Iuav hanno potuto beneficiare di particolari esperienze internazionali 
professionalizzanti quali: 
la Start Cup Competition di UNIMED tenutasi a Istanbul nell’ottobre 2024 
la partecipazione alla giuria internazionale per il conferimento del premio UNIMED alla Mostra Internazionale d'Arte 
Cinematografica di Venezia edizioni 2024 e 2025. 
Con UNIMED Iuav ha anche approvato il Manifesto di Girona aderendo all'iniziativa universitaria Euromed nell'affrontare 
l'emergenza climatica che sarà presentata ufficialmente alla COP30 di Belém Brasile in novembre 2025. 
Quota associativa € 3.000,00 - referente segreteria del rettore e del direttore generale 
 
UNISCAPE – Rete europea di università per l’attuazione della convenzione europea del paesaggio 
UNISCAPE, rete europea di Università che si dedicano a studi e ricerche sul paesaggio secondo i principi espressi dalla 
Convenzione Europea del Paesaggio, è stata costituita a Firenze nel 2008 per iniziativa congiunta di 23 università europee 
tra cui l’Università Iuav di Venezia. Soci fondatori sono stati atenei provenienti da Italia, Spagna, Paesi Bassi, Portogallo, 
Slovenia, Belgio, Slovacchia e Francia. Oggi la rete di UNISCAPE è composta da 41 membri tra università provenienti da 
13 paesi europei1 e 2 fondazioni private. 
Lo scopo di UNISCAPE è di sostenere e rafforzare la cooperazione scientifica interdisciplinare tra le università europee in 
materia di Paesaggio, soprattutto nelle aree di ricerca e di insegnamento. Nel sostenere i principi e gli obiettivi della 
Convenzione Europea del Paesaggio, UNISCAPE promuove studi, attività di formazione e sperimentazione ed eventi 
relativi ai paesaggi, alla loro evoluzione e trasformazione. UNISCAPE incoraggia e aiuta i suoi membri a organizzare 
iniziative culturali e fornire assistenza tecnica e scientifica in materia del paesaggio attraverso la condivisione di esperienze 
e dei risultati di progetti di ricerca; per promuovere lo scambio tra competenze specialistiche, in particolare per la 
formazione e informazione su tutte le discipline interessate dalla Council of Europe Landscape Convention (CoELC). 
Iuav è stata promotrice ed è presente attivamente in UNISCAPE sin dalla sua fondazione. 
La prof.ssa Margherita Vanore, dal 2017 referente dell’Università Iuav di Venezia, è stata componente del Consiglio 
Direttivo (Executive Board), eletta dalla General Assembly per due trienni consecutivi, dal 2018 al 2024 e oggi ricopre il 
ruolo di Vice Presidente di Uniscape (insieme a Conor Newman, NUI Galway, Ireland) per il periodo 2024-2028. 
Quest’anno, a venticinque anni dalla Convenzione Europea del Paesaggio (Council of Europe Landscape Convention) 
UNISCAPE ha organizzato dal 23 al 25 giugno il Landscape Festival On the Borders of the Planet, tenutosi nell’ambito delle 
iniziative GO! Borderless, per Gorizia/Nova Gorica Capitale Europea della Cultura 2025. 
Per questa occasione UNISCAPE ha promosso una Call for Contributions che ha dato vita a una mostra presso il centro 
EPIC4 a Nova Gorica, a cui hanno partecipato studenti e gruppi di ricerca dell’Università Iuav. 
Per questa iniziativa la referente Iuav ha fatto parte del comitato scientifico dell’evento, e ha partecipato con gruppi di 
studenti alla giornata di apertura e ha coordinato uno degli atelier tenuti nella seconda giornata del Landscape Festival. 
Nella giornata di apertura dell’evento è intervenuto il rettore Iuav, prof. Benno Albrecht, e hanno partecipato i professori 
Luigi Latini e Luca Velo, alcune collaboratrici alla didattica (Elena Antoniolli, Lorenza Gasparella, Luca Zilio) e un gruppo di 
studenti della magistrale in Architettura (Elisa Pezzo, Beatrice Rendina, Carlotta Massima Baldi, Sofia Grossholz, 
Francesco Finotto) che hanno preso parte al dibattito durante gli atelier della seconda giornata in riferimento ai loro 
elaborati selezionati ed esposti in mostra. 
I lavori selezionati attraverso la call per la mostra, accompagnati da brevi saggi, sono in corso di pubblicazione. 



La General Assembly del 2025 si è svolta il 23 giugno 2025 a Nova Gorica, nell’ambito degli eventi del Landscape Festival, 
presso il centro EPIC. 
In occasione della GA sono stati preannunciati: l’UNISCAPE Next Generation Landscape Forum, l’UNISCAPE Prize e la 
Summer School dedicati a Alexander von Humboldt. 
Negli ultimi mesi, a partire da luglio 2025, UNISCAPE, attraverso il coinvolgimento della sua Presidente e dei due 
Vicepresidenti, ha partecipato all’iniziativa delle principali associazioni europee per il Paesaggio che si sono organizzate in 
The European Landscape Consortium. A Partnership of Leading European Specialist Landscape Organisations8. Questo 
consorzio ha permesso, come primo passo, di formulare una lettera per le Istituzioni Europee al fine di invitare l'Unione a 
cogliere l'occasione del 25° anniversario della Convenzione di Firenze per porre il paesaggio al centro delle politiche 
dell’UE. 
La presidente di UNISCAPE parteciperà alla riunione dei rappresentanti degli Stati firmatari e degli osservatori della CoELC 
che si terrà il 27 ottobre a Firenze9 per la discussione del futuro programma di lavoro biennale della Convenzione, in 
riferimento alle iniziative che sostengono la sua efficace attuazione e il coinvolgimento del mondo accademico e degli 
esperti. 
Iuav, come per gli anni precedenti, continua ad avere un ruolo attivo e centrale per questa rete, sia partecipando ai lavori 
dell’Executive Board sia con una presenza operativa nelle iniziative più significative. 
Quota associativa € 1.000,00 - referente: segreteria del rettore e del direttore generale 
 
VIU 
L’Università Iuav di Venezia è socio fondatore di VIU: un consorzio interuniversitario formato da 20 università di tutto il 
mondo oltre a CNR e Città Metropolitana di Venezia, con sede a San Servolo.  
Presso la VIU per studenti, professori e personale è possibile vivere un'esperienza internazionale, interdisciplinare e 
interculturale per l'apprendimento, l'insegnamento e la cooperazione nella ricerca negli ambiti disciplinari dello sviluppo 
sostenibile, dei cambiamenti climatici, dell’invecchiamento della popolazione, della crescita urbana, dell’etica globale, della 
salvaguardia del patrimonio culturale.  
Le attività accademiche comprendono programmi per Undergraduate e Master (Globalization Program) e programmi di 
livello Graduate e PhD (Graduate Seminars, PhD Academy, Summer Schools).  
I programmi di studio vengono definiti in maniera collegiale dalle università associate. I corsi sono tenuti in lingua inglese da 
professori internazionali provenienti dalle Università che compongono il consorzio VIU.  
Gli studenti dell’Università Iuav di Venezia possono frequentare uno o più corsi scelti all’interno del Globalization Program, il 
programma semestrale aperto a studenti di lauree triennali e magistrali in qualsiasi disciplina. La partecipazione ai corsi è 
gratuita per gli studenti regolarmente iscritti all’ateneo ed è previsto il riconoscimento di crediti. 
Quota associativa € 59.000,00 - referente: segreteria del rettore e del direttore generale 
 
AREA RICERCA 
 
AAA - Italia – Associazione nazionale Archivi di Architettura contemporanea 
In oltre venti anni di attività AAA/Italia ha dato vita a iniziative di varia natura, volte sempre alla valorizzazione, alla 
conoscenza e alla conservazione degli archivi di architettura contemporanea. Con questo scopo sono state organizzate 
giornate di studio, corsi di formazione, seminari, mostre, forum di approfondimento su specifici temi ed è stata istituita, a 
partire dal 2011, la Giornata Nazionale degli Archivi di Architettura Contemporanea. Per la promozione delle attività di 
ordinamento e catalogazione e delle ricerche d’archivio nel 2003 è stato istituto il Premio AAA/Italia destinato a giovani 
archivisti e studiosi. 
L’archivio progetti appartiene al gruppo dei soci fondatori dell’associazione, che si è costituita a Venezia il 9 luglio 1999. 
L’Università Iuav ha sempre partecipato alle attività dell’Associazione nella quale i responsabili dell’archivio progetti hanno 
svolto nel tempo più volte il ruolo di presidente del Comitato tecnico scientifico e organizzativo. L’associazione raccoglie 
circa 60 istituti che in Italia conservano o a vario titolo si occupano di archivi di architettura. Fra queste, la Fondazione 
MAXXI, il MART di Rovereto, lo CSAC di Parma, l’Accademia Nazionale di San Luca.  
La XV Giornata nazionale degli Archivi di Architettura si è svolta il 15 maggio 2025 e si è inteso collegare il tema proposto 
L’architettura dell’esporre: spazi e complessi espositivi tra effimero, iperbolico e sperimentale, al grande evento culturale 
internazionale previsto per la celebrazione, organizzata dal «Musée des Arts Décoratifs» di Parigi, del centenario 
dell’Exposition internationale des arts décoratifs et industriels modernes di Parigi del 1925. L’assemblea annuale 
dell’associazione dal titolo Gli archivi e l’architettura dell’esporre nel centenario dell’Expositon des arts décoratifs et 
industriels modernes di Parigi del 1925 si è tenuta nei giorni 24 e 25 ottobre presso il Padiglione dell’esprit nouveau a 
Bologna. 
Quota associativa € 180,00 – referente archivio progetti 
 
AIB – Associazione Italiana Biblioteca 
AIB ha come scopo principale la promozione della professione del bibliotecario. La Biblioteca Iuav ha interesse a 
mantenere l’adesione all’AIB per sostenerne le finalità, per partecipare alle liste di discussione e di informazione su temi 
condivisi ed eventi promossi dai soci. Inoltre, AIB organizza opportunità di aggiornamento professionale e di formazione 
specifica di riferimento in tutti i settori della biblioteconomia con riduzioni sui costi di iscrizione per tutti i dipendenti della 
biblioteca associata, delle quali la Biblioteca Iuav si avvantaggia tutti gli anni. Inoltre essere associati consente l’acquisto 
delle pubblicazioni edite da AIB con lo sconto del 30% sul prezzo di copertina. 
Quota associativa € 150,00 – referente sistema bibliotecario e documentale 



 
AISA - Associazione Italiana per la Promozione della Scienza Aperta 
Iuav aderisce dal 2023. Il servizio di supporto è individuato nel servizio programmazione e valutazione della ricerca. L’AISA 
è un’associazione senza fini di lucro che intende incoraggiare i valori dell’accesso aperto alla conoscenza attraverso la 
promozione di attività, quali: 
- condurre e pubblicare analisi empiriche sull’attuazione dei principi della scienza aperta; 
- organizzare attività convegnistiche e seminariali per diffondere la cultura della scienza aperta; 
- organizzare attività formative volte a creare le competenze delle persone impegnate in - organizzazioni, in particolare 
università ed enti di ricerca, che attuano i principi della scienza aperta; 
- instaurare reti internazionali di collaborazione con soggetti giuridici dediti alla promozione della scienza aperta; 
- promuovere la partecipazione dei propri associati a progetti di ricerca internazionali e a bandi per l’assegnazione di fondi 
legati agli scopi dell’associazione; 
- presentare ai decisori istituzionali, e in particolare ai legislatori europeo e italiano, istanze che integrino la promozione 
della scienza aperta nelle scelte attinenti a materie come quelle della valutazione e della proprietà intellettuale. 
Le attività organizzate nel periodo 2024/2025, a cui Iuav ha partecipato sono le seguenti:  
- partecipazione alla survey sullo stato di avanzamento dell'open science nelle istituzioni aderenti,  
- messa a disposizione dello Schema di monitoraggio attività di Open Science da parte del gruppo di lavoro AISA, 
- organizzazione del seminario “Scienza Aperta” presso Iuav il 29/10/2025 (https://www.iuav.it/sites/default/files/2025-
10/Scienza%20Aperta%2029.10.2025.pdf) 
- partecipazione alla survey sull’open science nella didattica 
- partecipazione della referente scientifica di ateneo prof.ssa Pasa al convegno annuale previsto a Trento il 6 novembre 
2025 (https://aisa.sp.unipi.it/attivita/x-convegno-annuale/). 
Quota associativa € 200,00 – referente divisione ricerca 
 
Associazione APEnet - Rete degli Atenei ed Enti di Ricerca per il Public Engagement 
La Rete degli Atenei ed Enti di Ricerca per il Public Engagement - APEnet è un'Associazione riconosciuta a livello 
nazionale, la cui finalità è quella di verificare lo stato dell’arte dell’istituzionalizzazione del PE in Italia e diffondere le best 
practices. Nel 2025 Iuav in qualità di socio ha partecipato all'evento annuale dell'Associazione, Destinazione Public 
Engagement #5 a Napoli il 6 e 7 novembre, presentando i risultati del coordinamento svolto da Iuav nel gruppo di lavoro 1 
Osservatorio, in particolare sottogruppo 3 VQR pratiche e modelli di validazione. Nel 2025 il coordinamento Iuav ha 
elaborato una survey di quesiti da sottoporre all’ANVUR e sta seguendo l’organizzazione di due seminari formativi rivolti 
agli atenei ed EPR e una ulteriore survey dedicata alla VQR 2020-2024. 
La quota annuale di partecipazione comprende i seguenti vantaggi e opportunità per gli associati: 
- partecipazione all'Osservatorio APEnet /Osservatorio nazionale sul PE: Consolidamento e ampliamento di temi e azioni di 
ricerca sul PE nei contesti nazionale e internazionale, sviluppo di attività di monitoraggio e valutazione di impatto del PE 
nell’ambito delle iniziative nazionali svolte dagli associati e individuazione di bandi competitivi, costruzione di partenariati 
nazionali e internazionali e partecipazione a progetti; 
- promozione di azioni legate al riconoscimento del PE a livello nazionale (crediti, premialità) mediante strumento di auto- 
valutazione (Barometro), strumento di valutazione dell’impatto, raccolta documentale e sitografia, strumento di monitoraggio 
e report annuali, pubblicazioni scientifiche e rivista nazionale sul PE; 
- partecipazione a iniziative di formazione su temi, metodi e strumenti del PE, aperte alla comunità accademica, moduli 
didattici da inserire nei piani di studio e nei programmi di formazione per il personale accademico e corsi online (MOOC); 
- promozione del networking mediante rafforzamento e consolidamento delle relazioni istituzionali a livello nazionale 
(ANVUR, CRUI, NETVAL, ma anche mondo dei media e stampa...) e internazionale; 
- supporto alle attività di valutazione della Terza Missione e del PE nel contesto nazionale (ANVUR). 
I fondi per l'adesione gravano sul progetto PRO3 2024-2026 del bilancio di ateneo. 
Quota associativa € 2.500,00 – referente divisione ricerca 
 
APRE – Agenzia per la promozione della ricerca europea 
Iuav aderisce ad APRE dal 2016 in qualità di socio ordinario. Si richiede il rinnovo della quota associativa APRE per l’anno 
2025 il cui costo è stimato in 7.437,00 Euro, invariato rispetto agli anni precedenti. 
Ad APRE sono associate la maggior parte delle università italiane, oltre ad enti pubblici e privati di ricerca, Iuav aderisce dal 
2016 in qualità di socio ordinario. 
Il rinnovo dell’adesione è importante in quanto APRE ricopre il ruolo di National Contact Point del programma Horizon 
Europe e offre informazione e assistenza su: priorità tematiche e programmi di ricerca, ricerca di partenariato, strumenti 
finanziari e procedure amministrative, preparazione di proposte progettuali, attività formative.  
La partecipazione all’associazione, permette di essere costantemente aggiornati in merito a: evoluzione del programma 
HORIZON EUROPE e possibili scenari sul nuovo programma quadro, opportunità di finanziamento, aggiornamento dei 
work programme, comunicazione brockerage events. Queste attività, se non mediate da APRE, richiederebbero un 
investimento notevole in termini di tempo, di acquisizione di competenze e presidio di consessi internazionali europei non 
ipotizzabili per il singolo ateneo. 
La collaborazione tra il nostro ateneo e APRE nel corso dell’ultimo anno si è svolta inoltre mediante: 
condivisione con i docenti e ricercatori Iuav delle informazioni relative alle opportunità di finanziamento e a ricerca 
partenariati; 
attività formative: 
- partecipazione del personale del servizio ricerca all’ Assemblea Nazionale APRE 17 giugno 2025 



- partecipazione del personale del servizio ricerca alle conferenze annuali di APRE 14 e 15 ottobre 2025, 15 e 16 ottobre 
2024 
- partecipazione del personale del servizio ricerca ad altri eventi nazionali e internazionali e informativi: APREinsight - 
"Arriva FP10: la proposta della Commissione" 23 luglio 2025; Infoday ERC 2026 2 luglio 2025; Africa Initiative III: focus sui 
bandi europei 2025 per una partnership strategica tra Eu e Africa 30 giugno 2025; APRE - INFO DAY HORIZON EUROPE - 
EUROPEAN PARTNERSHIPS, 22 maggio 2025; La collaborazione tra SSH e STEM: una sfida condivisa 13 maggio 2025; 
- richieste telefoniche o via mail per chiarimenti o interpretazioni delle condizioni contrattuali o di aspetti di 
rendicontazione relativi ai progetti finanziati dal programma Horizon, con particolare riguardo alle doctoral network MSCA 
per la prima volta finanziate a Iuav 
- ricevimento delle newsletter e dei bollettini APRE che contengono studi e analisi sull’avanzamento del programma 
Horizon Europe, sugli eventi di lancio dei programmi, informazioni su corsi di formazione rivolti associati; 
- accesso alla rete Intranet di APRE per il delegato del rettore per la ricerca, per il dirigente, il responsabile e il personale 
del Servizio Ricerca. 
Quota associativa € 7.437,00 – referente divisione ricerca 
 
AVI - Associazione Videoteche Mediateche Italiane 
AVI promuove l'organizzazione e lo sviluppo in Italia delle videoteche e mediateche. Premesso che SBD possiede una 
importante videoteca nel settore dell’architettura, della pianificazione, della moda e del design, ha interesse a partecipare 
all’AVI per usufruire dell'aggiornamento professionale sugli aspetti scientifici e tecnici di gestione delle collezioni e sugli 
aspetti connessi all’utilizzo del diritto d’autore. Inoltre, in base al protocollo d’intesa sottoscritto da AVI e SIAE per le 
biblioteche associate ad AVI per le proiezioni interne alla mediateca/biblioteca/videoteca, e considerate plurisoggettive, 
perché effettuate per più utenti identificabili, nulla sarà dovuto. 
Allo stesso modo si intenderà proiezione interna l’uso dei monitor di computer per la visione e consultazione di filmati e la 
trasmissione su schermi televisivi interni alla mediateca/biblioteca/videoteca, di filmati diversi. Per questi schermi/monitor 
nulla sarà dovuto. 
Quota associativa € 100,00 – referente sistema bibliotecario e documentale 
 
CNBA – Coordinamento nazionale delle biblioteche di architettura italiane 
Il CNBA favorisce la collaborazione tra biblioteche e centri che dispongono di documentazione di architettura, promuove lo 
scambio di buone pratiche e di aggiornamento professionale, tramite le giornate di studio del CNBA. Iuav è tra i soci 
fondatori del CNBA (1991) e il sistema bibliotecario e documentale dell’ateneo ha manifestato l’interesse a partecipare alle 
iniziative di aggiornamento professionale, di collaborare alla produzione di risorse informative condivise sull’architettura e 
allo scambio interbibliotecario. Di norma ogni due anni, CNBA organizza una giornata di studio, ospitata a turno dalle 
biblioteche aderenti, su temi specifici riguardanti le biblioteche di architettura; il 4 giugno 2025 nel Campus di Cesena si è 
svolta la 19a giornata delle biblioteche di architettura che, a dieci anni dalla precedente Giornata di Studio sulla Green 
Library, ha proposto un aggiornamento a e un approfondimento sulla relazione tra spazi interni in ambito culturale e natura 
circostante. 
Quota associativa € 202,00 - referente sistema bibliotecario e documentale 
 
IGELU – International Group of Ex Libris Users e ITALE – Associazione Italiana Utenti ex-libris 
IGELU è l’associazione costituita dagli utenti dei prodotti Ex Libris. In quanto voce collettiva rappresenta più di 350 
istituzioni in più di 40 paesi nel mondo. Il sistema bibliotecario e documentale di ateneo è utente di diversi prodotti Ex Libris: 
PRIMO Discovery Tool, MyPrimo App, SFX e Refworks, che costituiscono gli strumenti su cui è basato il funzionamento 
della piattaforma per la ricerca su tutti i cataloghi e le risorse elettroniche bibliografiche e documentali possedute dalla 
biblioteca, dall’archivio progetti e dalla cartoteca Iuav. ITALE è l'Associazione italiana utenti dei prodotti ExLibris, a cui 
aderiscono numerosi atenei italiani. Si occupa di automazione bibliotecaria e applicazione degli standard bibliografici, 
innovazione tecnologica e organizzativa. Persegue inoltre l’obiettivo istituzionale di favorire la collaborazione, lo scambio di 
esperienze e la condivisione di problemi e soluzioni tra gli utenti italiani e il Gruppo Internazionale degli Utenti Ex Libris. Allo 
scopo di favorire la comunicazione tra gli associati e la disseminazione delle informazioni di potenziale interesse, 
l’Associazione gestisce il sito web https://itale.igelu.org/ e la mailing list itale @ itale.it. L’associazione mette a disposizione 
degli associati la documentazione riguardante i diversi prodotti di ExLibris e promuove e organizza seminari e incontri 
periodici di formazione e aggiornamento, che si svolgono di norma nel mese di maggio e di novembre, a rotazione, presso 
le sedi degli aderenti. Essere associati consente anche la partecipazione a specifici Gruppi di lavoro per l’integrazione dei 
prodotti ExLibris con il Sistema Bibliotecario Nazionale, NILDE, ACNP, ILL_SBN e U-GOV. 
Nel corso degli ultimi anni, con l’aumento del numero di istituzioni che si sono associate a ITALE, il peso della compagine 
italiana è via via aumentato per quanto riguarda le scelte di sviluppo e molte istituzioni hanno adottato la formula di 
partecipazione consortile che consente di interagire con il gruppo internazionale IGELU in modo unitario. A partire dal 2023 
Iuav ha scelto di aderire in modalità consortile a entrambe le due associazioni: l’adesione consortile presenta due vantaggi: 
un risparmio di € 50 sulla quota dovuta a IGELU (che prevede € 300 per l’adesione singola e € 300 per l’adesione in 
modalità consortile) e una unica nota di pagamento. Con questa formula Iuav mantiene le credenziali IGELU per sottoporre 
le richieste di sviluppo dei software, mentre le votazioni saranno gestite in modalità consortile tramite Itale che voterà 
secondo le indicazioni espresse dalle istituzioni. 
Quota associativa € 550,00 (IGELU e ITALE da pagarsi insieme) – referente sistema bibliotecario e documentale  
 
 



NETVAL – Network per la Valorizzazione della Ricerca. 
Iuav è socio di NETVAL dal 2018. L’adesione era ed è tuttora connessa al finanziamento continuativo concesso dal 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy – Direzione Generale per la lotta alla contraffazione - Ufficio Italiano Brevetti e 
Marchi (UIBM), per il finanziamento dei progetti di potenziamento e capacity-building degli uffici di trasferimento tecnologico 
delle università italiane e degli enti pubblici di ricerca, che mira a sviluppare le attività di trasferimento tecnologico al fine di 
generare positive ricadute di trasferimento delle conoscenze nel territorio a seguito dell’attività di ricerca, didattica e terza 
missione dell’ateneo. L'adesione a NETVAL permette di sviluppare ulteriormente le finalità sopra citate in un'ottica di 
networking con gli altri atenei ed enti di ricerca italiani, anche in una cornice europea ed internazionale. La quota richiesta 
annualmente ai soci ordinari, come nel caso di Iuav, è pari a € 3000,00 e comprende i seguenti vantaggi e opportunità: 
- l’accesso a un patrimonio di esperienze sul tema della valorizzazione estremamente consolidato e di riferimento a livello 
nazionale, data l’esperienza dell’associazione (attiva già dal 2002 come network informale e come associazione dal 2007) e 
data la sua rappresentatività (coinvolge più di 80 enti universitari, di ricerca o enti strumentali al trasferimento tecnologico); 
- l’accesso a una consulenza ad hoc (servizio email dedicato), con la possibilità di risposta a quesiti specifici (sulla 
normativa sui brevetti o sugli spin-off) o di segnalazione di altri associati con stessa problematica per la costruzione di reti di 
mutuo-aiuto e gruppi di uffici; 
- l’opportunità di partecipazione ai gruppi di lavoro tematici nell’ambito della valorizzazione della ricerca pubblica e di 
networking con le realtà del sistema economico e imprenditoriale, enti e istituzioni pubbliche, associazioni imprenditoriali e 
aziende, venture capitalist e istituzioni finanziarie; 
- l’opportunità di frequentare corsi riguardanti il trasferimento tecnologico e le tematiche a esso connesse, programmate e 
realizzate da NETVAL stesso e accessibili ai soci a tariffe agevolate. Da evidenziare, inoltre, il riconoscimento 
all’associazione NETVAL della completezza, esaustività e operatività dei programmi di formazione nell’ambito della 
valorizzazione dei risultati della ricerca pubblica, rispetto alle altre offerte formative disponibili in Italia su questo argomento; 
- la possibilità di organizzare corsi NETVAL sul tema della valorizzazione della ricerca pubblica a tariffe agevolate presso 
Iuav; 
- l’opportunità di candidare Iuav a ospitare corsi NETVAL con la possibilità di far partecipare gratuitamente fino a 5 persone 
dell'ufficio di valorizzazione della ricerca e a tariffe agevolate tutti gli altri interessati afferenti all'ente; 
- l’accesso alla banca dati brevettuale ORBIT (secondo modalità differenti principalmente legate alla modalità di adesione e 
tipologia di Ente), con relativo supporto tecnico; 
- l’adesione di un referente per Ente all’associazione europea ASTP-Proton; 
- la possibilità di partecipare a missioni NETVAL all’estero per costruire relazioni internazionali con ambasciate e altri 
partner di ricerca/trasferimento tecnologico (Israele, Ecuador, Iran, Marocco, India, etc.). 
Nel corso del 2025 Iuav ha partecipato ad alcuni incontri Netval, con particolare riferimento alle modifiche del Codice della 
proprietà industriale, all'impatto e alla valorizzazione della ricerca., focalizzandosi in particolar modo sul supporto 
dell'associazione alla partecipazione al bando MIMIT per il rafforzamento degli UTT che ha visto un esito positivo per il 
progetto presentato dall'ateneo. 
I fondi per l'adesione gravano sul progetto PRO3 2024-2026 del bilancio di ateneo. 
Quota associativa € 3.000,00 - referente divisione ricerca 
 
AREA DIDATTICA 
 
EAIE  
EAIE, European Association for International Education fondata nel 1989, è un’associazione che offre sostegno e 
consulenza alle istituzioni di istruzione universitaria per l’internazionalizzazione, intesa come processo che stimola lo 
sviluppo di un ambiente scientifico aperto alle sfide del futuro. EAIE, in particolare, organizza con cadenza regolare 
conferenze, workshop, settimane di formazione che coinvolgono personale (docente e non) in un’ottica di scambio di good 
practice per il miglioramento dei servizi rivolti agli studenti, con un’attenzione particolare al reclutamento internazionale e 
alla mobilità orizzontale. 
Tra le principali attività formative offerte da EAIE emergono: 
- corsi online su temi strategici quali la gestione della mobilità internazionale, l’ammissione di studenti internazionali, 
l’accreditamento e la valutazione dei titoli esteri, lo student support e il digital learning;  
- webinar tematici gratuiti o a tariffa ridotta riservati ai membri, che affrontano in maniera puntuale sfide emergenti e nuove 
pratiche nel settore dell’internazionalizzazione;  
- EAIE Academy, un programma intensivo di formazione professionale in presenza (o in modalità virtuale), articolato in 
moduli specialistici tenuti da esperti internazionali;  
- Community of Practice, gruppi di lavoro e forum online dedicati a specifici ambiti (ad es. international admissions, student 
services, marketing & recruitment, international partnerships) in cui è possibile confrontarsi, porre domande e condividere 
risorse con colleghi da tutta Europa;  
- Conference Workshops, laboratori pratici che si svolgono durante la conferenza annuale EAIE, pensati per lo sviluppo di 
competenze operative e manageriali. 
L’avvio di corsi di studi interamente in lingua inglese, il costante aumento della popolazione studentesca internazionale, 
nonché il passaggio al digitale imposto dall’avvio del progetto Erasmus Without Paper, hanno reso necessaria la 
ridefinizione dei servizi di supporto agli studenti nelle diverse fasi della vita accademica. In particolare, la mobilità 
internazionale, le procedure di valutazione dei titoli esteri, i servizi di inclusione socio-economica e il job placement 
necessitano di un costante aggiornamento e confronto con le realtà europee e mondiali. 



L’adesione annuale ad EAIE garantisce a Iuav l’accesso, a prezzi ridotti, alle diverse attività di formazione sopra elencate, 
con l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi offerti alla componente studentesca e rafforzare le competenze del 
personale coinvolto nei processi di internazionalizzazione. 
Per il 2026 si propone di aderire a EAIE European Association for International Education tramite l’acquisto di tre quote 
associative individuali per un totale di € 780,00. 
Quote associative – € 780,00 > referente divisione orientamento, internazionalizzazione e post laurea 
 
Uni - Italia 
Uni-Italia è un organismo di riferimento per la promozione del sistema universitario italiano all’estero, costituito su iniziativa 
congiunta del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, del Ministero dell’Università e della Ricerca 
e del Ministero dell’Interno. 
La collaborazione con Uni-Italia, attiva per l’Università Iuav di Venezia dal 2018, ha rappresentato un importante strumento 
strategico per lo sviluppo delle politiche di internazionalizzazione dell’Ateneo. In particolare, ha permesso di rafforzare 
l’attrattività dell’offerta formativa Iuav — sia in lingua italiana che inglese — favorendo un incremento significativo delle 
immatricolazioni di studenti internazionali provenienti da sistemi educativi esteri. 
Attraverso le iniziative promosse da Uni-Italia, fruibili a condizioni economiche agevolate per le università partner, Iuav ha 
potuto partecipare a numerosi eventi fieristici internazionali e beneficiare di occasioni formative mirate, dedicate alle 
tematiche della mobilità studentesca, dell’orientamento internazionale e del potenziamento dei servizi rivolti alla 
popolazione studentesca internazionale. 
Il rinnovo dell’adesione a Uni-Italia si configura, pertanto, come un investimento strategico per consolidare e ampliare le 
attività di internazionalizzazione dell’Ateneo, rafforzandone la visibilità e la competitività in ambito globale. 
Nel corso del 2025, l’ateneo ha preso parte a queste iniziative promozionali, beneficiando di tariffe agevolate: 
International recruitment tour: India (11-16 febbraio 2025) 
Italian days on Higher Education: India (9-11 ottobre 2025); Vietnam (16-19 ottobre 2025); Cina (9-11 novembre 2025). 
Quota associativa € 1.802,00 - referente servizio promozione e orientamento 
 
DIPARTIMENTO 
 
AESOP - Association of European Schools of Planning 
AESOP è stata fondata nel 1987 in Belgio come associazione internazionale con scopi scientifici, artistici ed educativi. Con 
oltre 150 membri, AESOP è l'unico rappresentante delle scuole di urbanistica e pianificazione d'Europa. L'associazione si 
propone di promuovere lo sviluppo dei programmi di studio, insegnamento e ricerca tra le istituzioni aderenti attraverso il 
reciproco dialogo, la comunicazione, lo scambio e la diffusione di pratiche di ricerca. Questi scopi vengono raggiunti 
attraverso una serie di attività tra le quali: - il congresso annuale, sulle questioni europee, nazionali, regionali e locali della 
pianificazione territoriale; - l’incontro annuale dei responsabili degli istituti di ordine superiore che si occupano di 
pianificazione; - la cooperazione con gli organismi professionali di pianificazione e altre parti interessate; - i gruppi tematici 
di ricerca; - i premi e le pubblicazioni. 
Iuav ha ospitato nel 2019 la conferenza internazionale delle Scuole di Urban Planning Europee con oltre 1500 partecipanti 
provenienti dalle scuole europee, ma anche provenienti a livello internazionale e i docenti e ricercatori dell'area di 
urbanistica e pianificazione partecipano con costanza alle conferenze annuali. Nel Luglio del 2022 è stato promosso un side 
event Iuav in occasione della conferenza annuale a Tartu (Estonia). 
Nel 2024 docenti e ricercatori Iuav hanno preso parte, organizzando side event, coordinando tavole rotonde ed eventi 
scientifici, alla conferenza annuale AESOP, tenutasi presso l'università Science Po di Parigi. 
Nel 2025 una delegazione di docenti e ricercatori Iuav, inclusi assegnisti del progetto di Dipartimento di Eccellenza hanno 
preso parte alla conferenza annuale AESOP organizzata ad Istanbul presso la Yildiz Teknik Universititesi. 
Iuav partecipa attivamente agli incontri del gruppo di lavoro Head of Schools con i direttori dei corsi di studio in Urbanistica 
e Pianificazione del Territorio o loro delegati. Nel mese di Luglio 2024 il corso di laurea magistrale in urbanistica, cv in 
inglese, MS in Urban Planning for Transition ha ottenuto la certificazione europea che AESOP riconosce ai corsi di laurea in 
pianificazione delle università europee, il Quality Recognition sulla base di una valutazione delle caratteristiche dei corsi 
rispetto a 11 criteri essenziali, uno standard di qualità che fissa i valori, le conoscenze e le competenze dei pianificatori di 
oggi e del futuro. 
Il riconoscimento certifica che la laurea magistrale Iuav in urbanistica e pianificazione del territorio è conforme ai più alti 
standard europei di istruzione e formazione nella pianificazione urbanistica, territoriale e ambientale, ed è capace di 
preparare i futuri urbanisti e pianificatori territoriali alle sfide globali del futuro che interessano città e territori. Il 
riconoscimento, inoltre, mette in rete Iuav con le scuole europee di pianificazione, permettendo uno scambio continuo di 
buone pratiche pedagogiche tra i corsi di laurea. 
La presentazione del corso di studi e la premiazione finale si è tenuta a Istanbul lo scorso luglio 2025 con la presenza del 
prof. Matteo Basso e al dott. Filippo Magni, che hanno curato la candidatura insieme al dott. Gianfranco Pozzer, un 
percorso iniziato nel dicembre 2022. 
Quota associativa € 600,00 - referente prof. Francesco Musco 
 
AIAP - Associazione italiana design della comunicazione visiva 
La finalità primaria dell’adesione all’associazione è quella di fornire agli studenti, in assenza di un albo professionale, un 
punto di riferimento istituzionale nell’ambito degli studi, della ricerca e della pratica professionale del design della 
comunicazione visiva. Gli obiettivi dell’associazione riflettono i principi etici che ispirano l’insegnamento del design grafico 



presso Iuav, tra i quali: “il rispetto del fruitore, l'attenzione all'ambiente e alle risorse naturali, la consapevolezza della storia 
della grafica, l'attenzione continua agli effetti che il progetto grafico produce sul mondo e sulle persone sono patrimonio 
condiviso da tutti i soci”. Attraverso il pagamento della quota associativa, docenti e studenti accedono a diversi servizi, tra i 
quali: l’abbonamento alla rivista Progetto Grafico, la consultazione della biblioteca aiap, la possibilità di visitare e di fare 
ricerca presso il Centro di documentazione sul progetto grafico (uno tra i più importanti archivi della grafica in Italia), sconti 
su varie attività condotte direttamente dall’associazione, quali conferenze e workshop, così come prezzi speciali per la 
fornitura di diversi materiali di lavoro. 
Grazie alla supervisione da parte dell’ente, diversi bandi di concorso nazionali e internazionali che rispettino il codice 
deontologico professionale, vengono proposti anche agli studenti del corso di laurea triennale e magistrale come attività 
integrative al fine di acquisire crediti F o D. 
Aiap si occupa inoltre, in coordinamento con Confcommercio, di contribuire alle questioni normative e di diritto relative alle 
libere professioni (a titolo esemplificativo le più recenti: legge sull'equo compenso e decreti attuativi annessi, rinnovo dei 
codici Ateco, norma UNI sul design). 
Infine, Aiap è membro delle principali associazioni internazionali del design (Ico-d, Beda), offrendo così agli associati la 
possibilità di inserirsi in una rete mondiale di studenti e diprofessionisti del settore. 
Per quanto riguarda in particolare le iniziative svolte in collaborazione con Iuav, si ricordano: 
2024/2025 A seguito della lettura del libro di Ettore Vitale “Segno Memoria Futuro” sono stati sviluppati in collaborazione 
con Aiap due progetti didattici curati dai professori Gianni Sinni e Mario Farina che hanno coinvolto un gruppo di studenti di 
design della comunicazione sulle tematiche affrontate nel testo. Il risultato è una zine che nasce con l’intento di voler 
mostrare il dibattito collettivo degli studenti sui temi del segno e della grafica tra ieri e oggi. La zine si sviluppa in due parti: 
una prima che espone i progetti individuali di ciascuno studente su un tema scelto fra quelli discussi e una seconda che 
ritorna alla collettività tramite una restituzione di un esercizio laboratoriale sul segno. 
Quota associativa € 300,00 - referente prof.ssa Emanuela Boinini Lessing 
 
AIDC/IACL - Accademia internazionale di diritto comparato 
L’Accademia internazionale di diritto comparato AIDC è un’associazione di studiosi provenienti da quasi tutti gli oltre 200 
sistemi giuridici del mondo, che ha come obiettivo principale, secondo l’articolo 2 del suo Statuto, “lo studio comparato dei 
sistemi giuridici”. Fu fondata all’Aia il 13 settembre 1924. La data in sé è significativa perché coincide con il movimento di 
rinascita del diritto che seguì la Prima guerra mondiale. Tra i suoi membri figurano anche giudici di tribunali di supreme 
giurisdizioni e internazionali. Conta attualmente più di settecento membri. 
È l’associazione più prestigiosa che si occupi dello studio del diritto comparato a livello globale: l’attenzione dell'Accademia 
è rivolta non solo all'attività scientifica ma anche alla pratica del diritto. Diverse istituzioni di rilievo hanno già aderito 
all'Accademia, come si evince dalla pagina web dell’AIDC (già segnalata lo scorso anno). 
All’ultimo convegno internazionale di Parigi la prof.ssa Barbara Pasa è stata nominata General Rapporteur di due progetti 
internazionali per il Berlin General Congress della AIDC/IACL, convegno bilingue, francese/inglese, che si terrà dal 28 
settembre al 3 ottobre 2026: il primo tema è Le virage décolonial en droit comparé / The Decolonial Turn in Comparative 
Law e il secondo tema, che svilupperò insieme al prof. Roberto Caso, Le phénomène du capitalisme de monopole 
intellectuel/ The phenomenon of intellectual monopoly capitalism. 
Per Iuav si tratta di partecipare a due comunità epistemiche molto rilevanti sotto il profilo della ricerca poiché queste 
associazioni sono cruciali per la costituzione di partnership necessarie a costruire e/o partecipare a progetti nazionali, 
europei e internazionali. Attraverso le attività di queste prestigiose istituzioni è possibile, inoltre, partecipare al co-design 
delle normative europee e nazionali -soprattutto quelle che riguardano i settori che concernono tecnologie emergenti, 
sostenibilità di servizi e prodotti, dei sistemi di IoT, Gen AI- oltre che rafforzare i processi di lobbying per promuovere 
innovazione sociale ed economica a livello nazionale e sopranazionale. Le attività svolte all’interno di queste associazioni 
possono essere valorizzate nell’ambito di Terza Missione dell’ateneo. 
Quota associativa € 295,00 - referente prof.ssa Barbara Pasa 
 
AIS/Design - Associazione italiana Storici del Design  
L’Associazione Italiana Storici del Design (AIS/Design) riunisce in una rete nazionale i maggiori studiosi che si occupano 
della storia del design: disciplina in crescita, centrale nell’ambito del “Made in Italy” e delle linee di finanziamento e di 
ricerca che lo coinvolgono. Questo aspetto rende determinante l’inserimento attivo dell’ateneo in un network scientifico di 
accreditata visibilità nel contesto degli studi nazionali e internazionali. Iuav, peraltro, annovera già alcuni dei suoi docenti tra 
i soci più autorevoli di AIS/D, tra cui la sua stessa presidente (Maddalena Dalla Mura). 
L’Associazione promuove ogni anno un convegno, con pubblicazione degli atti (la VII edizione, programmata per ottobre 
2025, ha per titolo “Storia di prodotti o storia di contesti? Antinomie utili alla storia del design”, mentre sono già pubblicati gli 
atti della VI edizione, cui hanno partecipato diversi docenti di Iuav sia in veste di relatori che nel comitato scientifico). È 
inoltre dotata di una rivista scientifica double peer review, “AIS/Design Journal”, che pubblica online contributi sulla storia 
del design nei suoi molteplici aspetti e relazioni interdisciplinari (ultimo numero: V. 11 N. 21 (2024): Dal telecomando alla 
città: design e televisione dalle origini a oggi, https://www.aisdesign.org/ser/index.php/SeR/issue/archive). L’adesione 
istituzionale di Iuav permette quindi non soltanto di inserirsi come istituzione di riferimento in un’autorevole comunità di 
studio, ma anche di ottenere prodotti specifici della ricerca, e fornire ai giovani studiosi in formazione un canale di 
pubblicazione di rilievo. 
In tal senso, è bene segnalare che durante il 2025 è stato avviato un ciclo di attività culturali (“Dentro le storie del design”), 
promosso da un gruppo di giovani soci dell’Associazione, fra i quali figurano laureati e dottori di ricerca dell’Università Iuav 
di Venezia. 



In qualità di socio istituzionale, nel 2025 Iuav – tramite la sua rappresentante, altri soci o delegati – ha infine partecipato alle 
attività previste dall’Associazione, e all’assemblea ordinaria per la votazione del Bilancio. 
Ha inoltre contribuito a mettere in contatto fra loro altri studiosi di storia del design e l’Associazione, e a promuovere le 
attività Associative presso studiosi interessati. Infine, il sito e la newsletter AIS/Design hanno accolto e contribuito a fare 
circolare notizie relative a call e convegni promossi da docenti e ricercatori Iuav. 
Quota associativa € 150,00 - referente prof.ssa Francesca Castellani 
 
ALDA - Associazione delle Agenzie della Democrazia Locale 
L’università Iuav di Venezia e l'associazione ALDA, con sedi a Strasburgo e Vicenza, mostrano una continua e consolidata 
collaborazione dal 2004 (finanziamento del progetto Mahlde.net, Programma Interreg III A). Da allora ALDA è cresciuta 
espandendo la rete di collaborazioni e progetti nell’ambito del partenariato mediterraneo e dell’Est Europeo, costruendo una 
delle più grandi organizzazioni non governative nel campo della cooperazione tra le autorità locali e gli attori non governativi 
impegnati nella difesa dei diritti umani, nella promozione della democrazia locale e della cittadinanza attiva, nello sviluppo 
locale sostenibile e nella cooperazione territoriale su di un novero sempre più ampio di tematiche (ambientali, sociali, 
culturali, etc.). 
ALDA ha inoltre sviluppato competenze competitive nella progettazione a bandi competitivi internazionali ed europei, 
fornendo servizi in questo campo. 
Diversi docenti hanno instaurato collaborazioni per attività di ricerca, la candidatura di progetti europei, l’organizzazione di 
eventi che valorizzano la rete europea di ALDA. Annualmente ALDA offre opportunità di formazione a studenti Iuav, nella 
forma di tirocini e altre attività. 
Di seguito le collaborazioni del 2024/2025: 
- cooperazione nell’ambito del progetto INTERREG “EnCLOD” (referente: prof. Nocera), iniziato l’1 maggio 2024 e con 
termine al 31 ottobre 2026. Il progetto, di cui Iuav è partner, mira a rafforzare la governance locale attraverso l’uso 
innovativo di Open Data, promuovendo collaborazione pubblico-privato e coinvolgimento civico per sostenere l’economia e 
l’innovazione territoriale; 
- attribuzione di un servizio, nell’ambito del progetto di ricerca di ateneo-call 2024 (referenti i docenti: Gelli, Iorio, Sorbo, 
Casarotto) per il sostegno alla progettazione a bandi competitivi, partnership su call Horizon, ruoli come subcontractor in 
progetti Horizon; 
- Conferenza Internazionale sull’Inclusione e la Valorizzazione del Patrimonio Acquatico Europeo, 17 e 18 giugno 2025, 
Università Iuav – Cotonificio, Venezia, organizzata nell’ambito del progetto AQUATIK-EU, finanziato dal programma CERV 
e coordinato da ALDA. 
Quota associativa € 500,00 - referente prof.ssa Francesca Gelli 
 
ANGQ - Associazione nazionale garanzia della qualità 
ANGQ è un’associazione senza scopo di lucro, nata nel 1981.  
ANGQ svolge attività e servizi: 
- di formazione: realizza corsi a tutti i livelli, per esordienti ed esperti, su temi sia gestionali sia tecnici, illustrando le 
prescrizioni delle norme con esempi applicativi reali; 
- di consulenza per la progettazione di Sistemi di Gestione e auditing di prima e terza parte. 
ANGQ è socia di ACCREDIA (Ente Unico Nazionale di Accreditamento), di UNI (Ente Nazionale Italiano di Unificazione 
adibito alla pubblicazione delle norme, ANGQ partecipa ai lavori tecnici di normazione), CNA collabora con CEPAS 
(Organismo di Certificazione delle Professionalità e della Formazione accreditato da ACCREDIA), Confindustria Servizi 
Innovativi e Tecnologici, SIT (il Servizio di Taratura in Italia) e diversi Ministeri ed Enti Pubblici. 
In quanto soci collettivi i corsi di formazione sono erogati con sconti dal 20% al 25% per tutto il personale. Per quanto 
riguarda l’informazione si ricevono Rassegna Stampa, Newsletter e informazioni sulle attività e le iniziative in materia di 
qualità. 
Nel 2025 è stata organizzata l’attività di formazione dal titolo Gestione del Rischio ed Analisi del Contesto secondo ISO/IEC 
17025: strumenti pratici per un Laboratorio di Prova o di Taratura - (con il patrocinio di ACCREDIA) prevista per il 30 ottobre 
2025. 
I risultati attesi dall’adesione ad ANGQ, ossia formare e informare in modo professionale e continuo il personale, sono stati 
conseguiti e corrispondono alle esigenze di aggiornamento e miglioramento continuo del Laboratorio indispensabili per 
garantire che le prestazioni del Laboratorio soddisfino i requisiti stabiliti da ACCREDIA e dal Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy per attestare la competenza, l’indipendenza e l’imparzialità degli organismi notificati. 
I docenti dell’associazione, che sono per buona parte anche ispettori di ACCREDIA, sono professionisti qualificati che 
hanno dimostrato un’ampia conoscenza dei diversi settori di riferimento. Essendo impiegati in ruoli di consulente, auditor e 
docente, hanno dimostrato di riuscire sia a veicolare la comprensione dei concetti e delle prescrizioni contenuti nelle norme 
tecniche sia a trasmettere il saper fare coniugando la teoria alla pratica applicativa. 
I risultati della formazione, acquisita negli anni attraverso i corsi ANGQ, si riscontrano non soltanto nell’approfondimento 
delle conoscenze di argomenti specifici affrontati, nell’abilità nello studio delle norme tecniche, nell’allestimento ed 
esecuzione delle prove, nella capacità di analisi critica dei risultati ma anche nell’ampliamento delle competenze contestuali 
e nel rinforzo dell’identità professionale. 
In generale, i risultati della formazione si possono riassumere in: 
A. Potenziamento delle capacità di operare nell’ambito dei temi oggetto di formazione. 
B. Perfezionamento degli strumenti organizzativi e informatici per ridurre i tempi nelle attività di prova 
C. Consolidamento delle capacità e competenze professionali. 



Per l’anno 2026 sono previste le seguenti attività di formazione 
- Conferma metrologica delle apparecchiature di un laboratorio di prova o taratura - Strumenti Pratici - (con il patrocinio di 
ACCREDIA) 
- Gestione della documentazione nei laboratori di prova e taratura secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2018 
- Affrontare il rischio nei sistemi di gestione: conoscere ed applicare principi e tecniche, da destinarsi 
Per quanto riguarda l’informazione è prevista inoltre la rassegna stampa su: Accreditamento Certificazione Normativa ISO 
Safety - Security - Sicurezza Sanità - Salute Professioni Società e Imprese, quotidiana 
Sono inoltre previste attività di audit interno del laboratorio. 
Quota associativa € 300,00 - referente prof. Fabio Peron 
 
EAAE - European Association for Architectural Education 
L’associazione Europea per la formazione in Architettura (European Association for Architectural Education), raccoglie le 
scuole di Architettura in Europa. Obiettivo della EAAE è promuovere la formazione di alto livello negli studi di Architettura, 
attraverso eventi che possano svolgere un ruolo informativo e formativo sugli aspetti della formazione e della ricerca. 
Missione della EAAE è di costruire un network di Scuole Europee, promuovere lo scambio, le politiche comuni e ampliare il 
dibattito sul tema della qualità della formazione in Architettura. La EAAE promuove, inoltre, gli interessi di ricerca delle 
scuole membro attraverso incontri e workshop tematici.  
Per quanto riguarda le attività svolte nel periodo 2024-2025 si segnala: 
1. Survey of Schools of Architecture in Europe 2024 
L’EAAE ha commissionato, in collaborazione con l’Architects’ Council of Europe (ACE), il primo grande sondaggio a livello 
europeo sulle scuole di architettura. Questo studio mira a raccogliere dati dettagliati su istruzione, struttura e contenuto 
offerto dalle istituzioni architettoniche, affiancando ogni scuola partecipante con un link personalizzato. Il progetto è studiato 
per diventare uno strumento di riferimento utile a benchmarking e comparazione tra istituti europei (eaae.be, eaae.eu) 
2. EAAE Pedagogy Awards 2024 
Nel marzo 2024 è stata lanciata la terza edizione degli EAAE Pedagogy Awards, in collaborazione con ACE. Rivolta a 
docenti di programmi architettonici riconosciuti dall’EAAE, l’iniziativa intende premiare proposte innovative 
nell’insegnamento. I vincitori ricevono un finanziamento di € 3.000 per sperimentare e sviluppare le loro idee educative, 
impegnandosi a presentare i risultati in workshop EAAE o conferenze e a pubblicare un articolo sull’esperienza (eaae.be) 
3. Deans’ Summit 2024 – Amsterdam (25–26 aprile) 
La quarta edizione del Deans’ Summit, ospitata dall’Amsterdam Academy of Architecture, ha riunito presidi e decisori 
accademici per riflettere sulle sfide globali, dal cambiamento climatico alle disuguaglianze sociali, dalle tecnologie disruptive 
come l’intelligenza artificiale all’esigenza di sostenibilità nel costruito. Il summit ha riaffermato l’impegno dell’EAAE nel 
promuovere curricula che rispondano con urgenza a questi temi, incoraggiando una visione educativa trasformativa e 
interdisciplinare (Academie van Bouwkunst) 
4. EAAE Annual Conference & International VELUX Award – Münster (28–31 agosto 2024) 
La conferenza annuale, incentrata sul tema “Less Is Must”, ha esplorato la responsabilità di ridurre l’impatto ambientale 
dell’architettura. Sono intervenuti keynote come Nico Paech (Post-growth Economics), Andrea & Eike Klinge (Planetary 
Boundaries), Till Gröner (Second-hand architecture), Teresa Blasco (Contesto e forma) e Werner Sobek (What Went 
Wrong?). L’evento ha incluso workshop tematici (e.g. programmazione, benessere, risorse e circolarità, urban design, 
visioni), la cerimonia di premiazione per gli EAAE Pedagogy Awards e l’International VELUX Award 2024 per studenti. La 
conferenza si è conclusa con una visita didattica alla regione della Ruhr, emblematico esempio di riconversione sostenibile 
dell’archeologia industriale in contesti culturali e urbani innovativi (eaaemuenster.eu) 
5. Conservation Network Workshop – Genova (10–13 settembre 2024) 
Il workshop annuale della rete di conservazione si è tenuto presso il Dipartimento di Architettura e Design dell’Università di 
Genova, affrontando il tema “Conservation/Creation: The Contribution of Conservation to Urban Futures”. Il programma ha 
incluso sessioni plenarie introduttive, visite di studi urbani e del complesso dell’Albergo dei Poveri, workgroup e 
presentazioni finali sui risultati delle attività di gruppo (eaae-conservation2024.unige.it) 
6. Supporto a progetti europei (progetti Erasmus+, Horizon 2020, ecc.) 
L’EAAE ha supportato diverse iniziative progettuali: 
- Erasmus+ KA226 – Uso innovativo della realtà aumentata nell’insegnamento del design per sensibilizzare sui rischi 
dell’innalzamento del livello del mare. 
- Horizon 2020 ELivATE – Educazione inclusiva e paritaria in architettura, tecnologia e ambiente costruito. 
- Erasmus+ RESHAPE – Nuovi modelli pedagogici per apprendimento esperienziale in architettura. 
- Erasmus+ HEART4C – Internazionalizzazione dell’insegnamento architettonico centrato sulla ricerca e il clima. 
- Erasmus+ HURBE – Ambiente urbano salutare in Bosnia-Erzegovina. 
- Erasmus+ CHARTER – Alleanza sulle competenze settoriali fino al 2024 (fondo di quasi 4 M €) (eaae.eu). 
7. Le Academies dell’EAAE 
L’EAAE ha rafforzato le sue tre anime accademiche: 
- Education Academy – Think tank dedicato alla pedagogia architettonica e allo scambio di buone pratiche. 
- Research Academy – Supporto alla formazione di dottorandi e promozione della ricerca architettonica europea. 
- Conservation Network – Forum per il dibattito su conservazione e riuso, come dimostrato anche dal workshop di Genova 
(eaae.eu). 
Nel corso dell’ultimo anno, l’EAAE ha coordinato una serie di attività mirate a rafforzare la pedagogia, la ricerca e la 
conservazione nell’architettura. Ha promosso riflessioni critiche e azioni concrete in risposta a emergenze globali, 
potenziato modelli educativi innovativi, sostenuto progetti strutturati a livello europeo, creato reti di dialogo interdisciplinare 



e favorito il consolidamento di comunità accademiche operate attraverso le sue “Academies”. 
Le attività del 2025 sono state dunque svolte coerentemente con gli obiettivi di: networking, disseminazione delle ricerche e 
sperimentazione, promuovendo eventi e attività di particolare rilievo e rispondendo ai requisiti prefissati in sede di iscrizione. 
Quota associativa € 650,00 - referente prof.ssa Emanuela Sorbo 
 
EFHA - European Fashion Heritage Association 
EFHA European Fashion Heritage Association è stata istituita nel 2014, a seguito di un progetto cofinanziato dalla 
Commissione Europea, in cui per la prima volta archivi e musei pubblici e privati di tutta Europa si sono riuniti per 
condividere online il loro ricco patrimonio di abiti storici e accessori, design contemporaneo, fotografie, disegni, bozzetti, 
riviste, cataloghi e video. L’Associazione è cresciuta attirando più di 40 istituzioni europee del settore moda, dai piccoli 
musei privati alle grandi istituzioni nazionali, provenienti da 14 paesi europei, con l’obiettivo di dare libero accesso al 
patrimonio unico e vasto della moda europea. L’Associazione opera nel più ampio panorama del Digital Cultural Heritage 
europeo, contribuendo come aggregatore tematico della moda a Europeana, la piattaforma europea per il patrimonio 
culturale finanziata dalla Commissione Europea che riunisce e dà accesso a milioni di oggetti del patrimonio digitale 
provenienti da istituzioni culturali in tutta Europa, ed è anche membro attivo di Culture Action Europe e dell’European 
Heritage Alliance. Dal 2018 il prof. Gabriele Monti è membro del comitato scientifico di EFHA, e dal 2021 membro del Board 
of Directors. 
EFHA condivide molti temi e molti obiettivi con le ricerche connesse alla moda condotte all’Università Iuav. In particolare, è 
in linea con il cluster FLAIR Fashion Lab Archive Industry Research, di cui il prof. Monti è membro proponente. Gli aspetti 
connessi al Digital Cultural Heritage e ai processi di digitalizzazione degli archivi del Made in Italy (intesi come luogo dove il 
progetto si manifesta in modo transdisciplinare, fra architettura, design e moda) sono intrecciati anche al suo ruolo nel 
collegio del Dottorato di Ricerca di Interesse Nazionale in Design per il Made in Italy, dove dallo scorso anno (XL ciclo) è 
attiva una borsa di studio co-finanziata dal BAI Biblioteca d’Archivio e d’Impresa Max Mara (fondi DM 630/24 PNRR) 
dedicata specificamente a questi temi di ricerca (dottorando Andrea Bertello). 
L’attività del 2024 si è conclusa con la conferenza internazionale annuale intitolata Codes of Conduct: Responsibility and 
Ethics in Fashion Heritage, tenutasi a Lisbona, al MUDE Museu do Design e da Moda, dal 21 al 22 novembre 2024. Nel 
contesto del patrimonio della moda, la responsabilità etica implica il rispetto delle origini e del significato degli indumenti e 
degli accessori culturali, la collaborazione attenta con gli artigiani e le comunità indigene e la garanzia di un’equa 
rappresentazione e riconoscimento delle diverse espressioni culturali nel panorama della moda. La conferenza ha 
affrontato le responsabilità che i professionisti e le istituzioni che si dedicano al patrimonio della moda hanno preso in 
carico, e che dovranno prendere in considerazione nel futuro, delineando una definizione ampia e sfumata di 
“responsabilità” in relazione sia agli oggetti del patrimonio, sia al pubblico che li incontra. 
Si sta attualmente lavorando alla conferenza internazionale che si terrà il prossimo 11 dicembre 2025 a Versailles, intitolata 
Weaving Connections e specificamente dedicata a rafforzare i legami nel panorama globale della moda e del patrimonio 
tessile. La moda, il costume e il patrimonio tessile non sono semplici collezioni di oggetti belli, ma veicoli di identità, 
memoria ed espressione culturale. Tuttavia, a causa dei confini istituzionali, delle divisioni disciplinari e delle distanze 
geografiche, molti di coloro che lavorano alla loro conservazione e interpretazione operano spesso in modo isolato. 
Weaving Connections intende rispondere a questa frammentazione offrendo un forum dedicato in cui curatori, conservatori, 
studiosi, archivisti e altri professionisti possono riunirsi per condividere metodologie, affrontare sfide comuni e immaginare 
nuovi modi di lavorare oltre i confini istituzionali e nazionali. Gli argomenti spazieranno dalle pratiche curatoriali innovative e 
dalle strategie di conservazione al futuro sostenibile, all’accesso digitale e alla politica della rappresentazione nel patrimonio 
della moda e tessile. https://fashionheritage.eu/weaving-connections-efha-international-symposium-2025/ 
Altro evento importante – al quale hanno preso parte giovani ricercatori e dottorandi Iuav che si dedicano alla moda e ai 
suoi archivi – è il Workshop 3D Digitisation in Fashion Heritage, che si è tenuto a Milano dal 24 al 25 ottobre 2024, in 
collaborazione con il Centro Ricerca Gianfranco Ferré (Politecnico di Milano) e l’Archivio Missoni. 
Nel corso dell’anno accademico 2024/2025 EFHA ha inoltre svolto attività di workshop dedicate al tema del fashion heritage 
online per il curriculum in Comunicazione e nuovi media della moda della laurea triennale in Design della moda e Arti 
multimediali attiva presso Iuav. 
Quota associativa € 500,00 – referente prof. Gabriele Monti 
 
EPSI - European platform for sport innovation 
EPSI è una piattaforma europea cui partecipano diversi Paesi europei (Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, Irlanda, 
Francia, Germania, Grecia, Ungheria, Italia, Olanda, Romania, Serbia, Spagna, Svezia, Svizzera, Regno Unito, Turchia, 
etc). L’elenco completo dei membri, che comprende Università, Centri di ricerca, Aziende e Associazioni può essere 
consultato all’indirizzo internet https://epsi.eu/members-2/. Sviluppa da tempo diverse partnership con importanti 
stakeholders (elenco all’indirizzo https://epsi.eu/epsi-strategic-partners/) con l’obiettivo di rafforzare i processi di 
innovazione nel mondo dello sport. In particolare, i servizi offerti da EPSI consistono in: Lobbying & Education; Fundraising; 
Business Creation.  
Un esempio di opportunità sono stati, come tutti gli anni, i Brokerage Events, eventi online cui diversi membri del gruppo 
MEDlab Iuav hanno partecipato. 
Nella scorsa tornata, con altri partner EPSI Iuav ha partecipato al bando: “ECross Kids Brokerage Table” all’interno del 
programma “Virtual Exchange in Higher Education and Youth”, con un progetto dal titolo E-cross Kids. Il partenariato 
purtroppo non è risultato vincitore del grant. 
Anche nel 2024 sono stati organizzati diversi incontri con EPSI, per la partecipazione a bandi europei competitivi nel settore 
del Design del prodotto. A fine novembre 2024 l’Università Iuav si è proposta come partner di un progetto europeo 

https://epsi.eu/epsi-strategic-partners/


competitivo "Mapping Accessible Public Sport Spots MAPSS". La compilazione del bando si è conclusa a primavera di 
quest’anno. Gli esiti dalla call si sapranno in autunno 2025. 
Per l’ateneo si tratta di un settore importante, non solo per la Triennale e la Magistrale di Design, ma anche per varie attività 
di ricerca ad es. del Cluster MEDlab e dell’aggregazione della ricerca Futuro Continuo, Design for behavioural change & 
regenerative future (sede Vicenza), nonché per le attività di terza missione, in quanto una parte rilevante del comparto 
sportivo dedicato si trova nella nostra Regione. 
L’Università Iuav è stata inclusa nel gruppo ristretto di valutazione del sito web EPSI riservato ai soci in cui si condividono 
proposte di progetto. Tutto ciò consente di monitorare nel modo più efficace possibile le opportunità di collaborazione e di 
partecipazione a call europee per i progetti nel settore design per lo sport, la salute e il benessere e dà visibilità ai progetti 
dell’ateneo. 
In definitiva, per quanto riguarda le attività di ricerca dell’ateneo, il contributo di EPSI può essere cruciale per la costituzione 
di partnership per i progetti europei anche in vista di Milano-Cortina 2026, così come nel passato lo è stato per il progetto 
Interreg AGEDESIGN e il progetto Iterreg Central Europe SPORT AHEAD. 
Quota associativa € 1.000,00 - referente prof.ssa Barbara Pasa  
 
EURA - European Urban Research Association 
L’associazione EURA, attiva dal 1997, ha come obiettivo principale quello di giocare un ruolo rilevante a livello 
internazionale nell’orientare l’agenda urbana, in qualità di network in grado di promuovere scambio di conoscenza e di 
esperienze di carattere interdisciplinare, ai fini della ricerca e della formazione. 
L’adesione all’associazione consente, in particolare, all’Università Iuav di rafforzare il proprio ruolo nelle reti internazionali di 
ricerca, coltivando nel concreto relazioni utili al rafforzamento della produzione scientifica e alla costruzione di progetti di 
ricerca internazionali innovativi. In particolare, EURA promuove: 
- la rivista Urban Research and Practice 
- Working Groups, una conferenza annuale e molte altre occasioni di dibattito scientifico.  
Tra le occasioni di scambio e dibattito si citano a titolo di esempio oltre ai working groups, i partenariati (con Aesop, Urban 
Affairs Association, ECPR, Asian Association on Public Administration), il blog (EURA Conversations on Covid 19), i 
seminari, le summer school e winter school, in collaborazione con altre organizzazioni. Rileva evidenziare altresì il Best 
Paper Prize, assegnato durante la conferenza annuale. Ulteriori informazioni sono disponibili nel sito: http://eura.org 
Per quanto riguarda il ruolo di Iuav all’interno dell’associazione, dal 2021 la prof.ssa Carla Tedesco fa parte del Governing 
board di EURA, che è composto da 20 membri in rappresentanza di diversi paesi: Croazia, Danimarca, Finlandia, 
Germania, Ungheria, Irlanda, Italia, Paesi Bassi, Norvegia, Polonia, Portogallo, Romania, Spagna e Regno Unito. 
L’inserimento nel board consente di partecipare attivamente alla programmazione di tutte le attività. In particolare Iuav fa 
parte del Task Group “Events”, che si occupa degli eventi dell’associazione. 
Per quanto riguarda nello specifico le attività portate avanti nel corso del 2025, la conferenza annuale si è svolta a Bristol 
dal 10 al 13 giugno 2025. Gli abstract sono già pubblicati nel book of abstracts, disponibile online sul sito della conferenza. 
L’iscrizione dell’università Iuav di Venezia all’associazione consente ai partecipanti di iscriversi alla conferenza con la tariffa 
per i soci EURA, ridotta rispetto a quella per i non soci. 
La principale attività portata avanti nel 2025 ha riguardato le prima iniziative per l’organizzazione della Conferenza EURA 
2026 Cities under strain: rethinking the ungovernable – che si svolgerà all’Università Iuav dal 18 al 20 giugno 2026 – da 
parte di un gruppo di lavoro interno, coordinato dalla prof.ssa Tedesco. 
Quota associativa € 240,00 – referente prof.ssa Carla Tedesco 
 
FIB - Fédération internationale du béton 
La Fédération internationale du béton (FIB) è un’associazione senza scopo di lucro che si occupa dello studio e sviluppo 
internazionale di questioni scientifiche e pratiche per migliorare la performance tecnica, economica, estetica ed ambientale 
delle costruzioni in calcestruzzo. Fondata nel 1998 dalla fusione del CEB (Comitato Euro-Internazionale per il Calcestruzzo) 
e del FIP (Federazione Internazionale per la Precompressione), la FIB conta oggi 42 gruppi nazionali e circa 2.500 membri 
tra aziende e individui. 
La FIB vanta una rete globale con membri in oltre 100 paesi, tra cui numerose università e istituti di ricerca europei e italiani 
di alto profilo. In Italia, tra gli associati figurano l'Università di Trento, l'Università degli Studi di Roma "Tor Vergata", e 
l'Università degli Studi di Bologna. Altri importanti membri europei includono il Politecnico di Monaco di Baviera (Germania), 
l’Università Tecnica di Delft (Paesi Bassi), e l'Università Chalmers di Tecnologia (Svezia). 
I vantaggi dell’iscrizione come “corporate member” alla FIB includono: 
- visibilità internazionale: inserimento nell'elenco degli associati della FIB; 
- accesso a pubblicazioni scientifiche: fino a due copie cartacee di tutti i bollettini pubblicati durante l'anno, accesso online 
al journal "Structural Concrete"; 
- accesso a contenuti esclusivi: accesso ai bollettini FIB, report CEB e FIP, atti dei convegni, e una piattaforma per 
comunicare con altri membri; 
- rappresentanza: possibilità di nominare fino a due rappresentanti individuali nel FIB, che ricevono gli stessi benefici dei 
membri associati. Attualmente un rappresentante individuale per Iuav è il dott. Diego Talledo; 
- partecipazione attiva: possibilità di diventare membri di commissioni e di guidare gruppi di lavoro o gruppi tematici. Il dott. 
Diego Talledo è co-convener della commisione TG 2.14 “Open-source code development by the fib” (sito web: 
https://www.fib-international.org/commissions/com2-analysis-design.html); 
- riduzione dei costi: sconto del 50% sull’acquisto di ulteriori bollettini FIB e tariffe ridotte per la partecipazione a congressi e 
simposi. 

http://eura.org/


L’adesione alla FIB rappresenta anche un'importante opportunità per il dipartimento di culture del progetto dell'Università 
Iuav di Venezia di entrare a far parte di una rete internazionale di esperti, accedere a risorse di elevato valore scientifico e 
tecnico e contribuire attivamente al progresso delle tecniche costruttive in calcestruzzo. Tra gli ambiti in cui la FIB è attiva si 
richiamano: 
- Conceptual Design: nuovi approcci al design concettuale delle strutture in calcestruzzo, con particolare attenzione 
all'ottimizzazione delle forme e all'integrazione di nuove tecnologie per migliorare le prestazioni strutturali; 
- Sostenibilità e Impatto Ambientale: La sostenibilità è un tema chiave per la FIB, che promuove la riduzione delle emissioni 
di gas serra nel settore delle costruzioni. Questo include lo sviluppo di materiali più sostenibili e l'integrazione di soluzioni a 
basso impatto ambientale; 
- Innovazione nei Materiali e nelle Tecniche di Costruzione: Si indagano nuovi materiali e tecniche costruttive, come il 
calcestruzzo ad alte prestazioni, l'uso di fibre per il rinforzo, e metodi avanzati di prefabbricazione; 
- Modelli Normativi e Codici di Progettazione: La FIB sviluppa e aggiorna codici di progettazione, come il Model Code for 
Concrete Structures, che integra nuove disposizioni per la progettazione di strutture in calcestruzzo esistenti e nuove, oltre 
cha alla redazione di numerosi Bollettini e alla pubblicazione di una rivista scientifica internazionale (Structural Concrete). 
Grazie all’iscrizione all’associazione FIB nel corso del 2025 l’ateneo ha ricevuto 2 bollettini FIB e una pubblicazione annuale 
del giornale “Structural Concretes” contenente una sintesi degli articoli pubblicati online nel corso del 2025, materiale che è 
a disposizione dei docenti e ricercatori del settore disciplinare, nonché degli studenti e dottorandi per le loro attività di 
ricerca di approfondimento. 
Nel corso del 2025 il dott. Diego Talledo ha partecipato alle attività del TG 2.14 in qualità di co-convener. 
Nell’ambito dei lavori del TG 2.14 un importante risultato è rappresentato dal pacchetto Python structuralcodes, rilasciato e 
aggiornato durante l’anno (disponibile su github al seguente indirizzo: https://github.com/fib-international/structuralcodes). Il 
codice è opensource e può essere utilizzato anche per la didattica nei corsi di Tecnica delle Costruzioni. I maintainer del 
codice sono il convener, dott. Morten Engen, e il co-convener, dott. Diego Talledo. 
È stata inoltre proposta e accettata per il 7° convegno FIB del 2026 a Lisbona una sessione speciale dal titolo “Using 
Python digital tools for research and engineering practice”, per la quale sono stati presentati dal dott. Diego Talledo in 
qualità di co-autore tre articoli scientifici. 
Gli ultimi tre punti contribuiscono ad aumentare la visibilità dell’Ateneo nell’ambito di commissioni internazionali e di creare 
nuove collaborazioni di ricerca e di rafforzare quelle esistenti in ambito internazionale. 
Quota associativa € 926,22 – referente dott. Diego Talledo  
 
GAS Glass Art Society  
Il cluster GLASS è recettore di un numero crescente di interessi da parte di docenti, ricercatori, imprese, enti e studenti (sia 
a livello locale che internazionale). Le lezioni, i convegni, le pubblicazioni, i laboratori e le ricerche che dal 2020 si 
susseguono sui temi portanti del cluster GLASS stanno via via definendo un ruolo importante dell’Università Iuav di Venezia 
nello studio e nella didattica dedicati al vetro.  
Il cluster GAS si conferma ad oggi uno dei pochissimi canali per il dialogo e la strutturazione di contatti internazionali sul 
tema del vetro in coerenza con le caratteristiche distintive di Iuav: la prospettiva storica, l'interdisciplinarietà e l'approccio 
progettuale (e non l'approfondimento strettamente ingegneristico). 
L'obiettivo è di utilizzare il cluster GAS per dare visibilità alle attività dell’ateneo a partire da: 
- il lancio del canale youtube del cluster GLASS, con 10 vido-interviste in uscita (su un totale di 25 e oltre previsto) 
- il seminario le culture del progetto vetro del 16 ottobre, dedicato al prof. Massimiliano Ciammaichella 
- le collaborazioni con rehub, spin-off Iuav, tra ricerca e didattica. 
Attraverso queste iniziative (tre uscite pubbliche tramite GAS) si intende dialogare con il pubblico internazionale.  
Si intende porre Iuav al centro dell'attenzione descrivendo attività di ricerca e formazione coerenti con la storia dell’ateneo e 
capaci di attrarre nuovi partenariati e collaborazioni. 
Quota associativa € 265,69 – referente Cluster GLASS 
 
IBIMI - Istituto per il Building Information Modelling Italia 
L’IBIMI (Istituto per il Building Information Modelling Italia) ha svolto numerose attività che hanno riguardato principalmente: 
- le attività del dottorando Luca Fontanella al fine di aumentare l’impatto della sua attività in base alle future norme e leggi 
inerenti alla progettazione mediante BIM, considerando altresì i più recenti progressi tecnologici (in particolare: protocolli 
BIM); 
- la partecipazione al Comitato Edifici di IBIMI, finalizzato alla definizione di una roadmap di dominio, attraverso la 
progressiva compilazione del "Documento di Pianificazione del Dominio" (DPD). 
Le attività svolte hanno portato ai seguenti risultati:  
- miglioramento della qualità e dell’efficacia della ricerca in fase di sviluppo da parte del dottorando Luca Fontanella; 
- aggiornamenti in ambito normativo / legislativo / tecnico, nonché rispetto ai trend del mercato; 
- scambio informativo con stakeholders del settore.  
Quota associativa € 1.000,00 – referente prof. Massimiliano Scarpa 
 
ICOM - International council of museums  
Il Dipartimento di culture del progetto dell’Università Iuav di Venezia è socio istituzionale di ICOM dal mese di marzo 2024, 
a seguito dell’accettazione della candidatura di Iuav da parte della segreteria nazionale di ICOM Italia. 
A seguito dell’iscrizione, sono pervenute al Dipartimento 8 tessere, che consentono l’ingresso diretto e gratuito alla maggior 
parte dei musei di tutto il mondo. Le tessere sono aggiornate annualmente con bollini adesivi, che il Dipartimento ha 



ricevuto nel 2025 a seguito del rinnovo della quota di iscrizione. 
6 tessere sono state destinate rispettivamente al direttore del dipartimento, ai direttori della ricerca e della didattica, al 
rettore, alla prorettrice e al direttore generale. Una è stata recentemente destinata alla dott.ssa Teresita Scalco per 
l’importate lavoro che sta svolgendo con l’Archivio Progetti anche nell’attivare e promuovere relazioni con istituzioni dedite 
alla tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale, tra cui anche ICOM. L’ultima tessera rimanente può 
essere messa a disposizione del Dipartimento. 
In qualità di referente, durante l’ultimo anno il prof. Bergamo ha continuato ad attivare relazioni tra la comunità Iuav e la 
comunità di ICOM, a partire dal coordinamento regionale del Triveneto. 
ICOM Italia opera sul territorio nazionale attraverso i coordinamenti regionali e gruppi di lavoro che hanno il compito di 
sviluppare il dibattito nazionale su argomenti specifici, suddivisi per ambiti: Museografia e Governance museale; 
Museologia, Sostenibilità, Cultural Welfare; Digitalizzazione; Musei tematici. 
Per quanto riguarda Iuav, si ritiene importate continuare a informare le colleghe e i colleghi più direttamente coinvolti nel 
lavoro con e su musei, archivi e collezioni, affinché possano cogliere sul medio e lungo periodo le opportunità offerte da 
questa associazione, tra cui: 
- una maggiore agilità nelle relazioni con il coordinamento regionale del Triveneto e nella stipula di protocolli con il 
coordinamento nazionale di ICOM; 
- opportunità di aggiornamento professionale, nonché di coinvolgimento nelle attività di aggiornamento dei professionisti 
museali; 
- coinvolgimento in attività di tirocinio nelle realtà museali del territorio per gli studenti; 
- opportunità di collaborazione a questioni di grande interesse per il finanziamento alla ricerca e per il terzo settore quali i 
musei virtuali, il piano nazionale di digitalizzazione, accessibilità e sostenibilità, ecc. 
La prima iniziativa frutto di tale connessione ad avere direttamente coinvolto Iuav in un progetto di terza missione ha visto la 
partecipazione di due docenti Iuav, prof.ssa Fiorella Bulegato e dott. Pietro Costa, insieme a Fondazione Ugo e Olga Levi, 
quali relatori per un corso di formazione realizzato nell’autunno 2024 dal Coordinamento ICOM Triveneto e promosso dalla 
Regione del Veneto. Il corso, rivolto a professionisti nell’ambito dei musei riconosciuti dalla Regione del Veneto e dedicato 
all'innovazione digitale per il patrimonio culturale, ha attivato anche l’incontro tra saperi e professionalità diverse, 
coinvolgendo l’Università Iuav nella disseminazione di un suo progetto di ricerca FSE a un pubblico di professionisti 
museali, bibliotecari e archivisti. 
L’iscrizione del Dipartimento quale socio istituzionale di ICOM può portare benefici soprattutto sul medio-lungo periodo, in 
particolare per attività di terza missione e per agevolare la partnership di ICOM in progetti di ricerca proposti dall’Università 
Iuav di Venezia. 
Tra le intenzioni condivise con il coordinamento regionale di ICOM permane quella di organizzare attività di formazione e di 
disseminazione della ricerca che possano coinvolgere la comunità dell’Università Iuav – a partire dal Sistema bibliotecario 
documentale, e in particolare dall’Archivio Progetti – con quella di chi opera in musei, archivi e collezioni, per favorire 
occasioni di dialogo e, auspicabilmente, nuove opportunità per la ricerca.  
Quota associativa € 1.450,00 - referente prof. Francesco Bergamo 
 
INU - Istituto Nazionale di Urbanistica  
L’Istituto Nazionale di Urbanistica è, dal 1949, un ente di alta cultura e di coordinamento tecnico che promuove e coordina 
gli studi di urbanistica e di edilizia, diffondendone e valorizzandone i principi e favorendone l’applicazione. L’iscrizione 
all’associazione, per un Dipartimento come quello dell’Università Iuav che è sede di attivazione dei più antichi corsi di 
laurea e di dottorato italiani negli ambiti della pianificazione urbanistica e territoriale, è dunque di fondamentale importanza. 
Con l’adesione all’INU, il Dipartimento partecipa formalmente a un dibattito culturale e scientifico nazionale (e 
internazionale) finalizzato a promuovere gli studi edilizi e urbanistici e a diffondere i principi della pianificazione: la ricerca 
nei diversi campi di interesse dell’urbanistica, l’aggiornamento e il rinnovamento della cultura e delle tecniche urbanistiche, 
la diffusione di una cultura sociale sui temi della città, del territorio, dell’ambiente e dei beni culturali. Tale dibattito è 
alimentato dalla collaborazione all’organizzazione di iniziative ed eventi su temi specifici, e la pubblicazione di contributi 
scientifici nelle riviste dell’Istituto. 
L’iscrizione all’associazione garantisce al Dipartimento il diritto a partecipare alle attività sociali dell’INU e a ricevere, con 
regolarità, le relative comunicazioni quali informazioni su attività e iniziative, e convocazioni di assemblee e riunioni. Il 
pagamento della quota associativa garantisce altresì l’abbonamento – e l’invio in formato pdf – della rivista Urbanistica 
Informazioni, e dunque l’accesso a uno dei canali principali di divulgazione scientifica, disciplinare e culturale dell’Istituto. 
Attualmente sono iscritte a INU una decina di persone afferenti al Dipartimento – docenti, ricercatori strutturati e non, 
personale tecnico – con quote individuali; giovani ricercatori e studenti sono iscritti alla sezione INU Giovani. Di queste, 
alcune ricoprono ruoli negli organi di governo dell’Istituto. Con il rinnovo delle cariche (gennaio 2025), Laura Fregolent, 
Matteo Basso, Vito Garramone e Luca Nicoletto sono membri del Consiglio Direttivo della sezione INU Veneto (Matteo 
Basso è anche coordinatore regionale di Urbanistica Informazioni; Luca Nicoletto è segretario del Consiglio Direttivo della 
sezione INU Veneto). Alessandra Longo (assegnista di ricerca Iuav) è stata eletta a luglio 2025 rappresentante in Consiglio 
Direttivo Nazionale di INU Giovani, sostituendo Carlo Federico Dall’Omo. 
Nel corso dell’ultimo anno, docenti e ricercatori Iuav hanno partecipato come relatori e/o uditori a importanti eventi 
organizzati da INU (così come a quelli organizzati da INU Veneto), oltre alle attività di diverse communities attive su temi 
centrali del dibattito urbanistico contemporaneo: ad es. Francesco Musco (community “adattamento climatico e 
pianificazione del mare”), Laura Fregolent e Matteo Basso (community “area vasta e dimensione macroregionale”). 
Tra gli eventi principali organizzati da INU si ricorda: il XXXII congresso nazionale “Il Piano utile” (22-24 maggio 2025), la 
XIV Giornata internazionale di studio INU (12 dicembre 2024), la 21° edizione di Urbanpromo-Progetti per il Paese (5-8 



novembre 2024). 
Tra gli eventi principali co-patrocinati da Iuav e INU si ricorda il convegno internazionale “Strade per la gente. Le persone 
negli spazi aperti: progetti, pratiche e ricerche per il benessere psicofisico” (Iuav, Palazzo Badoer 7 novembre 2025). 
Infine, l’attività di divulgazione scientifica garantita dalla rivista Urbanistica Informazioni ha consentito a ricercatori 
(strutturati e non) di Iuav di pubblicare alcune riflessioni disciplinari, come di recente il contributo di Matteo Basso (con 
Stefania Marini e Silvia Paganin) “Fondazioni di Origine Bancaria come attori di politiche urbane: il caso di Fondazione 
Cariverona) e la proposta di Mattia Bertin (in valutazione) “Oltre il conflitto. Un progetto non antropocentrico per un’area 
logistica”). 
Quota associativa € 652,00 - referente prof. Matteo Basso 
 
MinIT - cluster Made in Italy  
L’Ateneo è socio fondatore del Cluster tecnologico Nazionale Made in Italy (MinIt), il prof. Alberto Bassi è attualmente Vice-
Presidente del Cluster. 
Nel 2015 è stato avviato il piano per la costituzione di Cluster Miur nazionali, destinati a sostenere la ricerca in una modalità 
collaborativa fra luoghi della ricerca e imprese. 
Uno di questi Cluster è stato dedicato al Made in Italy; l’area di design Iuav ha partecipato alla sua costituzione in qualità di 
socio fondatore e ha contribuito alla definizione di linee di ricerca e lavoro all’interno del gruppo fondatore, partecipando a 
incontro e riunioni scientifiche e organizzative tese al riconoscimento del ruolo del progetto dentro le linee strategiche e 
operative del cluster. Fra queste il Piano di azione triennale 2018-2021. 
Tale attività, su mandato del Rettore Prof. Alberto Ferlenga, è stata condotta dal prof. Alberto Bassi che ne ha tenuto 
informato il Rettorato. 
In estrema sintesi le prospettive delineate per i Cluster Miur collegati al Piano del Ministro Calenda hanno incontrato molte 
difficoltà politiche-operative e quanto elaborato progettualmente ha faticato fino ad ora a tradursi in azioni pratiche utili a 
finanziare la ricerca Iuav e il coinvolgimento delle sue realtà organizzate a questo scopo. 
La presenza di Iuav all’interno del Cluster Miur riveste una dimensione e un presidio politico-strategico in relazione a 
possibilità che si possono riaprire attraverso questo organismo la cui rilevanza e operatività è ai massimi livelli. 
Attualmente in essere la proposta del Piano Strategico di Azione Triennale 2019-2021, rispetto cui si attendono riscontri del 
Ministero. 
2021: rinnovo della governance e Presidenza Iuav del Comitato scientifico del master 
Nei mesi di giugno e luglio si è avviato all’interno del Cluster il percorso di rinnovo della governance, sia del Comitato di 
Coordinamento e Gestione che del Comitato Scientifico e della Formazione. Per quest’ultimo organismo l’Università Iuav di 
Venezia, nella figura del sottoscritto, ha proposto la sua candidatura alla Presidenza con esiti postivi. Ai componenti del 
CSF è stata proposta un’analisi dello stato dell’arte e una progettualità identitaria, strategica e operativa (in Allegato1) che 
ha ottenuto largo consenso, avviando una operatività che si intende possa intercettare anche prossime linee di 
finanziamento nazionali o determinare una visibilità e riconoscibilità significativa per il Cluster e le sue rappresentanze. 
All’interno del Cluster sono confluiti i rappresentanti dei cluster, dei cluster e delle reti innovative regionali, fra cui quella 
della Regione veneto. La RIR regionale Face-Design, che vede Iuav fra i soci fondatori e che è stata di recente rifondata 
attorno al Comitato Scientifico diretto dal sottoscritto, con due rappresentanti all’interno del Cluster può utilmente svolgere 
lavoro sinergico per le necessità della ricerca nell’ambito del design, dello sviluppo dell’innovazione e di nuovi modelli di 
impresa. 
2022: Presidenza Iuav del Comitato scientifico del master, revisione Piano Strategico Pluriennale, sostegno all’avvio 
dottorato nazionale Design per il Made in Italy (a.a. ’22-’23 e seguenti) 
Nell’autunno del 2021 il prof. Alberto Bassi in qualità di Presidente del Comitato Scientifico e della formazione ha avviato 
numerose attività che hanno fornito rilevanza scientifico culturale e riconoscibilità per l’Università Iuav di Venezia. 
È stata innanzitutto avviata la revisione del Piano Strategico pluriennale del Cluster allo scopo di fornire precisazioni e 
ampliamento rispetto ad osservazioni condotte dal MUR, organismo ministeriale di riferimento. 
Un gruppo di lavoro, in cui il prof. Bassi è stato affiancato dal ricercatore Iuav arch. Davide Crippa, costituito da oltre una 
trentina fra docenti universitari, imprenditori e referenti istituzionali, ha condotto una sostanziale revisione del progetto 
strategico e dell’operatività, che, rispetto al passato, è stato strettamente collegato al ruolo del progetto, dalle diverse 
declinazioni del design agli spazi e al territorio, nelle sue potenzialità di collegamento e sviluppo di attività economico-
sociale e culturale. 
Il Comitato Scientifico e della Formazione del Cluster ha speso un ruolo alto di confronto con gli interlocutori accademici e 
imprenditoriali su alcune linee dei Parternariati Estesi del PNNR, in particolare quella sul Made in Italy sostenibile, non 
senza oggettive difficoltà legate all’intenzione di proporre una visione strategica, articolata e complessa. L’impegno del prof. 
Bassi, in questo caso, è stato anche legato alla possibilità di fornire canali di accesso alle risorse, ma ha avuto rilevanti 
ricadute in termini di costruzione di rete di relazioni con imprese, università e realtà di ricerca (come CNR o Enea) spese in 
progettualità già rese operative nel corso dell’anno, come il Dottorato Nazionale, e in altre attività in relazione a futuri 
progetti. 
Il Dottorato Nazionale Design per il Made in Italy, che è stato avviato nell’a.a. ’22-’23 e prosegue nell’a.a. ‘23-‘24 e vede 
Iuav fra le Università promotrici, assieme alla Università Vanvitelli di Napoli, nasce e si consolida all’interno della rete delle 
relazioni del Cluster, con cui sarà possibile interagire condividendo competenze e sinergie. 
2023: Piano strategico cluster MinIT: Roadmap per la ricerca e innovazione. Report 2023, a cura di Iuav 
Iniziativa importante del Cluster nell’anno 2023 è stata la ricerca e la produzione di una serie di dati e di analisi in relazione 
al Piano strategico pluriennale, che prevede l’indagine attorno a Traiettorie di innovazione e la realizzazione di un Report 
2023 relativo. 



Dopo un importante lavoro, condotto con altre università componenti del CSF, è stato appunto realizzato un Report, 
disponibile a stampa e online, che ha visto operare un gruppo di ricerca di giovani ricercatori Iuav ai fini della finalizzazione 
scientifica e editoriale (in allegato il PDF). La pubblicazione ha avuto importante esito a livello nazionale, fornendo 
riconoscibilità e visibilità al gruppo di ricerca della nostra università 
Si tratta di un esempio delle attività – altre sono in essere, collegate al network delle università coinvolte nel cluster e nel 
CSF, per quanto riguarda bandi competitivi nazionali e internazionali, a cominciare dai bandi a cascata dell’ecosistema 
INEST del PNNR – possibili grazie alla rete e alle relazioni attivabili su scala nazionale e in chiave di sistema grazie alla 
collocazione nel Cluster MinIT. 2024: Nuova Presidenza Cluster e Vice-Presidenza all’Università Iuav di Venezia. 
Nel corso della prima parte del 2024 la ex-Presidente Silvana Pezzoli ha rassegnato le dimissioni in seguito ad alcune 
problematiche organizzative e gestionali. Si è aperta una fase complessa di vacanza di governo del Cluster durante la 
quale il prof. Bassi, in qualità di allora Presidente del Comitato Scientifico per Iuav, efficacemente affiancato dai soci 
“anziani” del Cluster, prof.ssa Patrizia Ranzo dell’Università Vanvitelli e il prof. Pietro Pantano di Unical, hanno gestito 
l’emergenza e transitato il Cluster costruendo le condizioni politiche, scientifiche e organizzative per una nuova Presidenza 
nella figura del dott. Matteo Tonon, in qualità di indicato da Federlegno-Assarredo. 
L’Università Iuav di Venezia, nella figura del prof. Bassi, ha assunto la Vice-Presidenza del Cluster. Sono state inoltre 
costruite analoghe positive condizioni che hanno portato al rinnovo degli organismi di governo, il Comitato di 
Coordinamento e Gestione e il Comitato scientifico e della formazione, con l’ingresso di figure importanti dal punto di vista 
scientifico e delle competenze imprenditoriali e manageriali, nonché alla presenza di un qualificato Direttore, il dott. Carlo 
Piemonte, con cui peraltro avevamo avviato in passato programmi di ricerca con la nostra Università e altri abbiamo in 
progetto in relazione al PNNR- Inest. 
La rinnovata governance si presenta maggiormente qualificata e potenzialmente in grado di spendere un ruolo nazionale di 
sostegno e rafforzamento delle strategie di raccordo fra imprese e luoghi della ricerca. 
Inoltre all’interno del Cluster e dei suoi organismi di governo si è costruita una rete relazionale in grado di alimentare 
progettualità e costruzione di rete per accesso a bandi competitivi nazionali e europei, direttamente connessi a organismi 
come appunto i Cluster. 
2024: Presidenza Cluster all’Università Iuav di Venezia 
Nell’autunno del 2024 l’ex-Presidente dott. Matteo Tonon ha rassegnato le dimissioni in seguito ad alcune problematiche 
relative alla direzione strategica del Cluster. Si sono allora costruite le condizioni e alleanze scientifiche e politiche per una 
candidatura Iuav (prof. Bassi) alla Presidenza del Cluster, avvenuta nel mese di novembre, potendo contare sul sostegno 
del prof. Pietro Pantano di Unical, che è stato eletto Presidente del Comitato Scientifico. Sono state inoltre costruite positive 
condizioni che hanno portato al rinnovo degli organismi di governo, il Comitato di Coordinamento e Gestione e il Comitato 
scientifico e della formazione, con l’ingresso di figure importanti dal punto di vista scientifico e delle competenze 
imprenditoriali e manageriali. Per quanto riguarda la conduzione gestionale e amministrativa, la figura di Cluster manager è 
stata affidata alla dott.ssa Daniela Fontana, già attiva da diverso tempo con ruolo importante all’interno della Fondazione 
Iuav. 
La rinnovata governance si presenta maggiormente qualificata e potenzialmente in grado di spendere un ruolo nazionale di 
sostegno e rafforzamento delle strategie di raccordo fra imprese e luoghi della ricerca. 
Inoltre all’interno del Cluster e dei suoi organismi di governo si è costruita una rete relazionale in grado di alimentare 
progettualità e costruzione di rete per accesso a bandi competitivi nazionali e europei, direttamente connessi a organismi 
come appunto i Cluster. 
Diverse attività sono state proficuamente attivate, dalla riorganizzazione gestionale e della comunicazione (quest’ultima 
condotta con un gruppo di visual designer e content manager a diverso titolo collegati all’Università Iuav di Venezia) a 
iniziative di disseminazione scientifica e organizzazione di eventi, come quello realizzato il 15 aprile 2025 per la giornata 
nazionale del Made in Italy. Una occasione che ha visto presenze istituzionali nazionali rilevanti e ha aperto strade per 
funzioni connettive fra realtà operanti a livello nazionale e regionale. 
Va ricordato anche che il Cluster nazionale Made in Italy è l’unico a presidenza e con una ampia rappresentanza, 
istituzionale e imprenditoriale collegate al territorio del Triveneto. 
In relazione a quanto indicato, la presenza di Iuav all’interno del Cluster Miur riveste una dimensione e un presidio politico-
strategico per le opportunità che si possono riaprire attraverso questo organismo la cui rilevanza e operatività è ai massimi 
livelli. 
Quota associativa € 1.000,00 - referente prof. Alberto Bassi 

POLIS - Cities and Regions for Transport Innovation 
Nel corso dell'anno accademico 2024-2025, l'Università Iuav di Venezia ha consolidato ulteriormente la propria presenza 
all'interno della rete europea POLIS, piattaforma leader nella promozione di approcci sostenibili e innovativi alla mobilità 
urbana e regionale. La collaborazione ha consentito all'Ateneo di accrescere significativamente la propria visibilità 
internazionale e di partecipare attivamente a iniziative di alto profilo. Il coordinamento interno delle attività è stato affidato ai 
professori Silvio Nocera e Federico Cavallaro, con il contributo tecnico-scientifico del dott. Francesco Bruzzone e il supporto 
gestionale del dott. Carlo Federico Dall'Omo. La squadra dell’Università Iuav ha svolto un ruolo strategico nel favorire 
un’integrazione efficace con la rete POLIS. 
Durante questo periodo, l’Università Iuav ha intensificato il proprio coinvolgimento nelle attività promosse da POLIS, 
confermando l'importanza strategica della propria partecipazione nella promozione della mobilità sostenibile. Un aspetto 
centrale di questa collaborazione è stato l’accesso continuo alla newsletter di POLIS, strumento essenziale per 
aggiornamenti tempestivi su progetti, bandi e iniziative strategiche europee. Ciò ha favorito una risposta rapida alle 
opportunità di ricerca coerenti con gli obiettivi strategici dell’Università. Inoltre, la presenza regolare alla Conferenza 



annuale POLIS ha permesso di ampliare i contatti istituzionali, accademici e professionali, oltre che di promuovere e 
condividere i risultati delle attività di ricerca svolte dall’Ateneo. Significativa è stata anche la pubblicazione, nel corso del 
rapporto con la rete POLIS, di articoli sulla rivista ufficiale del network, utili per valorizzare ulteriormente il ruolo 
dell’Università in contesti internazionali. 
Parallelamente, POLIS ha garantito diverse occasioni di crescita per i giovani ricercatori di Iuav, favorendo la loro 
partecipazione a seminari e workshop online dove hanno potuto confrontarsi con specialisti di fama internazionale. Queste 
iniziative hanno facilitato lo sviluppo di nuove competenze, stimolato la collaborazione con altri partner europei e consentito 
ai ricercatori di implementare conoscenze avanzate nei progetti in corso. 
L’attività svolta nella rete POLIS ha portato all’Università Iuav di Venezia significativi benefici in termini di visibilità e 
riconoscimento internazionale, grazie anche alla partecipazione a conferenze e pubblicazioni scientifiche specialistiche. 
L’integrazione nella rete ha favorito la creazione di nuovi rapporti istituzionali al di fuori del mondo accademico e la 
creazione di partnership strategiche con centri di ricerca e università di tutta Europa, generando importanti opportunità di 
collaborazione su progetti congiunti. Tra queste, spicca in particolare l'attuale partecipazione a un consorzio europeo 
Horizon, in fase di completamento. Inoltre, l’esperienza maturata attraverso la rete POLIS ha rafforzato la formazione 
avanzata dei giovani ricercatori dell’Ateneo, contribuendo alla loro crescita professionale nel campo della mobilità 
sostenibile. 
Per l'anno accademico 2025-2026, l'Università Iuav di Venezia intende rafforzare ulteriormente la propria partecipazione 
alla rete POLIS, concentrandosi su alcuni assi prioritari di intervento: 
1. Innovazione e ricerca applicata 
2. Collaborazione internazionale e networking 
3. Formazione e coinvolgimento dei giovani ricercatori 
4. Advocacy e impatto sulle politiche europee 
5. Comunicazione e disseminazione dei risultati. 
Questi assi guideranno le attività e le iniziative che l'Ateneo realizzerà all'interno della rete, con il duplice obiettivo di 
consolidare la propria posizione nel campo della mobilità sostenibile e creando nuove sinergie per la collaborazione a livello 
europeo. 
Le attività programmate per il 2025-2026 testimoniano l'impegno dell'Università Iuav di Venezia nel potenziare la propria 
presenza all'interno della rete POLIS. Attraverso un approccio strategico mirato all'innovazione, alla collaborazione e alla 
formazione, l'Ateneo si prepara ad affrontare le sfide future nel campo della mobilità sostenibile, contribuendo allo sviluppo 
di soluzioni innovative e sostenibili che possano generare benefici significativi a diversi livelli, da quello locale a quello 
europeo. 
Quota associativa € 3.811,00: 1905,75 fondi dipartimento/ 1905,75 fondi direzione generale – referente prof. Silvio Nocera 
 
Rete montagna - Centri di studio sulla montagna 
L’Università Iuav di Venezia ha aderito all’associazione Rete Montagna nel 2015, indicando contestualmente la prof.ssa 
Ferrario come rappresentante. 
Rete Montagna – Alpine network è un’associazione internazionale di Centri di studio e Istituti di ricerca scientifica, culturale, 
artistica, interessati allo studio della montagna e della vita di montagna (www.alpinenetwork.org). Tra gli associati ci sono le 
Università di Innsbruck e Udine, i Dipartimenti di Geografia delle Università di Grenoble, Milano e Padova, l’Associazione 
italiana insegnanti di Geografia, la Società Geografica Italiana. Rete Montagna organizza periodicamente un convegno 
scientifico, in un luogo diverso delle montagne europee, su un tema di ricerca specifico; promuove pubblicazioni da sola o 
in coedizione; partecipa a convegni internazionali, promuove progetti di ricerca. 
Anche grazie alla partecipazione di Iuav a Rete Montagna, l’Università Iuav è stata invitata a partecipare al bando PRIN 
2020, con il progetto MIND, coordinato dal prof. Mauro Pascolini, avviato nel giugno 2022 e terminato il 31 maggio 2025. 
Dall’1 giugno 2025 al 31 maggio 2026 è in corso la disseminazione dei risultati della ricerca di MIND. 
Nel corso del 2025 è stato pubblicato il volume degli atti del convegno di Rete Montagna dedicato al tema “NEXT 
GENERATION MOUNTAINS” (Malborghetto, nei giorni 8-9-10 giugno 2023) a cura di Mauro Pascolini, dove compare un 
testo a firma della prof.ssa Ferrario, che come rappresentante dell’Università Iuav di Venezia, è stata parte del Comitato 
Scientifico del convegno e ha coordinato una sessione sull’energia. 
Nel corso del 2025 si sono svolti i lavori per l’organizzazione del convegno periodico di Rete Montagna “CONFINI DI 
CARTA. SFIDE IDENTITÀ E POLITICHE PER LA MONTAGNA CHE CAMBIA”, organizzato da IULM, e che si terrà Milano, 
24-25 novembre 2025. 
La prof.ssa Ferrario fa parte del Comitato Scientifico del convegno ed è invited speaker con una relazione dal titolo 
“L'agricoltura di montagna sulle Alpi orientali tra vecchie narrazioni e nuove realtà”.  
Visti i concreti risultati, in particolare il finanziamento del PRIN e le attività in corso, risulta opportuno rinnovare l’adesione 
alla Rete Montagna per l’anno 2026. 
Quota associativa € 200,00 - referente prof.ssa Viviana Ferrario 
 
SIRD Società Italiana per la Ricerca nel Diritto Comparato 
La SIRD è l’associazione nazionale dei giuristi comparatisti che promuove la scienza giuridica comparatistica e la 
collaborazione fra giuristi (studiosi o operatori pratici) italiani, operanti in Italia o desiderosi di operare in collegamento con 
essi dall’estero. A tal fine, l’associazione favorisce la diffusione del pensiero comparatistico italiano nel dialogo mondiale 
tramite ogni cooperazione e contatto utile, promuovendo congressi, corsi, contatti fra i giuristi interessati. Conferisce inoltre 
premi, rilascia riconoscimenti di attività e promuove la pubblicazione in Italia di opere scientifiche straniere e la traduzione in 
altre lingue di opere italiane, programmando missioni di ricerca e offrendo ai suoi membri assistenza anche per le 



pubblicazioni internazionali. Agisce infine sul piano della c.d. Terza Missione negli atenei che promuovono le sue iniziative. 
I soci si riuniscono ogni due anni per la conferenza nazionale. Il prossimo incontro è stato programmato per fine 
giugno/inizio luglio 2026, presso l’università di Pavia. In quanto membro del Consiglio direttivo, la prof.ssa Barbara Pasa 
partecipa attivamente alla governance dell’associazione, all’organizzazione e pianificazione delle attività scientifiche. 
L’associazione inoltre promuove la formazione dei giovani comparatisti in vista dell’eventuale carriera accademica. In 
qualità di revisore per la VQR 2020_2024 di Area 12, la partecipazione attiva all’associazione è senz’altro raccomandata. 
Infine, è stato anche richiesto alla prof.ssa Pasa di organizzare la prossima conferenza SIRD (2028) a Venezia. 
Quota associativa € 250,00 – referente prof.ssa Barbara Pasa  
 
SIU - Società italiana degli urbanisti 
La Società Italiana degli Urbanisti è la società scientifica nazionale di riferimento per i settori ICAR/20 e 21, e a oggi ha 
come propri associati la grande maggioranza dei dipartimenti universitari cui afferiscono docenti di questi SSD. 
In quanto tale essa svolge un’attività importante per la comunità scientifica dell’ateneo: 
- viene audita in occasione di consultazioni ministeriali o di organi quali il CUN, sia per quanto riguarda le modifiche dei 
settori e delle aree disciplinari, e delle relative declaratorie, sia nel caso di modifiche rilevanti a dispositivi regolativi o 
politiche per la città e il territorio; 
- può formulare proposte su diversi argomenti di rilievo, istruiti dalle diverse commissioni in cui è organizzata (dottorati, 
ricerca, valutazione riviste, valutazione e accreditamento corsi di studio e produzione scientifica dei docenti, ecc.); 
- organizza un Congresso annuale (oltre a ulteriori eventi tematici, all’occasione) che costituisce un importante momento di 
scambio fra docenti delle diverse sedi universitarie e fra studiosi di diverse generazioni, restituito in pubblicazioni on-line e a 
stampa; grazie all’adesione istituzionale a SIU i partecipanti al congresso annuale hanno diritto a una quota d’iscrizione 
ridotta; 
- i contributi presentati al Congresso annuale sono oggetto di pubblicazione, senza ulteriori spese a carico dei 
docenti/ricercatori/dottorandi; 
- costituisce una rete di riferimento per l’attivazione di gruppi di lavoro su temi e questioni specifiche. 
Nel 2025, oltre alla conferenza annuale, che si è svolta al Politecnico di Milano dal 18 al 20 giugno e ha visto diversi docenti 
Iuav svolgere il ruolo di chair e di discussant e numerosi ricercatori e dottorandi Iuav presentare e discutere paper nelle 
diverse sessioni, è stata promossa un’altra iniziativa che ha visto numerose presenze di docenti e ricercatori dell’ateneo 
("Intersezioni. La formazione urbanistica di fronte ai mutamenti II", Università di Roma Tre, Dipartimento di Architettura il 17 
febbraio 2025).  
L’Università Iuav è attualmente presente, oltre che nel Consiglio dei rappresentanti della SIU (prof.ssa Anna Marson), nella 
giunta SIU, costituita da un numero di componenti inferiori a quello dei diversi Dipartimenti universitari aderenti, con la 
prof.ssa Carla Tedesco. 
Si auspica pertanto il rinnovo dell’iscrizione del Dipartimento alla Società italiana degli urbanisti per l’anno 2026. 
Quota associativa € 1.000,00 - referente prof.ssa Anna Marson 
 
UMI+SIMAI - Unione Matematica Italiana + Società Italiana Matematica Applicata e Industriale 
L’Unione Matematica Italiana (UMI) e la Società Italiana di Matematica Applicata e Industriale (SIMAI) sono le società 
scientifiche di riferimento per la matematica in generale e la matematica applicata, rispettivamente. 
In quest’ottica l’UMI svolge un ruolo di coordinamento di attività molto variegate: seminari, convegni, riviste. L’UMI è anche 
la componente italiana dell’European Mathematical Society. 
In questa veste, è stato raggiunto un obiettivo ambizioso per la piccola comunità matematica di Iuav. Infatti, nel luglio 2024 
la città di Bologna ha vinto il concorso per organizzare il prestigioso “European Congress of Mathematicians” che si terrà 
nel luglio 2028. La candidatura, promossa dall’UMI, prevede inoltre l’organizzazione dell’Executive Committe dell’European 
Mathematical Society a Venezia, nella sede di Ca’ Tron. Questo permetterà di far conoscere l’Università Iuav e le sue 
attività ad alcuni tra i più influenti matematici europei. Inoltre, si organizzeranno eventi su tematiche molto rilevanti per la 
comunità, in particolare sulle politiche per l’uguaglianza di genere. 
L’attività della SIMAI, pur più limitata, si è configurata in modo simile: il prof. Rossi ha partecipato alle attività della SIMAI, in 
particolare per la divulgazione scientifica tramite il sito Maddmaths. 
Quota associativa € 95,00 – referente prof. Francesco Rossi 
 
UNI - Ente italiano di normazione – Referente prof. Salvatore Russo 
Con riferimento al pagamento della quota associativa UNI e alle attività correlate, si segnala di ricevere ciclicamente via e-
mail delle comunicazioni UNI di carattere generale, nello stile newsletter. Si segnala altresì di aver partecipato alle riunioni 
tecniche del WG (work Group) 4 per la redazione delle normative CEN/TC 250 funzionali alla pubblicazione del primo 
eurocodice di calcolo e verifica sulle strutture in composito fibrorinforzato. 
Per quanto riguarda le comunicazioni generali si tratta di informazioni sulle iniziative che l’Istituto UNI gestisce in termini di 
aggiornamento normativo. 
Per quanto riguarda le comunicazioni puntuali e dedicate a CEN Documents, CEN/TC 250/WG 4 “Fibre Reinforced Polymer 
Structures”, il prof. Salvatore Russo in quanto membro ufficiale componente del gruppo di lavoro, prende parte ciclicamente 
alle riunioni, 3-4 volte l’anno, sull’evoluzione della redazione dell’eurocodice. 
Quota associativa € 552,00 – referente prof. Salvatore Russo 
 
UNI - Ente italiano di normazione – Referente prof. Francesco Trovò 
Il prof. Francesco Trovò risulta rappresentare l'Università Iuav di Venezia nell'Organo Tecnico nazionale denominato 



UNI/CT 033/SC 01 "Beni culturali". In particolare l’attività è ricompresa nell'ambito dei lavori delle Sottocommissioni UNI/CT 
033/SC 01/GL 01 "Linee guida e terminologia" e UNI/CT 033/SC 01/GL 03 "Valutazione di metodi e prodotti utilizzati negli 
interventi di conservazione su materiali inorganici porosi che costituiscono il patrimonio culturale". 
La partecipazione ai succitati gruppi "specchio" nazionali consente di fatto la possibilità di far parte attivamente al comitato 
europeo di normativa TC 346 riguardo alla discussione e successiva elaborazione (1) di una specifica norma che regoli 
l’utilizzo di sistemi Historic Building Information Modeling (HBIM), e (2) di quella esistente dal 2017 sul tema 
dell'efficientamento energetico dell'edilizia storica. 
In data 11 marzo 2025 (prot. 0024844) sono state trasmesse al prof. Trovò le credenziali per le operazioni di voto per 
l'elezione nell'ambito della Assemblea dei Soci UNI per le 4 categorie di cariche: Presidente, membri del Consiglio Direttivo, 
membri del Collegio dei Revisori Legali, membri del Collegio di Probiviri, nonché la richiesta del presidente UNI uscente 
Giuseppe Rossi di trasmissione delle eventuali candidature per il rinnovo delle cariche statutarie UNI. 
In data 13 marzo, come richiesto dall’Università Iuav, il nominativo del prof. Trovò è stato inserito, in rappresentanza della 
stessa, nei seguenti Organi Tecnici: 
UNI/CT 033/SC 01 "Beni culturali" 
UNI/CT 033/SC 01/GL 01 "Linee guida e terminologia" 
UNI/CT 033/SC 01/GL 03 "Valutazione di metodi e prodotti utilizzati negli interventi di conservazione su materiali inorganici 
porosi che costituiscono il patrimonio culturale". 
In pari data il prof. Trovò si è accreditato sul portale Global Directory per visionare i documenti di lavoro dei singoli gruppi 
nazionali ed europei (International Helpdesk - helpdesk@iso.org - national user administrator Daniela.rizzi@uni.com). 
In data 28 marzo il prof. Trovò ha ricevuto i codici per partecipare alla votazione delle cariche UNI previste.  
In data 15 aprile si è svolta l'assemblea UNI 2025 e il prof. Trovò ha partecipato alle operazioni di voto in base alla delega 
rettorale del 2 aprile 2025. 
Su richiesta del Convenor Götz Kornelius Mr M. A. del CEN/TC 346/WG 11 "Conservation process", sentito il Direttore dei 
Lavori, prof. Paolo Faccio, è stato trasmesso in data 4 giugno 2025 all'attenzione del gruppo di lavoro per il tramite del dr. 
Vasco Fassina un esempio di HBIM sviluppato nell'ambito dell'Università Iuav di Venezia (Convento delle Terese) elaborato 
dagli architetti Elvio Casagrande, Federica Crosato e Francesco Coser (trasmesso in allegato alla relazione dal prof. Trovò 
e disponibile presso il servizio di segreteria del dipartimento), funzionale alle discussioni del relativo gruppo di lavoro 
europeo finalizzate alla definizione di uno standard relativo all'applicazione nel contesto europeo del H-BIM in una serie di 
riunioni previste per l'autunno. 
In seguito il prof. Trovò è stato coinvolto anche nei lavori del gruppo di normazione europeo CEN-TC 346-WG 17, al fine di 
valutare l'eventuale modificazione della norma EN 16883 "Conservation of cultural heritage - Guidelines for improving the 
energy performance of historic buildings", approvata dal CEN il 20 febbraio 2017. 
Il 3 luglio 2025 si è svolta una riunione nazionale del UNI/CT 033/SC 01/GL 03 moderata da Giorgio Camuffo, cui hanno 
fatto seguito riunioni successive, che hanno previsto diversi affinamenti della posizione italiana, espresse poi nell'ambito del 
contesto europeo lo scorso 25 agosto 2025, cui farà seguito un'ulteriore riunione in data 8 settembre 2025, tappa di un 
percorso che dovrebbe portare nel 2026 all'eventuale aggiornamento della norma ovvero alla sua riconferma. 
A integrazione della descrizione delle attività svolte, si evidenzia che la partecipazione ai gruppi di lavoro, pur risultando di 
notevole impegno, consente da un lato di condividere a livello nazionale ed europeo una serie di informazioni e conoscenze 
maturate in altri ambiti di ricerca e terza missione presso l'Università Iuav di Venezia, e dall'altro, di accrescere o 
consolidare quindi la rilevanza dell'Ateneo in seno a tali organizzazioni, risultando anche beneficiari in anteprima della serie 
di orientamenti e posizioni nazionali ed europee sui temi trattati. 
Rispetto all'opportunità di proroga dell'iscrizione da parte dell'Università Iuav di Venezia si evidenzia che le attività succitate 
relative ai gruppi europei CEN-TC 346-WG 11 e CEN-TC346-WG 17 sono tutt'ora in corso e richiederanno lo svolgimento di 
attività calendarizzate nella parte restante del 2025 e nel 2026. 
Quota associativa € 552,00 – referente prof. Francesco Trovò 
 
Urban@it - Nazionale di studi per le politiche urbane 
La collaborazione tra Università IUAV e Urban@it ha avuto luogo nel corso del 2024-2025 secondo vari rami di attività. Si 
tratta di contributi scientifici, prevalentemente, con alcuni ritorni in termini di prodotti (pubblicazioni di saggi del Rapporto 
annuale, di articoli nella rivista dell’Associazione). 
Di seguito un dettaglio delle attività: 
- partecipazione auto-finanziata del rappresentante di ateneo (prof. Francesca Gelli) alle riunioni del Comitato Scientifico di 
cui è parte e dell’Assemblea, come rappresentante dell’ateneo 
- partecipazione al Decimo Rapporto sulle città con scritti (contributi a capitolo: proff. Carla Tedesco, Elena Ostanel) 
- co-curatela del XII Rapporto in costruzione: Urban@EU CALL – XII Urban@it Report 2026 “European Urban Policies at a 
Crossroads/ or Urban policy at the threshold of the European projects uncertain future”. Proposed Editors: Marco 
Cremaschi (Sciences-Po), Francesca Gelli (Iuav), Valeria Fedeli (Politecnico di Milano), Camilla Perrone (Università di 
Firenze) 
- partecipazione di vari docenti dell’ateneo a discussioni pubbliche del X, XII, XII rapporto  
- seminario di presentazione all’Università Iuav del Decimo Rapporto sulle Città, con il titolo “L’Università Pubblica Italiana 
per Città e Territori” nell’ambito della Scuola di Dottorato (09.06.2025, Badoer), interventi previsti dei docenti Iuav 
Francesco Musco, Carla Tedesco, Francesca Gelli, Anna Marson, Elena Ostanel e la partecipazione dei professori 
Valentina Orioli (Università di Bologna), Nicola Martinelli (Politecnico di Bari), Giovanni Laino (Federico II di Napoli). 
Quota associativa € 1.000,00 - referente prof.ssa Francesca Gelli 
 



LABORATORI 
 
SIFET Società Italiana di Fotogrammetria e Topografia – AIT Associazione Italiana di Telerilevamento –AIC 
Associazione Italiana di Cartografia 
SIFET- AIT-AIC sono associazioni di riferimento nazionale per il laboratorio di Geomatica e Gis. 
SIFET (Società Italiana di Fotogrammetria e Topografia) costituisce da oltre 70 anni il punto di riferimento nazionale del 
mondo della Fotogrammetria, della Topografia, della Cartografia e più in generale della Geomatica per gli ambiti ricerca, 
industria, professione e formazione. L’associazione è costituita da docenti, tecnici e organizzazioni pubbliche e private 
interessati ai processi di acquisizione, trattamento, gestione e diffusione delle informazioni territoriali, con particolare 
riferimento alle metodologie e alle tecnologie fotogrammetriche, topografiche e geodetiche correlate a tali processi. 
Come Presidente della SIFET, in base anche all’esperienza come docente Iuav, la prof.ssa Caterina Balletti ritiene 
opportuno e doveroso fornire un contributo costruttivo alla soluzione delle problematiche legate all’informazione territoriale e 
ambientale della nostra nazione.  
Questo tema viene affrontato in ogni attività di SIFET oltre che ai tavoli di discussione organizzati anche con AIT, AIC e con 
la Federazione ASITA (Associazioni Scientifiche per le Informazioni Territoriali e Ambientali) di cui la prof.ssa Balletti è stata 
nominata Vice presidente, oltre che in altri eventi organizzati anche con IGM. 
In relazione a questo si riportano in elenco le attività già organizzate: 
- Conferenza Nazionale di Geomatica e Informazione Geografica ASITA 2024, Padova 9-13 dicembre 2024; 
- Geomatics professionals, in collaborazione con l’Istituto geografico Militare IGM, Firenze 19 maggio 2025; 
- “Advancing Earth Observation: AI Integration, Data Quality, and User-Centric Approaches”, nell’ambito dell’evento “Space 
Meetings Veneto” a Venezia 22 maggio 2025; 
- 66° Convegno nazionale SIFET, Cambiamenti, Brindisi 18-20 giugno 2025; 
- Earth Sensing Summer School 2025, San Vito di Cadore, Belluno 8-12 settembre 2025. 
Le seguenti attività sono in corso di organizzazione perché previste nei prossimi mesi: 
- XII° Convegno Internazionale AIT “Smart Earth Observation for a Sustainable Future”, Milano 12-14 novembre 2025; 
- ASITA Academy 2025 virtual conference, 16-19 dicembre 2025. 
Proprio per questo si ritiene importante che il laboratorio aderisca anche ad AIT (Associazione Italiana di Telerilevamento), 
che ha come scopo primario lo sviluppo e la diffusione in Italia del Telerilevamento (oggi Osservazioni della Terra. Si 
ricorda che Iuav fa parte anche della Copernicus Academy, per cui sono state organizzato le giornate della Copernicus 
Assembly ad aprile 2025 presso la sede dei Tolentini, dove i temi del remote sensing vengono affrontati in considerazione 
dei diversi campi applicativi), e AIC (Associazione Italiana di Cartografia), associazione di carattere culturale che ha lo 
scopo di favorire lo sviluppo tecnico e scientifico in tutti i campi della Cartografia. 
Il rinnovo delle quote associative alle 3 associazioni permetterebbe di mantenere non solo un continuo aggiornamento 
rispetto ai temi cartografici (dalle immagini satellitari, alle nuove tecnologie per il rilevamento in situ, ai GDB Cartografici), 
ma sosterrebbe l’importanza del laboratorio di Geomatica, e quindi di Iuav, nel dibattito nazionale e internazionale (SIFET e 
AIT sono membri dell’International Society of Photogrammetry and Remote Sensing; AIC dell’International Cartographic 
Association) che riguarda l’acquisizione, il processamento e la rappresentazione dei dati territoriali, che costituiscono 
l’elemento conoscitivo di base per tutte le politiche per la gestione del territorio. La conoscenza del mondo reale, nei suoi 
aspetti, è determinante sia come strumento di sviluppo sia come supporto alle decisioni in numerosi campi come le politiche 
di sicurezza, la protezione civile, la pianificazione territoriale, i trasporti, l’ambiente. 
Si ricorda inoltre che l’adesione all’associazione dà diritto a: 
- ricevere gratuitamente i Bollettini delle 3 associazioni, che andranno ad arricchire la nostra biblioteca; 
- partecipare alle manifestazioni culturali organizzate o promosse dal Consiglio Direttivo o dalle Sezioni (Congresso annuale 
e seminari/corsi); 
- partecipare alle votazioni per le elezioni degli organi direttivi centrali e per tutte le altre deliberazioni spettanti 
all'Assemblea dei Soci; 
- fruire dei servizi che la Società organizzerà. 
Quota associativa: SIFET € 350,00 - AIT € 250,00 - AIC € 100,00 - referente prof.ssa Caterina Balletti  
 
GBC - L’associazione Green Building Council (GBC) Italia 
L’associazione Green Building Council (GBC) Italia è un'associazione no profit che fa parte della rete internazionale dei 
GBC presenti in molti altri paesi. Con queste associazioni condivide gli obiettivi di: 
- favorire e accelerare la diffusione di una cultura dell'edilizia sostenibile, guidando la trasformazione del mercato; 
- sensibilizzare l'opinione pubblica e le istituzioni sull'impatto che le modalità di progettazione e costruzione degli edifici 
hanno sulla qualità della vita dei cittadini; 
- fornire parametri di riferimento chiari agli operatori del settore; 
- incentivare il confronto tra gli operatori del settore creando una community dell'edilizia sostenibile. 
Le attività di GBC Italia spaziano dalle iniziative di sensibilizzazione alla sostenibilità, all’impulso per la trasformazione del 
mercato; dall’impegno per favorire sinergie tra le aziende, fornendo strumenti concreti e formazione, all’organizzazione di 
eventi, seminari e workshop su tutto il territorio italiano. 
La principale attività di GBC Italia è quella dell’adattamento dei sistemi di rating della famiglia LEED alla realtà italiana, 
attraverso il lavoro dei gruppi di sezione del Comitato LEED (ora Comitato Standard) e del Comitato Tecnico Scientifico, ha 
trasposto lo standard facendo riferimento alle normative italiane ed europee per adattarlo al contesto culturale locale. LEED 
Italia diventa, quindi, il primo caso di “localizzazione” approvata da USGBC poiché fortemente legato alla realtà costruttiva, 
normativa e produttiva italiana. 



Al Green Building Council Italia aderiscono diversi soggetti quali aziende, società di capitali e cooperative, studi 
professionali associati, enti pubblici e privati, fondazioni, imprese, tra le quali spiccano i maggiori player italiani nel settore 
dell’edilizia, associazioni di categoria, università e numerose amministrazioni pubbliche. 
Si riportano di seguito le attività in essere e possibili sviluppi: 
Didattica/ formazione 
Sostanzialmente si conferma quanto indicato negli scorsi anni. In particolare: le attività formative legate ai corsi di Laurea in 
Architettura (triennale e magistrale) e al Corso di Laurea Magistrale in Pianificazione richiedono che una descrizione 
puntuale delle procedure proprie di GBC Italia sia per quanto riguarda l’uso dei Protocolli proposti (es. HOME, Edifici storici, 
Quartieri,…) che per quanto concerne le pratiche consolidate nell’uso dei Criteri Ambientali Minimi in Edilizia. Il tutto per 
consentire una adeguata preparazione agli studenti dell’ateneo. 
Progetti/ ricerca 
Nel corso degli ultimi anni, Iuav e GBC hanno collaborato in modo sinergico alla progettazione e alla creazione della Rete 
Innovativa Regionale Green Building Cluster, che si occupa di coordinare, con le aziende del settore delle costruzioni, 
progetti di sviluppo tecnologico e di innovazione nel settore edile della Regione Veneto. 
Tra le attività di collaborazione, si può annoverare il progetto sul bando 2020 per le Reti Innovative Regionali nel quale la 
sinergia tra Iuav e di GBC è stata fortemente impattante per l’approvazione del progetto. 
Attualmente sono in corso altre collaborazioni, quale ad esempio, l’organizzazione con Iuav e la RIR dell’evento “Green 
Conference & expo” per il 15 e 16 ottobre. 
Attività associativa 
Su proposta dei professori Peron e Romagnoni, l’Università Iuav di Venezia è socia di GBC Italia dal 2009: le prime quote 
pagate dall’Ateneo (il rappresentante è il Rettore), gli ultimi anni con fondi di ricerca degli stessi docenti o del Laboratorio 
Fistec. 
Attività e futuri sviluppi  
Con GBC Italia sono state create inoltre diverse sinergie che possono essere così riassunte: 
a) partecipazione di esperti GBC Italia quali docenti per di Master e/o di specifiche lezioni/ seminari all’interno dei corsi; 
b) collaborazione di docenti e assegnisti Iuav allo sviluppo dei protocolli GBC Italia; 
c) partecipazione di docenti Iuav ai convegni realizzati da GBC Italia; 
d) tutoraggio studenti master; 
e) attività a supporto della ristrutturazione degli edifici del patrimonio edilizio Iuav al fine di sottoporlo a certificazione. 
Nel 2024, GBC ha richiesto la disponibilità del sottoscritto per partecipare al Comitato Scientifico, coordinato dal prof. 
Giuliano Dall’O’ del Politecnico di Milano, incaricato di elaborare e sviluppare un percorso di revisione di tutti gli schemi di 
certificazione di GBC Italia, con l’obiettivo specifico di sviluppare un nuovo unico protocollo applicabile a diverse tipologie 
edilizie, seguendone il ciclo di vita, attraverso una articolazione in tre fasi: progettazione, costruzione e gestione. 
Il partenariato assume quindi una valenza strategica anche alla luce di possibili sviluppi nell’offerta formativa dell’Ateneo. 
Quota associativa € 500,00 - referente prof. Piercarlo Romagnoni 
 
NUOVE ADESIONI DIPARTIMENTO 
 
VEGAL - Agenzia di sviluppo del Veneto Orientale 
VEGAL è un’associazione senza scopo di lucro che attualmente comprende un vasto partenariato pubblico-privato, che si 
occupa della pianificazione dell’area, denominata Veneto o Venezia Orientale, situata a nord-est della Città Metropolitana di 
Venezia, attraendo risorse e investimenti su progetti volti a favorire lo sviluppo locale, integrato e sostenibile. 
L’Associazione nasce nel 1995 come Gruppo di Azione Locale (GAL) per gestire il Programma Leader II, uno strumento 
ideato dalla Commissione Europea ad inizi anni ’90 per attuare politiche di sviluppo nelle aree rurali. 
Nel 2000 VEGAL cambia statuto e la propria mission in “Agenzia di Sviluppo”. Le Agenzie di Sviluppo Intervengono su un 
territorio definito facendone dialogare gli attori locali (governance). “Cliente” dell’Agenzia di sviluppo è dunque il “territorio”. 
Il tipo di attività di un’Agenzia di sviluppo è: 
- l’analisi del territorio (punti di forza, punti di debolezza, fabbisogni); 
- l’animazione locale, sviluppo scenari; 
- la concertazione locale; 
- la pianificazione/progettazione focalizzata alla sostenibilità finanziaria. 
Nel 2012 VEGAL diventa anche Gruppo di Azione Costiera (FLAG) della costa veneziana applicando la strategia di 
sviluppo locale che gli è consona, basata quindi su un approccio dal basso verso l'alto, quale strumento di governance 
locale e di capacità di coinvolgimento dei vari settori socioeconomici e in particolare dei rappresentanti del settore della 
pesca, e sulla volontà di affrontare i problemi socioeconomici delle aree costiere interessate dal settore della pesca e di 
mantenere la prosperità economica e l'occupazione. 
Gli Enti associati attuali si distinguono in varie tipologie: Comuni, EEPP, associazioni di categoria, università/istituti di 
ricerca, settore culturale. 
L’Università Iuav potrebbe ricoprire, nell’ambito della terza missione e non solo, un ruolo importante per avviare progetti e 
iniziative per lo sviluppo del territorio, la tutela del paesaggio e la pianificazione. 
Quota di adesione una tantum € 1.032,91 e quota associativa annuale € 250 - referenti professoresse Viviana Ferrario e 
Giulia Lucertini 
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Denominazione 
dell’Associazione 

 Quota in € 

AARC Alps Adriatic Rector’s Conference. 300,00 
AICUN Associazione Italiana Comunicatori d’Università 300,00 
ANAI Associazione Nazionale archivistica italiana 112,00 
ANORC Associazione Nazionale per Operatori e Responsabili della 

Conservazione sostitutiva 
502,00 

ASSOCIAZIONE 
COMITATI 
INTERNAZIONALI 

Associazione dei Comitati privati internazionali per la 
Salvaguardia di Venezia 

200,00 

BIG Cluster 1.000,00 
COUNIPAR Conferenza Nazionale degli Organismi di Parità 302,00 
CODAU Convegno dei Direttori Generali delle Amministrazioni 

Universitarie 
2.500,00 

CRUI Conferenza dei Rettori 25.000,00 
CUIA Conferenza Universitaria Italiana di Architettura 500,00 
CUMULUS International Association of Universities and Colleges of Art, 

Design and Media 
1.200,00 

EUA European University Association 5.095,00 
IWA International Water Association 1.000,00 
SPRING  Cluster  1.000,00 
UNIMED  
 

Unione delle Università del Mediterraneo 3.000,00 

UNISCAPE Rete Universitria Europea Paesaggio 1.000,00 
VIU Venice international University 59.000,00 
POLIS Cities and Regions For Transport Innovation 1.905,75 (mezza quota) 

 
 

Direzione generale totale 103.916,75 
 
 

AAA Italia Ass. Naz. Archivi Architettura 180,00 
AIB Associazione Italiana Biblioteca 150,00 
AISA Associazione Italiana per la Promozione della Scienza Aperta 200,00 
APENET Rete degli Atenei ed Enti di Ricerca per il Public Engagement 2.500,00 su fondi esterni 
APRE Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea 7.437,00 su fondi esterni 
AVI Associazione Videoteche mediatiche Italiane 100,00 
CNBA Coordinamento Nazionale Biblioteche Architettura 202,00 
IGELU utenti ex 
libris e ITALE 

 550,00 

NETVAL Network per la valorizzazione della ricerca 3.000,00 su fondi esterni 
 
 

Area ricerca e sistema bibliotecario 14.319,00 di cui 12.937,00 su fondi esterni 
 
 

EAIE European Association for International Education 780,00 su fondi esterni 
Uni-Italia  1.802,00 su fondi esterni 

 
 

Area didattica e servizi agli studenti totale: 2.582,00 tutti su fondi esterni 
 
 

AESOP Association of European Schools of Planning - prof. Francesco 
Musco 

600,00 

AIAP Associazione italiana design della comunicazione visiva - 
prof.ssa Emanuela Bonini Lessing 

300,00 

AIDC/IACL Accademia internazionale di diritto comparato – prof.ssa 
Barbara Pasa 

295,00 

AIS/Design Associazione italiana Storici del Design - prof.ssa Francesca 
Castellani 

150,00 

ALDA Associazione delle Agenzie della Democrazia Locale - prof.ssa 
Francesca Gelli 

500,00 

ANGQ Associazione nazionale garanzia della qualità - prof. Fabio 
Peron 

300,00 
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EAAE European Association for Architectural Education - prof.ssa 
Emanuela Sorbo 

650,00 

EFHA European Fashion Heritage Association - prof. Gabriele Monti 500,00 
EPSI European platform for sport innovation - prof.ssa Barbara Pasa 1.000,00 
EURA European Urban Research Association - prof.ssa Carla Tedesco 240,00 
FIB Fédération internationale du béton - dott. Diego Talledo 926,22 
GAS Glass Art Society - Cluster GLASS 265,69 
IBIMI Istituto per il Building Information Modelling Italia - prof. 

Massimiliano Scarpa 
1.000,00 

ICOM International council of museums - prof. Francesco Bergamo 1.450,00 
INU Istituto Nazionale di Urbanistica - prof. Matteo Basso 652,00 
MinIT cluster Made in Italy - prof. Alberto Bassi 1.000,00 
POLIS Cities and Regions for Transport Innovation - prof. Silvio Nocera 1905,75 (mezza quota) 
Rete montagna Centri di studio sulla montagna - prof.ssa Viviana Ferrario 200,00 
SIRD Società Italiana per la Ricerca nel Diritto Comparato - prof.ssa 

Barbara Pasa 
250,00 

SIU Società italiana degli urbanisti - prof.ssa Anna Marson 1.000,00 
UMI+SIMAI Unione Matematica Italiana + Società Italiana Matematica 

Applicata e Industriale - prof. Francesco Rossi 
95,00 

UNI Ente italiano di normazione – prof. Salvatore Russo 552,00 
UNI Ente italiano di normazione – prof. Francesco Trovò 552,00 
Urban@it Nazionale di studi per le politiche urbane - prof.ssa Francesca 

Gelli 
1.000,00 

 
LABORATORI 
 

SIFET SIFET Società Italiana di Fotogrammetria e Topografia - prof.ssa 
Caterina Balletti 

350,00 

AIC  Associazione Italiana di Cartografia - prof.ssa Caterina Balletti 100,00 
AIT Associazione Italiana di Telerilevamento - prof.ssa Caterina 

Balletti 
250,00 

GBC L’associazione Green Building Council (GBC) Italia – Piercarlo 
Romagnoni 

500,00 

 
PROPOSTA NUOVA ADESIONE 
 

VeGAL Agenzia di sviluppo del Veneto Orientale - professoresse 
Viviana Ferrario e Giulia Lucertini 

1.282,91 

 
 

Dipartimento, laboratori e fondi docente totale 17.866,57 

 

 

TOTALE 

138.684,32 

di cui 

123.165,32 su fondi di ateneo 

15.519 su fondi esterni 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 
 
Il presidente informa il senato accademico che si sono concluse le procedure valutative 
per la chiamata di quattro ricercatori a tempo determinato di tipologia b) ai sensi 
dell’articolo 24 comma 5 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 nel ruolo di professori di 
seconda fascia e invita la responsabile della divisione risorse umane e organizzazione, 
dott.ssa Monica Gallina, a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- l'articolo 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nella formulazione 
previgente alle modifiche introdotte dalla legge 29 giugno 2022 n. 79, prevede che, 
nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, nel terzo anno di contratto, la 
ricercatrice/il ricercatore a tempo determinato assunto ai sensi del comma 3, lettera b), 
del medesimo articolo, e in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale allo 
svolgimento delle funzioni di docente universitario di seconda fascia, sia valutato ai fini 
della chiamata nel ruolo di professoressa/professore associato, e che, in caso di esito 
positivo della valutazione, la ricercatrice/il ricercatore, alla scadenza del contratto, sia 
inquadrato nel ruolo dei docenti associati; 
- gli organi di governo hanno deliberato che per quanto riguarda le assunzioni nel corso 
del 2025 sono disponibili 2,00 punti organico per passaggi da ricercatrice/ricercatore a 
tempo determinato lettera b) a docente associato; 
- nelle date sotto riportate si concluderanno i contratti dei ricercatori a tempo determinato 
di tipologia b) di seguito nominati in ordine di scadenza: 
30 novembre 2025: 
dott. Denis Maragno del GSD 08/CEAR-12 “Pianificazione e progettazione urbanistica e 
territoriale” (ex s.c. 08/F1), SSD CEAR-12/A “Tecnica e pianificazione urbanistica” (ex 
s.s.d. ICAR/20) – registrato a repertorio Iuav dei contratti n. 1892 prot. n. 72629 del 2 
novembre 2022; 
dott. Diego Alejandro Talledo del GSD 08/CEAR-07 “Tecnica delle costruzioni” (ex s.c. 
08/B3), SSD CEAR-07/A “Tecnica delle costruzioni” (ex s.s.d. ICAR/09) – registrato a 
repertorio Iuav dei contratti n. 1890 prot. n. 72588 dell’1 novembre 2022; 
21 dicembre 2025: 
dott.ssa Michela Pace del GSD 08/CEAR-12 “Pianificazione e progettazione urbanistica 
e territoriale” (ex s.c. 08/F1), SSD CEAR-12/B “Urbanistica” (ex s.s.d. ICAR/21) – 
registrato a repertorio Iuav dei contratti n. 2051 prot. n. 75193 del 22 dicembre 2022; 

delibera n. 158 
prot. n. 99260/2025 
19 novembre 2025 
 
 
 
chiamata di quattro ricercatori a tempo determinato di tipologia b) ai sensi dell’articolo 
24 comma 5 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 nel ruolo di professore di seconda 
fascia 
 
 
UOR: SERVIZIO CONCORSI E CARRIERE PERSONALE DOCENTE (DOCENTE) 
 

Nominativo F C A As Nc  Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X      Giovanni Marras X     
Maria Chiara Tosi X      Angela Mengoni X     
Piercarlo 
Romagnoni 

X      Vittorio De Battisti 
Besi 

X     

Giuseppe D'Acunto X      Alessandro 
Montagner 

   X  

Francesco Musco X      Chiara Vitale X     
Raffaella Fagnoni X            
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dott. Gabriele Torelli del GSD 12/GIUR-06 “Diritto amministrativo e pubblico” (ex s.c. 
12/D1), SSD GIUR-06/A “Diritto amministrativo e pubblico” (ex s.s.d. IUS/10) – registrato 
a repertorio Iuav dei contratti n. 2052 prot. n. 75234 del 22 dicembre 2022; 
- le commissioni, adottando criteri conformi agli standard qualitativi riconosciuti a livello 
internazionale nell'ambito dei criteri fissati con decreto del Ministro dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca 4 agosto 2011 n. 344 “Criteri per l’individuazione degli 
standard qualitativi, riconosciuti a livello internazionale, per la valutazione, ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 24 comma 5 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, dei ricercatori 
titolari di contratti”, hanno concluso i lavori, consegnato i verbali assunti a protocollo nelle 
date di seguito indicate: 
- la commissione di valutazione del dott. Denis Maragno e della dott.ssa Michela Pace 
ha consegnato i verbali, assunti a protocollo n. 94422 del 28 ottobre 2025, ed espresso 
parere pienamente positivo sull’attività didattica e scientifica svolta dai ricercatori nel 
triennio; 
- la commissione di valutazione del dott. Diego Alejandro Talledo ha consegnato i 
verbali, assunti a protocollo n. 90547 del 10 ottobre 2025, ed espresso parere 
pienamente positivo sull’attività didattica e scientifica svolta dal ricercatore nel triennio; 
- la commissione di valutazione del dott. Gabriele Torelli ha consegnato i verbali, assunti 
a protocollo n. 93560 del 24 ottobre 2025, ed espresso parere pienamente positivo 
sull’attività didattica e scientifica svolta dal ricercatore nel triennio; 
- con delibere n. 20, 21, 22 e 23 il consiglio di dipartimento nella seduta riservata ai 
professori di I e II fascia del 5 novembre 2025 ha approvato gli atti e ha proposto la 
chiamata rispettivamente del dott. Denis Maragno, della dott.ssa Michela Pace, del dott. 
Diego Alejandro Talledo e del dott. Gabriele Torelli nel ruolo di docenti associati, con 
decorrenza dal giorno successivo alla conclusione del triennio di ricercatore; 
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 e in particolare l’articolo 24 comma 5; 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 2011 n. 232 “Regolamento 
per la disciplina del trattamento economico dei professori e dei ricercatori universitari, a 
norma dell'articolo 8 della legge 30 dicembre 2010 n. 240”; 
visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 4 luglio 2025 "Adeguamento 
del trattamento economico del personale non contrattualizzato a decorrere dal 1° 
gennaio 2025"; 
visto il decreto legge 28 ottobre 2024 n. 160, come modificato dalla legge di 
conversione 20 dicembre 2024 n. 199 recante “Disposizioni urgenti in materia di lavoro, 
università, ricerca e istruzione per una migliore attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza”, con il quale si dispone che la durata dell’abilitazione scientifica nazionale 
sia prorogata a 12 anni; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 8; 
richiamato il regolamento di ateneo per la disciplina di chiamata dei professori di prima 
e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24 commi 5 e 6 della legge 30 dicembre 
2010 n. 240; 
richiamato il decreto rettorale 12 giugno 2024 n. 402 di “Inquadramento dei docenti e 
ricercatori dell’Università Iuav di Venezia nei gruppi scientifico-disciplinari e nei nuovi 
settori scientifico-disciplinari, ai sensi del Decreto Ministeriale n. 639/2024 del 2 maggio 
2024”; 
richiamata la "Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027; 
richiamate le delibere n. 148 e n. 165 con le quali il senato accademico e il consiglio di 
amministrazione rispettivamente nelle sedute dell’11 e del 18 dicembre 2024 hanno 
presentato e approvato il bilancio unico di ateneo di previsione annuale autorizzatorio 
2025 e triennale 2025-2027, inclusivo della programmazione triennale del personale, 
confermata con le delibere n. 51 e n. 55 del senato accademico e del consiglio di 
amministrazione rispettivamente nelle sedute del 23 e 30 aprile 2025; 
richiamate le delibere n. 10, n. 11 e n. 12 con le quali il consiglio di dipartimento in 
seduta riservata ai professori di prima e seconda fascia nella seduta dell’8 luglio 2025 ha 
nominato le commissioni; 
accertato che il costo annuo lordo di un docente di seconda fascia, alla classe iniziale e 
in regime di impegno a tempo pieno, comprensivo dell’incremento previsto dal DPCM 4 
luglio 2025 sopra citato, è pari a € 78.360,46 e che, in caso di esito positivo della 
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valutazione, la spesa relativa all’inquadramento nel ruolo di docente di seconda fascia 
della ricercatrice e dei tre ricercatori sopra nominati, graverà sul bilancio di ateneo; 
considerata la necessità di procedere con la chiamata di una ricercatrice e tre 
ricercatori a tempo determinato di tipologia b) quali docenti di seconda fascia ai sensi 
dell’articolo 24 comma 5 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 nel ruolo di professore di 
seconda fascia; 
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse umane e 
organizzazione 
esprime unanime parere favorevole in merito alla chiamata nel ruolo di professore 
di seconda fascia della dott.ssa Michela Pace e dei dottori Denis Maragno, Diego 
Alejandro Talledo, e Gabriele Torelli, ai sensi dell’articolo 24 comma 5 della legge 
30 dicembre 2010 n. 240, con decorrenza dal giorno successivo alla conclusione 
del triennio di ricercatore e afferenza al dipartimento di culture del progetto. 
Il servizio concorsi e carriere del personale docente è incaricato dell’esecuzione della 
presente delibera. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 
 
Il presidente informa il senato accademico che si è conclusa la procedura valutativa ai 
fini della proroga biennale di un contratto da ricercatrice a tempo determinato di tipologia 
a) ai sensi dell’articolo 24 comma 3 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 e invita la 
responsabile della divisione risorse umane e organizzazione, dott.ssa Monica Gallina a 
relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- l'articolo 24, comma 3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nella 
formulazione previgente alle modifiche apportate dalla legge 29 giugno 2022 n. 79, 
prevede che i contratti di durata triennale stipulati ai sensi del comma sopracitato sono 
prorogabili, nell'ambito delle risorse disponibili, per due anni, per una sola volta, previa 
positiva valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte, e che, in caso di esito 
positivo della valutazione, il ricercatore, alla scadenza del contratto, sia inquadrato per 
ulteriori due anni nel ruolo di ricercatore a tempo determinato di tipologia a); 
- il contratto triennale da ricercatrice di tipo a) della dott.ssa Elisa Zatta (ssd CEAR-08/C 
– registrato a repertorio dei contratti n. 157 prot. n. 4738 del 3 febbraio 2023) è in 
scadenza il 31 gennaio 2026; 
- con delibera n. 13 il consiglio di dipartimento di culture del progetto nella seduta del 7 
luglio 2025 ha proposto l’avvio delle procedure di valutazione dell’attività svolta nel 
triennio di contratto della ricercatrice a tempo determinato di tipo a) sopra nominata; 
- con delibera n. 106 il consiglio di amministrazione nella seduta del 23 luglio 2025 ha 
approvato l’avvio della procedura valutativa ai fini della proroga biennale in oggetto; 
vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, previgente alle modifiche apportate dalla legge 
29 giugno 2022 n. 79, e in particolare l’articolo 24; 
visto il decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’università e della Ricerca 24 maggio 
2011 n. 242 che in attuazione dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, 
stabilisce i criteri per la valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte dai titolari 
dei contratti di cui all’articolo 24, comma 3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010 n. 
240; 
visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 4 luglio 2025 "Adeguamento 
del trattamento economico del personale non contrattualizzato a decorrere dal 1° 
gennaio 2025"; 
richiamati: 

delibera n. 159 
prot. n. 99261/2025 
19 novembre 2025 
 
 
 
proroga biennale di un contratto da ricercatrice ex articolo 24 comma 3 lettera a) della 
legge 30 dicembre 2010 n. 240 su fondi Urban data infosphere: soluzioni smart per la 
qualità della vita in città e l’accessibilità urbana 
 
 
UOR: SERVIZIO CONCORSI E CARRIERE PERSONALE DOCENTE (DOCENTE) 
 

Nominativo F C A As Nc  Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X      Giovanni Marras X     
Maria Chiara Tosi X      Angela Mengoni X     
Piercarlo 
Romagnoni 

X      Vittorio De Battisti 
Besi 

X     

Giuseppe D'Acunto X      Alessandro 
Montagner 

   X  

Francesco Musco X      Chiara Vitale X     
Raffaella Fagnoni X            
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- lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 8; 
- la “Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027 con delibera del consiglio 
di amministrazione del 29 gennaio 2025; 
- il regolamento di ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi 
dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 e dell’articolo 1, comma 9 della 
legge 4 novembre 2005 n. 230; 
- il decreto rettorale 12 giugno 2024 n. 402 di “Inquadramento dei docenti e ricercatori 
dell’Università Iuav di Venezia nei gruppi scientifico-disciplinari e nei nuovi settori 
scientifico-disciplinari, ai sensi del Decreto Ministeriale n. 639/2024 del 2 maggio 2024”; 
accertato che: 
- la proroga biennale del contratto di ricercatore a) in regime di impegno a tempo pieno 
comporta un costo pari a € 54.391,04 annui per un importo complessivo di € 108.782,08 
a far data dall’1 febbraio 2026 per la dott.ssa Zatta; 
- la responsabile della divisione ricerca, con comunicazione del 28 maggio 2025, ha 
verificato la copertura finanziaria per complessivi € 111.394,84 su fondi dei seguenti 
progetti: - Urban data infosphere: soluzioni smart per la qualità della vita in città e 
l’accessibilità urbana, codice U-GOV PRJ-0570 (per € 37.400,00) - PANORAMA, codice 
U-GOV PRJ-0289 (per € 26.135,00) - Fondi residui di ricerca del prof. Condotta, codice 
U-GOV MRG_CONDOTTA (€ 47.859,84); 
acquisito: 
- il parere favorevole da parte del collegio dei revisori dei conti, espresso con verbale n. 
5 del 21 luglio 2025, assunto a protocollo Iuav n. 69420 del 22 luglio 2025; 
- il parere favorevole della commissione valutatrice, nominata con decreto rettorale 7 
agosto 2025 n. 348, la quale ha concluso i lavori e consegnato i verbali n. 1 del 4 
settembre 2025 e n. 2 del 30 settembre 2025 assunti a protocollo n. 89032 del 6 ottobre 
2025 con il quale ha valutato positivamente la documentazione prevista dall’articolo 10 
comma 4 del regolamento di ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo 
determinato sopra richiamato; 
acquisita la disponibilità dell’interessata alla proroga assunta a prot. n.57866 del 24 
giugno 2025; 
considerato che è necessario procedere alla proroga biennale ex articolo 24 comma 3, 
lettera a) della legge 30 dicembre 2010 n. 240 del contratto della ricercatrice a tempo 
determinato di tipologia a) in regime di impegno a tempo pieno della dott.ssa Elisa Zatta; 
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse umane e 
organizzazione 
esprime unanime parere favorevole in merito alla proroga biennale ex articolo 24 
comma 3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010 n. 240 del contratto della 
ricercatrice a tempo determinato di tipologia a) in regime di impegno a tempo 
pieno della dott.ssa Elisa Zatta dall’1 febbraio 2026 al 31 gennaio 2028. 
Il servizio concorsi e carriere del personale docente è incaricato dell’esecuzione della 
presente delibera. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 
 
Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di 
assegnazione degli incarichi di insegnamento per l’offerta dei percorsi di alta formazione 
dell’Università Iuav di Venezia per l’anno accademico 2025/2026 e invita la dirigente 
dell’area didattica e servizi agli studenti, dott.ssa Lucia Basile, a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che con le delibere n. 80 e n. 83 il senato accademico e il consiglio di 
amministrazione rispettivamente nelle sedute del 24 e del 25 giugno 2025 hanno 
approvato l’offerta master e corsi di perfezionamento Iuav per l’anno accademico 
2025/2026; 
visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al regolamento recante 
norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n.509”; 
richiamato il regolamento didattico di ateneo; 
richiamato il regolamento interno per il conferimento di incarichi per attività di 
insegnamento e di didattica integrativa ai sensi dell’articolo 23 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240; 
richiamato il regolamento interno in materia di corsi di alta formazione; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità e in 
particolare l’articolo 20; 
richiamata la "Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027; 
considerato che i responsabili scientifici dei corsi di seguito elencati, viste le entrate 
relative al perfezionamento dell’immatricolazione delle studentesse e degli studenti, 
ravvisano l’esigenza di attribuire gli incarichi descritti nei prospetti allegati alla presente 
delibera di cui costituiscono parte integrante, rimodulando contestualmente i rispettivi 
conti economici per i seguenti corsi: 
Master di primo livello IMID in "Interactive Media for Interior Design” 2025-2026 
responsabile scientifico: arch. Luciano Comacchio 
entrate per immatricolazione: € 88.000 
Master di secondo livello in "Architettura e Salute” 2025-2026 
responsabile scientifico: arch. Caterina Frisone 
entrate per immatricolazione: € 54.000 
Master di secondo livello in " Future Garden. Master di progettazione del giardino 
e del paesaggio” 2025-2026 

delibera n. 160 
prot. n. 99262/2025 
19 novembre 2025 
 
 
 
percorsi di alta formazione: assegnazione degli incarichi di insegnamento anno 
accademico 2025/2026 
 
 
UOR: SERVIZIO ALTA FORMAZIONE 
 

Nominativo F C A As Nc  Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X      Giovanni Marras X     
Maria Chiara Tosi X      Angela Mengoni X     
Piercarlo 
Romagnoni 

X      Vittorio De Battisti 
Besi 

X     

Giuseppe D'Acunto X      Alessandro 
Montagner 

   X  

Francesco Musco X      Chiara Vitale X     
Raffaella Fagnoni X            
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responsabile scientifico: prof. Luigi Latini 
entrate per immatricolazione: € 100.000 
Corso di perfezionamento "Masterplan: né piano né progetto. Il masterplan come 
metodologia operativa per intervenire sulla città” 2025-2026 
responsabile scientifico: arch. Marco Ardielli 
entrate per immatricolazione: € 3.000 (corso co-finanziato dal Dipartimento di Culture del 
Progetto) 
Master di primo livello MADI in "Architettura digitale” 2025-2026 
responsabile scientifico: arch. Serena Ruffato 
entrate per immatricolazione: € 132.000; 
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti 
delibera all’unanimità di approvare l’attribuzione degli incarichi di insegnamento ai 
corsi di alta formazione descritti nei prospetti allegati alla presente delibera di cui 
costituiscono parte integrante (allegato1 di pagine 1, allegato 2 di pagine 1, 
allegato 3 di pagine 1, allegato 4 di pagine 1, allegato 5 di pagine 1). 
La modulazione del conto economico sarà effettuata con un decreto del direttore 
generale in base a quanto previsto all’articolo 20 del regolamento di ateneo per 
l’amministrazione, la finanza e la contabilità. 
Il servizio alta formazione è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 



Allegato 1 IMID 

 
Elenco degli incarichi master di primo livello Interactive media for interior design a.a. 2025-2026 

 
Affidamenti ai docenti e ricercatori Iuav in base alle comprovate esperienze nei SSD; 

    Art. 5 incarichi di insegnamento conferiti in base alla graduatoria (all.1 verb2) dei verbali relativi alla procedura di valutazione comparativa per il conferimento di contratti di diritto privato per l’insegnamento presso Percorsi di Alta Formazione- edizioni 2025-2026 - insmaster-2025-26-02 (prot. 94803 del 29/10/2025). 
    Art. 6 incarichi di insegnamento ad esperti di alta qualificazione in base  ai curricula validati nella seduta del nucleo di valutazione il 09/09/2025,  nota  protocollata del 9 settembre 2025  prot. 80184 

 
MODULO/CORSO 

 
tipo contratto 

 
DOCENTE 

 
data inizio 

 
data fine 

UNIVERSITA’ DI 

APPARTENENZA PER 

STRUTTURATI 

 
SSD 

 
ore docenza/tutor 

da pagare 

 
costo orario 

 
ore a titolo 

gratuito 

COSTO AZIENDALE dell' INCARICO 

DOCENZA/TUTORAGGIO 

(=comprensivo di tutti gli oneri, non il lordo al 

contraente) 

 
Motivazione 

forme del displaying Docente IUAV Borgherini Malvina 

10/01/2026 14/02/2026 

Docente IUAV ICAR/17 40 € 97,60  € €             3.874,84  
 

docente strutturato 

 
progettazione d’interni e sistemi CAD 

Docente non strutturato 

- art.5 

 
Siard 

 
Giovanni 

28/02/2026 18/04/2026 

  
 
ING-INF/05 

 
50 

 
€ 

 
85,36 

  
 
€ 

 
 

€             4.267,90  
 

Art. 5 incarichi di insegnamento conferiti in base alla 
graduatoria (all.1 verb2) dei verbali relativi alla procedura 
di valutazione comparativa per il conferimento di contratti 
di diritto privato per l’insegnamento presso Percorsi di Alta 
Formazione- edizioni 2025-2026 - insmaster-2025-26-02 
(prot. 94803 del 29/10/2025). 

lezioni di approfondimento 

nell'interactive Media for Interior Design 

Docente non strutturato 

- art.6 

 

Comacchio 

 

Luciano 

12/12/2025 28/03/2025 

  

 
ING-INF/01 

180  
€ 

 
201,36 

  

 
€ 

 

 
€           36.244,8  

 

Art. 6 incarichi di insegnamento ad esperti di alta 
qualificazione in base ai curricula validati nella seduta del 
nucleo di valutazione il 09/09/2025, nota  protocollata del 
9 settembre 2025  prot. 80184 

 



Allegato 2 - master in architettura e salute

Elenco degli incarichi master di secondo livello in architettura e salute a.a. 2025-26

Affidamenti ai docenti e ricercatori Iuav in base alle comprovate esperienze nei SSD;

Art. 6 incarichi di insegnamento ad esperti di alta qualificazione in base  ai curricula validati dal Nucleo di Valutazione

MODULO/CORSO tipo contratto data inizio data fine

UNIVERSITA’ DI 

APPARTENENZA 

PER 

STRUTTURATI

SSD
ore 

docenza/tutor da 

pagare

 costo 

orario 

 ore a titolo 

gratuito 

 COSTO AZIENDALE dell' INCARICO 

DOCENZA/TUTORAGGIO 

 (=comprensivo di tutti gli oneri, non il 

lordo al contraente) 

 Motivazione 

3.2 La città come cura e  l’Infrastrutturazione urbana e del 

benessere

Affidamento retribuito

Vanore Margherita 05.06.26 13.06.26

Docente Iuav

CEAR-09/A  26

96,87€        2.518,62                                                     docente strutturato 

Tecnologia dei materiali in sanita' e wayfinding

Affidamento retribuito

Tatano Valeria 18.06.26 19.06.26

Docente Iuav

CEAR-08/C 9

96,87€        871,83                                                        docente strutturato 

Paesaggio, elementi di botanica e principi di biofilica

Affidamento retribuito

Filesi Leonardo 14.05.26 22.05.26

Docente Iuav

BIOS-01/C  14

96,87€        1.356,18                                                     docente strutturato 

Impiantistica in sanita'

Affidamento retribuito

Peron Fabio 29.01.26 11.06.26

Docente Iuav

IIND-07/B 25

96,87€        2.421,75                                                     docente strutturato 

Progettazione e coordinamento Architettura e salute contratto art.6 Frisone Caterina 15.12.2025 30.04.2027 CEAR-08/C 30
157,58€      4.727,40                                                    

Nelle more del parere del Nucleo di Valutazione Iuav

DOCENTE



Allegato 3 - Future Garden

Elenco degli incarichi master di secondo livello in Future Garden. Master di progettazione del giardino e del paesaggio  a.a. 2025-26

Affidamenti ai docenti e ricercatori Iuav in base alle comprovate esperienze nei SSD;

Art. 6 incarichi di insegnamento ad esperti di alta qualificazione in base  ai curricula validati nella seduta del nucleo di valutazione il 09/09/2025,  nota  protocollata del 9 settembre 2025  prot. 80184

 Affidamento incarichi di tutoraggio in base alla lista di idoneità emanata con Decreto del direttore di dipartimento a.u.. 288/2025 prot. 65300 del 08/07/25, relativa al bando adidcp2025-2026-01. 

MODULO/CORSO tipo contratto data inizio data fine

UNIVERSITA’ DI 

APPARTENENZA 

PER 

STRUTTURATI

SSD
ore 

docenza/tutor 

da pagare

 costo orario 
 ore a titolo 

gratuito 

 COSTO AZIENDALE dell' INCARICO 

DOCENZA/TUTORAGGIO 

 (=comprensivo di tutti gli oneri, non il 

lordo al contraente) 

 Motivazione  Note 

Presentazione Master, Giardinieri inconsapevoli (Sigtryggur 

Guðlaugsson, César Manrique ...) Pietro Porcinai il mestiere 

del paesaggista e la Società Il giardino, Laboratorio di progetto 

I, Laboratorio di progetto II

Affidamento retribuito

Latini Luigi 12/12/2025 30/09/2026

Docente Iuav

CEAR-9/B 40

97,60€          3.904,00                                                           docente strutturato 

Presentazione Master, Giardinieri inconsapevoli (Sigtryggur 

Guðlaugsson, César Manrique ...) Pietro Porcinai il mestiere 

del paesaggista e la Società Il giardino, Laboratorio di progetto 

I, Laboratorio di progetto II

Affidamento retribuito

Latini Luigi 12/12/2025 30/09/2026

Docente Iuav

CEAR-9/B 0

97,60€          9 -                                                                    docente strutturato 

Studi di progettazione. Teoria e pratiche del paesaggio

Affidamento retribuito

Zampieri Laura 23/05/2026 23/05/2026

Docente Iuav

CEAR-9/B 8

97,60€          780,80                                                              docente strutturato 

Giardini storici e cambiamenti climatici; Lezioni in giardino. 

Sopralluoghi e visite nei parchi del Veneto

Affidamento retribuito

Velo Luca 06/02/2026 06/02/2026

Docente Iuav

CEAR-12/A 4

97,60€          390,40                                                              docente strutturato 

Ecosistema giardino: gestione adattativa

Affidamento retribuito

Brigolin Daniele 06/02/2026 06/02/2026

Docente Iuav

BIOS-05/A 4

97,60€          390,40                                                              docente strutturato 

Ecosistema giardino: gestione adattativa

Affidamento retribuito

Bergamo Francesco 28/03/2026 28/03/2026

Docente Iuav

CEAR-10/A 0

97,60€          8 -                                                                    docente strutturato 

Nature/paesaggi nelle rassegne internazionali di arte 

contemporanea

Affidamento retribuito

Salvaneschi Camilla 12/06/2026 12/06/2026

Docente Iuav

ARTE-01/D 0

97,60€          8 -                                                                    docente strutturato 

Sul selvatico. Nuovi orizzonti nella pratica del giardino 

contemporaneo

Affidamento retribuito

Metta Annalisa 13/03/2026 13/03/2026

Docente Altro 

Ateneo
CEAR-9/B 6

96,87€          581,22                                                              docente strutturato altro ateneo 

Presentazione e discussione sull'area di progetto

Affidamento retribuito

Metta Annalisa 14/03/2026 14/03/2026

Docente Altro 

Ateneo
CEAR-9/B 3

96,87€          290,61                                                              docente strutturato altro ateneo 

Trattati e manuali dell'arte dei giardini; Lezione in 

giardino - Forte Marghera; Lezione in giardino - Soranzo 

Cappello; Lezione in giardino -Parco di Villa Valmarana 

ai Nani a Vicenza

contratto di 

insegnamento - art.6
Gasparella Lorenza 09/01/2026 30/09/2026 CEAR-9/B 27

157,58€           4.254,66                                                          

 Art. 6 incarichi di insegnamento ad esperti di alta qualificazione in base  

ai curricula validati nella seduta del nucleo di valutazione il 09/09/2025,  

nota  protocollata del 9 settembre 2025  prot. 80184 

Presentazione area di progetto; Esercitazione 

rappresentazione; Laboratorio di progetto I - settimana 

intensiva

contratto di 

insegnamento - art.6
Antoniolli Elena 13/03/2026 30/09/2026 CEAR-9/B 27

157,58€           4.254,66                                                          

 Art. 6 incarichi di insegnamento ad esperti di alta qualificazione in base  

ai curricula validati nella seduta del nucleo di valutazione il 09/09/2025,  

nota  protocollata del 9 settembre 2025  prot. 80184 

Presentazione e coordinamento del master. Paesaggio, 

tecniche e strumenti per il progetto contemporaneo. 

Laboratorio di progetto I, Laboratorio di progetto II

contratto di 

insegnamento - art.6
Zilio Luca 12/12/2025 30/09/2026 CEAR-9/B 97

157,58€           15.285,26                                                        

 Art. 6 incarichi di insegnamento ad esperti di alta qualificazione in base  

ai curricula validati nella seduta del nucleo di valutazione il 09/09/2025,  

nota  protocollata del 9 settembre 2025  prot. 80184 

 Pagamento in 

3 tranches 

FUTURE GARDEN. MASTER DI PROGETTAZIONE DEL 

GIARDINO E DEL PAESAGGIO

contratto di 

insegnamento - art.6
Holguin Andrés 09/01/2026 30/09/2026 CEAR-9/B 10

157,58€           1.575,80                                                          

 Art. 6 incarichi di insegnamento ad esperti di alta qualificazione in base  

ai curricula validati nella seduta del nucleo di valutazione il 09/09/2025,  

nota  protocollata del 9 settembre 2025  prot. 80184 

Tutoraggio Paesaggio, tecniche e strumenti per il 

progetto contemporaneo

Tutor - attività didattica 

integrativa Tobia Michele 12/12/2025 30/09/2026 CEAR-9/B 105

40,71€             4.274,55                                                          

  Affidamento incarichi di tutoraggio in base alla lista di idoneità 

emanata con Decreto del direttore di dipartimento a.u.. 288/2025 prot. 

65300 del 08/07/25, relativa al bando adidcp2025-2026-01.  

DOCENTE



Allegato 4 - Masterplan

Elenco degli incarichi corso di perfezionamento Masterplan:né piano né progetto a.a. 2025-26

Art. 6 incarichi di insegnamento ad esperti di alta qualificazione in base  ai curricula validati nella seduta del nucleo di valutazione il 09/09/2025,  nota  protocollata del 9 settembre 2025  prot. 80184

Affidamenti ai docenti e ricercatori Iuav in base alle comprovate esperienze nei SSD;

MODULO/CORSO tipo contratto data inizio data fine

UNIVERSITA’ DI 

APPARTENENZA PER 

STRUTTURATI

SSD
ore docenza/tutor 

da pagare
 costo orario 

 ore a titolo 

gratuito 

 COSTO AZIENDALE dell' INCARICO 

DOCENZA/TUTORAGGIO 

 (=comprensivo di tutti gli oneri, non il lordo al 

contraente) 

 Motivazione 

Masterplan
contratto di insegnamento - 

art.6
Ardielli Francesco

26/11/2025 27/05/2026

CEAR-09/A  30 157,58€              4.727,52                                                                    

 Art. 6 incarichi di insegnamento ad esperti di alta qualificazione in base  ai curricula 

validati nella seduta del nucleo di valutazione il 09/09/2025,  nota  protocollata del 9 

settembre 2025  prot. 80184 

Masterplan practices affidamento retribuito Galli Jacopo 26/11/2025 27/05/2026 CEAR-09/A  20 96,87€                1.937,40                                                                     docente strutturato 

DOCENTE



Allegato 5 MADI

Elenco degli incarichi master di primo livello in Architettura Digitale a.a. 2025-2026

Affidamenti ai docenti e ricercatori Iuav in base alle comprovate esperienze nei SSD;

Art. 5 incarichi di insegnamento conferiti in base alla graduatoria (all.1 verb2) dei verbali relativi alla procedura di valutazione comparativa per il conferimento di contratti di diritto privato per l’insegnamento presso Percorsi di Alta Formazione- edizioni 2025-2026 - insmaster-2025-26-02 (prot. 94803 del 29/10/2025).

Art. 6 incarichi di insegnamento ad esperti di alta qualificazione in base  ai curricula validati nella seduta del nucleo di valutazione il 09/09/2025,  nota  protocollata del 9 settembre 2025  prot. 80184

MODULO/CORSO tipo contratto data inizio data fine

UNIVERSITA’ DI 

APPARTENENZA 

PER 

STRUTTURATI

SSD

ore 

docenza/tutor da 

pagare

 costo orario 
 ore a titolo 

gratuito 

 COSTO AZIENDALE dell' INCARICO 

DOCENZA/TUTORAGGIO  Motivazione  Nota 

Scansioni digitali Docente IUAV Guerra Francesco 25/11/2025 30/05/2026 IUAV CEAR-04/A  25 -                                                                    docente strutturato 

Scansione Fotogrammetrica e rilievo digitale Docente IUAV Balletti Caterina 25/11/2025 30/05/2026 IUAV CEAR-04/A 25 97,6 2.440,00                                                           docente strutturato 

Fondamenti di Cinema e fotografia Docente IUAV Zucconi Francesco 25/11/2025 30/05/2026 IUAV PEMM-01/B 25 -                                                                    docente strutturato 

Immersive Architecture Docente non strutturato - art.6 Bourrelly Fabrice 25/11/2025 30/05/2026 CEAR-10/A 25  €             157,58 3.939,60                                                          

Art. 6 incarichi di insegnamento ad esperti di 

alta qualificazione in base  ai curricula validati 

nella seduta del nucleo di valutazione il 

09/09/2025,  nota  protocollata del 9 settembre 

2025  prot. 80184

Coordinamento e orientamento internship Docente non strutturato - art.6 Ruffato Serena 25/11/2025 30/05/2026 CEAR-10/A 75  €             157,58 11.818,80                                                       

Art. 6 incarichi di insegnamento ad esperti di 

alta qualificazione in base  ai curricula validati 

nella seduta del nucleo di valutazione il 

09/09/2025,  nota  protocollata del 9 settembre 

2025  prot. 80184

Pagamento in 

2 tranches

Modellazione 3D Avanzata Docente non strutturato - art.6 D'Agnano Fabio 25/11/2025 30/05/2026 CEAR-10/A 75  €             157,58 11.818,80                                                       

Art. 6 incarichi di insegnamento ad esperti di 

alta qualificazione in base  ai curricula validati 

nella seduta del nucleo di valutazione il 

09/09/2025,  nota  protocollata del 9 settembre 

2025  prot. 80184

Pagamento in 

2 tranches

Portfolio e comunicazione efficace in ambito archviz 1 Docente non strutturato - art.5 Della Dora Lisa 25/11/2025 30/03/2026 CEAR-10/A 42  €               85,36 3.585,04                                                          

Art. 5 incarichi di insegnamento conferiti in base 

alla graduatoria (all.1 verb2) dei verbali relativi 

alla procedura di valutazione comparativa per il 

conferimento di contratti di diritto privato per 

l’insegnamento presso Percorsi di Alta 

Formazione- edizioni 2025-2026 - insmaster-

2025-26-02 (prot. 94803 del 29/10/2025).

Portfolio e comunicazione efficace in ambito archviz 2 Docente non strutturato - art.5 Della Dora Lisa 01/04/2026 30/05/2026 CEAR-10/A 42  €               85,36 3.585,04                                                          

Art. 5 incarichi di insegnamento conferiti in base 

alla graduatoria (all.1 verb2) dei verbali relativi 

alla procedura di valutazione comparativa per il 

conferimento di contratti di diritto privato per 

l’insegnamento presso Percorsi di Alta 

Formazione- edizioni 2025-2026 - insmaster-

2025-26-02 (prot. 94803 del 29/10/2025).

Modellazione 3D e rendering - masterplan e scene urbane Docente non strutturato - art.5 Cogo Andrea 25/11/2025 30/03/2026 CEAR-10/A 32  €               85,36 2.731,46                                                          

Art. 5 incarichi di insegnamento conferiti in base 

alla graduatoria (all.1 verb2) dei verbali relativi 

alla procedura di valutazione comparativa per il 

conferimento di contratti di diritto privato per 

l’insegnamento presso Percorsi di Alta 

Formazione- edizioni 2025-2026 - insmaster-

2025-26-02 (prot. 94803 del 29/10/2025).

Fotografia e rendering fotorealistico per interni Docente non strutturato - art.5 Deana Alessandro 25/11/2025 30/03/2026 CEAR-10/A 64  €               85,36 5.462,91                                                          

Art. 5 incarichi di insegnamento conferiti in base 

alla graduatoria (all.1 verb2) dei verbali relativi 

alla procedura di valutazione comparativa per il 

conferimento di contratti di diritto privato per 

l’insegnamento presso Percorsi di Alta 

Formazione- edizioni 2025-2026 - insmaster-

2025-26-02 (prot. 94803 del 29/10/2025).

Virtual Reality 1 Docente non strutturato - art.5 Tosi Davide 25/11/2025 30/03/2026 CEAR-10/A 32  €               85,36 2.731,46                                                          

Art. 5 incarichi di insegnamento conferiti in base 

alla graduatoria (all.1 verb2) dei verbali relativi 

alla procedura di valutazione comparativa per il 

conferimento di contratti di diritto privato per 

l’insegnamento presso Percorsi di Alta 

Formazione- edizioni 2025-2026 - insmaster-

2025-26-02 (prot. 94803 del 29/10/2025).

Virtual Reality 2 Docente non strutturato - art.5 Tosi Davide 01/04/2026 30/05/2026 CEAR-10/A 32  €               85,36 2.731,46                                                          

Art. 5 incarichi di insegnamento conferiti in base 

alla graduatoria (all.1 verb2) dei verbali relativi 

alla procedura di valutazione comparativa per il 

conferimento di contratti di diritto privato per 

l’insegnamento presso Percorsi di Alta 

Formazione- edizioni 2025-2026 - insmaster-

2025-26-02 (prot. 94803 del 29/10/2025).

Progettazione grafica Docente non strutturato - art.5 Facchinetti Elisabetta 25/11/2025 30/05/2026 CEAR-10/A 40  €               85,36 3.414,32                                                          

Art. 5 incarichi di insegnamento conferiti in base 

alla graduatoria (all.1 verb2) dei verbali relativi 

alla procedura di valutazione comparativa per il 

conferimento di contratti di diritto privato per 

l’insegnamento presso Percorsi di Alta 

Formazione- edizioni 2025-2026 - insmaster-

2025-26-02 (prot. 94803 del 29/10/2025).

Real Time Rendering Docente non strutturato - art.5 Zordan Filippo 25/11/2025 30/05/2026 CEAR-10/A 48  €               85,36 4.097,18                                                          

Art. 5 incarichi di insegnamento conferiti in base 

alla graduatoria (all.1 verb2) dei verbali relativi 

alla procedura di valutazione comparativa per il 

conferimento di contratti di diritto privato per 

l’insegnamento presso Percorsi di Alta 

Formazione- edizioni 2025-2026 - insmaster-

2025-26-02 (prot. 94803 del 29/10/2025).

Postproduzione e plugin per il rendering fotorealistico Docente non strutturato - art.5 Ciancibello Ilaria 25/11/2025 30/05/2026 CEAR-10/A 40  €               85,36 3.414,32                                                          

Art. 5 incarichi di insegnamento conferiti in base 

alla graduatoria (all.1 verb2) dei verbali relativi 

alla procedura di valutazione comparativa per il 

conferimento di contratti di diritto privato per 

l’insegnamento presso Percorsi di Alta 

Formazione- edizioni 2025-2026 - insmaster-

2025-26-02 (prot. 94803 del 29/10/2025).

DOCENTE
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 
 
Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di 
sottoscrizione di una lettera di intenti con il Ministero della Cultura della Repubblica 
Araba Siriana per la realizzazione del padiglione siriano alla Biennale Arte di Venezia 
2026 e invita la responsabile del servizio segreteria del rettore e del direttore generale, 
dott.ssa Valentina Garuzzo, a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- l’Università Iuav di Venezia è un'istituzione accademica pubblica dedicata 
all'architettura, all'urbanistica e al design, con decenni di esperienza internazionale nella 
trasformazione urbana, nella ricostruzione post-conflitto e nella preservazione del 
patrimonio culturale; 
- l’Università Iuav ha un impegno di lunga data nella promozione e valorizzazione 
dell'arte e della cultura siriana, dimostrato in particolare attraverso l'evento del 2015 
"Omaggio di Venezia a Palmyra: Canto per immagini, parole e suoni", che ha segnato un 
significativo coinvolgimento della comunità dell’ateneo con il patrimonio culturale siriano; 
- Iuav e il Ministero della Cultura della Repubblica Araba Siriana intendono collaborare 
nello sviluppo e nella realizzazione del padiglione siriano alla Biennale d'Arte di Venezia 
2026; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3, comma 
2, che sancisce la possibilità per l’ateneo, nell’esercizio della propria autonomia 
funzionale, di promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, 
pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale e internazionale, 
attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali; 
considerato: 
- che Iuav e il Ministero della Cultura della Repubblica Araba Siriana si prefiggono 
l’obiettivo di instaurare un rapporto di collaborazione nelle seguenti aree: 
· progettazione e sviluppo dell'allestimento espositivo per il Padiglione Siriano 
· garanzia della conformità con i quadri normativi italiani, inclusi gli standard di sicurezza 
e tecnici 
· promozione istituzionale e comunicazione delle attività del padiglione attraverso i canali 
ufficiali dell’ateneo 
· organizzazione e diffusione di conferenze ed eventi relativi all'esposizione; 
- che la collaborazione con il Ministero della Cultura della Repubblica Araba Siriana è 
strategicamente significativa per le attività di diplomazia culturale dell’ateneo; 

delibera n. 161 
prot. n. 99263/2025 
19 novembre 2025 
 
 
 
lettera di intenti con il Ministero della Cultura della Repubblica Araba Siriana per la 
realizzazione del padiglione siriano alla Biennale Arte di Venezia 2026 
 
 
UOR: SERVIZIO SEGRETERIA DEL RETTORE E DIRETTORE GENERALE 
 

Nominativo F C A As Nc  Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X      Giovanni Marras X     
Maria Chiara Tosi X      Angela Mengoni X     
Piercarlo 
Romagnoni 

X      Vittorio De Battisti 
Besi 

X     

Giuseppe D'Acunto X      Alessandro 
Montagner 

   X  

Francesco Musco X      Chiara Vitale X     
Raffaella Fagnoni X            
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- opportuno per l’ateneo regolare il rapporto di collaborazione con il Ministero della 
Cultura della Repubblica Araba Siriana attraverso una lettera di intenti; 
tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione nella quale è intervenuta la 
prof.ssa Angela Mengoni, le cui osservazioni sono riportate nel verbale della seduta; 
udita la relazione del presidente e della responsabile del servizio segreteria del rettore e 
del direttore generale 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la sottoscrizione della lettera di intenti con il Ministero della Cultura 
della Repubblica Araba Siriana per la realizzazione del padiglione siriano alla 
Biennale Arte di Venezia 2026, secondo lo schema allegato alla presente delibera 
di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 2). 
Il responsabile scientifico è il rettore, prof. Benno Albrecht; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla sottoscrizione della stessa. 
Il servizio segreteria del rettore e del direttore generale è incaricato dell’esecuzione della 
presente delibera. 



STATEMENT OF INTENT 

Between the Ministry of Culture of the Syrian Arab Republic and Università 

Iuav di Venezia 

 

This Statement of Intent is concluded between the Ministry of Culture of the Syrian Arab Republic 

and Università Iuav di Venezia (“Iuav”), a public university headquartered in Venice, Italy. The two 

entities are hereinafter jointly referred to as the “Signatories.” 

The Signatories 

Ministry of Culture of the Syrian Arab Republic 

[Address: To be completed by the counterpart] 

[City, Country: To be completed by the counterpart] 

Università Iuav di Venezia 

Santa Croce 191, Tolentini 

30135 Venezia, Italy 

Represented by: Prof. Benno Albrecht, Rector 

 

Iuav is a public academic institution dedicated to architecture, urban planning, and design, with 

decades of international experience in urban transformation, post-conflict reconstruction, and heritage 

preservation. Iuav has a longstanding commitment to the promotion and valorization of Syrian art and 

culture, notably demonstrated through the 2015 event "Omaggio di Venezia a Palmyra: Canto per 

immagini, parole suoni" (Venice's Tribute to Palmyra: Song through Images, Words and Sounds), 

which marked a significant engagement of the Iuav community with Syrian cultural heritage. 

 

Purpose of Collaboration 

The Signatories express their shared intention to collaborate in the development and realization of the 

Syrian Pavilion at the 2026 Venice Art Biennale. 

Iuav accepts to develop the Syrian Pavilion in close cooperation with the Ministry of Culture of the 

Syrian Arab Republic, welcoming this initiative and providing exhibition spaces and technical and 

institutional support without financial commitment on the part of Iuav. 

Specifically, the Signatories intend to cooperate in the following areas: 

• Design and development of the exhibition installation for the Syrian Pavilion 

• Ensuring compliance with Italian regulatory frameworks, including safety and technical 

standards 

• Institutional promotion and communication of the pavilion's activities through Iuav's official 

channels 

• Organization and dissemination of conferences and events related to the exhibition 

Iuav will provide exhibition spaces at no cost. The Ministry of Culture will not incur expenses related 

to venue or Iuav's institutional support. Exhibition installation costs and operational expenses will be 

covered by sponsors and supporting partners. 



Iuav recognizes this collaboration as strategically significant for its cultural diplomacy activities and 

commits to actively supporting the visibility and impact of the Syrian Pavilion. 

Conditions 

Neither Signatory will be an agent, representative, or joint partner of the other Signatory. Neither 

Signatory will enter into any contract nor commitment on behalf of the other Signatory and will be 

solely responsible for making all payments to and on behalf of its own account, as provided under this 

letter. 

Iuav's support will be provided on a non-financial basis, with no economic commitment required from 

the university. 

The Signatories recognize that the cooperative arrangements should be publicized and therefore agree 

to acknowledge the role and contribution of each organization in all public information documentation 

relating to instances of such cooperation and use each organization's name and emblem in 

documentation related to the cooperation in accordance with the current policies of each organization 

and subject to prior written agreement of each Signatory. 

The Signatories will explore possibilities to enter into future collaboration in order to further expand 

their partnership. 

The Signatories recognize that this statement is strictly limited to the scope described above and does 

not entail any further commitments on any Signatory. 

 

 

For Ministry of Culture of the Syrian Arab Republic 

Name: Mohammed Yassin Saleh 

Title: Minister of Culture 

Date: [To be completed by the counterpart] 

 

For Università Iuav di Venezia 

Name: Benno Albrecht 

Title: Rector 

Date: [To be completed] 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 
 
Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di adesione al 
progetto “Urbe Futura” e la proposta di stipula della relativa convenzione di partenariato 
operativo con l’Istituto Formazione Operatori Aziendali – Ifoa e invita la dirigente 
dell’area ricerca, sistema bibliotecario e documentale, dott.ssa Barbara Galzignato, a 
relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- Ifoa ha presentato il progetto “Urbe Futura” nell’ambito del bando della Regione del 
Veneto, emanato con delibera della Giunta Regionale n. 221 del 5 marzo 2025 
Formazione continua “Competenze per il futuro: affrontare le transizioni e cogliere le 
nuove opportunità, prevedendo un partenariato con l’Università Iuav di Venezia; 
- il progetto sopra richiamato, depositato agli atti presso il servizio trasferimento 
tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema bibliotecario e 
documentale, supporta le PMI nella transizione digitale e sostenibile, rafforzando la 
competitività dei centri urbani e promuovendo modelli di sviluppo innovativi; 
-con decreto del Dirigente Regionale n. 1113 del 16 settembre 2025 il progetto “URBE 
FUTURA” è stato ammesso a finanziamento; 
- il partenariato prevede che all’ateneo sia affidata la gestione di una borsa di studio 
post-lauream e per attività di ricerca intitolata “Smart Retail e Rigenerazione Urbana: 
strategie integrate per il commercio di prossimità nel contesto digitale” della durata di 8 
mesi e il contributo previsto per Iuav è pari a € 17.360,00; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità; 
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di 
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027; 
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale; 
richiamato il regolamento Iuav per il conferimento di borse di studio post-lauream e per 
attività di ricerca; 
considerato che: 
- si rende necessario aderire al progetto sopra citato e stipulare la convenzione di 
partenariato operativo con il capofila Ifoa; 

delibera n. 162 
prot. n. 99264/2025 
19 novembre 2025 
 
 
 
convenzione di partenariato operativo con l’Istituto Formazione Operatori Aziendali - 
Ifoa per la realizzazione del progetto “URBE FUTURA”: adesione al progetto e stipula 
convenzione di partenariato 
 
 
UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E INNOVAZIONE 
(TRAS-TEC) 
 

Nominativo F C A As Nc  Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X      Giovanni Marras X     
Maria Chiara Tosi X      Angela Mengoni X     
Piercarlo 
Romagnoni 

X      Vittorio De Battisti 
Besi 

X     

Giuseppe D'Acunto X      Alessandro 
Montagner 

   X  

Francesco Musco X      Chiara Vitale X     
Raffaella Fagnoni X            
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- l’ateneo è interessato alle tematiche inerenti al progetto, a rafforzare la competitività dei 
centri urbani e a promuovere modelli di sviluppo innovativi; 
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario 
e documentale 
1) esprime unanime parere favorevole in merito all’adesione al progetto intitolato 
“URBE FUTURA” con capofila l’Istituto Formazione Operatori Aziendali - Ifoa; 
2) esprime unanime parere favorevole in merito alla stipula della convenzione di 
partenariato operativo con l’Istituto Formazione Operatori Aziendali - Ifoa per la 
realizzazione del progetto intitolato “URBE FUTURA” secondo lo schema allegato 
alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 15). 
La responsabile scientifica della convenzione di partenariato, che avrà una durata 
a decorrere dalla sua sottoscrizione fino al 4 novembre 2026, è la prof.ssa Laura 
Fregolent; 
3) delibera all’unanimità di dare mandato al rettore di apportare le eventuali 
modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula della stessa. 
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema 
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 



  

CONVENZIONE DI PARTENARIATO TRA IFOA - ISTITUTO FORMAZIONE OPERATORI AZIENDALI 

E UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA NELL’AMBITO DELLA DGR N. 221 del 05 marzo 2025 

“Competenze per il futuro: affrontare le transizioni e cogliere le nuove 

opportunità” CODICE PROGETTO 2790-0001-221-2025 TITOLO: “URBE FUTURA” 

Tra 

IFOA - ISTITUTO FORMAZIONE OPERATORI AZIENDALI - di seguito denominato Capo-

fila, codice fiscale/partita iva: 00453310351 con sede legale in Via Gianna 

Giglioli Valle 11 – 42124 Reggio Emilia (RE), rappresentato da Umberto Lonar-

doni nato a Verona il 23/02/1966 domiciliato per la carica di Legale Rappre-

sentante presso IFOA - ISTITUTO FORMAZIONE OPERATORI AZIENDALI e legittimato 

alla firma del presente atto; 

e 

UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA, di seguito denominata “Partner”, con sede legale 

in Santa Croce Tolentini 191 – 30135 Venezia, C.F. 80009280274, P. IVA 

00708670278 rappresentata dal Rettore pro tempore prof. Benno Albrecht nato a 

Caracas il 10 novembre 1957, ivi domiciliato per la carica e autorizzato alla 

firma del presente atto con Delibera del Senato Accademico del ……………….. e 

Delibera del Consiglio di Amministrazione del ………………. 

Premesso 

– che l’Università Iuav, ai sensi dell’art. 3 del proprio Statuto, nell’eser-

cizio della propria autonomia funzionale, può promuovere, organizzare e ge-

stire, in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati operanti a 

scala locale, nazionale, sovranazionale ed internazionale, attività di comune 

interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali,  



  

- che il Capofila ha partecipato al bando emanato con DGR n. 221 del 05 marzo 

2025 “Competenze per il futuro: affrontare le transizioni e cogliere le nuo-

ve opportunità” includendo l’Università Iuav di Venezia nel partenariato di 

progetto; 

- che la Regione del Veneto ha approvato con Decreto del Dirigente Regionale 

n. 1113 del 16 settembre 2025 il progetto presentato dal Capofila codice 

progetto 2790-0001-221-2025 titolo: “URBE FUTURA” (di seguito denominato Pro-

getto); 

- che la Direttiva della Regione Veneto, che definisce le modalità di presen-

tazione, realizzazione e finanziamento del Progetto approvato, prevede lo 

sviluppo di partenariati con Associazioni di categoria, Enti Pubblici, sistemi 

produttivi particolarmente qualificati a livello regionale; 

- che il Progetto approvato dalla Regione Veneto prevede, da parte del Partner, 

una collaborazione descritta all’articolo 2 della presente convenzione; 

- che il Partner possiede risorse umane qualificate ed il know-how necessario 

per fornire il valore aggiunto auspicato e richiesto per la realizzazione del 

Progetto; 

- che per i peculiari requisiti di cui al punto precedente, il Capofila ritiene 

il Partner qualificato per la realizzazione del Progetto succitato; 

- che il partenariato operativo si configura a partire da un piano di attività 

dettagliato; 

- che il Capofila e il Partner, hanno manifestato comune volontà di collabo-

razione nelle tematiche oggetto della presente convenzione;  

vista 



  

-la Delibera n. 670 del 28 aprile 2015 con cui la Giunta Regionale della 

Regione del Veneto con ha approvato il documento “Testo Unico per i Benefi-

ciari”; 

- visto il Decreto n. 38 del 18 settembre 2020 ed il Decreto n.48 del 28 

dicembre 2023 che approva le modifiche ed integrazioni al testo sopra richia-

mato; 

-il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale emanato 

con decreto rettorale 08 luglio 2025 n.439; 

Si conviene e si stipula quanto segue 

Articolo 1 (Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo.  

Le parti dichiarano di aver preso completa visione, di conoscere e di accettare 

- in relazione al proprio ruolo - le direttive, le disposizioni e i provvedi-

menti della Regione del Veneto, nonché le norme da essa richiamate. 

Le parti, in ordine alla gestione, realizzazione, rendicontazione e ad ogni 

adempimento collegato, si impegnano a fare riferimento al Progetto finanziato 

e alla normativa suddetta. 

Articolo 2 (Oggetto della convenzione) 

Il Capofila affida al Partner un’attività di collaborazione finalizzata alla 

gestione di una borsa di ricerca. 

La borsa di ricerca avrà durata di otto mesi con l’obiettivo di accompagnare 

l’intero percorso formativo proposto dal progetto, traendone stimoli ed in-

formazioni concrete per analizzare il contesto del commercio di prossimità 

nel tessuto urbano, il suo ruolo attivo nella rigenerazione urbana e l’impatto 

che può generare l’introduzione di tecnologie digitali nei diversi aspetti 



  

del business. La ricerca partirà dalle ipotesi iniziali che guidano l’intera 

architettura progettuale, che riguardano il ruolo fondamentale degli attori 

che presidiano il territorio (commercianti, cittadini, associazioni e imprese 

culturali e creative) nella sua salvaguardia e rigenerazione con attenzione 

all’identità e alla cultura dei luoghi e degli spazi. Da un’analisi approfon-

dita di tutte le informazioni, i dati e i risultati generati dalla varietà di 

percorsi formativi e di soggetti coinvolti, il ricercatore elaborerà proposte 

metodologiche direttamente applicabili per l’implementazione di strategie in-

tegrate per un supporto concreto e immediato al settore del commercio di 

prossimità, quale attore fondamentale per garantire vivibilità e sostenibilità 

ai quartieri e ai centri urbani. L’elaborazione di tali strategie terrà inoltre 

in considerazione tutte le opportunità offerte dall’applicazione di tecnologie 

digitali per generare modelli di business innovativi nel settore del retail, 

valutandone l’applicabilità nel contesto dei centri urbani anche in base ai 

risultati raggiunti e alle preferenze espresse dai partecipanti alla forma-

zione. La ricerca si alimenterà molto delle testimonianze e delle esperienze 

di imprenditori e professionisti coinvolti nelle diverse attività, con l’in-

tenzione di fare sintesi rispetto a tutti gli stimoli emersi dal progetto. 

 Articolo 3 (Obblighi) 

1. Il Capofila si impegna a: 

rappresentare tutti i Partner di fronte alla Regione del Veneto e concordare 

con essi la suddivisione delle singole responsabilità/attività, così come 

indicato nel Progetto;  

garantire una corretta gestione finanziaria dei fondi destinati al Progetto; 



  

prevedere un sistema di contabilità che distingua chiaramente le transazioni 

relative al Progetto; 

inviare alla Regione del Veneto tutte le comunicazioni inerenti alla gestione 

del Progetto e le richieste di modifica del Progetto stesso; 

ottemperare agli obblighi di informazione e pubblicità secondo quanto previsto 

dalla Delibera della Giunta Regionale citata nelle premesse; 

consentire l'accesso ai dati e ai documenti nonché ai luoghi in cui sono 

realizzate le attività del Progetto, da parte delle autorità responsabili, 

dei valutatori e dei controllori, per gli adempimenti di loro competenza;  

garantire una corretta gestione finanziaria dei fondi relativamente alla pro-

pria parte di Progetto.  

Il Partner si impegna ad operare nel rispetto degli obiettivi, dei contenuti, 

dei tempi, delle modalità organizzative previsti nel Progetto e ad osservare 

quanto contemplato a loro carico in ordine agli adempimenti di carattere 

amministrativo, tecnico, informativo, informatico. 

Il Partner garantisce che le attività in oggetto non usufruiscono né usufrui-

ranno di altri finanziamenti pubblici. 

Il Partner si impegna inoltre a: 

garantire la propria partecipazione al Progetto per l’intero arco di vita 

dello stesso e il puntuale svolgimento delle proprie attività, secondo quanto 

previsto nella scheda progettuale; 

informare il Capofila in merito allo stato di avanzamento del lavoro di propria 

competenza e collaborare con la stessa nell’adempimento dei propri obblighi; 

rispondere prontamente a qualsiasi richiesta inerente al Progetto formulata 

dal Capofila e presentare allo stesso tempestivamente eventuali richieste di 



  

modifica della propria parte di attività progettuali, budget, tempistica di 

attuazione; 

garantire una corretta gestione finanziaria dei fondi relativamente alla pro-

pria parte di Progetto; 

prevedere un sistema di contabilità che distingua chiaramente le transazioni 

relative al suo ruolo nel Progetto; 

inviare al Capofila i dati di monitoraggio relativi al suo ruolo e alle sue 

attività all’interno del Progetto; 

rispondere della propria quota di finanziamento e di eventuali irregolarità 

proprie; 

consentire l'accesso ai dati e ai documenti nonché ai luoghi in cui sono 

realizzate le attività del Progetto, da parte delle autorità responsabili, 

dei valutatori e dei controllori, per gli adempimenti di loro competenza; 

informare il Capofila in merito ad eventuali controlli espletati da parte 

delle autorità responsabili; 

qualora le attività di competenza nell’ambito del Progetto si configurino 

quale Aiuto di Stato, presentare al capofila tutte le dichiarazioni e di 

documenti relativi agli Aiuti di Stato. 

La figura del Partner è assimilata a quella del Capofila e ne condivide, per 

i compiti specifici ad esso affidati, la responsabilità nella gestione e 

nell’attuazione degli interventi, nell’ambito dell’attività concordata e spe-

cificatamente descritta all’art. 2 della presente convenzione.  

Durante lo svolgimento delle attività progettuali, la Regione, tramite proprio 

personale o soggetti appositamente incaricati potrà effettuare controlli in 

loco, senza alcun preavviso, sul regolare svolgimento delle stesse. 



  

Il Partner si impegna a consegnare su richiesta del Capofila, ed in particolare 

per il giorno di svolgimento della verifica contabile della Regione del Veneto 

e della Commissione Europea, adeguata documentazione probatoria in originale 

dei costi sostenuti, ovvero ad esibirla con proprio personale. 

Articolo 4 (Durata) 

Le attività di cui all’articolo 2, verranno espletate entro il termine previsto 

del 04 novembre 2026, salvo proroghe concordate tra le parti.  

Articolo 5 (Sede dello svolgimento delle attività) 

Le attività di cui all’articolo 2 saranno svolte presso la sede del Partner, 

a seconda delle necessità organizzative delle attività previste, in accordo 

tra le parti.  

Articolo 6 (Contributo) 

1. Il Partner si impegna a sostenere tutte le spese eventualmente derivanti 

dallo svolgimento della propria attività. Il Capofila per l'attuazione del 

progetto di cui all'articolo 2 corrisponderà al Partner una somma onnicom-

prensiva pari a € 17.360,00. 

In dettaglio le spese risultano così ripartite: 

Una borsa di ricerca della durata di otto mesi per un importo pari a  

€ 17.360,00; 

 2. Il Partner emetterà regolare nota di addebito al Capofila entro 20 giorni 

dalla conclusione delle attività, citando la tipologia di prestazione ese-

guita, il Codice ed il Titolo del Progetto approvato.  

3. In aggiunta alla documentazione di cui al precedente punto 2, il Partner 

si impegna a consegnare su richiesta del Capofila, ed in particolare il giorno 



  

della verifica contabile della Regione del Veneto e della Commissione Europea, 

tutta la documentazione necessaria per l’espletamento dell’audit. 

4. In caso di contestazioni da parte della Regione del Veneto in sede di 

rendicontazioni sull’attività del Partner, quest’ultimo si impegna a produrre 

tutta la documentazione e le osservazioni necessarie per redigere controdedu-

zioni adeguate. 

5. La mancata conformità dei documenti di spesa rispetto alla normativa comu-

nitaria, statale e regionale, ascrivibile alla responsabilità del Partner e 

che comporti una decurtazione in sede di verifica contabile, comporterà il 

risarcimento del danno di pari importo in favore del capofila. 

Articolo 7 (Modalità di pagamento) 

Il Capofila erogherà il contributo di cui al precedente articolo 5 alla 

conclusione dell’attività, previa verifica dell’ammissibilità delle spese so-

stenute dal Partner. 

Il Partner si impegna a restituire al Capofila gli eventuali importi delle 

spese di propria competenza che non venissero riconosciute in sede di verifica 

finale, entro 90 giorni dal ricevimento del Decreto di erogazione saldo del 

finanziamento da parte della Regione Veneto. 

Articolo 8(Obbligo di Riservatezza) 

Fatti salvi gli obblighi previsti dalla Delibera citata nelle premesse, cia-

scuna Parte si impegna a non divulgare a terzi, né utilizzare per scopi diversi 

da quelli previsti dalla presente Convenzione le informazioni Riservate 

dell’altra Parte. 

La natura riservata delle Informazioni trasmesse da una parte (Parte Rive-

lante) all’altra (Parte Ricevente), dovrà essere evidenziata mediante timbro 



  

o indicazione dell’apposita dicitura “RISERVATO” o “Confidenziale”, onde con-

sentire alle Parti medesime e ai soggetti autorizzati l’immediata individua-

zione degli stessi e il conseguente rispetto degli obblighi di riservatezza 

previsti dalla presente Convenzione. Sono comunque da ritenersi riservate 

tutte le informazioni - anche non evidenziate con l’indicazione di “RISERVATO” 

o “Confidenziale” - organizzativa, tecnica e commerciale relativa all’azienda 

della Capofila, tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo, ogni in-

formazione relativa (i) ai prezzi e alle condizioni economiche e commerciali 

applicate, (ii) ai clienti e ai fornitori, (iii) alle tecniche applicate 

nell’esecuzione dei servizi”. 

Le Informazioni Riservate che siano trasmesse verbalmente dovranno essere 

identificate come tali al momento della loro comunicazione e successivamente 

trascritte e ritrasmesse alla Parte Ricevente, con l’apposita dicitura 

“RISERVATO” o “Confidenziale” non oltre 15 (quindici) giorni dalla data della 

comunicazione orale. 

Le Parti si impegnano a mantenere confidenziali le Informazioni Riservate e a 

non comunicarle a terzi se non in quanto strettamente necessario per la 

realizzazione degli obiettivi di cui alla presente convenzione, a condizione 

che dette persone si impegnino preventivamente per iscritto a tenere a loro 

volta riservate le Informazioni in questione e a non usarle se non per gli 

scopi permessi dalla presente Convenzione.  

Le Parti si impegnano altresì a restituire o distruggere immediatamente al 

termine o alla risoluzione della presente convenzione, dietro richiesta 

scritta della Parte che ne abbia diritto, ogni e qualsiasi file, atto, docu-

mento, elenco, registro, rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed 



  

ogni altro materiale, comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, conte-

nenti una o più Informazioni Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di 

legge che ne prescriva la conservazione; 

L’obbligo di Riservatezza sussiste per tutta la durata della presente Conven-

zione e per un periodo ulteriore di anni 5 (cinque). 

Le Parti assumono in ogni caso la piena responsabilità per ogni eventuale 

violazione da parte di qualsiasi persona ad esse collegata o da terzi ai quali 

le Informazioni Riservate siano state fornite nell’ambito della presente Con-

venzione, degli obblighi di riservatezza qui contenuti. 

L’obbligo di Riservatezza sopra indicato non si applicherà alle Informazioni 

Riservate per le quali la Parte Ricevente possa dimostrare che: 

si tratta d'informazioni già di pubblico dominio, o divenute di pubblico 

dominio non a seguito di violazione dell'obbligo di riservatezza da parte 

della Parte Ricevente, osi tratta d'informazioni che la Parte Ricevente è 

tenuta a rivelare per disposizione di legge o di regolamento, per disposizione 

di qualsiasi autorità competente in materia purché le Parti si siano previa-

mente consultate circa le modalità e i contenuti di tale divulgazione, salvo 

diversa previsione di legge, di regolamento o della pubblica autorità, o 

si tratta d'informazioni che la Parte Ricevente ha ottenuto legittimamente da 

terzi senza obbligo di riservatezza, o si tratta di Informazioni che la Parte 

Ricevente è in grado di dimostrare con idonea documentazione essere già nel 

suo legittimo possesso prima che venissero fornite dall’altra Parte, osi 

tratta di informazioni sviluppate indipendentemente e in buona fede da perso-

nale della Parte Ricevente che non abbia avuto possibilità di accesso alcuno 

alle Informazioni Riservate dell’altra Parte. 



  

Articolo 9 (Proprietà intellettuale) 

Ciascuna parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutta la 

proprietà intellettuale acquisite anteriormente all’entrata in vigore della 

presente convenzione e rimane libera di utilizzarle o rivelarle a sua sola 

discrezione. Nulla in questa convenzione è interpretabile quale concessione o 

trasferimento – in forma espressa o implicita – di qualsivoglia diritto, 

titolo o interesse per licenza, come pure di qualsiasi conoscenza o proprietà 

intellettuale di una parte, sviluppata al di fuori di ogni eventuale accordo 

particolare, sia che questo avvenga prima, durante o dopo tale accordo. 

Tutti i diritti di utilizzazioni industriali della ricerca apparterranno al 

Partner, fatto salvo il diritto morale d’autore o di inventore. Salvo specifici 

accordi scritti tra le parti, è escluso l’utilizzo diretto del nome e/o del 

logo dell’Università per scopi pubblicitari estranei al presente progetto.  

Articolo 10 (Modifiche del progetto) 

Qualsiasi modifica apportata al Progetto deve essere concordata e formalizzata 

tra il Capofila e il Partner e debitamente motivata prima di essere inoltrata 

alla Regione del Veneto. 

Le parti si impegnano a non ritirarsi dal Progetto. Nel caso in cui il Partner 

si ritiri dovrà tempestivamente informare il Capofila, al fine di permettere 

un'eventuale integrazione del partenariato o, se possibile, una suddivisione 

delle attività tra i Partner rimanenti. 

Al Partner saranno comunque riconosciute solo le spese sostenute che verranno 

ritenute ammissibili in sede di verifica ed erogate dalla Regione del Veneto. 

I Partner che si ritirano dovranno altresì farsi carico di tutti gli oneri 

gravanti sulle altre parti a causa del proprio ritiro. 



  

Articolo 11 (Controversie) 

Le parti si impegnano a definire in via amichevole qualsiasi controversia che 

possa nascere dall’esecuzione della presente convenzione. Nel caso in cui non 

sia possibile raggiungere un accordo le parti accettano la competenza del Foro 

di Venezia. 

Articolo 12 (Privacy) 

Le parti acconsentono, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 

“Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali” (d’ora in avanti 

“GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione al presente contratto 

siano trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente accordo. Il 

Titolare del trattamento per l’Università Iuav di Venezia, Santa Croce 191, 

30135 Venezia, può essere contattato al seguente indirizzo e-mail: pri-

vacy@iuav.it. Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato 

ai seguenti indirizzi: 

email : dpo@iuav.it PEC dpo@pec.iuav.it 

Il Titolare del trattamento per IFOA - ISTITUTO FORMAZIONE OPERATORI 

AZIENDALI, può essere contattato al seguente indirizzo e-mail ifoave-

neto@ifoa.it Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato 

al seguente indirizzo pec: ifoa.pec@legalmail.it 

Articolo 13 (Responsabilità e rischi) 

Il Capofila è sollevato da ogni responsabilità per gli eventuali danni che 

dovessero derivare al personale del Partner impiegato nell’attività oggetto 

della presente convenzione. 

mailto:privacy@iuav.it
mailto:privacy@iuav.it
mailto:dpo@iuav.it
mailto:dpo@pec.iuav.it
mailto:ifoaveneto@ifoa.it
mailto:ifoaveneto@ifoa.it
mailto:ifoa.pec@legalmail.it


  

Il Partner è sollevato da ogni responsabilità per gli eventuali danni che 

dovessero derivare al personale del Capofila impiegato nell’attività oggetto 

della presente convenzione. 

Il Capofila provvederà a proprie spese alla copertura assicurativa contro gli 

infortuni del proprio personale che partecipi alle attività contrattuali.  

Il Partner provvederà a proprie spese alla copertura assicurativa contro gli 

infortuni del proprio personale che partecipi alle attività contrattuali.  

Articolo 14 (Copertura assicurativa) 

Il Partner assicura il proprio personale contro gli infortuni durante il 

periodo di ricerca svolto, nonché per la responsabilità civile presso compa-

gnie assicurative operanti nel settore. Il Partner dichiara di disporre di 

locali e attrezzature in regola con le vigenti norme in tema di antinfortuni-

stica, di igiene, di tutela ambientale, di edilizia scolastica, di tutela 

della salute negli ambienti di lavoro, prevenzione incendi e accreditamento. 

Le parti si impegnano a rispettare la normativa in materia fiscale, previden-

ziale di formazione e di sicurezza dei lavoratori e dei partecipanti alle 

iniziative secondo le disposizioni vigenti e ad ottemperare agli obblighi 

relativi. 

Articolo 15 (Inosservanza degli obblighi) 

Qualora decurtazioni, revoche, mancato riconoscimento o sospensioni del fi-

nanziamento nei confronti del Capofila avvengano per effetto della violazione 

da parte del Partner della normativa inerente al progetto, anche integrativa 

o di dettaglio, il Capofila avrà diritto di rivalersi sul Partner. 

In ogni caso, il Capofila, si riserva di adottare tutte le opportune misure 

di tutela, inclusa ogni azione legale, fermo restando il risarcimento del 



  

danno e la restituzione degli importi versati, per il mancato rispetto da 

parte del Partner degli impegni assunti con la presente convenzione che pre-

giudichi il regolare espletamento del progetto. 

Il Capofila si impegna alla regolare esecuzione degli obblighi posti a suo 

carico in qualità di beneficiario, ma resta esonerata nei confronti del Partner 

o di terzi da ogni e qualsiasi responsabilità contrattuale o extracontrattuale 

per danni diretti e/o indiretti connessi alla sospensione, decurtazione, re-

voca o mancata erogazione del finanziamento regionale per causa ad essa non 

imputabile, nonché per qualsiasi inconveniente o ritardo che dovesse verifi-

carsi nell'erogazione del finanziamento. 

Articolo 16 (Norme di rinvio) 

Per quanto non disposto nella presente convenzione o nelle norme più volte 

richiamate, si fa rinvio alle disposizioni di legge e ai regolamenti dell’Uni-

versità Iuav di Venezia applicabili in materia. 

Il Partner è a conoscenza che la partecipazione al progetto comporta l’accet-

tazione senza riserva delle specifiche indicazioni formulate nella Delibera 

della Giunta Regionale di cui in premessa, nella Delibera n. 670 del 28 aprile 

2015 “Testo Unico per i Beneficiari” e successive modificazioni e integrazioni 

nonché delle disposizioni regionali riguardanti la materia. 

Articolo 17 (Oneri fiscali)  

L’imposta di bollo suddivisa al 50% tra le parti è assolta in modo virtuale 

dall'Università Iuav di Venezia ai sensi dell'art.15 D.P.R. 642̀ 72 - Autoriz-

zazione Agenzia delle Entrate di Venezia n. 29074/1999. 

Il presente contratto sarà registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese 

relative al presente contratto sono a carico del richiedente. 



  

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Venezia,  

 

Per il Capofila 

IFOA - ISTITUTO FORMAZIONE OPERATORI AZIENDALI 

Il Rappresentante Legale 

Umberto Lonardoni 

 

Per l’Università  

Università Iuav di Venezia  

Il Rettore pro tempore 

Benno Albrecht 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 
 
Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di adesione al 
progetto “TESOR - TEcnologie innovative e materiali SOstenibili per la conservazione, il 
Restauro e la Riqualificazione del patrimonio architettonico” e la proposta di stipula della 
relativa convenzione di partenariato operativo con Fondazione Opera Monte Grappa, nel 
seguito Fondazione e invita la dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario e 
documentale, dott.ssa Barbara Galzignato, a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- Fondazione ha presentato il progetto “TESOR - TEcnologie innovative e materiali 
SOstenibili per la conservazione, il Restauro e la Riqualificazione del patrimonio 
architettonico” nell’ambito del bando della Regione del Veneto, emanato con delibera 
della Giunta Regionale n. 221 del 5 marzo 2025 Formazione continua “Competenze per 
il futuro: affrontare le transizioni e cogliere le nuove opportunità”, prevedendo un 
partenariato con l’Università Iuav di Venezia; 
- il progetto sopra richiamato, depositato agli atti presso il servizio trasferimento 
tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema bibliotecario e 
documentale, promuove l’apprendimento permanente, favorisce la nascita di nuove 
filiere produttive, favorisce un efficace trasferimento delle conoscenze, rende il Veneto 
un laboratorio di valenza tecnico-scientifica; 
- con decreto del Dirigente Regionale n. 1113 del 16 settembre 2025 il progetto in 
oggetto è stato ammesso a finanziamento; 
- il partenariato prevede che all’ateneo sia affidata la gestione di una borsa di studio 
post-lauream e per l’attività di ricerca intitolata “Salvaguardia dell'edilizia diffusa in 
calcestruzzo armato e non armato del xx secolo; Digitalizzazione e sostenibilità: un 
approccio integrato per la conservazione” della durata di 8 mesi e il contributo previsto 
per Iuav è pari a € 17.360,00 e per attività di docenza per un importo di € 20.160,00, per 
un importo totale pari a € 37.520,00; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità; 
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di 
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027; 

delibera n. 163 
prot. n. 99265/2025 
19 novembre 2025 
 
 
 
convenzione di partenariato operativo con Fondazione Opera Monte Grappa per la 
realizzazione del progetto “TESOR - TEcnologie innovative e materiali SOstenibili per la 
conservazione, il Restauro e la Riqualificazione del patrimonio architettonico”: 
adesione al progetto e stipula convenzione di partenariato 
 
 
UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E INNOVAZIONE 
(TRAS-TEC) 
 

Nominativo F C A As Nc  Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X      Giovanni Marras X     
Maria Chiara Tosi X      Angela Mengoni X     
Piercarlo 
Romagnoni 

X      Vittorio De Battisti 
Besi 

X     

Giuseppe D'Acunto X      Alessandro 
Montagner 

   X  

Francesco Musco X      Chiara Vitale X     
Raffaella Fagnoni X            
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richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale; 
richiamato il regolamento Iuav per il conferimento di borse di studio post-lauream e per 
attività di ricerca; 
considerato che: 
- si rende necessario aderire al progetto sopra citato e stipulare la convenzione di 
partenariato operativo con il capofila Fondazione; 
- l’ateneo è interessato alle tematiche inerenti al progetto, a sviluppare iniziative a 
sostegno di una corretta ed efficiente progettazione e gestione delle azioni di 
conservazione; 
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario 
e documentale 
1) esprime unanime parere favorevole in merito all’adesione al progetto intitolato 
“TESOR - TEcnologie innovative e materiali SOstenibili per la conservazione, il 
Restauro e la Riqualificazione del patrimonio architettonico” con capofila 
Fondazione Opera Monte Grappa; 
2) esprime unanime parere favorevole in merito alla stipula della convenzione di 
partenariato operativo per la realizzazione del progetto intitolato “TESOR - 
TEcnologie innovative e materiali SOstenibili per la conservazione, il Restauro e la 
Riqualificazione del patrimonio architettonico” con Fondazione Opera Monte 
Grappa secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte 
integrante (allegato 1 di pagine 15). 
Il responsabile scientifico della convenzione di partenariato, che avrà una durata a 
decorrere dalla data della sua sottoscrizione fino al 16 ottobre 2026, è il prof. 
Paolo Faccio; 
3) delibera all’unanimità di dare mandato al rettore di apportare le eventuali 
modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula della stessa. 
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema 
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 



                             

 

  

 

 

  

 
 
 
 
 
 
 
 

ACCORDO di PARTENARIATO 
TRA 

 
FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA, d’ora in avanti denominato “Soggetto Attuatore”, con sede in Fonte 
(TV), Piazza San Pietro 9, C.F. 83002510267 e P.IVA 03016460267, rappresentato dal Legale Rappresentante 
Don Paolo Magoga, C.F. MGGPLA67C07L407J, domiciliato per la sua funzione presso la sede di 
FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA, in qualità di soggetto proponente del Progetto " TESOR – TEcnologie 
innovative e materiali SOstenibili per la conservazione, il Restauro e la Riqualificazione del patrimonio 
architettonico ", Cod. 748-0001-221-2025 

E 
UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA, d’ora in avanti denominato “Soggetto partner” con sede legale in Venezia in 
Via Santa Croce n.191 Tolentini, C.F. 80009280274, P.IVA 00708670278, rappresentato dal legale 
rappresentante, prof. Benno Albrecht, C.F. LBRBNN57S10Z614B, domiciliato per la sua funzione presso la 
sede aziendale, in qualità di soggetto partner con ruolo definito ed esplicitato nella Domanda di 
ammissione e “Modulo di Adesione in Partnership” sottoscritto per la presentazione del progetto “TESOR – 
TEcnologie innovative e materiali SOstenibili per la conservazione, il Restauro e la Riqualificazione del 
patrimonio architettonico”, Cod. 748-0001-221-2025 
 
Congiuntamente definiti come “Parti” 
 

TENUTO CONTO 
  

- dell’Avviso pubblico DGR n. n. 221 del 05 marzo 2025 della Regione Veneto “FORMAZIONE CONTINUA - 
Competenze per il futuro: affrontare le transizioni e cogliere le nuove opportunità” - ANNO 2025-2026;  

- che il progetto “TESOR – TEcnologie innovative e materiali SOstenibili per la conservazione, il Restauro 
e la Riqualificazione del patrimonio architettonico”, Cod. 748-0001-221-2025 – CUP H81J25000820007 
è stato finanziato con Decreto n. 1113 del 16/09/2025 della Giunta Regionale - Regione Veneto; 

 
PREMESSO CHE: 

 
a) FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA è soggetto accreditato per la partecipazione a Bandi di 

finanziamento della Regione Veneto a valere sul Fondo Sociale Europeo; 



                             

 

  

 

 

  

b) con la partecipazione all’Avviso pubblico “FORMAZIONE CONTINUA - Competenze per il futuro: 
affrontare le transizioni e cogliere le nuove opportunità” in qualità di Soggetto Proponente e Attuatore, 
FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA ha inteso promuovere la realizzazione di un Progetto formativo 
condiviso, con i partner operativi: UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA, FORMINNOVA SAS DI CARLO 
D'AMICIS & C. ECOBETON ITALY SRL, FONDAZIONE INGEGNERI PADOVA. SERES S.R.L., SILTEA S.R.L.; 

c) Fondazione Opera Monte Grappa, in qualità di Soggetto Attuatore del progetto, in attuazione a quanto 
previsto dal bando DGR n. 221 del 05 marzo 2025, affida la realizzazione di una parte delle attività al 
Soggetto Partner, il quale opererà gestendo le attività alle stesse condizioni previste per il Soggetto 
Attuatore, secondo quanto previsto dall’avviso pubblico DGR n. 221 del 05 marzo 2025 della Regione 
Veneto; 

d) il Soggetto Partner è obbligato ad eseguire quanto previsto nella domanda di ammissione (Codice 
10831256) relativamente alla sessione “Ruolo Partenariato” e al relativo Modulo di Adesione in 
Partnership in forza di quanto descritto nella DGR n. 221 del 05 marzo 2025 – Allegato A; 

e) il presente Accordo di partenariato è stipulato al solo fine di disciplinare i rapporti tra Fondazione 
Opera Monte Grappa e il Soggetto Partner al fine di realizzare le attività del Progetto di cui al punto d);  

f) che, per quanto di rilevanza ai fini del presente Accordo partenariato, si rimanda, inter alia, alle 
seguenti fonti: “Avviso pubblico DGR n. 221 del 05 marzo 2025 e relativi allegati e s.m.i.” 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
ART. 1 - VALIDITA’ DELLE PREMESSE 
Le premesse e tutti i documenti richiamati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
Accordo di partenariato (d’ora in avanti denominato Accordo), anche se non materialmente allegati; 
 
ART. 2 – IMPEGNI DEL SOGGETTO PARTNER 
Il Soggetto Partner, per quanto di propria competenza, collaborerà per la realizzazione del “TESOR – 
TEcnologie innovative e materiali SOstenibili per la conservazione, il Restauro e la Riqualificazione del 
patrimonio architettonico”, Cod. 748-0001-221-2025, procedendo per proprio conto ad attivare le risorse, 
procurarsi i mezzi, le forniture ed i finanziamenti, ove necessario. 
Il Soggetto Partner conferma che è e resta indipendente e conserva la propria autonomia nell’esecuzione, 
gestione ed amministrazione delle attività di propria competenza e responsabilità e per tali attività assume 
tutti i rischi di carattere economico, tecnico, finanziario e fiscale. 
Il Soggetto Partner dichiara e garantisce il rispetto delle normative vigenti e dei comuni principi di etica 
professionale nelle operazioni ed attività realizzate nell’ambito del presente progetto e, in generale, ad 
adoperarsi al fine della migliore realizzazione del progetto. 
Il Soggetto Partner si impegna a realizzare le proprie attività coordinandosi con il Responsabile del progetto 
identificato da Fondazione Opera Monte Grappa nella persona del Dott. Andrea Mangano. 
Il Soggetto Partner, verificata l’adeguatezza e la coerenza delle attività sopra indicate, in linea con le 
previsioni dell’Avviso DGR n. 221 del 05 marzo 2025 della Regione Veneto, nonché con gli obiettivi e 
l’articolazione del Progetto, realizzerà le attività come indicate nella domanda di ammissione, nei tempi ed 



                             

 

  

 

 

  

alle condizioni stabilite dal Responsabile del progetto, a fronte di un finanziamento del valore riconosciuto 
pari a Euro 37.520,00 (Euro trentasettecinquecentoventi//00). 
Tale valore si riferisce all’intera gestione operativa degli interventi, l’organizzazione e la gestione dei 
docenti, nello specifico: 
 
- TECNICHE DI RILIEVO DIGITALE APPLICATE AL RESTAURO 
   FAGG - Formazione AULA -    EDIZIONE 1 -    Ore 24 Docenza 
 
- TECNICHE DI RILIEVO DIGITALE APPLICATE AL RESTAURO 
   FAGG - Formazione AULA -    EDIZIONE 2 - Ore 24 Docenza 
 
- I PIANI DIAGNOSTICI: ANALISI CHIMICHE E MORFOLOGICHE PER LA CARATTERIZZAZIONE DEI MATERIALI E   
  L’ANALISI DEI FATTORI DI DEGRADO IN ATTO 
  FAGG - Formazione AULA -   EDIZIONE 1 - Ore 16 Docenza 
 
- I PIANI DIAGNOSTICI: ANALISI CHIMICHE E MORFOLOGICHE PER LA CARATTERIZZAZIONE DEI MATERIALI E 
  L’ANALISI DEI FATTORI DI DEGRADO IN ATTO 
  FAGG - Formazione AULA -   EDIZIONE 2 - Ore 16 Docenza 
 
- I PIANI DIAGNOSTICI: ANALISI CHIMICHE E MORFOLOGICHE PER LA CARATTERIZZAZIONE DEI MATERIALI E 
  L’ANALISI DEI FATTORI DI DEGRADO IN ATTO 
  FAGG - Formazione AULA -   EDIZIONE 3 - Ore 16 Docenza 
 
- CONTROLLO AMBIENTALE PER LA CONSERVAZIONE DELL’ESISTENTE 
  FAGG - Formazione AULA -   EDIZIONE 1 - Ore 24 Docenza 
 
- CONTROLLO AMBIENTALE PER LA CONSERVAZIONE DELL’ESISTENTE 
  FAGG - Formazione AULA -   EDIZIONE 2 - Ore 24 Docenza 
 
- APPROCCI METODOLOGICI ED OPERATIVI PER LA CONSERVAZIONE DELL’ARCHITETTURA DEL XX SECOLO 
  FAGG - Formazione AULA -   EDIZIONE 1 - Ore 10 Docenza; 
 
- APPROCCI METODOLOGICI ED OPERATIVI PER LA CONSERVAZIONE DELL’ARCHITETTURA DEL XX SECOLO 
  FAGG - Formazione AULA -   EDIZIONE 2 - Ore 10 Docenza; 
 
- APPLICAZIONE DI TECNICHE DIGITALI PER IL MONITORAGGIO DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 
  FAGG - Formazione AULA -   EDIZIONE 1: Ore 24 Docenza 
 
- APPLICAZIONE DI TECNICHE DIGITALI PER IL MONITORAGGIO DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 
  FAGG - Formazione AULA -   EDIZIONE 2: Ore 24 Docenza 



                             

 

  

 

 

  

 
- RILIEVI CON CAMERE MULTISPETTRALI PER L’IDENTIFICAZIONE DEI MATERIALI E L’ANALISI DELLO STATO 
  DI DEGRADO DELLE SUPERFICI 
  LFLF - Laboratorio formativo - laboratorio esperienziale -   EDIZIONE 1: Ore 12 Docenza 
 
- RILIEVI CON CAMERE MULTISPETTRALI PER L’IDENTIFICAZIONE DEI MATERIALI E L’ANALISI DELLO STATO  
  DI DEGRADO DELLE SUPERFICI 
  LFLF - Laboratorio formativo - laboratorio esperienziale -   EDIZIONE 2: Ore 12 Docenza 
 
- CHIMICA VERDE PER IL RESTAURO: DALLA DIAGNOSTICA ALLA VERIFICA DELL'EFFICACIA DEGLI INTERVENTI  
  CONSERVATIVI 
  LFLF - Laboratorio formativo - laboratorio esperienziale -   EDIZIONE 1 – Ore 12 Docenza 
 
- CHIMICA VERDE PER IL RESTAURO: DALLA DIAGNOSTICA ALLA VERIFICA DELL'EFFICACIA DEGLI INTERVENTI  
  CONSERVATIVI 
  LFLF - Laboratorio formativo - laboratorio esperienziale -   EDIZIONE 2 – Ore 12 Docenza 
 
- STRUMENTI DIGITALI PER LA DIAGNOSTICA E MONITORAGGIO DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI NEI  
  PROCESSI CONSERVATIVI 
  LFLF - Laboratorio formativo - laboratorio esperienziale -   EDIZIONE 1 – Ore 12 Docenza 
 
- STRUMENTI DIGITALI PER LA DIAGNOSTICA E MONITORAGGIO DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI NEI  
  PROCESSI CONSERVATIVI 
  LFLF - Laboratorio formativo - laboratorio esperienziale -   EDIZIONE 2 – Ore 12 Docenza 
 
- LA SPECIALIZZAZIONE DI FIGURE DEL RESTAURO TRADIZIONALE PER L’ARCHITETTURA DEL XX SECOLO E  
  GLI INTERVENTI SUL CALCESTRUZZO ARMATO 
  LFLF - Laboratorio formativo - laboratorio esperienziale -   EDIZIONE 1 – Ore 4 Docenza 
 
- SALVAGUARDIA DELL'EDILIZIA DIFFUSA IN CALCESTRUZZO ARMATO E NON ARMATO DEL XX SECOLO.  
  DIGITALIZZAZIONE E SOSTENIBILITÀ: UN APPROCCIO INTEGRATO PER LA CONSERVAZIONE 
  BORI - Borsa di ricerca -   BORSA DI RICERCA (8 mesi) 
 
ART. 3 – IMPEGNI DI FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA 
FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA si impegna a versare al Soggetto partner il valore del finanziamento 
complessivamente riconosciuto al Partner di progetto, come indicato all’Art. 2 del presente accordo, 
secondo la seguente tempistica: 

- Euro 16.128,00 (I Acconto – 80%) entro e non oltre la conclusione del progetto. Tale acconto verrà 
erogato in modalità S.A.L. (Stato avanzamento lavoro) da FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA al 



                             

 

  

 

 

  

soggetto partner solo dopo verifica della corretta realizzazione delle attività affidate al soggetto 
partner, e acquisito il nulla osta del responsabile di progetto. 

- Euro 17.360,00 (Saldo Borsa di ricerca) entro la data di conclusione dell’attività di ricerca previo 
controllo e verifica della corretta realizzazione delle attività affidate, verbale di selezione per il 
conferimento della borsa di ricerca e delle procedure di evidenza pubblica del bando, 
contratto/incarico del borsista, timesheet mensile di registrazione delle attività svolte dal borsista, 
report conclusivo sull’attività svolta e abstract della ricerca. 

- Euro 4.032,00 (Saldo - 20%) entro e non oltre la conclusione del progetto. Tale acconto verrà 
erogato da FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA al soggetto partner solo dopo verifica che tutte le 
attività amministrative relative alla rendicontazione e tutti i documenti necessari per la 
presentazione della domanda di saldo siano stati acquisiti in conformità a quanto previsto 
dall’Avviso DGR n. 221 del 05 marzo 2025 della Regione Veneto. 

I costi che il Soggetto Partner dovrà esporre nel rendiconto finale saranno inerenti alle attività indicate nel 
Progetto. Il sostenimento dei costi inerenti alle voci di spesa dovrà rispettare le procedure ed i limiti previsti 
dall’Allegato A alla DGR n. 221 del 05 marzo 2025.  
FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA erogherà al Soggetto Partner tali somme a seguito di nota di debito 
(importo fuori campo applicazione IVA secondo l’art. 2, terzo comma, lettera a) del D.P.R. 633/1972). 
Il Soggetto Partner è tenuto a restituire a FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA le somme che, in sede di 
verifica del rendiconto, non dovessero essere ritenute ammissibili dalla Regione Veneto per cause 
imputabili al soggetto partner. 
Allo stesso modo, il Soggetto Partner è tenuto a rimborsare a FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA quanto 
FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA dovesse restituire alla Regione Veneto nel caso in cui eventuali 
omissioni, inadempimenti e/o ritardi nella trasmissione delle informazioni o nell’invio di materiale dovuto 
dal Soggetto Partner dovesse determinare la riduzione del finanziamento o altre conseguenze sulle somme 
rendicontabili.  
 
ART. 4 – DURATA DELL’ACCORDO 
Il presente Accordo entrerà in vigore alla data della firma di entrambe le Parti e rimarrà in vigore per la 
durata del Progetto (termine previsto del 16 ottobre 2026) o, ove successiva, fino alla data di estinzione di 
tutte le obbligazioni pendenti tra le Parti e/o verso la Regione Veneto.  
 
Art. 5 – PROPRIETA’ DEI RISULTATI 
Ciascuna parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutte le proprietà intellettuali acquisite 
anteriormente alla stipula della presente Convenzione e rimane libera di utilizzarle o rivelarle a sua sola 
discrezione.  
Le parti concordano e si danno reciprocamente atto che saranno proprietarie in ugual misura dei risultati 
scaturiti delle attività comuni della presente Convenzione, fatti comunque salvi di diritti morali dovuti agli 
autori. I risultati comuni scaturiti dalla collaborazione saranno utilizzati, divulgati, pubblicati e sfruttati dalle 
parti secondo accordi da formalizzarsi per iscritto e comunque nel rispetto della normativa vigente in 
materia e delle norme e dei regolamenti interni.  



                             

 

  

 

 

  

Le parti riconoscono che sono tenute a mettere a disposizione, su richiesta della Regione Veneto, ogni 
materiale realizzato nell’ambito delle attività del Piano finanziato, consentendo espressamente che Regione 
Veneto lo utilizzi per altre attività formative. 
 
Art. 6 - RISERVATEZZA 
Tutti i dati, i documenti e ogni altro materiale che verranno scambiati tra le Parti in esecuzione del presente 
Accordo dovranno essere considerati come informazione riservata.  
Le Parti concordano di utilizzare tali informazioni riservate solo in relazione all’esecuzione del presente 
Accordo, salvo diverso accordo, da formalizzarsi per iscritto. 
Ciascuna parte adotterà tutte le misure ragionevolmente necessarie per tutelare la riservatezza delle 
informazioni e della documentazione di cui essa disponga in virtù del presente Accordo. 
L’obbligo di Riservatezza sussiste per tutta la durata del presente accordo e per un periodo ulteriore di anni 
5 (cinque). 
 
ART. 7 – INADEMPIENZA DEGLI OBBLIGHI CONVENZIONALI 
Il Soggetto Partner si farà carico integralmente delle responsabilità dipendenti da propri inadempimenti e 
rimborserà tutte le somme che FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA sarà obbligata a versare alla Regione 
Veneto e/o a terzi, a titolo di risarcimento danni o ad altro titolo, derivanti dall’accertamento definitivo 
della sussistenza dell’inadempimento da parte del Soggetto Partner.  
Tale disposizione si applica anche in riferimento ai controlli effettuati in sede di verifica del rendiconto del 
piano. 
Il Soggetto Partner, ove ciò richiesto, corrisponderà a FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA gli interessi 
compensativi, calcolati sulla base dell’EURIBOR a 6 mesi maggiorato di due punti, per i ritardi nei pagamenti 
spettanti a FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA causati da inadempimento del Soggetto Partner, con 
decorrenza dalla data entro la quale il pagamento avrebbe dovuto essere effettuato.  
Il Soggetto Partner si impegna a tener indenne FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA da ogni responsabilità 
verso la Regione Veneto, qualora il Soggetto Partner si renda inadempiente agli obblighi ad esso 
incombenti ai sensi del presente Accordo e tale inadempimento sia causa di risoluzione dell’Atto di 
adesione stipulato con la Regione Veneto. 
Resta comunque inteso che le Parti, nell'ambito di una fattiva collaborazione, faranno quanto in loro potere 
al fine di assumere atteggiamenti univoci nei confronti della Regione Veneto nel caso in cui essa elevi delle 
contestazioni all'operato. 
 
ART. 8 – RESPONSABILITA’ DELLE PARTI E OBBLIGHI ASSICURATIVI 
Le Parti sono reciprocamente sollevate da responsabilità per eventuali danni ad esse non imputabili che 
dovessero subire il personale e/o i beni della controparte coinvolti nell’attività convenzionale.  
Ogni attività si svolgerà nel rispetto delle leggi nazionali e delle normative di sicurezza che regolano 
l'attività di entrambe le Parti. 
 
ART. 9 - RISOLUZIONE DELL’ACCORDO PER INADEMPIENZA 



                             

 

  

 

 

  

Qualora una delle Parti non adempia ai propri obblighi, l’altra Parte - senza ricorrere ad alcuna procedura 
giudiziaria - potrà di diritto risolvere l’atto previa diffida ad adempiere.  
 
ART. 10 – MODIFICA O INTEGRAZIONE DELL’ACCORDO 
Qualsiasi modifica e/o integrazione al presente Accordo dovrà essere formalizzata per iscritto, previo 
accordo tra le Parti. 
 
Art. 11 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA porta a conoscenza l’altra Parte contrattuale che, ai sensi del Reg. 
679/16 (GDPR) in materia di protezione dei dati personali, il trattamento dei dati personali da essi forniti, 
ovvero altrimenti acquisiti nell’ambito dell’attività oggetto del presente contratto, è improntato ai principi 
di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti. 
La liceità del trattamento dei Suoi dati è basata sull’art. 6, comma 1, lettera b) del GDPR (esecuzione di un 
contratto o di misure precontrattuali). I dati personali della Parte saranno trattati adottando tutte le misure 
adeguate in modo da evitare qualsiasi perdita di confidenzialità, disponibilità e integrità nonché in modo 
strettamente riservato e nel rispetto delle prescrizioni del Codice Etico e del Modello Organizzativo ai sensi 
del D. Lgs 231/01 adottato da FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA 
Nel trattamento dei dati, il Titolare del trattamento potrà avvalersi di persone autorizzate o di Responsabili 
esterni individuati per iscritto ed ai quali sono state date specifiche istruzioni. 
In particolare, i consulenti incaricati dell’erogazione del servizio sono impegnati ad evitare qualsiasi forma 
di divulgazione al di fuori dell’azienda delle informazioni e dei dati ricevuti, 
La Parte può esercitare i diritti previsti dal Capo III del GDPR nei limiti ed alle condizioni previste dagli 
articoli artt. 15 – 23 del citato Regolamento rivolgendosi al Titolare del Trattamento Fondazione Opera 
Monte Grappa, Piazza San Pietro 9 – 31010 Fonte (Tv) - Tel. 0423- 949072 rappresentata dal direttore 
generale dott. Andrea Mangano.  
E-mail: segreteria@cfpfonte.it  
L’informativa completa ai sensi dell’art. 13 del GDPR è disponibile all’indirizzo: 
https://www.fomg.it/privacy-policy/  
 
ART. 12 - COMUNICAZIONI 
Tutte le comunicazioni da inviare alle Parti, ai sensi del presente Accordo, verranno effettuate ai seguenti 
indirizzi di posta elettronica: 
- FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA - florian.michela@fomg.it 
- UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA - faccio@iuav.it – fse@iuav.it 
 
ART. 13 - ONERI FISCALI 
L’imposta di bollo suddivisa al 50% tra le parti è assolta in modo virtuale dall'Università Iuav di Venezia ai 
sensi dell'art.15 D.P.R. 642`72 - Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia n. 29074/1999. 
Il presente contratto sarà registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese relative al presente contratto sono a 
carico del richiedente. 
 
 



                             

 

  

 

 

  

ART. 14 - RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia dovesse sorgere dalla 
interpretazione o applicazione del presente atto.  
Qualora non fosse possibile raggiungere tale accordo, il Foro competente a dirimere la controversia sarà, in 
via esclusiva, quello di Venezia.  
 
Data 01/10/2025 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
 
Per FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA 
Il Legale Rappresentante  
Don Paolo Magoga 

 

 Timbro e firma in originale del legale rappresentante 

Per UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA 
Il Legale Rappresentante 
Dott. Benno Albrecht 

 

 Timbro e firma in originale del legale rappresentante 

 
Ai sensi e per gli effetti degli Artt. 1341 e 1342 cc., le Parti dichiarano di aver letto con attenzione e di 
approvare specificamente le pattuizioni contenute negli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14. 
 
 
 
Per FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA 
Il Legale Rappresentante  
Don Paolo Magoga 

 

 Timbro e firma in originale del legale rappresentante 

Per UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA 
Il Legale Rappresentante 
Dott. Benno Albrecht 

 

 Timbro e firma in originale del legale rappresentante 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 
 
Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
protocollo di intesa con GeckoWay srl per sviluppare e promuovere la ricerca in materia 
di disegno e rappresentazione digitale nel campo dell’architettura, della scultura e della 
pittura e invita la responsabile del servizio segreteria del rettore e del direttore generale, 
dott.ssa Valentina Garuzzo, a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla 
ricerca riguardanti le discipline dell’architettura, dell’urbanistica, della pianificazione 
territoriale, del restauro, delle arti, del teatro e del design, rappresenta un qualificato polo 
di formazione e ricerca con competenza specifica nel settore della tutela e della 
valorizzazione del patrimonio culturale connesso alle nuove tecnologie, anche con 
riguardo alla rete di relazioni con numerosi organismi specializzati italiani e internazionali 
con i quali intrattiene rapporti di collaborazione nel campo della ricerca, della didattica, 
dei tirocini nonché di altre attività collegate con le proprie funzioni primarie; 
- GeckoWay è una PMI Innovativa, la cui finalità è la realizzazione di progetti, prodotti e 
servizi ad alto contenuto innovativo e tecnologico, con particolare interesse nelle 
soluzioni legate al mondo della cultura; 
- GeckoWay intende acquisire, sviluppare e applicare metodologie di ricerca nel settore 
della tutela e della valorizzazione del patrimonio culturale connesso alle nuove 
tecnologie, al fine di approfondire le applicazioni tecnologiche in ambito di ricerca e 
mercato; 
- Iuav e GeckoWay e Iuav dispongono di competenze scientifiche in materia di disegno e 
rappresentazione digitale nel campo dell’architettura, della scultura e della pittura; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3, comma 
2, che sancisce la possibilità per l’ateneo, nell’esercizio della propria autonomia 
funzionale, di promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, 
pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale e internazionale, 
attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali; 
considerato che: 
- Iuav e GeckoWay si prefiggono l’obiettivo di instaurare un rapporto di collaborazione su 
temi di interesse comune mediante la realizzazione di azioni congiunte, quali: 
· progetti di ricerca congiunti, sia nazionali che internazionali 

delibera n. 164 
prot. n. 99266/2025 
19 novembre 2025 
 
 
 
protocollo di intesa con GeckoWay srl per sviluppare e promuovere la ricerca in 
materia di disegno e rappresentazione digitale nel campo dell’architettura, della 
scultura e della pittura 
 
 
UOR: SERVIZIO SEGRETERIA DEL RETTORE E DIRETTORE GENERALE 
 

Nominativo F C A As Nc  Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X      Giovanni Marras X     
Maria Chiara Tosi X      Angela Mengoni X     
Piercarlo 
Romagnoni 

X      Vittorio De Battisti 
Besi 

X     

Giuseppe D'Acunto X      Alessandro 
Montagner 

   X  

Francesco Musco X      Chiara Vitale X     
Raffaella Fagnoni X            
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· organizzazione di conferenze, seminari, simposi ed incontri internazionali 
· utilizzo di attrezzature di ricerca fisiche o digitali, nonché l’accesso alle strutture di 
ciascuna istituzione nelle forme e nei modi stabiliti dalle parti 
· altre attività concordate congiuntamente; 
- è opportuno per l’ateneo regolare il rapporto di collaborazione con GeckoWay srl 
attraverso la stipula di un apposito protocollo di intesa; 
udita la relazione del presidente e della responsabile del servizio segreteria del rettore e 
del direttore generale 
delibera all’unanimità di:  
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con GeckoWay srl per sviluppare e 
promuovere la ricerca in materia di disegno e rappresentazione digitale nel campo 
dell’architettura, della scultura e della pittura, secondo lo schema allegato alla 
presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 2). 
Il responsabile scientifico del protocollo di intesa proposto, che ha una validità di 
3 anni dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht coadiuvato 
dalla prof.ssa Gabriella Liva; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il servizio segreteria del rettore e del direttore generale è incaricato dell’esecuzione della 
presente delibera. 
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Protocollo di intesa 
tra l’Università Iuav di Venezia 

e 
GeckoWay S.r.l. 

 
 

Tra 

l’Università Iuav di Venezia, di seguito denominata Iuav, codice fiscale 80009280274, partita I.V.A. 00708670278, rappresentata dal 

rettore pro-tempore prof. Benno Albrecht, domiciliato per la carica presso l’Università Iuav – Santa Croce, 191 – 30135 Venezia, 

legittimato alla firma del presente atto con delibera del Senato Accademico del ________  

e 

GeckoWay S.r.l. – P.IVA/codice fiscale 14218431006, rappresentata dall’Ing. Marco Rinelli nato a Roma il 5 dicembre 1984, 

domiciliato per la carica presso Via Jacopo Sannazzaro 40, 00141, Roma, legittimato alla firma del presente atto 

Iuav e GeckoWay S.r.l. vengono di seguito denominate congiuntamente anche “Parti” e singolarmente anche “Parte”. 

PREMESSO CHE: 

– Iuav, ai sensi dell’articolo 3, comma 2 dello statuto, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, può promuovere, 

organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale ed 

internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali; 

– Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla ricerca riguardanti le discipline 

dell’Architettura, dell’Urbanistica, della Pianificazione Territoriale, del Restauro, delle Arti, del Teatro e del Design, rappresenta un 

qualificato polo di formazione e ricerca con competenza specifica nel settore della tutela e della valorizzazione del patrimonio 

culturale connesso alle nuove tecnologie, anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi organismi specializzati italiani ed 

internazionali, con i quali Iuav intrattiene rapporti di collaborazione nel campo della ricerca, della didattica, dei tirocini nonché di 

altre attività collegate con le funzioni primarie dell’Università; 

– GeckoWay è una PMI Innovativa, la cui finalità è la realizzazione di progetti, prodotti e servizi ad alto contenuto innovativo e 

tecnologico, con particolare interesse nelle soluzioni legate al mondo della cultura; 

– GeckoWay intende acquisire, sviluppare ed applicare metodologie di ricerca nel settore della tutela e della valorizzazione del 

patrimonio culturale connesso alle nuove tecnologie, al fine di approfondire le applicazioni tecnologiche in ambito di ricerca e 

mercato; 

– Iuav e GeckoWay e Iuav dispongono di competenze scientifiche in materia di disegno e rappresentazione digitale nel campo 

dell’architettura, della scultura e della pittura; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

articolo 1 – oggetto ed obiettivi 

1.Iuav e GeckoWay si prefiggono l’obiettivo instaurare un rapporto di collaborazione su temi di interesse comune mediante la 

realizzazione di azioni congiunte, quali: 

- Progetti di ricerca congiunti, sia nazionali che internazionali; 

- Organizzazione di conferenze, seminari, simposi ed incontri internazionali; 

- Utilizzo di attrezzature di ricerca fisiche o digitali, nonché l’accesso alle strutture di ciascuna istituzione nelle forme e nei modi 

stabiliti dalle Parti; 

- Altre attività concordate congiuntamente;  

articolo 2 – impegni e aspetti economici 

1.La specificità delle singole attività, di cui all’articolo precedente, sarà individuata attraverso specifiche convenzioni attuative nelle 

quali va fatto esplicito riferimento al presente Protocollo e in cui saranno determinati i tempi di realizzazione e la ripartizione degli 

eventuali rispettivi oneri economici.  

2. Le convenzioni attuative regoleranno altresì gli aspetti assicurativi, di sicurezza, ambiente, trattamento dei dati personali, 

riservatezza, privacy nonché i diritti di proprietà intellettuale, le controversie e la pubblicazione di materiali generati da programmi 

intrapresi dalle parti che è subordinata all’espletamento di tutte le procedure atte alla protezione brevettuale dei risultati e del diritto 

di autore. 

articolo 3 – soggetti responsabili  

GeckoWay individua quale responsabile dell’attuazione del presente Protocollo l’ing. Marco Rinelli 

Iuav individua quale responsabile dell’attuazione del presente Protocollo il prof. Benno Albrecht, coadiuvato dalla prof.ssa Gabriella 

Liva. 

articolo 4 – durata 

1.Il presente Protocollo d’intesa ha una validità di 3 (tre) anni decorrenti dalla sottoscrizione dello stesso e non potrà intendersi in 

alcun caso tacitamente rinnovato, salvo esplicita dichiarazione di tutte le Parti. 

articolo 5 – imposta di registro e di bollo 

1. La registrazione del presente Protocollo verrà effettuata solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, primo comma D.P.R. 26.4.1986, n. 

131 ed art. 4, Tariffa Parte Seconda allegata al medesimo decreto. Le relative spese sono a carico della Parte richiedente la 

registrazione. 

2. Il Protocollo è soggetto all’imposta di bollo sin dall’origine ai sensi dell'art. 3 della Tariffa, Parte I - Allegato A del D.P.R. 642/72. 

L'imposta pari a € 32 (€ trentadue,00) è suddivisa al 50% tra le Parti ed è stata assolta da Iuav in modalità virtuale, ai sensi 

dell’art.15 D.P.R. 642/72, giusta autorizzazione dell'Agenzia delle Entrate - Ufficio territoriale di Venezia n. 29074/1999 per €16,00 

e da GeckoWay mediante (indicare se con marca da bollo, e in tal caso indicare il n° identificativo, o se mediante autorizzazione 

dell’Agenzia delle Entrate) _______  per €16,00. 

articolo 6 – uffici di riferimento 

1.Gli uffici incaricati dell'esecuzione e dell'eventuale modifica o estensione di questo Protocollo di intesa sono:  
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GeckoWay srl Università Iuav di Venezia 

 Servizio Segreteria del rettore e del 

direttore generale 

Indirizzo via Jacopo Sannazzaro 40; Tolentini 191 – S. Croce 

Città Roma - 00141 I - 30135 Venezia 

Tel. 06 960 40790 

e-mail management@geckoway.com  

PEC: geckoway_srl@legalmail.it 

     Tel.: +39 041 2571750 

e-mail: rettorato@iuav.it 

     PEC: ufficio.protocollo@pec.iuav.it  

  

           

Il presente Protocollo d’intesa è redatto in un’unica copia e sottoscritto con firma digitale certificata 

. 

 

Il presente Protocollo d’intesa è sottoscritto da: 

 

GeckoWay   Università Iuav di Venezia   

Il legale rappresentante  

    

Il rettore 

Marco Rinelli    

   

Benno Albrecht 

 

 

 

 

mailto:ufficio.protocollo@pec.iuav.it
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 
 
Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
accordo con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - RGS. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- RGS ha messo a disposizione una piattaforma di dati per collegare gli investimenti e le 
riforma del PNRR a un insieme di indicatori statistici rappresentativi dei fenomeni 
economico-sociali che Agenda 2030 mira a migliorare, in risposta alla Risoluzione della 
XIV Commissione permanente (Politiche dell’Unione europea) del 15 marzo 2022, che 
chiedeva di collegare il Piano attuativo del Recovery and Resilience Facility - RRF agli 
obiettivi dell’Agenda 2030; 
- le tecniche di visualizzazione dei dati, tramite grafici, mappe e altre rappresentazioni 
visive, sono uno strumento di supporto alla valutazione delle politiche, in quanto 
consentono di trasformare informazioni complesse in rappresentazioni visive chiare e 
intuitive facilitando l'interpretazione di come le misure adottate interagiscono con il 
contesto circostante ed evidenziando connessioni complesse tra vari fenomeni, difficili 
da sintetizzare con un testo; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3; 
richiamato l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità; 
richiamata la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” di cui al piano integrato di 
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027; 
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale; 
accertato che l’accordo oggetto della presente delibera prevede per Iuav un contributo 
pari a € 60.000,00; 
considerato che: 
- RGS ha interesse per la valorizzazione dei dati dei sistemi di monitoraggio degli 
investimenti pubblici e per il loro utilizzo nell’ambito della valutazione e l’analisi della 
spesa, in particolare in relazione al contributo del PNRR agli obiettivi dell’Agenda 2030; 
- l’Università Iuav di Venezia, in particolare mediante il dipartimento di culture del 
progetto, ha sviluppato ricerche di base specifiche nel campo dell’information design e 

delibera n. 165 
prot. n. 99267/2025 
19 novembre 2025 
 
 
 
accordo di ricerca ex articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato per 
un programma di progettazione tramite tecniche di visualizzazione finalizzato alla 
valutazione del contributo del PNRR agli obiettivi di Agenda 2030 
 
 
UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E INNOVAZIONE 
(TRAS-TEC) 
 

Nominativo F C A As Nc  Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X      Giovanni Marras X     
Maria Chiara Tosi X      Angela Mengoni X     
Piercarlo 
Romagnoni 

X      Vittorio De Battisti 
Besi 

X     

Giuseppe D'Acunto X      Alessandro 
Montagner 

   X  

Francesco Musco X      Chiara Vitale X     
Raffaella Fagnoni X            
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della data visualization specifiche per il settore pubblico ed è interessata ad avviare un 
programma di studi e ricerca relativo alla comunicazione dei dati e delle informazioni 
relative al PNRR e, in particolare, allo sviluppo sperimentale di un sistema di 
rappresentazione per informazioni complesse nel settore pubblico, attraverso l’utilizzo di 
strumenti di data visualization, di visual e data storytelling e di information design, 
relativamente al contributo del PNRR agli obiettivi dell’Agenda 2030; 
- l’attività oggetto della presente delibera si raccorda con l’obiettivo del Piano Strategico 
Iuav 2023-2027 “Essere catalizzatore di innovazione”, in particolare per quanto attiene 
l’azione “Aumentare i servizi agli enti pubblici e privati”; 
- ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale sopra richiamato, tutti i contratti non riconducibili a uno schema-tipo o di 
importo superiore a € 100.000,00 sono approvati dal consiglio di amministrazione previo 
parere del senato accademico per le attività di didattica e per le attività di ricerca, in cui 
l’interesse prevalente è dell’ateneo; 
- lo schema di accordo oggetto della presente delibera non è riconducibile a uno 
schema-tipo di cui al già menzionato regolamento, in particolare sono stati modificati 
l’articolo 9 “Proprietà dei risultati” e l’articolo 10 “Trattamento dei dati personali e 
riservatezza”, che tuttavia risultano congrui alla normativa nazionale in materia; 
udita la relazione del presidente 
1) esprime unanime parere favorevole in merito alla stipula dell’accordo di ricerca 
ex articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato per un 
programma di progettazione tramite tecniche di visualizzazione finalizzato alla 
valutazione del contributo del PNRR agli obiettivi di Agenda 2030, secondo lo 
schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 
1 di pagine 13). 
Il responsabile scientifico del presente accordo, che avrà una validità di 12 mesi a 
partire dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Giovanni Sinni; 
2) delibera all’unanimità di dare mandato al rettore di apportare le eventuali 
modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema 
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 
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ACCORDO DI RICERCA  

EX ARTICOLO 15 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241 

 

PER UN PROGRAMMA DI PROGETTAZIONE TRAMITE TECNICHE DI VISUALIZZAZIONE 

FINALIZZATO ALLA VALUTAZIONE DEL CONTRIBUTO DEL PNRR AGLI OBIETTIVI DI AGENDA 

2030 

 

TRA 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato, Unità di Missione NG EU, con sede in via XX settembre 97, 00187 Roma, Codice Fiscale 

80415740580 (di seguito per brevità denominata RGS) rappresentata dal Ragioniere Generale 

dello Stato, dott.ssa Daria Perrotta; 

E 

L’Università Iuav di Venezia, con sede in S. Croce 191, 30135 Venezia, C.F. 80009280274, 

P.IVA. 00708670278 (di seguito per brevità denominata Iuav o Ateneo), rappresentata dal 

Prof. Benno Albrecht, in qualità di Rettore pro tempore legittimato alla sottoscrizione  

 

entrambi di seguito denominati congiuntamente come le Parti  

 

PREMESSO CHE 

▪ in base all’articolo 7, comma 2 del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 e successive 

integrazioni e modificazioni, l’Unità di missione Next generation EU della RGS è impegnata 

nella promozione e realizzazione di un programma di valutazione in itinere e ex-post del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), anche in collaborazione con le 

amministrazioni titolari di interventi; per la realizzazione di tale programma è autorizzata 

la spesa di 250.000 euro per l'anno 2022, di 500.000 euro annui dal 2023 al 2028, da 

destinare alla stipula di convenzioni con amministrazioni pubbliche, università, enti e 

istituti di ricerca, nonché all'assegnazione da parte di tali istituzioni di borse di ricerca da 

attribuire tramite procedure competitive; 

▪ l’articolo 9, comma 3 del decreto legge del 6 novembre 2021 , n. 152 prevede che al fine 

di favorire la produzione di analisi sull'impatto su occupazione e retribuzione del lavoro 

dipendente e autonomo e su altri fenomeni di interesse settoriale del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, tramite la stipula di convenzioni o l'avvio di programmi di ricerca, le 

amministrazioni pubbliche, possono promuovere l'utilizzo a fini di ricerca di dati 

provenienti da archivi amministrativi e la loro integrazione con informazioni provenienti 

anche da fonti esterne all'amministrazione originaria; 

▪ l’Università Iuav di Venezia, ai sensi dello Statuto dell’Ateneo medesimo, emanato con 

decreto rettorale 30 luglio 2018 n. 352 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie 

Generale n. 183 dell’8 agosto 2018, è costituita in ente pubblico di istruzione superiore, di 

ricerca e alta formazione a ordinamento speciale ai sensi dell’articolo 2, comma 3 della 
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legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

▪ l’Ateneo è dotato di personalità giuridica e di autonomia normativa, organizzativa, 

finanziaria e gestionale, secondo quanto disposto dalla legge e dallo statuto dell’Ateneo 

medesimo, nel quale è specificato che “L'autonomia dell’ateneo, nel rispetto dei principi 

dell’articolo 33 della Costituzione italiana, è garanzia della libertà di apprendimento, di 

insegnamento e di ricerca”; 

▪ l’Ateneo, ai sensi dell’art. 3 del proprio Statuto, nell’esercizio della propria autonomia 

funzionale, può promuovere, organizzare e gestire, in collaborazione con altri soggetti 

pubblici e privati operanti a livello nazionale e internazionale, attività di comune interesse 

nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali, nonché svolgere, con riferimento agli 

stessi settori, prestazioni per conto di terzi; 

▪ il Dipartimento di Culture del Progetto dell’Ateneo promuove, tra l’altro, una stretta 

interazione, sia sul piano della ricerca che sul piano della didattica, del design della 

comunicazione applicato all’innovazione sociale e all’informazione complessa, e 

sperimenta tecniche di data visualization con particolare riguardo all’ambito della 

pubblica utilità 

 

CONSIDERATO CHE 

▪ oltre alla verifica del raggiungimento delle milestone e dei target, la valutazione 

dell’impatto delle misure del PNRR su obiettivi strategici ampi costituisce una opportunità 

per i decisori fornendo elementi per comprendere se l’intervento produce gli effetti 

auspicati e utili per il disegno e l’implementazione in futuro di politiche pubbliche più 

efficaci; 

▪ in tale direzione, in collaborazione con ISTAT, la RGS ha messo a disposizione una 

piattaforma di dati per collegare gli investimenti e le riforma del PNRR a un insieme di 

indicatori statistici rappresentativi dei fenomeni economico-sociali che Agenda 2030 mira 

a migliorare, in risposta alla Risoluzione della XIV Commissione permanente (Politiche 

dell’Unione europea) del 15 marzo 2022, che chiedeva di collegare il Piano attuativo del 

Recovery and Resilience Facility (RRF) agli obiettivi dell’Agenda 2030; inoltre, il Parlamento 

europeo, con la Risoluzione del 15 giugno 2023, e il Consiglio dell’Unione europea, con le 

conclusioni di novembre 2023, hanno sottolineato l’importanza per gli Stati membri di 

adottare strumenti adeguati a misurare il contributo dei Piani di ripresa e resilienza agli 

obiettivi dell’Agenda 2030; 

▪ le tecniche di visualizzazione dei dati (tramite grafici, mappe e altre rappresentazioni 

visive) sono uno strumento di supporto alla valutazione delle politiche, in quanto 

consentono di trasformare informazioni complesse in rappresentazioni visive chiare e 

intuitive facilitando l'interpretazione di come le misure adottate interagiscono con il 

contesto circostante ed evidenziando connessioni complesse tra vari fenomeni, difficili da 

sintetizzare con un testo; 

▪ l’Università Iuav di Venezia, in particolare mediante il Dipartimento di Culture del 
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Progetto, ha sviluppato ricerche di base specifiche nel campo dell’information design e 

della data visualization specifiche per il settore pubblico attraverso, ad esempio, la stipula 

di: a) Protocollo d’intesa con il Dipartimento per la Trasformazione Digitale presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, 2022; b) Accordo di collaborazione con Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti – Unità di Missione per il Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, 2024 approvato con Decreto del Rettore 130/2024 del 21/02/2024; 

▪ oltre che per l’attuazione dell’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2021, 

n. 77, RGS ha interesse per la valorizzazione dei dati dei sistemi di monitoraggio degli 

investimenti pubblici e per il loro utilizzo nell’ambito della valutazione e l’analisi della 

spesa, in particolare in relazione al contributo del PNRR agli obiettivi dell’Agenda 2030; 

▪ il Dipartimento di Culture del Progetto dell’Università Iuav di Venezia ha interesse 

nell’avvio di un programma di studi e ricerca relativo alla comunicazione dei dati e delle 

informazioni relative al PNRR e, in particolare, allo sviluppo sperimentale di un sistema di 

rappresentazione per informazioni complesse nel settore pubblico, attraverso l’utilizzo di 

strumenti di data visualization, di visual e data storytelling e di information design, 

relativamente al contributo del PNRR agli obiettivi dell’Agenda 2030; 

▪ il Regolamento di Ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale; 

▪ la delibera del Senato Accademico del……… e la delibera del Consiglio di Amministrazione 

del ……………………….., che autorizzano la stipula della presente convenzione; 

▪ l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche prevede che “le 

amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 

Premesse 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 

 

ART. 2 

Oggetto dell’Accordo 

1. Il presente Accordo ha a oggetto l’avvio di una collaborazione tra le Parti volta al 

raggiungimento degli obiettivi di interesse comune di cui in premessa, attraverso le 

seguenti attività di interesse congiunto:  

a) realizzazione di un progetto sperimentale di ricerca, relativo a modelli e 

strumenti di data visualization, di visual e data storytelling e di information 

design che possono favorire e supportare la valutazione del contributo del 

PNRR al raggiungimento degli obiettivi di Agenda 2030. Gli approfondimenti 

tematici possono riguardare, tra l’altro: 
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i. Rappresentazione complessiva del contributo del PNRR agli obiettivi di 

Agenda 2030 e casi di studio che possano evidenziare, a partire da un 

obiettivo Agenda 2030, quali sono le misure PNRR che vi 

contribuiscono 

ii. Casi di studio che possano ricostruire, a partire da una misura PNRR, il 

quadro logico tra l’investimento/riforma, i target PNRR e gli obiettivi di 

Agenda 2030, con evidenziazione dei fenomeni, ostacoli, opportunità 

lungo il percorso tra la realizzazione di un’opera o servizio e il 

miglioramento socio-economico-ambientale auspicato 

iii. Linee guida sull’utilizzo dei modelli e strumenti sviluppati ai per 

promuovere iniziative di valutazione ex-post del PNRR da parte di 

amministrazioni pubbliche e da parte di altri stakeholders 

b) progettazione di uno o più artefatti visivi utilizzabili nell’ambito di pubblicazioni 

RGS, inclusa la produzione (stampa) di 200 copie fisiche (con attribuzione di 

ISBN), e di iniziative per la promozione della valutazione ex-post del PNRR da 

parte di amministrazioni pubbliche e da parte di altri stakeholders; 

c) promozione e divulgazione dei risultati raggiunti; 

d)  gestione delle attività di coordinamento funzionali alla realizzazione del 

progetto di ricerca; 

e) ogni ulteriore attività di competenza delle Parti per la quale la collaborazione sia 

ritenuta proficua. 

2. Il programma di dettaglio della ricerca è articolato in una serie di attività descritte 

nell’Allegato Tecnico A che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

Accordo. 

 

ART. 3 

Impegni delle Parti 

1. Le Parti congiuntamente si impegnano, in esecuzione del presente Accordo, a: 

a) collaborare per il raggiungimento degli interessi comuni con la massima cura e 

diligenza, comprendendo le necessità e le dinamiche interne in relazione agli 

altri attori dell’ecosistema pubblico; 

b) condividere le ipotesi e i risultati della ricerca attraverso un confronto 

strutturato e l’approfondimento di casi studio 

c) condividere e divulgare i risultati al fine del raggiungimento degli interessi 

comuni di cui in premessa. 

2.  L’Ateneo si impegna alla realizzazione di attività di ricerca e progettazione nell’ambito 

delle tematiche di interesse di cui all’art. 2 del presente Accordo, alla selezione per 

l’assegnazione di uno o più borse di ricerca tramite procedure competitive e alla 

restituzione dei dati e dei risultati ottenuti dallo svolgimento dei percorsi di ricerca  

3. La RGS si impegna a supportare lo svolgimento delle attività di ricerca nonché a supportare 
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l’individuazione e l’interlocuzione con i referenti dei diversi ambiti individuati per 

l’attuazione del progetto sperimentale e di ricerca di cui all’art. 2 del presente Accordo. 

 

 

ART. 4 

Responsabili della ricerca 

1. Responsabile scientifico dell’esecuzione del programma di ricerca per Iuav è il prof. Gianni 

Sinni, e-mail: gsinni@iuav.it 

2. Responsabile del programma di ricerca per la RGS è la dott.ssa Aline Pennisi, e-mail: 

aline.pennisi@mef.gov.it; udm.recovery.rgs@mef.gov.it  

 

 

ART. 5 

Durata 

1. Il presente Accordo avrà la durata di 12 mesi a partire dalla data di sottoscrizione del 

presente atto e, sulla base di una richiesta scritta e motivata di una Parte, potrà essere di 

comune accordo prorogato non oltre il 31 marzo 2028. 

 

ART. 6 

Sede di svolgimento delle attività 

1. Le attività di cui all’art. 2 saranno svolte presso le strutture di Iuav e, qualora le esigenze 

della ricerca lo richiedano, presso la sede della RGS con modalità da definire tra i 

responsabili. 

 

ART. 7 

Relazioni di avanzamento 

1. Il Responsabile scientifico di Iuav provvederà a redigere: 

a) una relazione intermedia, a sei mesi dall’avvio del programma, sullo stato di 

avanzamento del programma di ricerca che, oltre a dettagliare le attività svolte nel 

periodo di riferimento, evidenzia gli eventuali risultati raggiunti durante detto periodo 

e le attività previsti per il periodo successivo; 

b) una relazione finale, entro 60 giorni dalla data della conclusione del programma con 

una descrizione di tutti i risultati ottenuti.  

 

 

ART. 8 

Oneri derivanti dal Programma e modalità di erogazione delle risorse 

1. Per le finalità di cui agli di cui all’art. 2 del presente Accordo, RGS concorre al finanziamento 

delle relative attività con l’erogazione di un contributo allo Iuav pari a 60 mila euro a valere 

sulle risorse ex articolo 7, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, di cui 40 

mailto:aline.pennisi@mef.gov.it
mailto:udm.recovery.rgs@mef.gov.it
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mila euro destinati all’assegnazione di una o più borsa di ricerca tramite procedure 

competitive finalizzata alle attività di ricerca e progettazione nell’ambito delle tematiche 

di interesse di cui all’art. 2, comma 1, lett. a) e 20 mila euro per le attività di cui all’art. 2, 

comma 1, lett. b), c), d) e e) secondo le scadenze indicate nell’Allegato Tecnico A.  

2.  Il contributo verrà corrisposto in due parti come di seguito indicato: 

a) una prima quota pari a 18 mila euro (30% del contributo) alla stipula della 

presente convenzione; 

b) una seconda quota pari a 42 mila euro (70% del contributo) previa verifica e 

approvazione da parte del Responsabile RGS della proficua conclusione delle 

attività di cui all’art. 2, comma 1, lett. a) e c), anche sulla base della relazione 

finale del Responsabile Iuav.  

3.  ll contributo di cui al comma 1 sarà versato con bonifico bancario su conto corrente 

intestato a Iuav - Iban …………………………- causale “Programma di ricerca valutazione 

contributo PNRR a Agenda 2030”. Il contributo sarà utilizzato da Iuav esclusivamente per 

la realizzazione delle attività di cui all’articolo 2, comma 1 e per l’erogazione delle borse 

di ricerca assegnate. 

4.  Per lo svolgimento delle attività e il supporto alla ricerca di cui al presente Accordo, le Parti 

si avvalgono di proprio personale dipendente e dell'infrastruttura tecnologica in dotazione 

senza ulteriori oneri finanziari.  

 

 

ART. 9 

Proprietà dei risultati 

1. Tutti i diritti di proprietà sui risultati della ricerca e sulle loro utilizzazioni, a stampa o in 

digitale, saranno condivisi tra le Parti e la loro utilizzazione sarà libera, con il solo obbligo 

di citare, nelle eventuali pubblicazioni, che essi sono scaturiti con il contributo del 

Dipartimento di Culture del Progetto dell’Iuav e dell’Unità di missione NG EU del 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, Ministero dell’economia e delle 

finanze. 

2. Le pubblicazioni a stampa e in digitale derivanti dal presente Accordo saranno distribuite 

con modalità Open access, come enunciato dalla “Dichiarazione di Berlino per l’accesso 

aperto alla letteratura scientifica” (2003) alla quale l’Ateneo ha aderito con delibera n. 99 

del Senato Accademico del 16 giugno 2005, e con licenza Creative Commons Attribuzione 

– Condividi allo stesso modo 4.0 Internazionale (CC BY-SA 4.0). 

 

 

ART. 10 

Trattamento dei dati personali e riservatezza 

1. Nel corso dell’esecuzione delle attività oggetto del presente Accordo, ciascuna delle Parti 

potrà trovarsi nella condizione di dover trattare dati personali riferibili a dipendenti e/o 
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collaboratori dell‘altra Parte, motivo per cui le stesse si impegnano sin d’ora a procedere 

al trattamento di tali dati personali in conformità alle disposizioni di cui al Regolamento 

Europeo EU 679/2016 in materia di protezione dei dati personali (“GDPR”) nonché di tutte 

le norme di legge di volta in volta applicabili.  

2. Le Parti si impegnano a condurre le suddette attività di trattamento sulla base dei principi 

di correttezza, liceità, trasparenza e tutela della riservatezza dei soggetti interessati e per 

il solo ed esclusivo fine di perseguire le finalità di cui al presente Accordo, nonché degli 

eventuali obblighi di legge allo stesso connessi. Tali dati saranno trattati dalle Parti con 

sistemi cartacei e/o automatizzati – ad opera di propri dipendenti e/o collaboratori che, 

in ragione della propria funzione e/o attività, hanno la necessita di trattarli – per le sole 

finalità suindicate e limitatamente al periodo di tempo necessario al loro conseguimento.  

3. Qualora, nell’ambito dello svolgimento delle prestazioni di cui al presente Accordo, 

ciascuna delle Parti si trovi nella condizione di affidare all‘altra, in parte e/o in toto, attività 

di trattamento di dati personali, di propria titolarità e/o per i quali sia stata nominata 

responsabile del trattamento da altro titolare, entrambe si impegnano a sottoscrivere un 

separato accordo scritto volto a formalizzare la nomina a responsabile e/o sub-

responsabile del trattamento della parte affidataria, al fine di procedere ad una corretta 

gestione delle attività di trattamento di dati personali così come previsto dall‘articolo 28 

del GDPR. La sottoscrizione di tale accordo, qualora sussistano le esigenze di cui sopra, è 

condizione necessaria ed imprescindibile per l’affidamento di attività di trattamento di 

dati personali.  

 

 

ART. 11 

Risoluzione 

1. Fatto salvo quanto previsto da inderogabili previsioni di legge, RGS assicura l’esecuzione 

delle attività di propria competenza previste del presente Accordo, ma resta esonerato da 

ogni e qualsiasi responsabilità contrattuale e/o extracontrattuale per eventuali danni 

diretti e/o indiretti asseritamente subiti dall’Ateneo, dal personale dello stesso e/o da 

terzi. 

2.  Ciascuna delle Parti ha facoltà di recedere dal presente Accordo, previa comunicazione 

scritta da inviare all'altra Parte, a mezzo posta elettronica certificata, con un preavviso di 

almeno un mese. 

 

ART. 12 

Foro competente 

1. Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero 

eventualmente sorgere per il presente atto. In caso contrario, le eventuali controversie 

che dovessero insorgere in merito alla validità, all'interpretazione e all'esecuzione del 

presente Accordo sono riservate alla giurisdizione esclusiva del Tribunale Amministrativo 
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Regionale del Lazio. 

 

 

ART. 13 

Disposizioni finali 

 

1. Il presente atto, composto da n. 13 articoli e da n. 1 Allegato Tecnico, è firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’art. 21 del decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82 ed è trasmesso tra le Parti a mezzo posta elettronica certificata. 

2.  Il presente Accordo è soggetto a registrazione solo in caso d’uso su richiesta di una delle 

Parti; in questo caso, sul richiedente gravano gli oneri, anche economici della 

registrazione. L’imposta di bollo suddivisa al 50% tra le Parti è assolta in modo virtuale 

dall'Università Iuav di Venezia ai sensi dell'art.15 D.P.R. 642`72 - Autorizzazione Agenzia 

delle Entrate di Venezia n. 29074/1999. 

3.  Per quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione, si fa riferimento alle 

norme del codice civile e ad ogni altra disposizione normativa in materia. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

Dipartimento della Ragioneria  

Generale dello Stato 

Il Ragioniere generale dello Stato 

Dott.ssa Daria Perotta 

 

Università Iuav di Venezia 

Il Rettore 

Prof. Benno Albrecht 
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ALLEGATO TECNICO A 

PROGRAMMA DI PROGETTAZIONE TRAMITE TECNICHE DI VISUALIZZAZIONE FINALIZZATO 

ALLA VALUTAZIONE DEL CONTRIBUTO DEL PNRR AGLI OBIETTIVI DI AGENDA 2030 

 

L’Allegato definisce attività, metodologie, prodotti tangibili e tempistiche del programma di 
ricerca congiunto tra RGS e Università Iuav di Venezia, volto a sperimentare modelli e 
strumenti di data visualization, di visual e data storytelling e di information design per favorire 
e supportare la valutazione del contributo del PNRR al raggiungimento degli obiettivi di 
Agenda 2030. 
 

1. Obiettivi generali 

Traducendo informazioni articolate in forme visive intuitive ed efficaci e in artefatti attraenti, 
tecniche di data visualization, visual storytelling e information design possono evidenziare le 
interrelazioni tra fenomeni e facilitare l’interazione tra stakeholders degli interventi pubblici 
(inclusi i cittadini e le imprese), istituzioni e comunità scientifica su temi complessi. Applicate 
con rigore metodologico e trasparenza sulle elaborazioni e sulle fonti, tali tecniche possono 
aprire scenari innovativi anche nel campo delle politiche pubbliche e nella valutazione dei loro 
effetti. 
La rappresentazione di dati tramite grafici, mappe, diagrammi, etc. consente infatti di rivelare 
pattern, correlazioni e anomalie altrimenti difficili da cogliere, suggerendo domande di 
valutazione nuove e non banali. Rende inoltre informazioni generalmente considerate molto 
tecniche più accessibili, in maniera tale da sollecitare l’interesse di un pubblico ampio (anche 
non specialistico) e di indurre la sua disponibilità a interagire in modo più significativo sulla 
valutazione degli interventi. Le visualizzazioni e il loro accompagnamento tramite il visual e 
data storytelling possono anche generare connessioni emotive, stimolare il dialogo e 
incoraggiare l'azione collettiva, trasformando i dati grezzi in narrazioni facilmente 
comprensibili. 
La letteratura in questo campo si concentra prevalentemente sulla gestione e la pubblicazione 
degli open data, mentre sullo sviluppo di strumenti di visualizzazione dei dati (Cairo, 2013; 
2016; 2023) e sul data storytelling (Dykes, 2020; Feigenbaum & Alamalhodaei, 2020) solo 
marginalmente si fa riferimento  al settore pubblico (Moretti et al., 2018; Sinni et al., 2024); 
nel contesto italiano recentemente sono state attivate delle iniziative specifiche volte a 
promuovere la visualizzazione dei dati presso la PA 
(https://designers.italia.it/formazione/insegnare/visualizzare-dati-della-pa/). Mentre 
esistono numerosi esempi di ricorso a tali tecniche per la comunicazione istituzionale, anche 
in Italia, sono meno frequenti i casi di uso per promuovere la valutazione degli interventi 
pubblici. 
Il progetto di ricerca RGS-IUAV si inserisce in questo solco ed è specificamente volto a 
sperimentare modelli e strumenti per rappresentare dati relativi al PNRR e supportare la 
valutazione del contributo del PNRR al raggiungimento degli obiettivi di Agenda 2030, 
realizzando uno o più artefatti visivi. Tali prodotti potranno essere utilizzati nell’ambito di 
pubblicazioni RGS (connesse all’iniziativa https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-
I/attivita_istituzionali/monitoraggio/analisi_e_valutazione_del_pnrr/il_contributo_del_pnrr
_allagenda_2030/ o similari) e di iniziative per la promozione della valutazione ex-post del 
PNRR da parte di amministrazioni pubbliche e da parte di altri stakeholders. 
Più nel dettaglio il percorso della ricerca e i suoi prodotti hanno lo scopo di applicare tecniche 

https://designers.italia.it/formazione/insegnare/visualizzare-dati-della-pa/
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/monitoraggio/analisi_e_valutazione_del_pnrr/il_contributo_del_pnrr_allagenda_2030/
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/monitoraggio/analisi_e_valutazione_del_pnrr/il_contributo_del_pnrr_allagenda_2030/
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/monitoraggio/analisi_e_valutazione_del_pnrr/il_contributo_del_pnrr_allagenda_2030/
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di data visualization, visual storytelling e information design per: 
·      supportare la formulazione di domande di valutazione sull’effettivo contributo del PNRR 

agli obiettivi dell’Agenda 2030 
·      coinvolgere amministrazioni pubbliche (anche locali) attorno al tema della valutazione dei 

risultati degli investimenti pubblici e favorire la partecipazione di beneficiari del 
PNRR o di altri stakeholders attorno al tema della valutazione degli interventi del 
PNRR 

·      comprendere le opportunità del “metodo PNRR” (milestone e target) e come verranno 
adottato nel prossimo bilancio UE  

 
Sulla base di incontri strutturati tra l’Unità di missione NG EU della RGS e il Dipartimento di 
Culture del Progetto dell’IUAV verranno scelti specifici temi di approfondimento attorno ai 
quali sviluppare i modelli e strumenti, tra quali, ad esempio: 
             Rappresentazione complessiva del contributo del PNRR agli obiettivi di Agenda 2030 
             Casi di studio che possano evidenziare, a partire da un obiettivo Agenda 2030, quali 

sono le misure PNRR che vi contribuiscono 
             Casi di studio che possano ricostruire, a partire da una misura PNRR, il quadro logico 

tra l’investimento/riforma, i target PNRR e gli obiettivi di Agenda 2030, con 
evidenziazione dei fenomeni, ostacoli, opportunità lungo il percorso tra la 
realizzazione di un’opera o servizio e il miglioramento socio-economico-
ambientale auspicato 

             Linee guida sull’utilizzo dei modelli e strumenti sviluppati ai per promuovere iniziative 
di valutazione ex-post del PNRR da parte di amministrazioni pubbliche e da 
parte di altri stakeholders 

 

2. Attività progettuali 

Fase 1 – Analisi preliminare e raccolta dati (Mese 1–2) 

• Redazione e pubblicazione del bando competitivo per l’assegnazione della borsa di 

ricerca. 

• Nomina della commissione valutatrice e svolgimento delle procedure di selezione. 

• Assegnazione della borsa e avvio formale del rapporto con il/la borsista. 

• Kick-off meeting tra i responsabili scientifici e definizione operativa del piano di 
lavoro. 

• Studio della documentazione relativa al PNRR e ai framework di collegamento con 

l’Agenda 2030. 

• Individuazione e selezione dei dataset forniti da RGS e altre fonti utili. 

• Ricerca desk su case history di riferimento. 

• Output: Documento metodologico preliminare. 

 

 

 

Fase 2 – Analisi e modellizzazione (Mese 2–4) 

• Approfondimento dei nessi tra investimenti/riforme PNRR e obiettivi. 
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• Identificazione di casi studio rappresentativi (es. transizione ecologica, 

digitalizzazione, infrastrutture). 

• Modellizzazione delle catene logiche “input–output–outcome–impact” con 

evidenziazione dei fenomeni, degli ostacoli e delle opportunità. 

• Redazione di linee guida preliminari per la valutazione di impatto degli investimenti 

PNRR attraverso visualizzazione dati. 

• Output: Report intermedio con modelli logici e linee guida preliminari. 

 

Fase 3 – Progettazione e sviluppo delle visualizzazioni (Mese 4–9) 

• Progettazione e realizzazione di mockup di data visualization (grafici, mappe, schemi 

sistemici) e sperimentazione di tecniche di visual e data storytelling per la 

comunicazione dei risultati (mappe, infografiche, eccetera) 

• Applicazione a un set di casi studio selezionati. 

• Organizzazione di un workshop progettuale intensivo di una settimana con studenti 

Iuav teso a sperimentare diverse modalità di data storytelling. 

• Verifica iterativa con RGS e stakeholder istituzionali. 

• Output: Set di prototipi visivi e concept narrativi. 

 

Fase 4 – Produzione degli artefatti visivi e validazione (Mese 9–11) 

• Consolidamento del sistema di rappresentazione e sviluppo degli artefatti visivi finali 

(digitali e a stampa). 

• Predisposizione e produzione delle copie a stampa previste (200 copie). 

• Validazione dei prodotti da parte delle Parti. 

• Output: Artefatti visivi definitivi + relazione metodologica. 

 

Fase 5 – Disseminazione e chiusura (Mese 12) 

• Organizzazione di un evento finale di presentazione dei risultati presso RGS/Iuav. 

• Diffusione delle pubblicazioni e caricamento dei materiali in open access. 

• Redazione della relazione finale con valutazione complessiva delle attività e risultati. 

• Output: Relazione finale + materiali per divulgazione. 
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3. Cronoprogramma (12 mesi) 

 

Mese  Attività Descrizione operativa Deliverable Soggetto 

1  Avvio progetto 
Kick-off meeting con i 
responsabili; definizione 
team e piano di lavoro 

Verbale kick-off + 
piano di lavoro 
condiviso 

RGS+IUAV 

1–2  Avvio progetto 
Bando e assegnazione borse 
di ricerca 

 IUAV 

1–2  
Raccolta e 
selezione dati 

Studio della documentazione 
sul PNRR e analisi dataset 
disponibili su piattaforma 
RGS; selezione indicatori 
rilevanti; primo schema di 
mappatura PNRR 

Documento 
metodologico 
preliminare 

RGS+IUAV 

3–4  
Selezione casi 
studio 

Ricerca desk su case history 
di riferimento  e 
identificazione di 3–4 casi 
rappresentativi (es. 
transizione ecologica, 
digitalizzazione, 
infrastrutture); raccolta dati 
specifici 

Report di selezione 
casi studio 

RGS+IUAV 

3-4  
Quadro logico 
delle misure 

Definizione delle catene 
input–output–outcome–
impact per gli investimenti 
PNRR; evidenziazione 
ostacoli e opportunità 

Schema di quadro 
logico PNRR–
Agenda 2030 

RGS 

4–5  
Linee guida 
preliminari 

Elaborazione di linee guida 
per la valutazione d’impatto; 
confronto con RGS 

Report intermedio 
con modelli logici 
e linee guida 
preliminari 

IUAV 

5–6  
Prototipazione 
visualizzazioni 
(fase 1) 

Progettazione iniziale di 
grafici, mappe e schemi 
sistemici e storytelling per la 
comunicazione dei risultati 
(realizzazione di mockup di 
data visualization) 

Set di prototipi 
visivi v1 IUAV 

6  
Relazione 
intermedia 

Stato di avanzamento del 
progetto (metodologia, 
modelli logici, prototipi 
iniziali)  

Relazione 
intermedia 

IUAV 

6–7  
Prototipazione 
visualizzazioni 
(fase 2) 

Iterazione su prototipi con 
tecniche di visual e data 
storytelling; applicazione ai 
casi studio 

Set di prototipi 
visivi v2 

IUAV 

6–7  
Prototipazione 
visualizzazioni 
(fase 2) 

Organizzazione di un 
workshop progettuale 
intensivo di una settimana 
con studenti Iuav teso a 
sperimentare diverse 
modalità di data storytelling. 

Set di prototipi 
visivi v2 

RGS+IUAV 
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7–8  
Verifica 
stakeholder 

Sessioni di confronto con 
RGS e altri attori istituzionali 
per validare approcci 

Verbali di 
confronto + 
feedback raccolti 

RGS+IUAV 

8–9  
Refinement e 
concept narrativi 

Sviluppo delle versioni quasi 
definitive delle 
visualizzazioni e dei racconti 
visivi 

Prototipi visivi 
consolidati + 
concept narrativi 

IUAV 

9–10  
Produzione 
artefatti digitali 

Realizzazione dei materiali 
definitivi in formato digitale 

Artefatti digitali 
finali 

IUAV 

10–
11 

 
Produzione 
artefatti fisici 

Impaginazione, stampa e 
consegna delle copie fisiche 
(n. 200 copie) 

Artefatti stampati IUAV 

11  Validazione finale 
Condivisione e approvazione 
delle Parti sugli output finali 

Relazione 
metodologica + 
validazione 
congiunta 

RGS+IUAV 

12  
Disseminazione e 
presentazione 

Evento di presentazione 
presso RGS/Iuav; 
pubblicazione open access; 
caricamento repository 
digitale 

Relazione finale + 
materiali 
divulgativi open 
access 

RGS+IUAV 
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